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Il JUMBO DIROTTATO Convulse trattative fino a notte 
Ora si parla di un trasferimento ad Algeri 

Assassinato un altro uomo 
nell'aereo del terrore 
«Qui torre di controllo. Che cos'è quella cosa che 
vediamo nei pressi dell'aereo?») Dal «Jumbo» di
rottato non tarda la risposta dei pirati: «Noi annun
ciamo ni **uwait e al governo cipriota che abbiamo 
giustiziato un funzionario kuwaitiano,..». Il comuni
cato viene letto due volte. E la rivendicazione del 
secondo omicidio, mentre trattative disperate van
no avanti con la mediazione dell'Olp. . 

DM. NOSTRO INVIATO 

VINCENZOVA«L» 

• I LARNACA, Alle 15,10, 
mentre sono n cono ttuttati-
ve febbrili, Il porlellone del 
747 della compagnia di ban
diera del Kuwait viene aperto, 
Un cori» viene lanciato nel 
vuoto. E il cadavere di un 
agente del servizi di sicurezza 
kuwaitiano. I pirati lo hanno 
Ucciso con un colpo di pistola 
HI* letta, dopo avergliela ri
coperta con una busta di pla
stica, E la seconda vittima del 
dirottamento. I pirati spiegano 
che eri legala alIMngiusto re
gime del Kuwait», E proprio il 
Baese arabo l'obiettivo princi
pale del terroristi, Ma Movi
le, stavolta, è che I dirottatori 
non vogliono, più andare in 
Kuwait, Chiedono di ripartire 

per un paese neutrale. Quel 
paese è l'Algeria; a rivelarlo è 
stata ieri sera una (onte del
l'Olp. L'Organizzazione per la 
liberazione della Palestina 
continua la sua difficilissima 
opera di mediazione con I di
rottatori. Il presidente del
l'Olp, Yasser Aralat, In Kuwait 
per una riunione dell'organiz
zazione della conferenza isla
mica, sembra conduca perso
nalmente la trattativa. E Ieri 
Aralat ha detto all'agenzia in
glese «Reuler» di ritenere che I 
pirati stiano «ricevendo ordini 
dall'esterno, perline da Inori 
del Libano». Teheran non « 
stata nominata, ma torse è 
proprio all'Iran che Arala! si 
rileriva. 

A MOINA B Il corpo del seconda ostaggio """<> (Indicato Mt frecci») raccolto da tre infermieri «ilio pliU 

Spaventoso bilancio in Pakistan 
Seimila bombe inesplose 

Milk morti 
Si parla 
di attentato 
Novantatré morti e 1100 feriti. È il bilancio ufficiale 
dell'esplosione della santabarbara dell'esercito a 
Islamabad, in Pakistan. Ma la Croce rossa intema
zionale parla di mille morti e oltre 5000 (eriti. E 
intanto ci si chiede se sia stata una disgrazia o un ' 
attentato. Il governo non esclude la seconda even
tualità, pur definendola una «ipotesi estrema». Ma 
se è sabotaggio, chi l'ha commesso? 

• • ISLAMABAD. Il premier 
pakistano Junejo ha dichiara
to che una commissione del
l'esercito sta indagando per 
appurare le cause della trage
dia. Al lavoro è una squadra di 
esperti appositamente inviati 
dagli Stati Uniti. Intanto prose
gue il doloroso conteggio del
le vittime e dei feriti. Molte 
persone risultano ancora di
sperse. Interi quartieri di Isla
mabad e della vicina Rawal-
pindi sono stati semi-distrutti 
dalla pioggia di proiettili che 
si è abbattuta d'improvviso 
aulle case e sulle strade dome
nica mattina. Gli artificieri 
hanno trovato 6000 bombe 
inesplose. Sono stati procla
mati tre giorni di lutto nazio

nale. Nella eventualità che l'e
splosione sia stata opera di 
terroristi (ad alcune amba
sciate furono preannunciati 
attentati con telefonate anoni
me), si è di fronte a una vera 
ridda di Ipotesi circa gli autori. 
Ribelli alghani intenzionati a 
segnalare nel più cruento dei 
modi la loro ostilità all'accor
do di Ginevra che Pakistan e 
Afghanistan si accingono a fir
mare 7 Agenti dei servizi se
greti di Kabul Ispirati da ut» 
frangia del regime ostile an
ch'essa, per opposti motivi, 
all'intesa 7 E qualcuno si spin
ge sino a collegare la vicenda 
con lo stato di conflittualità la
tente tra India e Pakistan, Ipo
tesi questa forse ancor» più in
quietante delle precedenti. 

GABRIEL BERTINETTO A MIMMA IO 

Clamorosa iniziativa del presentatore 

tortora chiede ai giudici 
100 miliardi di danni 
Cento miliardi. È il risarcimento che ha chiesto 
Enzo Tortora, citando a giudizio lo Stato italiano e 
I sei magistrati Di Persia, Di Pietro, Fontana, Sanso
ne, Dente Gatiola e Fiore. A tanto ammontano, 
secondo i legali del centro Calamandrei, i danni 
psìchici e fisici causati dalla «inesorabile negli
gènza» dei magistrati inquirenti. Lievemente mi
gliorate le condizioni del presentatore. 

" MARINA MORPUIIOO 

s a MILANO. La terapia di 
antibiotici e trasfusioni ha 
cominciato a dare i suoi ef
fetti: la febbre è calata lino a 
sparire e i medici che assisto
no Enzo Tortora escludono 
un Intervento d'urgenza. Nei 
prossimi giorni II presentato
re coirebbe lasciare il letto 
515 della clinica Madonnina, 
dov'è ricoverato da sabato 
scorso. La conferenza stam
pa annunciata per domani 
mattina dovrà però slittare di 
nuovo. Difficile che,Enzo 
Tortora, duramente provato 
dalla chemioterapia, possa 
affontare un incontro con I 

giornalisti prima della fine 
della settimana. Intanto i le
gali del presentatore hanno 
annunciato la cifra che inten
dono chiedere come risarci
mento per i danni causati 
dall'arresto, la detenzione e 
la condanna subiti al tempo 
del processo contro la ca
morra: cento miliardi. Una 
somma clamorosa che il pre
sentatore - annuncia Notizie 
radicali - destinerà alla costi
tuenda «Fondazione europea 

Enzo Tortora». 
Pacata la reazione di Lucio 

Di Pietro, uno dei giudici ci
tati dal presentatore, il sosti
tuto procuratore che con Fe
lice Di Persia ordinò il 17 giu
gno 1983 l'arresto di Enzo 
Tortora: «Prima di pronun
ciarmi dovrò leggere l'alto». 
Meno diplomatico Gerardo 
Fiore, che in primo grado 
condannò il presentatore 
bollandolo come «cinico 
mercante di morte»: «Mi stu
pisce che Tortora parli di do
lo solo dopo tanto tempo» ha 
commentato il magistrato. 

Frattanto la Camera ha 

3uasi completato l'esame 
ella legge sulla responsabi

lità civile dei magistrati. Nella 
seduta di ieri la commissione 
Giustizia ha approvato in se
de legislativa tutti gli articoli 
salvo quelli sugli organi col
legiali, che sarà votato oggi 
insieme all'intero provvedi
mento. 

CHELO CIARNELU INWINKL VICINANZA A PAGINA 7 

Il <3pl^fèlla P2 è tornato liberai adi A r e a l i 

Scarcerato il potentê  Getti 
E' accusato dèlie stragi «nere» 
Lido Oelli è, da ieri, in libertà provvisoria per moti
vi di salute. Uscito dalla Certosa di Parma (nella 
sede della scuola degli agenti di custodia) alle 
15,21, il capo delia P2 ha detto poche parole ai 
giornalisti che lo attendevano fuon e poi si è allon
tanato a bordo della «Jaguar» del figlio Maurizio. 
Alle 19 in un punto è giunto ad Arezzo. Nei prossi
mi giorni sarà deciso il suo ricovero in clinica. 

PAOLA •OCCARDO 

• s MILANO, l i d o Gelli non 
si è fatto accompagnare a villa 
Wanda: ha deciso di dormire, 
per la prima notte, nella casa 
dello stesso figlio In via Risto
ro, una palazzina |n une zon* 
residenziale della città. I giu
dici milanesi Pizzi e Bricchet
ti, che indagano sul crack del
l'Ambrosiano, avevano deci
so di rimettere in libertà il «ve
nerabile», dqpo aver valutato 
le perizie dei professori Mario 
Vigano, Romeo Pozzato e An

tonio Lotto. Dagli accerta
menti medici è risultato che 
Gelli, colpito da ischemia 
miocardica, non poteva esse
re adeguatamente curato In 
stato di detenzione. Intanto a 
Bologna, al processo per la 
strage del 2 agosto ,1999 (SS 
morti e centinaia di feriti), il 
Ubero Mancuso ha iniziato la 
propria requisitorie accusan
do proprio Gelli di essere il 
«personaggio centrale» del 
processo. 

MELETTI, PAOLUCCI e REPEK A M O I N A C 

No allo straniero in B, totocalcio in forse 

Scioperano i calciatori 
Domenica non si gioca 

GIANNI PIVA PAOLO CAPRIO 

tm MILANO Domenica pros
sima niente campionato di 
calcio in serie A e B. L'assem
blea del sindacato calciatori 
ha deciso infatti di conferma
re lo sciopero proclamato dal 
suo presidente Sergio Campa
na Il 29 febbraio, all'indomani 
del consiglio federale che de
cise per il «si» al terzo stranie
ro In serie A ed al primo In B 
(a partire dalla stagione 
'90-91). 

Campana) e il sindacato re
clamano il rispetto dell'accor
do raggiunto con Matarrese II 
25 lebbraio che prevedeva un 
•no» allo straniero in B, il rapi
do adeguamento dei parame
tri che definiscono il valore 
dei giocatori In caso di trasfe
rimento a quelli Uefa, ed altri 

Impegni per chi gioca in serie 
C. 

C'è un solo precedente di 
sciopero, ma nei campionati 
minori. Per giovedì è convo
cata a Milano una riunione dej 
Presidenti della Lega calcio. E 

unico spiraglio, forse, per far 
rientrare la protesta. La deci
sione potrà avere effetti scon
volgenti per il campionato. 
Non si esclude che la giornata 
(la quint'ultima del campiona
to) non venga recuperata con 
pesanti ripercussioni per scu
detto e retrocessioni. Per 
quanto riguarda la schedina le 
ricevitorie continueranno ad 
effettuare le giocate, Il Coni 
ha fatto sapere che verranno 
rimborsati i soldi delle giocate 
se dovessero saltare le partile. 

ALTRI SERVÌZI A PAGINA 27 

Aide Serena all'assemblea dei 
calciatori in ranDreseittanza 
dell'Inter 

E,Mussolini restò disoccupato 
• H Ovviamente, solo chi 
non conosce Castelnuovo 
Scrivìa può serbare un qual
che rancore. Ma il ritrovamen
to di quella «carta» esige tutta 
una serie di spiegazioni. In 
paese avevano già capito, in 
quel lontano 1901, chi e che 
cosa sarebbe diventato il per
sonaggio - Benito Mussolini -
che chiedeva l'assunzione co
me maestro? Sé la risposta 
fosse affermativa ci sarebbe 
da tenere il broncio per qual
che, giorno; agli amici e ai 
compagni del posto. E parti
rebbe spontaneo dal cuore 
anche un sol grido: «Potevate 
tenervelo. Forse tra I ragazzini 
della scuola non avrebbe fatto 
danno più di tanto». 

Se invece noti si capì, la 
colpa è ancora più grave Si 
doveva capirei Un accogli
mento della richiesta di lavo
ro, forse, avrebbe evitato chis
sà quanti guai alla nostra po
vera Italia. Ma vediamo la no
tizia. la domanda riguarda 
«un posto di maestro elemen
tare ne] capoluogo del Comu
ne» e fu Inviata per posta (tre 
! Itomi di viaggio dal! Emilia al-
a Valle Scrlvia) con la data 27 

La notizia è di quelle che suscitano curiosità per gli 
storici. Frugando negli archivi del Comune di Ca
stelnuovo Scrivìa, un diligente impiegato ha trova
to una ingiallita domanda in carta da bollo, firmata 
Benito Mussolini. La data è del 27 agosto 1901 e il 
futuro «duce» chiede di essere assunto come mae
stro elementare. Come si sa, non ottenne mai quel 
posto e non fu certo un bene per il paese. 

WLADIM1RO SETTIMELLI 

agosto 1901. È in carta da boi* 
lo di cinquanta centesimi. 
«Lui- (come si doveva scrivere 
obbligai oriamenle durante il 
fascismo) aveva appena di
ciotto anni e non era ancora, 
«per la storia», il «figlio del 
fabbro» Lo era solo nella real
tà. La mamma, Rosa Mattoni, 
insegnava ed era conosciuta 
come un personaggio schietto 
e alla buona. Sarà stata sicura
mente lei a dire al figlio (già 
scapestrato e forse innamora
to dei socialisti); «Insomma, 
Benito, vuoi mettere la testa a 
posto? Cercati un posto stata
le sicuro e metti a frutto le 
scuole che hai fatto». «Ben», 
come lo chiamerà negli ultimi 

giorni di vita Qaretta Petacci, 
si era appena diplomato pres
so la «Scuola regia normale 
maschile superiore di Forlim-
popoli» e poteva quindi inse
gnare ai ragazzi delle elemen
tari. 

Nella domanda ritrovata a 
Castelnuovo Scrivìa (la calli
grafia non è ancora quella di
lagante e debordante dei 
«tempi belli») il ragazzo firma 
In modo un po' incerto e esi
tante e dice di «essere fiducio
so dell'esaudimento della do
manda». Nella parte finale c'è 
anche un tocco di servilismo. 
Ma il futuro «duce» aveva sol
tanto dìciotto anni e trovare 
un buon posto statale, nel 

1901, non era né facile né 
semplice. Quindi può essere 
capito quando scrive: «Devo
tissimo e obbligatissimo ser
vo». In fondo alla domanda 
c'è una annotazione del sin
daco dell'epoca e dell'asses
sore alla Pubblica istruzione: 
«Buono. Non ha titoli specia
li». Il significato non è arcano. 
Forse si voleva semplicemen
te dire che non c'erano «rac
comandazioni». 

Mussolini, solo più tardi, 
imparerà il trucco e lo userà 
largamente. Non è una cosa 
grave, intendiamoci: è una 
delle poche colpe che il «du
ce» non ha avuto. Non è lui ad 
aver inventato la raccoman
dazione. Lo avevano già bat
tuto il Papa, Cavour e lo stesso 
Garibaldi. Per Castelnuovo 
Scrìvia, con la mano sul cuo
re, niente rancori, abbiamo 
detto. Ma non chiedeteci di 
perdonare, cosi su due piedi, 
dall'oggi a) domani. Con tutto 
il rispetto per i maestri, un 
Mussolini in feluca e stivaloni, 
tra i ragazzini, sarebbe stato 
soltanto uno spasso e un gio
co. A Roma, a capo del gover
no, fu purtroppo ben altro. 

Scontro 
De .Benedetti 
eAtt 

Carlo De Benedetti (nella foto) ha convinto gli 
della Alt, soci della Olivetti con una quota del M « , « 
rinunciare alla pretesa di arrivare al 40* del capriate. Da 
Benedetti ha precisato che una loro ulteriore espansione 
avrebbe compromesso l'indipendenza e l'autonomia delta 
casa di Ivrea. L'Alt rimane comunque il primo azionista; Il 
sindacato raccolto attorno alla Clr che non raggiunge il 
19*. Un socio americano, Dow Chemical è intanto entrila 
nella Montedlson. , A n M M N A l S 

Tangenti: 
c'è anche 
il direttore 
dell'Assi 

•La 4 Pa>: negli oramai fa
mosi tabulati del computer 
della Codeml, queste sigla 
serviva ad Identificare l'In
gegner Giuseppe Panelle, 
direttóre generale dell'a
zienda di Stato per I servizi 

• telefonici; ed un altro alto 
dirigente entra cosi di diritto nel sempre più vasto scenario 
dello scandalo delle tangenti attorno al quale sta lavoran
do l'Inquirente. De Mico, intanto, intervistato da Blagi con
fessa: «Quello che batteva cassa con più insistenza era di 
certo Con. Nlcolazzl». A r-AOINA 0 

CaHaiìIssetta L'hanno violentate In venti, 
uiwiwnui, d mAl ptcehWi f * 
I hanno dotta privai di Min): è l'tNlla-
v i o l e n t a t a sea agghiacciante In allei» 
VIOienMia Imbattuta Giuseppa S., una 
In v e n t i ragazzavenfunennediMu-

«arino (Caltanlssetta), Il 

Storno di Paaquetla, La ra-
enunciare I suol seviziatori 

che, con un inganno, fàvevano attirata in un casolare a» 
campagna. Delia banda fanno parte quattro minorenni, in 
sette sono stati arrestati. A uauu • 

A MOINA i 

Tre palestinesi sono «tei) 
uccisi e altri olio, di G i n e 
della Clsjlordanla, tono 
stati deportiti Ieri in (Al
no, in palese violazione del
le convenzioni di Ginevra, 
Ad altri dodici e Milo gii 
notificato II decreto di 

espulsione. Nei territori occupati c'è stato anche ieri scio
pero generale, ed il 21 aprile è slato proclamilo «giornata 
delle bombe Molotov», come risposta all'esercito e al co
loni. La Carte supremi h i messo un alt elle demolizioni di 

Tre palestinesi 
uccisi e otto 
deportati 
In Ubano 

Ultima scoglio 
la guerra 
dei ministeri 
•Potrei andare al Quirinale...», dice De Mita dopo 
le tre ore del vertice pentapartitico. Ma il segreta
rio de si limita a una telefonata al capo dello Stato, 
per annunciatali di avere l'accordo in tasca. La 
riserva la scioglierà domani o giovedì, L'ultima fati
ca è per i ministeri. Martelli non vuole la vicepresi
denza del Consiglio, De Michelis nemmeno. E nel
la De Cava rifiuta la vicesegreteria con Bodrato... 

PASQUALI CAMILLA KMMCO MMIMHSCK 
B B ROMA. Un cronista mali
zioso chiede a De Mita se non 
andrà a palazzo Chigi giusto 
per «festeggiare» il quaranten
nale del 18 aprile. E il segreta
rio de: «Il 18 aprile lo festeg-
Serò a casa...». Il presidente 

icaricato ha ottenuto l'ultimo 
timbro dei cinque su 200 car
telle che il vicesegretario co
munista Occhietto critica per 
la miopia dinanzi alle scaden
ze europee: .«Altro che '92, lo 
scandalo è che manca un pro

gramma per l'Halli». M» C M 
assicura che l'ultimo vertice e 
servito per «mettere I puntini 
sulle i». In realta, è arrivalo 
l'ultimo compromesso: si ilio 
status QUO per le emittenti pri
vate ma nessuna redistribuito
ne di poteri nella Rei; esten
sione dell'obbligo scolastico 
a 16 anni ma con una normati
va tutta da definire. Lo scon
tro continui adesso sul mini
steri. Nascerebbe un dicaste
ro per le riforme Istituzionali: 
a Meccanico o i FanUni? 

RAFFAELE CAPITANI, ANTONIO ZOLLO A PAUMA » ' 

Reagan: gli Usa 
conlUrss 
garanti per Kabul 
• i WASHINGTON. Il presi
dente Reagan ha Ieri annun
ciato ufficialmente che gli Sta
ti Uniti faranno da garanti alia 
•storica intesa» per il ritiro 
dell'Armata Rossa dall'Afgha
nistan che sarà firmata giovedì 
a Ginevra. L'avallo del presi
dente americano all'accordo 
raggiunto a Ginevra * stato da
to dopo un incontro alla Casa 
Bianca con II segretario di Sta
to George Shultz e II segreta
rio alla difesa Frank Carnicci, 
che hanno presentato a Rea
gan un rapporto favorevole 
all'accordo redatto dal consi
glio per la sicurezza naziona
le. 

•Credo - ha dichiarato Rea
gan - che gli Stati Uniti possa
no adesso unirsi all'Urss come 
garanti dell'accordo. Ho per
ciò chiesto a) segretario 
Shultz di rappresentarci alla 
cerimonia della firma». Giove-
di a Ginevra sarà presente an

che il ministro degli Esteti so
vietico Edward Shevamadie. 

A convincere Reagan mll» 
opportunità di asaloBrere al
l'accordo la garonetadegU 
Stati Uniti, è wìW—~ 
messo raggiunto » 
sulla «simmetria» d 
Washington alla guérrtjltia, e 
dì Mosca al governo di Kabul. 
E stato questo, ha dichiarato 
ieri il portavoce della Casa 
Bianca Marlin FtHyraler, ut» 
del problemi più difficili sulla 
strada dell'accordo, 

L'arrivo di Shultz a Ginevra 
per presenziare alla cerimonia 
solenne della firma che mette 
line al sanguinoso conflitto 
alghano. * previsto per giove
dì, anche se tino ad ora non è 
stata fissata alcuna dati preci-
sa per la (Irma. Reagan, che ha 
enfatizzato l'importanza delti 
lotta della guerriglia afghani, 
ha avuto parole di ringrazia
mento anche per II governa e 
il popolo del Pakistan. 

$ 



ninità 
Ciomale del Partito comunista italiano 

londato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Enzo Tortora 
ANNA MARIA GUADAGNI 

hi ha passato qualche tempo in un ospedale 

R i malati di cancro non ha dimenticato quel-
manttà in pigiama, che perde i capelli per 

' efletto dei chemioterapici, e sembra scivolare 
lungo le pareti per paura di lasciarsi guardare. 
I malati terminali sentono la morte addosso e 
ne hanno vergogna, come se fosse colpa loro. 
E persino chili ama li avvicina come se temes
se Il contagio. La loro solitudine è irrimediabi
le per questo, per Hnnomlnabllità di una mor
te incondlvislblle. 

Dev'essere per questo motivo che la voce di 
Enzo Tortora al microfoni di Radio radicale fa 
un rumore sconvolgente: •Mentre vi parlo ho 
una fleboclisi che mi sta iniettando antibiotici; 
sono sottoposto da questa mattina a una tera
pia intensissima di trasfusioni di piastrine e di 
antibiotici, proprio per prevenire quello che è 
accaduto e che non doveva accadere...». Un 
uomo ha il diritto di scegliersi la morte che 
vuole, silenziosa o gridata. Nessuno può giudi
carlo per questa impudicizia. Però c e una sor
ta di voyeurismo nel guardarlo con insistenza, 
nel fame spettacolo ideologico, nel trasmette
re e ascoltare ripetutamente la sua voce, che 
sgomenta. 

Il settimanale Oggi pubblica sul numero in 
edicola una terribile testimonianza autografa: 
•E la mia ultima prova, la più difficile, la più 
terribile - scrive Tortora - Combatto contro 
un male incurabile, un tumore che come una 
frustala s'è abbattuto sui mio fisico, debilitan
domi, togliendomi volontà e forza, Il cancro 
però non m'ha offuscato la mente. Trovo il 
coraggio di raccontare questa odissea umana 
per additare, a quanti abbiano orecchie per 
udire, coloro che hanno reso possibile il mio 
massacro. Un massacro morale, oltre che fisi
co. Devo a loro, a un manipolo assatanato di 
giudici e di pentiti, questo tremendo epilogo.» 
Tortora è stato coinvolto ingiustamente in una 
lunga vicenda giudiziaria, per un'accusa dalla 

auale è stato prosciolto. Ne ha pagato i danni 
slcl e morali, si è battuto e ha giustamente 

ottenuto una riparazione in termini di liberti, 
averi, notorietà professionale, Ha un com
prensibile rancore verso la giustizia; può im
putargli tutto tranne il cancro, però, Quest'uo
mo, si è dello, usa discutibilmente lo spettaco
lo della sua morte per una causa politica, sia 
pure di tutto rispetto come quella di «una giu
stizia giusta». E se losse II contrario? Se losse 
che usa una causa politica per combattere 
contro la morte? La morte che lui stesso defi
nisce -Il mio ultimo spettacolo». 

I ha il diritto di morire come si vuole, ne sono 
convinta. E quello di combattere come si vuo
le e si può contro la malattia. Mi auguro che 
Tortora vinca la sua battaglia, Credo anche, 

, fiero, al diritto «"esser* trattali-con rispetto,, 
'«ome«,VArhinterlocutorU cui si dice onesta-

f ente filò, «he slpensa, «no aflajne della vita. 
la penso non serva alla cauta della giustizia. 

confondere e sovrapporre la vicenda giudizia
ria di Tortora con la sua storia di malato di 
cancro. Che Tortora abbia citato in giudizio i 
magistrati che ne hanno disposto l'arresto, la 
detenzione e la condanna, nonché lo Stato 
Italiano, chiedendo cento miliardi di risarci
mento, è un gesto simbolico condivisibile o 
no, ma che certo non andrebbe confuso con 
l'Immagine disperata di una persona al suo 
limite di vita. 

Ma forse siamo in un tourbillon che ormai 
rende tutto confuso e inestricabile. L'uomo fa 
parte fin dall'inizio dello spettacolo. Non fu in 
fondo a partire dal suo caso che prese le mos
se la raccolta di firme per il referendum sulla 
responsabilità civile dei giudici? E dunque uno 
strano scherzo del destino che la tragedia 
scoppi quando quella battaglia è stata vinta, 
ma per impantanarsi in Parlamento, lasciando 
il paese sospeso in un vuoto legislativo. Dove 
I giudici citati in giudizio, senza più il filtro del 
ministero della Giustizia, sono perlomeno teo
ricamente più esposti al rischio di dover paga
re In solido quel cento miliardi. Non accadrà, 
perché con ogni prablbilltà le cause saranno 
comunque giudicate secondo le norme della 
nuove legge, che sarà in vigore quando ver
ranno discusse. Ma se accadesse, ed imputati 
di ogni genere si mettessero a citare il loro 
giudice tacendolo immediatamente fuori dal 
giudizio, slamo sicuri che se ne gioverebbe la 
giustizia? E che questo servirebbe davvero a 
riparare il torto di chi ha vissuto un'odissea 
giudiziaria e magari è stalo riconosciuto vitti
ma di un errore? Sappiamo tutti benissimo che 
non è così Allora non si può alimentare emo
tivamente l'equivoco; invece di metter mano 
rapidamente ai provvedimenti che dovrebbe
ro snellire e rendere più efficiente la giustizia, 
ripulendola tra l'altro delle tare accumulate 
negli anni dell'emergenza. 

Alle porte il mercato unico europèo 
e il Sud è semprepiù debole 
Una legge bloccata da logiche di lottizzazione 

La conquista 
del Mezzogiorno 

• • Che fine ha fatto il Mez
zogiorno, di cui si era tanto 
parlato nella pnma fase dello 
scontro sul programma di go
verno, dando l'impressione, 
ben presto rivelatasi eflimera, 
che si losse aperta una gara di 
•meridionalismo» fra i parliti 
della maggioranza? Lo scopri
remo subito. Intanto è bene 
ricordare subito qualche dato: 
a Ironte di una dotazione fi
nanziaria di 15.743 miliardi, il 
primo plano di attuazione 
(1986-87) della legge 64 ha 
realizzato spesi effettive per 
soli 2.943 miliardi. Questi nu
meri, che sono una conferma 
clamorosa del perdurare della 
crisi dell'intervento straordi
nario, giustificavano l'approc
cio allarmistico alla situazione 
del Mezzogiorno che a un cer
to punto comparve nella di
scussione sul programma di 
de Mita, soprattutto se si pen
sa al grave ritardo con cui si 
affrontava la questione. 

Negli anni Ottanta, gli anni 
del «secondo miracolo eco
nomico», come alcuni diri
genti del Psl (ma non solo lo
ro) amavano definire l'epoca 
del governo Craxi, Il distacco 
Ira Nord e Sud si accresceva 
paurosamente, sino a rischia
re di diventare incolmabile. 
Perché incolmabile. Perché 
negli anni della ripresa e della 
grande ristrutturazione indu
striale affidata alle forze del 
mercato, l'apparato produtti
vo del Nord si internazionaliz
zava e si integrava sul plano 
europeo, mentre la precaria 
industria meridionale assume
va via via un carattere margi
nale e periferico. Adesso, con 
il mercato unico e europeo, al-. 
le porterei 19£8),,jB0ine ,rl., 
cordava recentemente anche 
Giuliano Amalo, le aree pl*v: 
deboli della Cee 01 Mezzo
giorno è fra queste), se non 
dovessero intervenire politi
che economiche correttive, 
saranno destinate a diventare 
più deboli. 

Negli anni in cui il processo 
appena descritto prendeva 
corpo, l'intervento straordina
rio, che avrebbe dovuto rice
vere nuovo vigore dalla nuova 
legge 64 del 1986, dopo quasi 
cinque anni di blocco totale 
(sono gli anni intercorsi fra la 
scadenza della vecchia legge, 
la 183, e l'approvazione della 
nuova), non produceva risul
tati apprezzabili. Perché? 

Occorre anzitutto sgombra
re il campo dalle cause «tecni
che», come la complessità 
della strumentazione e delle 
procedure previste dalla nuo
va legge. E vero, la 64 è di 
complessa attuazione. Ma 
questa giustificazione nel no
stro caso ha poco valore per
ché non siamo arrivati ancora 
al punto in Cui le difficoltà tec
niche avrebbero potuto mani
festare Il loro impatto frenan
te. Siamo ancora indietro, 
molto indietro. Non è per ra
gioni «tecniche» che, nella 
legge finanziaria, la spesa pre
vista per il 1988 sui fondi della 
64 è di circa 2000 miliardi e In 
totale i fondi indirizzati al Sud 
dovrebbero essere meno del
la metà dei lOmila miliardi al
l'anno che il governo preve
deva di far affluire al Mezzo-

Perché a un certo punto alle trattative sul nuovo 
governo si è tornato a parlare con tanta «passione» 

el Mezzogiorno? Nuova sensibilità meridionalista 
di fronte al clamoroso peggioramento economico 
e sociale del Sud o si trattava di qualcos'altro? Per 
esempio la corsa verso un uso spregiudicato delle 
risorse pubbliche nel Mezzogiorno da costruire 
sulla crisi dell'intervento straordinario? 

MARCELLO VILLARI 

Il presidente 
del Consiglio 

Giovanni 
Coria 

giorno. 
Le cause di questo disastro 

sono essenzialmente politi
che. Il fatto è che la partita 
che si sta giocando sul futuro 
politico-istituzionale del pae-. 
se si sta spostando nel Mezzo
giorno. Ma non anticipiamo le 
conclusioni. Esaminiamo an
zitutto alcuni passaggi-chiave -
per capire come stanno le co
se: 

1) Negli anni di impasse 
dell'Intervento straordinario, 
ci sono state alcune leggi che 
hanno funzionato a pieno rit
mo: la legge n. 219 per il terre
moto per esemplo. Dal 1981 
al 1987 questa legge ha eroga
to finanziamenti per quasi 
18mila miliardi. Non solo, ma 
essa è stata gestita da «com
missari» che hanno fortemen
te limitato qgni possibilità di 
controllo democratico. E inu
tile dire che la De sembra aver 
fatto la parte del leone nella 
gestione del, soldi pubblici ad 
Avellino e dintorni. 

2) Ma la legge 64 non è par
tita anche perché ancora non 
è chiara la sede che dovrà ge
stire i flussi finanziari diretti al 
Mezzogiorno: se il Diparti
mento per 11 Mezzogiorno, di
retto da un socialista (Da Em
poli), o la nuova Agenzia che 
sostituisce la Cassa, diretta da 
un democristiano CTorregros-
sa). In pratica la lottizzazione 

di questi due livelli di gestione 
previsti dalla legge sta bloc
cando il funzionamento della 
legge. La partita è grossa e 
nessuno dei due sembra in
tenzionato a demordere. 

3) La legge 64 prevede un 
accresciuto ruolo delle Regio
ni meridionali nella gestione 
dell'intervento straordinario. 
Qui si ripropone una vecchia 
questione: le regioni meridio
nali sono in grado di assolvere 
a questo compito? Ora, a par
te il fatto (spesso viene disin
voltamente dimenticato) che 
esse sono quasi tutte gestite 
dagli stessi ftaniti che gover
nano il paese, la 64 prevede 
che, per integrare questa ca
renza progettuale e tecnica 
delle regioni meridionali, sa
rebbero dovuti intervenire, 
come supporto tecnico, gli 
enti promozionali (lasm, For-
mez ecc.). Ma questi enti so
no in crisi o, in molti casi, so
no paralizzati per la mancata 
nomina dei presidenti. «Da 
due anni l'istituto non fa nulla 
oltre a pagare gli stipendi», ha 
denunciato un po' di tempo fa 
il presidente dello lasm, Saba. 
Intanto, il presidente del Con
siglio Goria (che è anche mi
nistro per il Mezzogiorno) 
sponsorizzava la Consud, una 
nuova società privata (nata 
suiniziativa di imprese del 

Nord come la Fiat), nata per 
gestire 1 grandi progetti per il 
Sud. 

Questo è dunque il quadro. 
Eppure c'è chi si ostina a rite
nere che la legge 64 - le cui 
eventuali carenze, quando si 
presenteranno concretamen
te, nessuno si ostinerà a nega
re - non funziona per cause 

, "tecniche», tanto è vero che si 
, vorrebbe toglierla di mezzo 

definitivamente. Ma per sosti
tuirla cpn che cosa? 

Sappiamo bene che essa 
non decolla per ragioni politi
che. Perché? Anzitutto sgom
briamo il campo da un'equi
voco: negli anni In cui trionfa
va la moda liberista e le teorie 
del Censis sullo sviluppo 
spontaneo del «modello 
Adriatico» nel Sud, le forze di 
governo, De in testa, non ri
nunciavano affatto alla spesa 
pubblica nel Sjfd. Semplice
mente sottraevano ad ogni ti
po di controllo questa spesa, 
come il caso del terremoto di
mostra ampiamente. In que
sto modo, mentre il Mezzo
giorno subiva un gravissimo 
processo di degrado econo
mico e democràtico, riusciva
no a mantenere se non ad al
largare il consenso in quegli 
strati di cittadini in vario mo
do «sovvenzionali» dal denaro 
pubblico. Si accennava prima 
al fatto che la partita fra De e 
Psi si sta spostando al Sud. 
Che vuol dire? L'impressione 
netta è che si voglia ripropor
re su «larga scala» il «modello 
cratere». 

Il problema è che gli indica
tori economici e sociali ci di
cono che la società meridio
nale tendsadiventareaempre 
più dinendénre. Dipendente 
dall'esterno! cioè, in gran par* 

O le,dai»tassi*4enaro pubWr-
co, dunque .elettoralmente 
sempre più condizionabile e 
instabile. In sostanza, il ri
schio è che il connubio «mag
giore dipendenza - minori 
controlli» d'enorme sviluppo, 
dell'illegalità, della criminalità 
confermano ta crescente 
mancanza di cpnlrolli, «di sta
to») costituisca il canale otti
male per chi ha voglia di utiliz
zare il nuovo ciclo di opere 
pubbliche, previsto nel Sud, 
per accrescere la propria in
fluenza elettorale. Vecchia 
storia, si dirà. SI, ma il fatto è 
che, essendo nel Centro-Nord 
i flussi elettoralt-da un partito 
all'altro molto lenti* probabil
mente si pensa che un uso 
spregiudicato - e molto più 
spregiudicato chein passato, 
il che è tuttoché - delle risor
se pubbliche possa consentire 
nel Mezzogiorno movimenti 
elettorali più rapidi e consi
stenti. Ecco perché la conqui
sta del ministero per il Mezzo
giorno sta diŷ en̂ ando un 
obiettivo politico'-di prima 
grandezza. 

In effetti oggi nel Sud sem
bra esserci una realtà sociale 
molto fluida: il peggioramen
to della situazione economica 
può dunque apnre nuove pos
sibilità sia alle forze trasformi
stiche sia a quelle riformisti
che. Tutto dipènde da chi sì 
muove prima, con più deter
minazione e chiarezza di 
obiettivi. 

Intervento 

Discutendo con Orfei 
e Napoleoni 

sulla De e il Pei 

PE CHIARANfr" 
#'V 

N ei loro interventi apparsi 
sutt'Unità del 23 marzo e del 
primo aprile cosi Claudio Na
poleoni come Ruggero Orfei 

mmm^m hanno richiamato l'attenzione 
- certamente con contenuti del tutto dif
ferenziati, e nel primo caso esplicitamen
te, nel secondo in modo soltanto implici
to - sul tema dei rapporti tra questione 
democristiana e questione comunista. 
Entrambi gli articoli contengono più di 
uno stimolo a un dibattito e a una rifles
sione approfonditi. Mi limito, qui, a qual
che rapido rilievo. 

Il centro del ragionamento di Napoleo
ni è, come i lettori ricordano, il problema 
del superamento della democrazia bloc
cata. Tale superamento, afferma Napo
leoni, è oggi non solo un'esigenza per il 
paese; ma è una convenienza ed anzi una 
necessità così per la De come per il Pei. 
Ciò'perché, senza uno «sblocco» della 
democrazia, la De non può più sottrarsi 
al ricatto dei partiti con cui si allea; e il 
Pei non ha eflettive possibilità di uscire 
dal ghetto dell'opposizione e di dare cosi 
concretezza all'indicazione della priorità 
del programma. Di qui l'interesse che 
avrebbero l'uno e l'altro partito a cercare 
un'intesa temporanea e «finalizzata»: che 
sia diretta a creare le condizioni per 
un'alternanza nel governo del paese, sta
bilendo in particolare le nuove «regole 
della concorrenza» in una democrazia 
compiuta. E giusto sottolineare che ciò 
che in questo modo Napoleoni propone 
non è - come qualcuno ha inteso - il 
ritorno alla politica del «compromesso 
storico», ossia alla prospettiva di un'al
leanza di lungo periodo. Quella che egli 
formula è piuttosto l'Ipotesi di una fase 
transitoria di «grande coalizione»: simile 
a quella che nella Germania occidentale 
segnò il passaggio dal periodo dell'in
contrastata egemonia della Cdu a quello 
che ha visto l'alternarsi al governo fra 
democristiani e socialdemocratici. 

Ma - a parte la forte opposizione che 
una simile prospettiva continua a incon
trare nella Democrazia cristiana, come 
dimostra anche l'andamento della crisi 
di governo in corso - proprio l'esempio 
tedesco sta a indicare che, anche qualora 
si rivelasse davvero come un passaggio 
necessario, un'esperienza di «grande 
coalizione» non potrebbe reggersi solo 
sui due poli della De e del Pei: ma do
vrebbe coinvolgere anche le altre princi
pali componenti della democrazia Italia-
na, jn particolare il.Partito socialista da 
un lato, e una componente qualificata di 
democrazia laica.'.aual.è-oggi il Pri, dal
l'altro. E ciò potrebbe avverare - come è 
evidente - solo sulla base di una conver
genza programmatica ben definita, di cui 
la questione istituzionale potrebbe essere 
un tema fondamentale, ma non quello 
esclusivo. 

D iverso è il ragionamento di Or
fei: che muove dalle più re
centi prese di posizione co
muniste per porre il problema 

^^^m di sapere «quali siano I se
gmenti possibili di una strada 

in cui comunisti e non-comunisti possa
no camminare insieme, senza tingere 
con vaghe solidarietà che tutto diventi 
indistinto». Poiché - evidentemente -
l'intervento dell'esponente cattolico non 
vuole essere una semplice esercitazione 
letteraria, è però logico ritenere che la 
«cooperazione possibile» In funzione del
la quale formula questo interrogativo, ri
guardi anche e innanzitutto una forza di 
ispirazione cristiano-democratica quale 
quella di cui egli fa parte. 

Si deve dare atto a Orfei di non Insiste
re né su vecchie contrapposizioni né su 
pregiudiziali di tipo Ideologistico. Al con
trario egli riconosce la scelta «laica» e 
«democratica» che il Pei ha da tempo 
compiuto; e respinge perciò come futile 
e strumentale la polemica su Togliatti e il 
togllattismo così come è stata impostata 
recentemente da parte socialista. La do
manda che propone riguarda, invece, lo 
«specifico comunista»: ossia quali sono -
una volta superata l'identificazione col 
«modello» dell'Ottobre, una volta affer
mata una compiuta «laicità» - le finalità 
ideali e gli obiettivi programmatici che il 
Pei persegue e che anzi ne caratterizzano 
l'azione. 

Si tratta - è chiaro - di domande più 
che legittime. Ma è nel modo di formula
re questi interrogativi - per esempio a 
proposito dell'-integralismo» di Gramsci, 
o della dottrina leninista della pace e del» 
la guerra, o„del comunismo come «siste
ma prepensato. - che Orfei sembra oscil
lare (o almeno dà questa impressione) 
fra una sorta di timore che persista nel 
Pei il residuo non risolto di una visione 
«totalizzante» del ruolo del partito o della 
«concezione del mondo» cui esso si ispi
ra, e l'opposta preoccupazione che, ve
nendo invece meno tale visione totaliz
zante, vi sia solo la caduta di ogni «siste
ma di valori», l'annebbiamento di ogni 
differenza «nel campo dell'Indistinguibi
le, in grandi processi trasformistici». 

N on è questo, certamente, il 
senso del cammino che abbia
mo compiuto e della ricerca in 
cui siamo impegnali. Quando 

o n m per esempio affermiamo - co
me ha fatto Achille Occhetto - che oggi 
occorre «ricollocare storicamente la Ri- > 
voluzione d'Ottobre» non Intendiamo n i 
fare una golia operazione di maschera
mento tattico, né, d'altra parte, liquidare 
frettolosamente tutta la storia passata del 
movimento comunista. Intendiamo Irive- ' 
ce sottolineare che slamo entrati in Una 
fase storica radicalmente nuova e più 
avanzata (più avanzata anche a causa 
delle grandi trasformazioni che l'Ottobre 
ha determinato o avviato nella storia del 
mondo): una fase nella quale è possibile 
riproporsi con ben più lucida consapevo
lezza e con più ricche possibilità di con
creta soluzione quell'obiettivo di integra
le liberazione umana e sociale («una so
cietà in cui la libertà di ognuno ala la 
condizione della liberta di tutti») Che lira 
al centro della riflessione di Marx e eh» i 
ancora ben lontano dall'essere attuato. 

E questa una posizione che d'altra par» 
te coincide, sostanzialmente, con l'alter» 
mazione, già latta da Berlinguer, che non 
è possibile, oggi, pensare al socialismo 
per il terzo millennio se non sulla base 
del riconoscimento del «valore universa
le della democrazia politica». DI questa t 
affermazione si i Hnora generalmente 
sottolineato solo un aspetto, in definitiva 
quello più scontato: ossia la sottolineatu
ra dell'importanza fondamentale dei 
prìncipi e delle regole che garantiscono I 
diritti democratici. Ma essa indica, il* È ,* 
real%an?heunotettiyft,Mnflneip#rsù.j 
operare: se infatti la democrazia deve 
davvero avere un «valore universale», oc
corre lottare per realizzare le condizioni 
che la rendano effettivamente attuale e 
praticabile per tutti i popoli e per tutu gli 
individui, in tutte le parti del mondo. E 
ciò richiede rispetto ad oggi - di qui l'esi
genza di andar ben olite cosi il rifornir-
smo capitalistico come il «socialismo rea
le» - radicali trasformazioni delle struttu
re sociali ed economiche, dei sistemi po
litici, delle condizioni dello sviluppo cul
turale, dell'assetto Intemazionale. 

Mi sono lin qui limitato a richiamare, 
inevitabilmente in termini molto generali, 
le grandi finalità storiche che sono la ra
gion d'essere di un partito come il nò
stro: ma che, ovviamente, devono però 
essere tradotte, passo per passo, In un 
programma articolato di governo dello 
sviluppo. Il punto che mi premeva e mi < 
preme sottolineare e che sono finalità 
che non discendono da nessuna teologia 
della storia; e per le quali non vi è alcuna 
primogenitura ideologica. Al contrarlo si ' 
tratta di obiettivi che consentono ed anzi 
richiedono la cooperazione e il confron
to tra forze di diversa ispirazione ideale, 
e certamente anche con forze che si ri
chiamano a una concezione religiosa del 
mondo. . , 

E sul merito di questi temi che mi pare 
ora davvero necessario portare avanti il 
dibattito e la riflessione. Ma forse,* que
sto punto, tocca a noi - a nostra volti -
formulare degli interrogativi. Pertctjntx 
scere, per esemplo, se e quali obiettivi di 

. , innoso.irayMtiodWlì*prS>va 
anche questa crisi di governo - urla forza 
cattolica e democratica quale quella di 
cui Ruggero Orfei è un qualificato espo
nente. 
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• • Continuo a pensare al 
Forum che si terrà a Roma 
fra qualche giorno su // rem-
pò delle donne. Formidabile 
tema, che va dritto al cuore 
della condizione femminile. 
E cosi voglio dare un mio 
modesto contributo, scher
zoso ma non troppo, sull'ar
gomento. piccolo vocabola
rio ragionato, frutto dell'e
sperienza personale. 
Ritagli di lembo. Brevi pa
rentesi, tra un attività e 1 al
tra, da rimpinzare di altre 
brevi attività Esemplo: se 
ascolto «Prima pagina», su 
radio tre, la mattina (tra
smissione non trascurabile 
da una giornalista), preparo 
opere di cucito, da effettua
re durante l'ascolto (le mani 
le hai libere, no?): attaccare 
bottoni o toppe alle mani
che dei golf, cucire orli o fo
dere pendute, ripassare sor-
fili sbrindellati. Oppure, se la 
mattinata prevede un giro di 
commissioni in città, collo
carle tra le ore dieci e le un
dici, così da poter ascoltare, 
negii spostamenti in macchi

na, «Ora D», altra trasmissio
ne non trascurabile per una 
donna. Consiglio: non di
menticare un ritaglio a metà 
mattina per consumare un 
buon caffé, possibilmente 
sedute, a casa o in un bar, 
non pensando a niente se 
non a piacevoli sciocchez
ze. Questo ritaglio può esse
re più proprjamente definito 
pausa di tempo. 
Guadagnare tempo. Nel les
sico familiare, indicato da 
mia madre come «portarsi 
avanti», consiste nell'alzarsi 
alle sei di mattina per scrive
re il pezzo da consegnare II 
giorno dopo, sapendo che 
in mattinata devi andare in 
banca a versare e prelevare, 
in posta a pagare la multa 
per divieto di sosta, al super
mercato per fare la spesa 
grossa della settimana e dal
ia parrucchiere per renderti 
presentabile alla tavola ro
tonda da presiedere nel po
meriggio. Oppure: alzarsi al
le sei di mattina e pulire la 
verdura del minestrone (me
tà per oggi, con il riso, metà 

PERSONALE 
ANNA DEL BO SOFFINO 

Il tempo 
di una donna 

per domani, con la pasta, 
così cambia sapore), e redi-

f|ere intanto, mentalmente, 
a scaletta dell'intervento da 

tenere, stasera, ai dibattito 
sulle violenza sessuale. Vo
lendo, si può rendere quasi 
gradevole l'ora dell'alba, 
ascoltando musica classica, 
sempre su radio tre. 

Tale operazione (fare con 
le'mani e pensare intensa
mente con la testa a un'altra 
cosa) si impara con gli anni. 
Da giovane mi provocava di
strazioni disastrose per i cibi 
in cottura o I trabordamenti 
d'acqua dalla bacinella dove 
le calze si sarebbero nsclac-
quate (si la per dire) da sole, 

lasciando il rubinetto aper
to. Mia madre mi diceva 
sprezzante: «Te set semper 
in giardin» (Sei sempre in 
giardino), per farmi capire 
che avevo la testa nelle nu
vole invece che badare ai la
vori di casa. Adesso la mia 
schizofrenia è perfetta: rie
sco a seguire la cottura dello 
spezzatino anche se sono al 
telefono con Roma Ma que
sta schizofrenia oggi si chia
ma capacità di attenzione a 
operazioni diverse, secondo 
le regole del «tempo com
plesso», arte squisitamente 
femminile. 

Perdere tempo. Peccato 
mortale che si sconta con 

pesanti sensi di colpa e pani
co per minacce incombenti. 
E il panico è giustificato, 
perché qualsiasi perdita di 
tempo si paga nei giorni se
guenti con l'accumulo di 
sporcizia, bollette scadute, 
neanche una camicia stirata 
da indossare, o il vuoto 
mentale davanti al microfo
no di Radio Ypsilon, dove ti 
chiedono qual è la differen
za fra due progetti di legge 
presentati recentemente in 
Parlamento. 
Prendere tempo. Altrimenti 
detto tergiversare, è una tat
tica dilatoria di Ironie a 
un'operazione che, detto fra 
noi, non si ha voglia di fare. 

Allora vengono in mente tut
te le telefonate urgenti ri
mandate da tempo, si pren
de In mano il libro da recen
sire, messo da parte da un 
mese, e si va in terrazza a 
vedere se i pomodori, semi
nati quindici giorni fa, sono 
spuntati. Intanto la cosa da 
fare diventa improrogabile, 
e ci si butta a mozzafiato. 
Peccato che se prendo tem
po io a pagare la tasse, i bolli 
e le bollette, pago il sovra-
prezzo. Se prendono tempo 
i datori di lavoro nell'inviare 
i dovuti compensi, è norma
le. 

P.S. Ricevo una lettera di 
severo rimprovero dall'As
sociazione per il Diritto alla 
Salute e per la Tutela del Ma
lato, di Firenze, dove mi si fa 
rilevare che nel mio corsivo 
dal titolo Ctf imbecilli della 
notte, faccio l'elogio del fu
mo in luogo pubblico, e ciò 
è diseducativo e Incoraggia 
a una pratica nociva sia per 
chi fuma, sia per chi gli sta 
intorno. L'astinenza dalle si

garette è solo osservanza 
della legge, e una giornalista -
dovrebbe saperlo e guardar- . 
si bene dal trasgredire, e 
scrivere che trasgredisce. Mi 
dispiace. Ma se racconto le 
mie giornate o serate il riferi
mento a qualche sigaretta ci 
sqappa per forza. Ebbene, 
sì: sono-una fumatrice da 
quarantanni, e del lumq * . . 
vo gli svantaggi: avere II (la- * 
Ione, per esemplo, dopo 
due rampe di scale fatte a ' 
piedi. Avere la voce roca, 
ormai da baritono, che alla 
radio si riconosce subita 
mìo figlio dice che se met
tessero insieme Sandro Cìot- ' 
ti e me, faremmo un duetto 
da gola protonda. Ma non * 
vorrei avere la voce squillan
te di Sandra Milo, e da ven
tanni non ho più un mal di 
gola; si vede che le mie fon- • 
siile sono cosi incatramate, 
che neanche I virus trovano • 
il terreno adatto. Quanto al 
mio equilibrio, chiaramente 
nevrotico (vedi uso affanno
so del tempo), dove andreb
be a finire senza sigarette? 
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POLITICA INTERNA 

Giovedì al Quirinale la lista del governo 
Per gli Interni si parla di Gava 
che ha rifiutato di dividere 
con Bodrato la vicesegreteria de 

Dicastero per le riforme istituzionali? 

La Malfa avrebbe candidato Maccanico 
ma si fa anche il nome di Fanfani 
Visentini disponibile solo per il Tesoro 

Ora De Mita patteggia sui ministri 
Ultime tre ore di faccia a faccia tra i cinque, per 
mettere il timbro sulle 200 cartelle del «programma» 
nffauonate da Ciriaco De Mita, L'assemblaggio sod
disfa tutti. Il segretario de informa il capo dello Stato 
di avere l'accordo in tasca. Ma la riserva la scioglierà 
soltanto mercoledì o giovedì. La trattativa continua 
sul ministeri. Si arriverà al 18 aprile in Parlamento? 
De Mita: «Quel giorno sarò a casa». 

PASQUALI C A M I L L A 

• i ROMA. -Accordo (allo-, 
tanno delio tutti e cinque i 
segretari della maggioranza 
rletumita. E tulli hanno tenu
to ad aggiungere di trovarlo 
•soddisfacente». Ma Benino 
Craxi ha avuto uni sottolinea
tura da lare sul senso delle ul
time tre ore di venie* .Ne ab
biamo approfittato permette
re I puntini sulle i», Come a 
rivendicare al Psi una sorta di 
primato programmatico che 
dovrebbe tare da contrappe
so ali* riappropriaiione de 
dalla poltrona di palazzo Chi
gi con il tuo massimo espo
nente, Ma De Mila nbn ha 
concesso al socialisti proprio 
tutto. Non ha concesso, cioè, 
quanto In un modo o nell'altro 
sembrava leso a scardinare il 

potere dello scudocroclalo. Il 
caso dell'informazione è em
blematico. Il presidente inca
ricato ha accettato di ratifi
care lo status quo dell'emit
tenza privata (è la cosiddetta 
«opzione zero" cara al Psi), 
ma non ha mollato di un cen
timetro sul ruolo del direttore 
(de) rispetto al presidente 
(socialista) della Rai-tv. 

La preoccupazione del ver
tice di Ieri è stata soltanto di 
salvare capra e cavoli, essen
do ormai Impensabile una rot
tura .sullo statuto della Rai o 
sull'elevazione dell'obbligo 
scolastico, per restare al titoli 
della dichiarazione bellicosa 
con cui Claudio Martelli si è 
presentalo a Montecitorio. 
Cosi alla fine I due alleati-con

tendenti si sono concessi reci
procamente di rimettere al 
Parlamento queste e altre 
questioni (tino al referendum 
proposilivo chiesto dal Psi) 
come •aperte». Una formula 
alquanto farisaica per I prota
gonisti di una trattativa nei fal
li bilaterale. Agli alleati minori 
è stato presentato un piatto 
precotto. Accettalo di buort 
grado per mantenere il posto 
a tavola. Il socialdemocratico 
Antonio Cariglia si era rasse
gnalo in partenza («Per me 
tutto ciò che è successo e co
me è successo era slato larga
mente previsto»). Renalo Al
tissimo ha continuato a lan
ciare grida a cui non credono 
f>iù nemmeno gli stessi lìbera-
i. La posizione davvero sco

moda è stata quella del repub
blicano Giorgio La Malfa, ber
saglio del socialisti in nome e 
per conto di De Mita) qualche 
«rospo» l'ha dovuto ingoiare 
(sull'informazione come sul 
nucleare), ma lo ha fallo sem
pre in nome del «buon accor-
doDolilico». 

E in effetti i riconoscimenti 
alla natura politica dell'allean
za alla fine sono arrivati, persi
no dal Psi, nonostante De Mi
ta non li richiedesse più. Per
ché? Ingessando il pentaparti

to non si fa altro che rendere 
più difficile ogni tentativo di 
rivitalizzare la politica in quel
la che, all'inizio della crisi, era 
stata definita fase di transizio
ne. «Psi e De - ha denunciato 
ieri Massimo D'Alema nella 
tribuna politica tv del Pei - re
stano prigionieri di una reci
proca convenienza. Sanno di 
non essere più in grado di go
vernare il paese, nel senso al
to del lenitine, e tuttavia con
tinuano a ritenere che l'al
leanza fra di loro è vantaggio
sa ai fini di una spartizione di 
potere». 

Si spiega anche cosi il trava
glio di queste ore sulla struttu
ra del governo. De Mita in un 
primo momento aveva ipotiz
zato di recarsi già oggi da 
Francesco Cosslga a scioglie
re la riserva; ma poi egli slesso 
ha annunciato che andrà al 
Quirinale con la lista dei mini
stri, tra domani sera o giovedì. 
Insomma, almeno altre 48 ore 
dì trattative febbrili. Anche in 
questo caso tra i due maggiori 
partili. Il PII, intani, ha confer
mato Valerio Zanone alla Di
fesa. Il Psdi t i accontenta di 
tulio pur di liberarsi del scot
tanti Lavori pubblici. Il Pri ha 

salvato Adolfo Battaglia (al
l'Industria) e Oscar Mammì 
(alle Poste) dalla ritorsione 
socialista e ora si prepara a 
dare ancora una mano a De 
Mita candidando (al posto del 
chiacchierato Aristide Can
nella) Il presidente di Medio
banca, Antonio Maccanico, 
all'Istituendo ministero per la 
Riforma istituzionale: un velo 
socialista spalancherebbe la 
porta al de Amintore Fanfani 
che deve comunque lasciare 
gli Interni ad Antonio Gava. Il 
presidente repubblicano Bru
no Visentini entrerebbe nella 
partita solo se Giuliano Amato 
abbandonasse il Tesoro. In ef
fetti, con i socialisti De Mita 
deve ancora risolvere il pro
blema della vicepresidenza 
del Consiglio: ancora Amato, 
Martelli o Gianni De Mlchelis? 
E poi c'è il braccio di ferro sul 
ministero per il Mezzogiorno, 
per il quale è pronto Rino For
mica. Ma è nella sua De, o me
glio con il «manuale Cencelli», 
che il presidente incaricato ha 
le sue galle da pelare. Sceglie
re autonomamente, come la 
Costituzione gli Impone, De 
Mita non vuole o non può. Ieri 
l'ha confessato apertamente: 
•I governi sono I espressione 
della coalizione ed è stato 
sempre così». 

Polemica in casa socialista sulla vicepresidenza del Consiglio 

Anche De Michelis non ci sta 
«Lo cominceremo», dice Martelli 
Quasi una fuga. In casa psi non si trova nessuno 
disposto ad entrare nel governo come vicepresiden
te, Non Martelli, che vuol restare «accanto a Craxi». E 
nemmeno De Michelis, che risponde seccamente no. 
Tra I due è polemica. Gava, intanto, non gradito dalla 
sinistra de come vicesegretario unico, ha detto no 
alla proposta di dividere.l'incarico con Bodrato,e 
entrerà nel governo (sari ministro dell'Interno). 

NOEIUCQ OHUMICCA 

M i ROMA. Antonio Gava re-
ala al governo. Enzo Scotti re
tta a piazza del Gesù, per gui
dare con Bodrato la De fino al 
prossimo congresso, E II 
«congelamento, che Ciriaco 
De Mita voleva. Va a palazzo 
Chigi, resta segretario e nessu
na ipolesi di successione vien 
Un da ora prefigurala. Gava 
non te l'è tentila di rischiare: 
•Avessi avuto il 70, l'80* di 
possibilità - ha confidato al 
tuo) collaboratori - ci avrei 
provato, Ma cosi «Cosi», 
voleva dire vicesegretario, ma 
assieme a Bodrato: condizio
ne posta dalla sinistra de per 
consentire l'Ingresso di «don 
Antonio» ai plani alti di piazza 
del Gesù. «Nominarlo vlcese-

6retarlo unico o vicario avreb-
e voluto dire prefigurare la 

soluzione del prossimo con
gresso - spiega uno del leader 

dell'area Zac -. E non è cosa 
che si poteva fare cosi, in un 
palo d'ore e con un anticipo 
di mesi». 

Ieri Mattina, nello studio al 
secondo plano di piazza del 
Gesù, De Mita e Gava hanno 
riparlato della questione. E il 
leader del centro de alla fine 
ha dello no. Piuttosto che una 
vlcesegreieria «in condomi
nio», col rischio di farsi bru
ciare dai tanti che temono la 
sua ascesa nella De, meglio 
attendere il congresso dalrin-
temo del governo, ha pensa
to. E non più alle Finanze ma 
alllntemo: come ha chiesto e 
ottenuto da De Mita. A piazza 
del Gesù, a garantire II corren-
lone del centro, resta Enzo 
Scotti: che ha ora sette o otto 
mesi di tempo per tentare di 
legittimarsi come possibile 
candidato alla segreteria per il 

potente gruppo del centro de. 
Tutto «congelato», dunque. 

E la soluzione ha l'assenso an
che di Andreotti. Ieri mattina, 
Franco Evangelisti è andato a 
dirlo di persona al segretario. 
Gli andreoltiani non chiede
ranno neppure (come In un 
primo tempo si era sussurra
to) una terza vicesegreteria in 
nome del loro quasi 20%. 
Hanno chiesto e ottenuto da 
Da Mita un'altra cosa: un se
condo ministro da affiancare 
ad Andreotti. Il presidente in
caricato non ha potuto dire di 
no, anche perchè il placet del 
ministro degli Esteri all'opera
zione che intanto conduceva 
per piazza del Gesù gli era In
dispensabile. E cosi per Paolo 
Cirino Pomicino, presidente 
della commissione Bilancio di 
Montecitorio, sembra davvero 
venuto il momento dell'in
gresso nel governo. 

Per le altre poltrone di mi
nistro, intanto, le correnti scu-
docrociale preparano il rush 
finale. Sull'esito della corsa 
pesa però un'incognita: le in
tenzioni di De Mita. Se il presi
dente incaricato tenterà di in
trodurre novità, nella delega
zione de di governo potrebbe 
esserci qualche nome inatteso 
(e circolano, tra gli altri, quelli 
di Maccanico come ministro 
per le Ritenne Istituzionali, e 
di De Rita al Mezzogiorno). In 

caso contrario, i cambiamenti 
saranno minimi minimi (Fra-
Cantanl, Bernini, forse il ritor
no di Scalfaro e pochissimo 
altro ancora). 

Ma la composizione del go
verno sia determinando inat
tese tensioni anche all'Interno 
del Pali dove è In atto una vera 
e propria fuga di fronte alla 
poltrona di vicepresidente del 
Consiglio. Era .pano, inizial
mente, che doveva toccare a 
Martelli II molo di numero due 
socialista all'Interno del go
verno. Ma nelle ultime 48 ore 
il vicesegretario psi ha per ben 
due volte ripetuto che la cosa 
non lo riguarda affatto. E ieri 
lo ha addirittura messo per 
iscritto: «Sono naturalmente 
lusingato dall'idea, ma la poli
tica richiede anche di saper 
rinunciare a una promozione 
per un'ambizione più grande. 
Penso che il mio compito sia 
quello di restare nel partito 
accanto a Craxi per promuo
vere lo sviluppo della politica 
riformista, per rinnovare la si
nistra Italiana, per unire le for
ze di progresso». Poi, però, ha 
aggiunto che il peso polìtico 
della delegazione Psi di go
verno comunque aumenterà. 
Si è quindi pensato che la vi
cepresidenza potesse toccare 
a De Michelis. Ma ti capo dei 
deputali Psi ha seccamente 
smentito: «Un vicepresidente 

Cltqfo/HUMI» -

det Consiglio socialista ci sa
rà, ma non sarò io. Sono già 
presidente del gruppo e della 
pallacanestro, perché diven
tare vicepresidente». Il perchè 
lo ha spiegato poco dopo pro
prio Martelli, in polemica pa
lese col suo compagno di par
tito: «La vicepresidenza po
trebbe essere una esperienza 
nuova». E ai cronisti che gli 
spiegavano che De Michelis 
non voleva saperne, ha rispo
sto: «Lo convinceremo». Sarà 
curioso vedere come andrà a 
finire il testa a testa tra il vice
segretario socialista e De Mi
chelis. Un testa a testa che 
sembra avere due poste in pa
lio: mantenete (o conquista
re) il ruolo di numero due nel 
Psi ed evitare di fare la fine di 
Giuliano Amato, parafulmine 
delle contraddizioni e delle 
indecisioni socialiste nel rap
porto col governo. 

Occhetto crìtica la miopia dinanzi alle scadenze europee 

«Altro che '92, lo .scandalo 
è che «manca un programma per ritolti» 
Il vero scandalo non sta tanto nel pentapartito, quan
to nella mancanza di un programma per l'Italia. Lo ha 
detto il vicesegretario del Pei Achille Occhetto inter
venendo ieri ad un'assemblea di amministratori co
munisti dell'Emilia Romagna. Denunciato l'accen
tuarsi di un'assurda pratica consociativa, l'esponente 
comunista ha rilanciato la sfida del Pei come moder
no e autentico partito riformatore 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELE CAPITANI 

•al BOLOGNA. «Non ci sia
mo, Il nostro paese non può 
presentarsi cost all'appunta
mento del '92. Non può lar-
lo - ha osservato Occhetto 
- con governi che galleggia
no sulla crisi, affidandosi 
agli automatismi del merca
to, rinunciando a far preva
lere una forte progettualità 
capace di rivedere la qualità 
dello sviluppo dal punto di 
vista del lavoro e della rivo
luzione femminile. Il vero 
scandalo non sta nel penta
partito, che si presenta più 
come la riedizione stanca di 
una mancanza di fantasia 
politica, che come seria 
strategia di governo; il vero 
scandalo sta nella mancan

za di un programma per l'I
talia». 

Il vicesegretario del Pei 
non contesta ai partiti di as
sociarsi tra di loro come ri
tengono più opportuno, ma 
ciò che critica è «la legitti
mità di un'associazione che 
non produce nulla dal pun
to di vista della governabili
tà dei processi reali del pae
se». Per Occhetto si e di 
fronte ad una pratica con
sociativa che ha per aspetto 
la mera conservazione del 
potere e la cosa «più assur
da è che nella fantasia spe
ricolata di qualcuno si trat
terebbe di dar vita a una 
sorla di consociazionismo 
totalizzante che dovrebbe 

contenere in sé sia le ragio
ni del governo che quelle 
dell'opposizione». 

•Denunciando questa vi
sione del sistema politico -
ha dello - secondo la quale 
è nel governo, è nella mag
gioranza che si trovano le 
ragioni stesse dell'opposi
zione e dell'alternativa. Lo 
denunciamo non solo per
ché si riduce in modo del 
tutto falso l'alternativa tra i 
due partiti (la De e il Psi) 
egualmente corresponsabili 
dell'azione di governo, ma 
anche perché - ha osserva
lo Occhetto - si presenta 
come una riedizione del tra
sformismo che induce una 
sorta di deresponsabilizza
zione del governo davanti 
al paese». Ma un simile dise
gno si presenta oggi sempre 
più velleitario, incapace di 
garantire la governabilità, 
foriero di nuovi disordini e 
incertezze, incapace di assi
curare ogni funzione di go
verno. Non solo. Quel dise
gno sarà chiamato sempre 
più a fare I conti con le sue 
contraddizioni interne e 
con la vera alternativa pro

grammatica che il Pei inten
de rappresentare in tutti i 
suoi aspetti sociali, politici e 
ideali. 

Lo scontro intemo al 
pentapartito - ha osservato 
Occhetto - poteva apparire 
come l'unica «risorsa» della 
politica italiana fino a che il 
Pei non aveva fino in fondo 
preso coscienza della ne
cessità di introdurre una di
scontinuità nel sistema poli
tico, di riformare il sistema 
politico stesso al fine di fa
cilitare autentiche alternati
ve programmatiche e di go
verno. Quello scontro - ha 
aggiunto - poteva apparire 
come l'unica novità fino a 
che il Pei non aveva assunto 
la piena consapevolezza 
della necessità di presentar
si, anche attraverso le più 
coraggiose innovazioni di 
se stesso, come un autenti
co partito riformatore, ca
pace di rappresentare, at
traverso una moderna radi
calità di obiettivi, le Istanze 
riformiste e riformatrlci che 
alimentano le attese, le spe
ranze di tutte le forze di go
verno laiche e cattoliche. 

«Questa - dice Occhetto 
- è la nostra funzione politi
ca e storica: quella di torni
re una occasione, una pro
spettiva ed un ancoraggio a 
quanti vogliono il partito 
moderno della trasforma
zione e delle riforme. E l'E
milia, come è stalo ricono
sciuto dallo stesso Times, è 
la prova più eloquente di 
questa possibilità e respon
sabilità nostre». «Qui sta la 
forza della nostra sfida posi
tiva al Psi: una sfida di ricol
locazione - afferma Oc
chetto - a partire dai pro
blemi di tondo che contrap
pongono la sinistra europea 
alle forze della conservazio
ne sociale e politica». Metro 
di misura di questa impresa 
è II programma. 

«Un programma - sostie
ne il vicesegretario comuni
sta - capace di nfare lo Sta
to e di guidare democrati
camente l'innovazione; noi 
ci presentiamo come un 
partilo che vuole cambiare 
asse al processo di moder
nizzazione del paese, che 
vuole farlo stando salda
mente in Europa, sulla base 

Tv, stampa e Rai 
Lo scontro 
è solo rinviato 

" ANTONIO ZOLLO 
• I ROMA. L'importante era 
chiudere la trattativa, dunque 
c'era bisogno di annunciare 
un accordo. Accordo che ieri 
sera è stato sottoscritto; che 
consente sia alla De che al Psi 
di cantare vittoria e ai laici di 
rimarcare enfaticamente le lo
ro riserve. Se ne deve dedurre 
che la iunga. estenuante guer
ra sull'Informazione sì è con
clusa con II compromesso di 
ieri sera? che Agnes resterà 
manovratore indisturbato del
la Rai? che Berlusconi paghe
rà con la rinuncia al domale 
(e agli altri quotidiani che gli 
frullano per la testa) l'Intangi
bilità del suo impero (tre reti 
di proprietà, più quelle che 
controlla fornendo program
mi e pubblicità) e la diretta su 
una d| esse? che la Fiat deve 
rinunciare a ogni progetto di 
ingresso nel settore televisi
vo? 

Neanche per Idea, perché 
tulio viene ritmato alla defini
zione di un disegno di legge 
per la regolamentazione del
l'intero sistema informativo 
(tv e giornali) al quale dovrà 
ncominiciare a lavorare fon. 
Mammi se - come si dice -
resterà al ministero delle Po
ste. In verità, dovendo co
munque giungere a una con
clusione, i partiti della coali
zione si sono limitati a Indica
re qualche preferenza, in linea 
di principio (la cosiddetta op
zione zero: chi ha tv non può 
ayere giornali e viceversa); a 
mellcre a verbale I contrasti 
rimasti (sulla distribuzione del 
pqtérl In Rai) con De Mita Invi-
latoarendere conto di questa 
tituawne di non accordo al
lorché si presenterà alle Ca
mere. Se proprio si dovesse 
ricercare chi ha tratto mo
mentaneo vantaggio (ma nel 
gioco, che continua, del ricat
ti reciproci ogni accordo è re
vocabile in dubbio) questi è 
Berlusconi: lì quale ha acquisi
to dalla De - che glielo aveva 
sempre negato sino ad ora - il 
riconoscimento che le sue tre 
reti non si toccano, 

AnUtmtL Acquisito il prin
cipio delle tre reti a un sogget
to privato, più il tg e la diretta 
su una rete (ma a Berlusconi 
non interessa il tg, sta a cuore 
lo sport che procura audience 
e pubblicità) si doveva deci
dere sulle interconnessioni Ira 
tv e giornali. Al terminine dei 
tanti Incontri e colloqui avutisi 
ieri - tra Scolti e Martelli; tra 
De Mita e Tanzi, comproprie
tario di Odeon Tv; una telefo
nata tra Scotti e Amato - si è 
deciso di puntare (generica

mente) sull'opzione zero, no
nostante le riserve e la contra
rietà dei laici, segnatamente 
del Pli e del Pri. «Avevamo -
ha detto La Malta - posizioni 
diverse, ma abbiamo preso 
lealmente atto dell'intesa rag
giunta... non conosco bene 
queste materie ma credo che 
la conclusione sarebbe la ces
sione, da parte dì Berlusconi, 
delle sue quote nel 
domale...: L'opzione zero -
ha precisato più tardi il vicese
gretario de Bodrato - «rimarrà 
se non si troveranno accordi 
o equilibri diversi». Insomma, 
chi vivrà vedrà. 

Poteri la RaL Martelli si è 
presentato con un documen
to nel quale non compariva 
più l'obbligatorietà della dop
pia lirma - del direttore gene
rale e del presidente - su ogni 
allo della gestione Rai. Si 
chiedeva, tuttavia, l'istituzione 
di un comitato 01 presidente 
più 6 consiglieri) da affianca
re, con poteri di controllo, al 
direttore generale; si stabiliva 
l'obbligo di una informazione 
preventiva (quindi di un pote
re altamente negoziale, te 
non di veto) al presidente su 
ogni atto che II direttore si ac
cingesse a firmare: a partire -
come si legge nel minuzioso 
testo socialista - dai contratti 
sino alle assunzioni di dirigen
ti, quadri intermedi e (natural
mente) di giornalisti. De Mita 
ha offerto un generico ricono
scimento del principio di una 
maggiore Informazione pre
ventiva al presidente. De e Psi 
hanno messo a verbale il con
trasto, De Mita ne riferirà alla 
Camera, Dice ti socialista Fab
bri: «Il problema è aperto, In 
Rai resta una situazione ano
mala, la maggioranza cerche
rà soluzioni adeguate». Dico
no I de Mancino e Bodrato: «Il 
problema costituisce una ri-
flreione aperta, ma esso non 
figura nel testo del program
ma». Per la ripartizione delle 
risorse resta l'ipotesi di confe
rire annualmente alla Rai in
torno al S0X di quanto il setto
re tv incassa sotto forma di 
pubblicità e di canone. Per 
l'organo di vigilanza si fa rife
rimento a un garante unico. 

Ora si dovrebbe por mano 
alla legge e risolvere tutti I 
contrasti irrisolti in tempi tali 
da Indurre la Consulta a so
spendere la sentenza sui ne
twork privati, già prevista per 
giugno. Impresa più ardua che 
maT Sicché il punto è un altro: 
il Psi chiederà lo stralcio e il 
decreto per legittimare subito 
l'impero Berlusconi e dargli la 
diretta? 

Achille Occhetto 

di nuove compatibilità am
bientali e sociali». 

Occhetto ha poi richia
mato il recente documento 
programmatico del Pei le 
cui opzioni sono valide per 
l'oggi e non solo per una 
prospettiva futura. Ha riba
dito «l'alternatività» delle 
proposte rispetto agli indi
rizzi di politica economica 
e sociale presentati dal pre
sidente incaricato». 

Occhetto ha tuttavìa ripe
tuto che II Pei ntiene impor
tante che su alcune questio
ni di interesse nazionale, e 
fondamentalmente sui temi 
istituzionali, si realizzi una 
effettiva convergenza de

mocratica. «Vogliamo solo 
sperare - ha aggiunto - che 
le parti del programma rela
tive a tali questioni rendano 
possibile questa convergen
za e non contraddicano, 
come sembra avvenire sui 
temi referendari e sulla nuo
va spartizione della Rai-Tv, 
lo spirilo degli incontri che 
a suo tempo si svolsero tra il 
nostro partilo, la De, il Psi e 
il Pri». 

Occhetto si è detto co
munque convinto che re
stando fermi ai vecchi gio
chi di potere del pentaparti
to non si affronta la crisi del 
sistema politico e non si 
realizzano le condizioni di 
una nuova governabilità. 

Spesa pubblica: 
Bassanini 
«boccia» le tesi 
di De Mita 

Va anticipata la tassazione del fringe-benetit (cioè le voci 
di spesa che attualmente vengono dedotte dalle imprese e 
dalle società) e vanno rivisti i criteri di erogazione della 
spesa pubblica. Tutto, naturalmente, accompagnato da 
una più rigorosa e serrata lotta all'evasione fiscale. Lo 
sostiene Franco Bassanini (nella loto), vicepresidente de-

Sii Indipendenti di sinistra a Montecitorio e responsabile 
el comitato parlamentare di controllo della politica di 

bilancio e monetaria. La riduzione di 6-7mlla miliardi del 
fabbisogno statale '86 annunciata da De Mita è, dunque * 
giudizio di Bassanini, assolutamente insufficiente. In parti
colare, per Bassanini c'è una tendenza pericolosa alla dlla-
(azione della previdenza e delle spese per II personale,' 
mentre «non è giusto ridurre la spesa sanitaria». • • < 

Patto Psi-Psdl 
insidila? 
Vizzini 
sconfessato 

Difficoltà per il ministra 
Cario Vizzini. Prima Martelli 
ha rifiutato dal congresso 
socialista siciliano la sua 
proposta per un patto fede
rativo Psi-Psdl su scala re-
Stonale. Poi I suoi colleglli 

i partita lo hanno sconfes
sato, accusandolo di aver parlato a titolo personale, Ann 
palio Ira i due partili, aveva detto in sostanza il vice di 
Craxi, «Il Psi è favorevole, ma In Italia (testuale n.d.r.) dove 
è possibile e maturo, non In Sicilia, dove le distanze, per 
responsabilità del Psdi, si sono purtroppo approfondite e 
per colmare le quali c'è bisogno di correzioni e revisioni 
profonde». DI qui la correzione di rotta socialdemocratica 
e la sconfessione di Vizzini che aveva avanzato dalla stesta 
assise del Psi l'incauta proposta. «Quella - dice Diego Lo 
Giudice, capogruppo socialdemocratico all'Ars - non può 
essere considerata una proposta del partito. Nessun con
gresso l'ha sancita». 

Dopo le due 
«bocciature», 
nuovi ricorsi 
all'Ars 

Restano pendenti quattro 
ricorsi In Sicilia relativi all'e
lezione di deputati regiona
li. Nel collegio di Palermo 
Emesco Di Fresco, leader 
della lista di Unione popo-
lare siciliana (una tormaiio-

»—""™"—•»«"•«««««««««««• ne di ispirazione regionali
sta), rivendica per sé l'attribuzione di un seggio e per non 
sbagliare ha presentato ricorso contro tutte Te liste in Uzza. 
Non si sa mai. Nel collegio di Trapani, invece, Il candidato 
repubblicano Paolo Mezzapelle ha promosso e caldeggia
to un ricorso contro l'attribuzione del candidato alla se
conda lista del Pel, che si è presentata con l'effigie di 
Enrico Berlinguer. In Sicilia, per il particolare meccanismo 
elettorale, è tradizione che il Pel presemi in alcuni collegi, 
come appunto nel caso di Trapani, due liste. Le due sen
tenze della magistratura che si sono fin qui avute sulla 
vicenda elettorale siciliana, comunque, non hanno portato 
fortuna al Pri. Il Tribunale di Palermo, infalli, ha recente
mente dichiarato ineleggibili (facendoli decadere da de
putali regionali) Gioacchino Plalania e Nino Parrlno. 

«La De celebri 
con solennità 
l'anniversario 
del 18 aprile» 

Il 18 aprile va ricordato e 
celebrato solennemente: lo 
chiedono i centri di studio 
Sturzo-De Gasperi, ai quali 
aderiscono democristiani e 
cattolici di orientamento ul-

_ _ _ ^ _ _ ^ _ ^ _ ^ tramoderato. Perché qua-
•~ l" '^""»«"^"" ,»»»»»«" sta particolare sottolineatu
ra della ricorrenza, che dovrebbe avvenire, secondo I ' 
chiedenti, con una solennità che ne rimarchi la poHL 
Storica? Ma perché senza la vittoria ded+quarant'annì fa 
non si sarebbe avuto II processo autonomistico del Psi; e il 
Pei mancò» dirlo nbn avrebbe conquistato autonomia dal 
«dominio stalinista»; e Infine, senza una sconfitta del Fron
te popolare difficilmente sarebbe stato convocato il Conci
lio vaticano secondo. Tutte affermazioni firmale da Agosti
no Greggi, ex deputata democristiano, poi parlamentare 
missino, e attualmente di nuovo in forza allo scudocrocla
lo. 

Russo Spena 
con la kefiyah 
a Tribuna 
politica 

Alla Tribuna politica di ieri 
sera il segretario di Demo
crazia proletaria, Giovanni 
Russo Spena, ha partecipa
to indossando la Ketìyah pa
lestinese. Il leader di Dp ha 
spiegato che indosserà quel 

— — — ^ — capo fin quando «Il governo 
italiano non compirà l'atto al quale il Parlamento lo ha 
obbligato con una mozione ben 18 mesi fa: il riconosci
mento dell'Olp come unico legittimo rappresentante del 
popolo palestinese». Russo Spena ha anche chiesto che 
l'Italia agisca perché si arrivi a una conferenza intemazio
nale di pace con la presenza di tutti gli interlocutori, com
presi i palestinesi. 

OOIOO DELL'AQUILA 

Appello dì intellettuali 
«Rilanciare la scuola 
pubblica, non cedere alle 
pressioni clericali» 
• i ROMA. Un appello per ri
sollevare le sorti della scuola 
pubblica, per fare dell'istru
zione una questione centrale 
nei programmi de) nuovo go
verno. per non cedere alle 
spinte di chi vorrebbe «rime
diare» alle carenze delle strut
ture statali dirottando quote di 
finanziamenti verso gli istituti 
privali e religiosi: lo hanno 
sottoscrìtto 44 personalità del 
mondo della cultura, le quali 
si rivolgono «alla sensibilità di 
tulle le forze politiche». Sol
tanto domenica scorsa una 
manifestazione sportiva roma
na, la «Maratona di primave
ra» organizzata ogni anno dal
le scuole cattoliche, è stata 
usata dagli istituti religiosi per 
tornare a chiedere «parità con 
la scuola statale». E una pres
sione crescente, che trova 
spazia nella situazione di disa
gio in cui versa la scuola pub
blica, afflitta da varie forme di 
arretratezza. E allora, afferma
no i (irmatari dell'appello, si la 
appello «affiché venga valoriz
zato il ruolo centrale deila 
scuola pubblica, favorendo In 
esse pluralismo e autonomia 
di gestione e garantendo al 
contempo che l'Indiscussa li
bertà di istituire scuole private 
si attui nel rigoroso rispetto 

del divieto costituzionale al fi
nanziamento dì esse. Appari
rebbe particolarmente assur
do - prosegue l'appello - ce
dere nel quadro di un'offensi
va neoliberista ad antiche pre
tese clericali, cui la democra
zia italiana si è finora valida
mente opposta. Cedervi sa
rebbe inoltre del tutto inop
portuno - conclude l'appello 
- in un momento in cui lo sta
to della finanza pubblica ren
de particolarmente necessa
rio concentrare gli interventi 
sul rilancio del sistema forma
tivo pubblico». Seguono le fir
me di; E. Andreani, C. Bernar
dini, G. Benzi, G. Bouchard, S, 
Bruno, G. Cives, M. Corda Co
sta, B. De Giovanni, T. De 
Mauro, G. Di Maio, F. Duprè, 
P. Fasano, L Firpo, E. Forcel
la, M. Calmilo, G. Girardi, L, 
La Malfa, A. La Porla, F. Long, 
G.Luzzalto.M. A. Manacorda, 
R. Maragliano, S. Meloni, L. 
Menapace, A. Mucciardi, L. 
Pecchioli, F. Pitocco, C. Pon-
lecorvo, E. Ponzo, G, Ragone, 
M. Ralcich, G. Rochat, ATSan-
tonl Ruglu, A. Sbaffl, G. Sci-
clone, fi. Siciliani De Cumls, 
V. Somenzi, E. Sonnino, P. 
Spanu, L. Strappini, C, Trava-
glinl.G. Vacca, M. Vinti, A, VI-
salberghi. 
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POLITICA INTERNA 

Genova 
Pei, Psi e De 
assieme per 
la Palestina 
• i GENOVA. Pel, De e Psi si 
impegnano Insieme per la Pa
lestina. Venerdì sera alle 
20,30 ci sarà una fiaccolata 
per le vie del centro organiz
zata dal movimenti giovanili 
del tre partiti che si conclude
rà alia galleria Mazzini con 
l'Intervento di un palestinese 
In rappresentanza dell'Olp. I 
tre partili - come è stato pre
cisato Ieri nel corso di una 
conferenza stampa tenuta dai 
rispettivi segretari provinciali 
- hanno deciso di dare anche 
continuità politica all'impe
gno per la pace e II rispetto 
del diritti del popoli nel Medio 
Oriente. 

•La nostra sarà una presen
za attiva e prolungata nel tem
po - ha dello Oraziano Mazza-
ndo segretario Pei - non solo 
per testimoniare solidarietà al 
popolo palestinese, per criti
care fermamente il governo 
Israeliano e la politica che 
persegue contro le popolazio
ni arabe nei territori occupati, 
ma anche per sollecitare un 
maggiore Intervento dell'Eu
ropa». 

Fra le iniziative In progetto 
c'è la proposta di un gemel
laggio ira l'ateneo genovese e 
l'università palestinese ed il 
tentativo di far discutere, a 
Genova, rappresentanti delle 
comunità Israeliana e palesti
nese su un plano di pari digni
tà, «Vorremmo anche - ha ag
giunto Tonino Bettaninl, se
gretario provinciale socialista 
- sollecitare una rlllessione 
per tutti sul calo evidente di 
sensibilità collettiva a proposi
to del problemi internaziona
li!. •Quello che rivendichiamo 
• ha concluso Pietro Vassallo, 
segretario provinciale demo
cristiano - è l'azione di un 
metodo', con li forza non si 
risolvono I problemi dei popo
li, si possono solo esaspera
re». 

Frattocchie 
Come formare 
i » d r i 
comunisti? 
s « ROMA. SI e aperto Ieri, 
all'Istituto di studi comunisti 
•Palmiro Togliatti», un conve
gno dedicato alla «Formazio
ne politica In un moderno par
tito riformatore». Erano pre
senti diversi membri della 
Commissione centrale di con
trollo, delle sezioni cultura e 
organizzazione, del Centri stu
di del Pel e dell'Istituto Gram
sci, nonché numerosi respon
sabili di organizzazione delle 
Federazioni e dei Comitali re
gionali. Al centro della discus
sione Il sistema formativo del 
Pei, il suo ammodernamento 
e II suo rilancio, anche e so
prattutto in rapporto alla di
scussione sulla riforma del 
Partito e sul rinnovamento 
della sua cultura politica. Do
po una breve introduzione di 
Emanuele Macaluso, presi
dente del Comitato scientifi
co, Franco Ottaviano, diretto
re dell'Istituto, ha svolto 
un'ampia relazione sottoli
neando l'importanza del pro
cesso di formazione come 
parte Integrante del lavoro po
litico più complessivo del Pel. 
•La formazione - ha detto tra 
l'altro Ottaviano - ha una sua 
specifica autonomia per il 
contributo che può recare al
l'identità del Partito, sia sul 
piano della ridelmizione dei 
valori, sia su quello dell'indivi
duazione delle linee politiche 
per II futuro». In questo senso, 
ha proseguito Ottaviano, è ne
cessaria pensare a torme di 
•educazione permanente» dei 
militanti e dei dirigenti di base 
che entrino a far parte del 
•circuito politico» del Pei. 

In questo quadro assumono 
un senso te proposte di «pla
ni» di studio Individuali, e di 
seminari di aggiornamento, 
da collocare accanto ai corsi 
più lunghi. Nel pomeriggio so
no state svolte due comunica
zioni, sul rapporto tra riforma 
del parlilo e formazione poli
tica (Elio Ferraris) e sul nodo 
della didattica (Corrado Mor-
gla). Al dibattito sono interve
nuti, tra gli altri, Renzo Trivelli 
(«bisogna partire dalla crisi 
della politica e dei partiti»), 
Giuseppe Chiarente («la for
mazione à strettamente in
trecciata alla battaglia delle 
Idee»), Massimo Brutti («di
dattica e ricerca sono due fac
ce dello stesso problema») e 
Mario Tronti («c'è il rischio 
che II pluralismo culturale si 
trasformi In eclettismo e in su
balternità»). 

Il dibattito proseguirà oggi 
e sarà concluso da Massimo 
D'Alema. 

Il segretario del Pei visita Parea giuliana 
cuore della crisi delle aziende statali 
Gli incontri ai Cantieri navali 
alla Grandi Motori e all'Università 

«Nell'industria pubblica 
i governi hanno abdicato» 
Governi, compresi quelli «decisionisti», che hanno 
consentito uno sviluppo economico «anarchico» 
abdicando ai grandi potentati; situazioni di crisi più 
forte proprio nelle aree dell'industria pubblica; ne
cessità di una grande battaglia che rimetta il lavoro 
al centro della società. Sono alcuni dei giudizi 
espressi da Alessandro Natta nella prima giornata 
di incontri con i lavoratori di Trieste e Monfalcone. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• • TRIESTE. Pochi mesi fa la 
partecipazone alla conferenza 
programmatica di Udine, nel 
cuore del Friuli. Adesso due 
giorni di incontri nell'area giu
liana - Trieste e Monfalcone -
iniziati Ieri. Una presenza, 
quella di Natta, dal sapore 
elettorale (a giugno qui si vo
ta)? No, «per fare I comizi ma
gari tornerò*, dice II segreta
rio del Pei. Per ora vuole ren
dersi conto da vicino della cri
si di questa zona, dove l'indu
stria ha una particolarità: è tut
ta a partecipazione statale. I 
plani Finsider e Fincantieri -
quando non le hanno già ini* 
ziate - prevedono forti ridu
zioni occupazionali; ci sono 

grandi incertezze sui destini 
delle fabbriche e dei cantieri. 
Cinquemila posti in meno ne
gli ultimi anni, dissocupazione 
all'I 1%, «cresciuta qui al più 
alto ritmo d'Italia dopo Brindi
si », come annota il segretario 
comunista di Trieste Ugo Poli-

Natta si incontra con i diri
genti Fincantieri, nella sede di 
Monfalcone. Poi con i consigli 
di fabbrica del Monfalconese, 
nella mensa del Cantieri Nava
li. Nel pomeriggio ancora con 
t consigli di fabbrica triestini, 
nella mensa della «Grandi Mo
tori». In serata una vìsita all'u
niversi là, chiesta al rettore 
Paolo Fusaroli. Riferimenti 
politici, nei primi discorsi di 

ieri? «Dovremo tenere ben 
presente ciò che abbiamo 
sentito oggi», dice Natta dopo 
aver ascoltato tanti delegati, 
tante descrizioni dì situazioni 
critiche: «Mentre sta forman
dosi un nuovo governo che 
sarà su per giù uguale a quelli 
di prima, dobbiamo compiere 
un bilancio di cosa è stato fat
to finora. In dieci anni in Italia 
ci sono stati grandi cambia
menti, ma lo sviluppo è stato 
anarchico, un processo tu
multuoso senza guida. I go
verni hanno assecondato o in
seguito i processi spontanei. 
Ed i padroni dello Stato trop
po spesso non sono stati gli 
organi democratici ma grandi 
potentati fattisi più forti in 
questi anni; anche con i con
tributi pubblici concessi dai 
governi decisionisti». 

Per qualche anno - conti
nua Natta - «ci hanno frastor
nato col fatto che l'Italia supe
rava tutti: ma oggi abbiamo 
tre milioni di disoccupati, Il di
vario Nord-Sud è cresciuto. 
Abbiamo punti forti dell'eco
nomia e dell'industria che 
stanno vivendo situazioni 

drammatiche: come Genova, 
come la' vostra area. E sono 
nel contempo le realtà in cui 
più forte è l'insediamento 
dell'industria pubblica*. «Va 
bene che la Fisi si affermi, 
non abbiamo mai pensato di 
nazionalizzarla, neanche 
quando eravamo al governo 
nel 1945, anche se ci accusa
no di scoprire ora l'economia 
di mercato. Però non è scritto 
da nessuna parte che l'azien
da pubblica debba essere 
inefficiente. Sono state segui
te linee gravi ed assurde: del 
trascurare, o del ritenere che 
tagli, riduzioni o peggio anco
ra privatizzazioni siano l'unica 
via-. La posizione del Pei, ag
giunge Natta, è che «ci deve 
essere una politica di pro
grammazione in senso demo
cratico, di risanamento in 
un'ottica di sviluppo e di 
espansione della base produt
tiva*. Cd una grande battaglia 
politica, sindacale «ma anche 
di idee, per riportare il lavoro 
ai centro della società*. 

Problemi di rilievo genera
le, quelli dell'are* giuliana, da 
assumere nazionalmente, ave* 

Serie d'invettive per il discorso di Pavia 

Per r«Avanti!» Natta è stalinista 
D'Alema: d vorreste subalterni 
Natia ha giudicato «grave errore» la campagna socia
lista contro Togliatti, e ('«Avanti!» lo ricopre di invetti
ve: intolleranza, impudenza, stalinismo, veterocomu-
nismo. E D'Alema giudica che l'obiettivo di tale at
tacco al ruolo e al prestigio del Pei sia di piegare I 
comunisti In una posizione subalterna e di supporto 
versoil.PsI. La ripresa della polemica socialista coin
cide'sol nuovo patto governativo Dc-Psi. 

SJSJ ROMA. Nuova fiammata 
anll-Pcl da parie deU'«Avanti!» 
che, questa volta, indirizza il 
suo attacco personalmente su 
Natta che l'altro ieri a Pavia si 
era dichiarato colpito e preoc
cupato per II latto che il Psi 
accompagna la conferma del
la sua alleanza di governo con 
la De con un pesante bagaglio 
di polemica e di attacco con
tro la più grande (orza della 
sinistra, e aveva giudicato «un 
errore grave» l'aggressione al
la storia e al ruolo del Pei at
traverso la ligura di Togliatti. 

L'organo socialista, con un 
editoriale anonimo, giudica 
che le parole del segretario 

comunista siano assolutamen
te Inaccettabili poiché avreb
bero «tutto il colore della in
tolleranza e della impudenza 
tipiche di chi si è formato alla 
scuola dello stalinismo e che 
di quei tratti conserva qualche 
residuo resistente». Le criti
che di Natta - aggiunge il gior
nale - tracciando confini miti
ci di sacralità che non potreb
bero essere violati, suscitando 
una malintesa difesa di ciò 
che non può e non merita di 
essere diteso, rendono solo 
un pessimo servìzio alla verità 
e contraddicono i cambia
menti che pure si sono realiz
zati nel Pei. E l'«Avantil» con

clude alludendo all'esistenza 
di comunisti cattivi e buoni 
(ovviamente collocando Nat
ta tra I primi): «Sono questi la
pidari giudizi di condanna, so
no queste chiusure e manife
stazioni d'intolleranza, è que
sto modo, diciamo cosi, vete-
ro-comunlsta 
che...rappresentano un'obiet
tiva 'aggressione' a tanti im
pulsi di rinnovamento, a tante 
rielaborazioni critiche che pu
re si segnalano anche nella vi
ta del Pei dei gloml nostri». 

Sul medesimo tema è stato 
interpellalo, nella tribuna poli
tica tv di ieri sera, Massimo 
D'Alema. «Mi sembra - ha 
detto - che l'obiettivo sia 
quello di dare un colpo al ruo
lo, all'immagine del Pei e nel
lo stesso tempo di piegare il 
nostro partito ad una posizio
ne subalterna, di supporto 
verso il Psi». E a proposito del 
recente convegno sullo stali
nismo, il dirigente comunista 
ha detto che si è trattato di un 

infortunio, tanto che lo stesso 
gruppo dirigente socialista al
la fine si è reso conto di avere 
evocato una sorta di raduno 
da «Comitati civici, di cui ha 
avuto paura. E infatti Craxi 
non vi ha neppure preso lapa-' 
rola. 

D'Alema ha aggiunto: «Non 
c'è dubbio che il Psi si muove 
come un partito che ha come 
obiettivo prioritario quello di 
colpire a sinistra, e noi ritenia
mo che questa e una politica 
sbagliata. Noi parliamo al Psi 
come ad un partito con II qua
le vogliamo aprire una pro
spettiva comune. Sappiamo 
che questo comporta una lot
ta contro la politica attuale del 
Psi. i cui esiti abbiamo visto 
anche in questa crisi; siamo 
convinti che questa lotta la 
possiamo condurre tanto me
glio in quanto ìi suo scopo 
non è di distruggere il Psi ma, 
al contrario, di aprire una pro
spettiva comune alle forze di 
sinistra». 

Sakharov a deputati italiani 

«Gorbaciov è convinto 
che questo non si può 
definire socialismo» 
La delegazione parlamentare italiana in visita in 
questi giorni in Unione Sovietica ha parlato a lungo 
con Andrei Sakharov e ut) gruppo di dissidenti, in 
due successivi incontri organizzati presso I amba-

Alessandro Natta 

vano detto sia Poli che il se
gretario regionale comunista 
Roberto Viezzi. Natta ha con
cluso concordando: «Da un 
lato occorre una grande capa
cità di visioni d'assieme, dob
biamo pretenderla dai partili, 
dal sindacati, da chi dirige le 
Partecipazioni statali. Nessu
no si salva da solo, le guerre 
tra poveri le perdono i poveri. 
Tuttavia non si possono disco
noscere le specificità di Trie
ste e dell'intera regione. I 
compiti di ponte tra due Euro
pe, per svolgere I quali c'è un 
interesse nazionale a che vi 
sia, in quest'area. Vitalità eco
nomica, robustezza industria
le.. 

Proprio quello che ora, in
vece, rischia di franare defini
tivamente, il ventaglio di situa
zioni denunciate dai delegati 
è amplissimo. I Cantieri Navali 
di Monfalcone, che hanno ap
pena sfornato il gioiello Mico-
peri? «735 lavoratori da espel
lere, sfruttamento della forza 
lavoro da aumentare del 40%, 
salari da un milione al mese, 
antisindacalisnìo, blocco del 
turn-over che ha portato ad 

un'età media dei dipendenti 
di 48 anni, nessun piano di in
vestimenti», è il secco inventa
rio di Luigino Francovich. 
L'Ansaldo? «Occupazione di
mezzata in pochi anni, pro
duttività aumentatala del 30%, 
nessuno degli aumenti salaria
li promessi, prospettive incer
te dopo la ristrutturazione 
dell'83 sbilanciata verso il nu
cleare», dice Blsiach. 

C'è un'azienda, come la 
•Bulloneria Europa», che va 
invece bene? Ecco Tiri che 
vuole subito venderla ai priva
ti. Così come la ex Perni, uni
ca fonderia pubblica italiana 
di ghisa, chiusura prevista al 
31 dicembre, 1200 lavoratori 
con poche prospettive. Tanti 
casi ancora di incertezze, la 
Meteor passata alla Aeritalia, 
la Isotta Fraschini destinata 
all'assorbimento nella Grandi 
Motori, fino all'Ufficio Tècni
co Fincantieri i cui progettisti 
denunciano: «Ormai c'è un uf
ficio-ombra, la Fincantieri dà 
le progettazioni in appalto a 
studi estemi». Era l'unica area 
triestina ad aver mantenuto 1 
livelli occupazionali. 

corsivo 
Una cascata d'insulti 

per nascondere 
la politica di oggi 

•*• Si capisce il bisogno nel Psi di trovare affannose giu
stificazioni: si appresta a entrare in una maggioranza inno
minata, a sostenere un governo dalla vita precocemente 
sospesa, ha ingaggiato una accanila lotta per il potere con 
la De, e deve dare dunque la colpa a qualcun altro, se 
rinuncia cosi spettacolarmente ad una politica di riforme 
effettive e di alternativa. Per esemplo al «veterogcomuni-. 
smo» del'.flcl, allo stalinismo, del erigenti, alla mancata 
abiura dlToglfatti. riurdre*e«Jo"delnnveltlva tradisce 
l'imbarazzo e mostra la coda di paglia. 

Natta aveva detto a Pavia, domenica: «E stato senza 
dubbio un errore grave l'aver promosso un attacco sconsi
derato alla storia e al ruolo del partito comunista e, più 
recentemente, aver mosso un'assurda critica sul significato 
della nostra visita a Mosca, proprio mentre la crisi politica 
avrebbe richiesto una più estesa comprensione e collabora
zione a sinistra». E un giudizio schiettamente politico. Apriti 
cielo) L'Alianti! vomita insulti. Slamo agli scalti nevrotici. 
Argomenti non ce ne sono, o sono falsi. Il Pei non ha 
aspettato il «processo nuovo» apertosi in Urss, esaltato qui 
dall'atlanti/ (ma allora l'assurda polemica sull'Incontro 
Natta-Gorbaciov?), ma ne ha anticipato temi ed esigenze. Il 
Pei non solo non ha «cancellato pagine» di storia, ma quelle 
che anche i socialisti italiani possono leggere sono slate 
quasi tutte scritte da comunisti. Il Pei non ha tracciato alcun 
«confine mìtico di sacralità», il che vale per fieri e anche 
per l'oggi. Il fatto poi che siano le parole di Natta una 
•obiettiva aggressione a tanti impulsi di rinnovamento», è 
un'affermazione veramente enorme, dopo che al convegno 
psi sullo stalinismo se ne sono sentite ai cotte e di crude. 

Una cosa è vera: lo stalinismo c'è. E il corsivo 
detMuanri/ne è una prova. 

sciata italiana a Mosca. «Gorbaciov In privato Iva 
espresso il parere - ha detto tra l'altro lo scienziato 
- che quello esistente attualmente in Urss non pos
sa essere definito socialismo». 

Decreto Enichem 
Dai Verdi appello 
a Cossiga 
ma ROMA. «Entra la fine 
del 1988 nessuna Industria 
italiana scaricherà più a ma
re i suoi rifiuti». Lo ha detto 
Ieri il ministro dell'Ambiente 
Giorgio Ruffolo. La dichiara
zione di Ruffolo è legata alle 
polemiche e alle proteste su
scitate dalla decisione del 
Consiglio dei ministri di au
torizzare, con decreto, lo 
scarico in mare dei residui di 
caprolattame prodotti dallo 
stabilimento Enichem di 
Manfredonia e proibiti da 
un'ordinanza del pretore di 
Otranto, Cillo. 

Ieri i primi 98 lavoratori 
(sui 240 sospesi e senza sala
rio dal 27 febbraio scorso) 
sono tornati in fabbrica. Gli 
altri 142 riprenderanno il la
voro oggi. Ma la produzione 
di caprolattame ricomincerà 
solo tra tre settimane. 

Ruffolo ha tenuto a preci
sare che, secondo i risultati 
di una commissione di 
esperti, gli scarichi In mare 
dell'Enlcnem «non sono né 
tossici né nocivi». Tuttavia 
•stante la situazione nel Me
diterraneo il governo ha limi
tato l'autorizzazione agli sca
richi In mare al 30 giugno 
prossimo impegnando l'Eni-
chem a provvedere a stoc
caggi a terra e a realizzare 
entro 30 mesi, In Sardegna, 

serbatoi d'alta qualità tecno
logica sotto il profilo am
bientale». 

Il ministro ha ripetuto che 
gli scarichi dell'Enichem non 
avvengono -sulle coste pu
gliesi, ma nel golfo della Sir
te. 

I parlamentari verdi hanno 
ieri scritto a Cossiga affinché 
non firmi il decreto legge su
gli scarichi industriali a mare 
approvato dal Consiglio dei 
ministri del dimissionario go
verno Goria. Quei decreto 
apre - dicono i Verdi - un 
grave precedente a favore di 
una sola industria e «toglie i 
poteri sanzionatori al giudice 
penale quando l'inquinatore 
e in presenza di una autoriz
zazione amministrativa» 

Sulla vicenda ha preso po
sizione anche il consiglio na
zionale di Magistratura de
mocratica che definisce 
3preoccupante il perdurare 

el metodo, istituzionalmen
te scorretto, di nsolvere con 
interventi legislativi "ad 
hoc" problemi che insorgo
no in fase di attuazione nor
mativa, allo scopo di sottrar
re una industria di Stato al 
controllo giurisdizionale». Le 
deroghe, conclude Magistra
tura democratica, alterano il 
connotato di fondo del siste
ma Istituzionale. 

Il «caso Lazzati» e le scelte conciliari 

L'Azione cattolica contro CI: 
si pronunci l'episcopato 
Il consiglio nazionale dell'Azione cattolica ha invi
tato la tei a fare chiarezza sia sul caso Lazzati sia 
sulle scelte fatte dalla Chiesa italiana negli ultimi 15 
anni. CI, intanto, ha riunito in un opuscolo e diffuso 
gli articoli che avevano dato luogo al ricorso della 
«rosa bianca» al tribunale ecclesiastico di Milano. 
Lo scontro tra associazioni si trasferisce ora all'in
terno dell'episcopato. 

ALCESTE SANTINI 
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caso Lazzati, che sembrava 
chiuso dopo le vivaci polemi
che tra CI ed il gruppo delia 
«rosa bianca», è più che mai 
aperto. Il consiglio nazionale 
dell'Azione Cattolica in un co
municato emesso ieri, dopo la 
runione di sabato e domenica 
scorsi presieduta da Raffaele 
Cananzi, sollecita una formate 
presa di posizione della Cei. 
Sarebbe opportuno dissipare 
- vi si afferma - «le equivoche 
e strumentali polemiche sia 
attraverso una autorevole pre
sa di posizione dell'episcopa
to sia attraverso un'opera di 
chiarificazione e di obiettiva 
ncostruzione storica che tute
li, non solo, la dignità delle 
persone, ma anche la verità 
del cammino della Chiesa ita
liana». Il consiglio rileva che 
questo suo Intervento è stato 

deciso dopo «aver considera
to le recenti polemiche creale 
da un settimanale (ossia il 
"Sabato" n.d.rO a proposito 
delle scelte della Chiesa italia
na». 

il fatto è che, proprio la set
timana scorsa, il settimanale 
di Ci ha diffuso come inserto 
un opuscolo di 81 pagine con 
il titolo «1974-1987, tredici 
anni della nostra storia», in cui 
sono stati riuniti gli articoli ap
parsi nell'autunno scorso e 
che avevano indotto il gruppo 
della «rosa bianca» a ncorrere 
al tribunale ecclesiastico di 
Milano accusando gli autori 
dell'inchiesta di aver diffama
to Lazzati. Chiedevano soddi
sfazione a norma del codice 
di diritto canonico che all'arti
colo 220 dice che «non è leci
to ad alcuno ledere illegitti
mamente la buona fama di cui 

uno gode». 
Ora il consiglio dell'Azione 

Cattolica chiede, non solo, 
che sia fatta chiarezza sui ca
so Lazzati, ma anche sul 
«cammino e sulle scelte della 
Chiesa italiana» in questi ulti
mi tredici anni messi in di
scussione da CI. Si tratta della 
scella religiosa contro ogni 
collateralismo politico a sen
so unico, del ruoto specifico 
ed autonomo della Chiesa e 
delle associazioni che vi fan
no capo rispetto ai partiti ed 
alla comunità politica. Proprio 
sull'ultimo numero del setti
manale «Segno sette» il presi
dente Cananzi difende «l'A
zione Cattolica di monsignor 
Costa e di Vittorio Bachelet 
con la scelta religiosa» e nven* 
dica il contributo dato al supe
ramento di «ogni forma di col
lateralismo funzionale fra la 
comunità cristiana in quanto 
tale ed un determinato partito 
politico, sia pure di ispirazio
ne cristiana». 

La controffensiva dell'Azio
ne Cattolica nei confronti di 
chi ne denigra le scelte parte 
dal fatto che l'associazione è 
passata, solo dal 1987 ad og
gi, a 660mila iscritti con un 
incremento di circa 6mila so
ci. Il settimanale «Segno sette» 
è passato da 12mila a 20mila 

copie diffuse in tutte le par
rocchie. L'ultimo convegno 
nazionale sulla «questione 
meridionale», tenutosi nel me
se di marzo a Maratea, ha avu
to vasta risonanza ed ha con
tributo a sollecitare la confe
renza episcopale ad elaborare 
un suo documento per coin
volgere tutta la Chiesa italiana 
sui temi del divario tra il Cen
tro-Nord ed il Mezzogiorno. 
La stessa riunione in piazza S. 
Pietro di circa 60mila giovani 
ha dimostrato al Papa, al qua
le sono state sempre attribuite 
simpatie per l'attivismo di CI, 
che l'Azione Cattolica è una 
grossa associazione di massa, 
presente in tutto il territorio 
nazionale, ancorata ai valori 
del pluralismo contro ogni 
forma di integralismo. L'Azio
ne Cattolica vuole prepararsi 
per il suo congresso nazionale 
che si terrà dal 22 al 25 aprile 
1989. 

Ed a sostegno di questa li
nea, la rivista diretta da Pietro 
Scoppola «Appunti di cultura 
e di politica» denuncia «una 
simmetria sul piano politico 
tra la polemica del «Sabato» 
su Lazzati e quella a sinistra su 
Togliatti e Gramsci. Anche CI 
ha invitato «i cattolici a libe
rarsi dei loro scheletri nell'ar
madio» rileva la rivista. 

SSJ MOSCA. «Effettivamen
te da due anni sì assiste a 
novità, alcune cose sono 
cambiate, è emerso qualco
sa che si chiama «glasnost» 
(trasparenza) che permette 
di leggere sui giornali quello 
che prima era impensabile»: 
lo dice Andrei Sakharov. Ma 
riferisce questa filastrocca 
popolare: «Adesso c'è la 
•glasnost», la «glasnost. per
derà, il Kgb prenderà nota 
dei nomi di noi che abbiamo 
sostenuto la «glasnost». Lo 
scenziato la cita per spiega
re lo stato d'animo di tanta 
gente: una miscela di fiducia 
e scetticismo, speranza e 
preoccupazione. Sakharov è 
seduto in una saletta del
l'ambasciata italiana, dove è 
stato invitato assieme a Ye-
lena Bonner. Con l'aiuto de
gli interpreti, «racconta» 
l'Urss di oggi a Flaminio Pic
coli, a Giancarlo Paletta, a 
Margherita Boniver (psi), a 
Oscar Luigi Scalfaro (de), a 
Massimo Teodori (radicale), 
a Ettore Masina (Sinistra in
dipendente), a Gerolamo 
Pellicano (pri) e ad Anna 
Maria Serafini (pei). La dele
gazione parlamentare italia
na si intrattiene con lui per 
due ore; altrettante ne dedi
cherà al successivo incontro 
con Lev Timofeyev, fonda
tore della rivista Referen
dum, col dissidente religio
so Aleksander Ogorodnikov 
e con I «refusniki. Tatiana 
Zieman e Vladimir Tufeld. I 
due colloqui, naturalmente, 
si svolgono senza ostacoli, 
alla luce del sole. 

C'è una grande aspettati
va, spiega Sakharov, per il 
modo in cui vengono realiz
zati i principi e le idee di 
Gorbaciov, tuttavia non ven
gono dimenticate le delusio
ni del passato, come il falli-

'' mento $ Krusciov e l'esperi-
' mento degli anni Sessanta. 

Ma è un fatto, osserva anco
ra il premio Nobel, che a dif
ferenza dei suoi predecesso
ri Gorbaciov «afferma 
espressamente che il fine 
della «perestroika» è la de
mocrazia e la trasparenza»; 
secondo lo scienziato, inol
tre, in privato Gorbaciov 

COMUNE DI 
ROSIONANO 
MARITTIMO (LI) 

avrebbe espresso il parare 
che quello esistente attual
mente in Urss non possa es
sere definito socialismo. Mi 
la popolazione «vuole fatti, è 
stanca di aspettare ed è Irul-
cura.. 

Sakharov parla anche del
la proposta sovietica di tene
re a Mosca una conferenza 
internazionale sul diritti 
umani e spiega che Intende 
mantenere le due pregiudi
ziali da lui più volte espres
se: il completo ritiro delle 
truppe sovietiche dall'A
fghanistan e la liberazione di 
tutti i prigionieri di coscien
za. Quella del prigionieri e 
una questione che viene ri
proposta anche dagli altri 
dissidenti incontrati dalle 
delegazione italiana. •Devo
no essere liberati tutti., di
cono Aleksandr Ogorodni
kov e Lev Timofeev. Il pri
mo, che si è espresso a favo
re della legalizzatone della 
Chiesa greco-cattolica ucrai
na (Uniate), afferma che 300 
detenuti per motivi religiosi 
sono stati liberati, ma ne ri
mangono nei campi di lavo
ro e nelle prigioni ancora 
240: l'elenco dei nomi viene 
consegnato a Piccoli, Tatia
na Zieman e Vladimir Tue-
feld parlano invece del pro
blemi dell'emigrazione: la 
concessione del vitto di 
espatrio, sostengono, resta 
ancora a discrezione del sin
golo funzionario, poiché 
non esiste una chiara legisla
zione in materia. 

Tutti i dissidenti incontrati 
dai parlamentari italiani. 
dunque, sono concordi nel 
riconoscere che In unione 
Sovietica è stato innescato 
ed è in atto un processo di 
rinnovamento profondo, del 
quale non mancano però di 
Indicare limiti e ritardi, La 

.•glasnost»!. afferma Salth»-
rov, non è ancora compi*» 
«negli avvenimenti pliTBranv 
malici, perché accade an
cora che «si cerca di tacere 
fino a quando non se ne può 
fare a meno. Si sta facendo 
molta luce sul passato - ag
giunge lo scienziato - ma si 
ignorano realtà che talvolta 
sono altrettanto drammati
che». 
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IN ITALIA 

Il «veneratole» 
scarcerato 

Il provvedimento dei giudici milanesi dopo le perizie mediche 
che affermano che le condizioni di salute di Celli 
sono incompatibili cijn lo stato di carcerazione 
Una vittoria dopo un braccio di ferro durato mesi 

Il capo della P2 
«E* malato» 
Udo Gelli è da ieri in libertà provvisoria per motivi 
di salute. Ha già lasciato la sua cella nel carcere 
speciale di Parma. I giudici istruttori Pizzi e Bric
chetti hanno firmato il provvedimento sulla scorta 
della perizia depositata dai professori Mario Viga
no, Romeo Pezzato e Antonio Lotto, secondo la 
quale le sue condizioni non sono compatibili con 
lo stato di carcerazione. 

PAOLA IOCCAMDO 

••MILANO. Lo affermano i 
periti; eli effetti collaterali 
ideile terapie cui il venerabi
le- viene sottoposto per l'i
schemia miocardica di cui 
soffre non possono essere 
adeguatamente controllati 
nell'ambito di una struttura 
carceraria. 

La notizia è stata comuni
cata ieri poco dopo mezzo
giorno dai magistrati al figlio 
Maurizio Celli e agli avvocati 
Fabio Dean e Maurizio Di-
pletropaolo; la decisione è 
stata trasmessa con un fono
gramma alla direzione del 
carcere di Parma: le porte 
dell'alloggio bunker apposi
tamente per lui nella scuola 
degli agenti di custodia, alla 
vecchia Certosa, si sono co
li aperte. 

Una vittoria, ma una vitto
ria a metà, per l'ex onnipo
tente capo della P2. La sua 
aran battaglia, infatti, fin 

all'arresto, nello scarso 
settembre, In Svizzera, era 
perché gli si riconoscessero 
che I termini di carcerazione 

preventiva erano ormai sca
duti, e che quindi la libertà 
provvisoria era un suo diritto 
acquisito. L'accoglimento 
delia sua richiesta, ma per 
motivi «puramente umanita
ri», invece, non concede 
nulla sulla questione di prin
cipio, sulla quale il braccio 
di ferro si protrae ormai da 
sei mesi, punteggiato da ma
nifestazióni protestatarie 
bizzose: senza libertà, nien
te interrogatorio, fu di fatto 
la sua risposta quando i ma
gistrati andarono ad incon
trarlo a Parma, all'Indomani 
della sua estradizione; senza 
libertà, o almeno arresti 
ospedalieri, niente ricovero, 
replicò quando i giudici di
sposero il suo trasferimento 
in ospedale in stato di de
tenzione; e infine, la vigilia 
di Pasqua aveva addirittura 
annunciato che se non fosse 
stato scarcerato avrebbe ad
dirittura rifiutato di lasciarsi 
curare. Con l'aggiunta mi
nacciosa che delle eventuali 

conseguenze (si suppone le
tali) sarebbero stati chiamati 
a rispondere i responsabili 
(leggi: i magistrati). Aveva 
anche posto un termine al 
suo ultimatum: il 12 aprile. 
La decisione •umanitaria» 
dei giudici non gli ha dato 
l'occasione di dimostrare 
quanto irrevocabile fosse la 
sua decisione. 

Gelli, dunque, fuori del 
carcere. Potrà tornarsene -
volendo - a Villa Wanda, a 
Castiglion Fibocchi, in quel 
rifugio balzato alla ribalta 
sette anni fa, quando altri in
quirenti milanesi, quelli che 
indagavano su Sindona e i 
suoi delitti, scoprirono quel
la potènza sommersa che 
era la loggia P2. Di li, a pia
cer suo, potrà farsi ricovera
re per quella operazione di 
by-pass coronarico di cui da 
mesi ormai si dice che sia 
indispensabile e non riman
darle. 

Di lui ci si tornerà ad oc
cupare sul piano giudiziario, 
quando l'inchiesta sul crac 
di Roberto Calvi sarà con
clusa e il ruolo da lui avuto 
nella bancarotta sarà uffi
cialmente consegnato agli 
atti, nell'ordinanza di rinvio 
a giudìzio. Di altri più pesanti 
addebiti si potrà, semmai, 
soltanto parlare, come av
viene nell'aula del processo 
per la strage di Bologna. 
Nessuna sentenza di estradi
zione lo obbliga a renderne 
conto. Udo Celli, in ottimi forma uscito dal carcere di Parma 

E 7 anni ritorna 
CLAUDIO RCPEK 

Stillo sfondo la «Villa Wanda» di Udo Celli 

H AREZZO. «Non voglio 
parlare di innocenza e di giu
stizia adesso. Vi vedrò uno ad 
uno alla luce del sole e allora 
parleremo». Con queste paro
le Lido Gelli si è presentato 
all'ingresso del condominio 
di vìa Ristoro dove abita il fi
glio Maurizio. E ai giornalisti 
ha aggiunto: «In vita mia ha 
fatto molti errori ma non ha 
mai commesso alcun reato». 
Ha abbracciato la nuora Mar
ta, il nipotino Lido ed ha infi
lato la porta dell'ascensore. 

Ha detto quindi pochissime 
parole dopo aver fatto stazio
nare inutilmente e per lunghe 
ore i giornalisti davanti a Villa 
Wanda. Nel primo pomerig
gio Udo Gelli aveva abbando
nato il carcere di Parma dopo 
che la magistratura gli aveva 
concesso la libertà provviso
ria in considerazione delle sue 
condizioni di salute. L'appro
do naturale appariva Villa 
Wanda. Invece la Jaguar ver
de di Maurizio Gelli si è ferma
ta al numero 166 di via Risto
ro, in pieno centro cittadino. 

Trasferimento collettivo dì 

giornalisti e fotografi e asse
dio davanti alla porta della ca* 
sa di Maurizio. Dopo molte in
sistenze si sono affacciati gli 
avvocati Dean e Di Pietropao-
lo che hanno annunciato la di
sponibilità del «Venerabile» 
per una breve dichiarazione. 
Gelli è quindi uscito dall'ap
partamento e in ascensore ha 
raggiunto l'ingresso condomi
niale. Abito e cravatta blu, ca
micia celeste e i due legali ai 
lati. Ha abbracciato ripetuta
mente un giornalista suo vec
chio amico e poi ha chiarito 
che non avrebbe detto molto. 

Ha affermato di non voler 
parlare di «giustizia e innocen
za» e che «alla luce del sole» 
avrebbe spiegato nei prossimi 
giórni le sue ragioni. Una di
sponibilità a parlare già offerta 
nel viaggio tra Parma ed Arez
zo ai giornalisti ai quali aveva 
detto che avrebbe tenuto una 
conferenza; stampa. Probabil
mente per lui è ancora presto. 
Ha infatti evitato l'impatto 
frontale con le macchine foto
grafiche e le telecamere non 
recandosi a Villa Wanda. A 

Parma l'avvocato Di Pietro-
paolo aveva inoltre annuncia
to che Licio Gelli si sarebbe 
recato in una località del Nord 
Italia e ieri pomeriggio alle 16 
l'avvocato Giorgetti, che di
fende ad Arezzo gii interessi 
di Gelli, si era presentato a Vil
la Wanda. Ni; era uscito dopo 
mezz'ora annunciando che 
sarebbe rientrato dopo poco. 

A rendere ancora più credi
bile l'approdo di Licio Gelli a 
Villa Wanda aveva contribuito 
anche l'arrivo di Marta Sana-
relli, moglie di Maurizio Gelli, 
con il figlio Licio. Invece poco 
dopo le 18.30 la macchina 
della polizia che stazionava 
davanti alla 'trilla è andata via, 
confermando così l'unica al
ternativa possibile: Licio Gelli 
era a casa del figlio Maurizio. 
L'ex capo disila P2 è apparso 
in buone condizioni. Gli avvo
cati Dean e Di Pietropaolo lo 
hanno però presentato come 
sofferente e stanco del viag
gio. Con voce ferma Gelii ha 
comunque annunciato la sua 
strategia per i prossimi giorni. 
Parlare. E per essere più esatti 
«alla luce del sole». Resta da 
vedere se le farà. E soprattut
to resta da vedere cosa dirà. 

Al processo di Bologna iniziata la requisitoria del Pm Libero Mancuso 

«Dietro la strage la mano della loggia 
Gelli controllai i servizi» 
Iniziata ieri la requisitoria al processo per la strage 
del 2 agosto 1980,85 morti e centinaia di feriti. Per 
il Pm, ucìo Gelli è personaggio centrale di questo 
processo e ta loggia P2 è la tessitrice di tante tra
me, sfociate anche nelle stragi che hanno insangui
nato il nostro paese. Per il rappresentante dell'ac
cusa, Gelli era riuscito ad ottenere il controllo si
stematico e capillare dei servizi segreti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

IBIO PAOLUCCI 
M BOLOGNA. Il Pm Libero 
Mancuso tuona contro Licio 
Gelli, ritenendolo il «perso
naggio centrale» di questo 
processo per la strage del 2 
agosto '80, ma da Parma giun
ge la notizia che il capo della 
P2 ha ottenuto la libertà prov
visoria. Da un punto di vista 
processuale, ovviamente, la 
decisione più grave nei con
fronti di Gelli non è quella dei 
giudici milanesi, bensì quella 

elle autorità elvetiche, che. 

scandalosamente, non hanno 
concesso l'estradizione per 
l'associazione sovversiva. 

Per lo stesso reato, gli ame
ricani hanno dato il nulla osta 
per Francesco Pazienza. C'è 
ancora una possibilità, tutta
vìa, di vedere Gelli nell'aula 
della Corte di assise di Bolo
gna. Il «venerabile», infatti, è 
stato rinviato a giudizio anche 
per il delitto di calunnia, ag
gravata da finalità di terrori
smo, e per quest'ultimo reato 

gli svizzeri non hanno ancora 
dato una risposta definitiva. 
Gelli, inoltre, tanto più ora che 
gode della libertà provvisoria, 
potrebbe presentarsi sponta
neamente di fronte ai giudici 
bolognesi. Non ha sempre so
stenuto che intendeva difen
dersi da accuse infamanti e 
prive di fondamento? Difficile 
però che si passi dalle parole 
ai fatti. 

Cominciando la sua requisi
toria, che si prevede durerà 
per una diecina di udienze, il 
Pm Mancuso ha fornito ieri un 
grande affresco di questo per
sonaggio. Mancuso è partito 
dagli anni della militanza fa
scista di Gelli, dai rastrella
menti contro i prigionieri in
glesi e i partigiani. Fascista di 
sicura fede, il Gelli. quando si 
avvide che le cose stavano an
dando male per i camerati, 
cominciò a fare il doppio gio
co. Tanti lo hanno fatto come 
lui. Ma Celti, inizia da allora i 
suoi contatti con i servizi se

greti americani, comincia a 
tessere le trame che to pote
ranno ad essere uno degli uo
mini più potenti del nostro 
paese. La storia è nota, Gene
rali, ammiragli, magistrati, 
giornalisti, uomini politici 
hanno fatto parte della sua 
loggia. «Una loggia - ha detto 
il Pm - che è al centro della 
Strage». 

Ampia l'analisi del rappre
sentante della pubblica accu
sa e rigoroso l'esame dei fatti. 
La critica che è stata mossa ai 
giudici bolognesi è quella di 
fare la storia d'Italia anziché 
quella di questo processo. Ma 
questo processo è nel conte
sto della strategia della tensio
ne e del terrore, che si situa. 
Le stragi, da piazza Fontana a 
quella della vigilia di Natale, 
non sono state programmate 
e attuate da fascistelli isolati. 
Hanno fatto parte di un piano 
preciso. La P2 è stata al cen
tro di questa strategia. 

Depositario di segreti che 

«Parlerò presto 
in un incontro 
coi giornalisti» 
Alle 15,21 è uscito dalla Certosa di Parma, su una 
Jaguar guidata dal figlio. Licio Gelli «libero cittadi
no», promette di parlare «con assoluta puntualità e 
senza alcuna remora». Annuncia anche una confe
renza stampa. I suoi avvocati esultano per il prov
vedimento dei giudici, e dicono che Gelli ora an
drà in un'abitazione privata del Nord Italia. Ma al 
casello autostradale l'auto infila la corsia sud. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MEIETTI 
• B PARMA. Occhiali in oro, 
volto ben rasalo e colorito, 
sorriso sulle labbra, vestito 
blu. La Jaguar sulla quale sie
de, accanto al figlio Maurizio, 
viene bloccata pochi attimi da 
(otografi e cronisti. Licio Gelli 
accetta di abbassare il vetro 
per farsi fotografare. 'Farà 
una conferenza stampa nei 
prossimi giorni; dice il figlio. 
Quando? "Datemi un paio di 
giorni di tempo», risponde 
l'ex capo della P2. La potente 
vettura (di colore blu, targata 
AR 346074) parte sgomman
do, senza scorta. I soli che so
no veramente contenti di que
sta partenza sono guardie e 
responsabili del carcere di 
Parma: dopo nemmeno due 
mesi (era arrivato il 17 feb
braio) il cosiddetto Venerabi
le lascia l'appartamento co
struito per lui alla Certosa (co
stato un miliardo) e i cinquan
tacinque agenti di custodia 
che a turno lo vigilavano: è 
vivo, ed è questo che interes
sa chi doveva garantire la sua 
sicurezza. 

Gli avvocati dell'ex Venera
bile escono dal carcere alle 
15,10 e non nascondono la 
loro soddisfazióne. *Pochi mi
nuti fa - dicono Maurizio Di 
Pietropaolo e Fabio Dean - è 
stato consegnato a Getti l'or
dine di scarcerazione. Lui co
nosceva già ta notizia, l'ala
va sentita al telegiornale. 
Non ci credeoa, era emazia-
notissimo. Non sperava nella 
libertà provvisoria: lui pensa
va ài avere gli arresti ospeda
lieri, che sono come quelli 
domiciliari, senza custodia, 
ma in ospedale*. 

Il provvedimento del magi
strati milanesi viene giudicato 
"perfetto e corretto sia dal 
punto di vista giuridico che 
umano' dall'avvocato DI Pie
tropaolo. Dean aggiunge che 
•è molto corretto, anche per 
ta tempestività. Dopo anni di 
battaglie, finalmente un atto 
di giustizia'. La giustizia, in 
Italia, ogni tanto riesce ad es
sere veloce. La perizia medica 
chiesta dai .giudici milanesi 
era arrivata venerdì sera/Sa
bato ci sono state le richieste 
del pubblico ministero e ieri è 
arrivato l'ordine di scarcera
zione. Gli avvocati esultano 
anche, perché a licio Gelli 

non è stato imposto alcun ob
bligo: né di domicilio, né di 
firma presso la questura. Nes
suna richiesta di cauzione. 
'Dove va adesso? In un'abi
tazione privata che non à il 
suo domicilio. Poi entrerà in 
una clinica per sottoporsi a 
quella terapia intensiva con 
monitoraggio, di cui ha ur
gente bisogno anche secondo 
i medici inviati dai magistra
ti'. 

Il «libero cittadino» Udo 
Gelli sarà raggiunto, .al più 
presto», dal suo medico cu
rante, il professor Alessandro 
Pellegrini del Niguarda di Mi
lano. «Sarà lui a decidere se e 
quando sarà necessario il by 
pass, dopo il periodo di tera
pia intensiva». 

Licio Gelli è stato liberato 
ieri, e proprio per oggi - mar
tedì - aveva annunciato l'ini
zio dello •sciopero dei farma
ci», rifiutando le medicine 
prescritte. Non a caso gli av
vocati hanno tanto parlato di 
tempestività. Quando si chie
de come si comporterà il •li
bero cittadino», gli avvocati ri
spondono così: "Affrontere
mo il processo con grande 
tranquillità e chiariremo tutto 
con assoluta puntualità e 
senza alcuna remora'. Allora 
Gelli vuota il sacco? "Cosa 
vuol dire parlare? Gelli si di
fenderà - risponde l'avvocato 
Dean - con maggiore puntua
lità di quanto non abbia po
tuto fare prima'. Per il legale 
la vicenda del capo P2 è adcM-
rittura ormai chiusa: «Credo 
che questo provvedimento, 
per il suo significato di evi
dente definitività, nel dirada
re le molteplici ombre che so
no state insinuate su mo
struose iniziative attribuite a 
Getti, possa finalmente chia
rire i grandi equivoci e le vi
stose strumentalizzazioni 
che si sono addensate su 
questo singolare caso. La 
storia di Gelli si può conside
rare, in una certa parte, con
clusa'. Anche loro conferma
no la notizia della conferenza 
stampa, perché 'l'opinione 
pubblica deve sapere come è 
stala alterata la verità stori
ca». 

Un solo fatto è certo: Licio 
Gelli («£ euforico, non sta 
nella pelle, sta sognando») 
ora può andare dove vuole. 

Cartoline 
aCossiga 
indifesa 
dei consumatori 

Centomila cartoline al presidente della Repubblica Cossi-
ga (nella foto): è questa l'iniziativa presa dalle associazioni 
del consumatori, che vogliono rendere più spedito l'Iter di 
una legge d'iniziativa popolare a difesa del consumatore-
utente. La legge prevede programmi di sostegno alla infor
mazione e alla educazione del consumatore, la realizza
zione di test cohìparatM, il riconoscimento di struménti di 
rappresentanza del consumatori, forme di giustizia rapida, 

Ferito «perso» 
da autoambulanza 
va all'ospedale 
in autostop 

Soccorso ieri pomeriggio 
da un'autoambulanza dopo 
essere rimasto ferito in un 
incidente della strada, un 
giovane, avellinese, Carmi
ne Urcluolo di 23 armi, è 
finito in mezzo alla strada, 

»«««««««««««»«««s>»««s»»»as»»»»»»» assieme al lettino sul quale 
era stato adagiato, a causa della mancata chiusura del 
portellohe posteriore dell'automezzo. Poiché l'autoambu
lanza ha proseguito la sua corsa in quanto l'autista non ai è 
accorto dell'accaduto, il ferito, per poter raggiungere il 
pronto soccorso dell'ospedale civile di Avellino, ha dovu
to fare l'autostop. 

Paga multa 
da due milioni 
In monete 
da cento lire 

Ha pagato una multa del fi
sco (un milione e 971mila 
lire) In monete da 100 lire 
contenute in trecento sca
tole vuote di tabacco per 
pipa, hi questo modo rèdi-
colante torinese Pietro Tar-

•«••«««««•««•««««̂ •«««««•s»»»»»» lamella, di 40 anni, da tem
po «in guerra contro il fisco», ha saldato, quésta mattina, 
uno dei suoi debiti con lo Stalo. Tartamella, prima di recar
si negli uffici delle Imposte dirette per pagare la cifra che 
gli era stata richiesta, ha Issato sulle scatole di tabacco un 
cartello con la scritta: «Il fisco manda in fumo II mio reddi
to». 

««Quotidiano 
a 360 gradi» 
Mostra-convegno 
a Roma 

Si apre Oggi a Roma la mo
stra-convegno sul •quoti
diano a 360 gradi», organiz
zata dalla Federazione de
gli editori. La giornata di 
oggi è dedicata alle nuove 
tecnologie; domani si di-

«««•»•«••»««««••««««««««««««««»««««• scuterà di giornali e pubbli
cità; giovedì si affronterà il tema del giornale come prodot
to. I apertura della mostra è stata preceduta, ieri, dalla 
presentazione del volume Mass media anni '90, a cura del 
presidente degli editori Giovanni Giovannlnl. Il libro, che 
raccoglie saggi e interventi di esperti del settore, é uh 
dossier completo e aggiornato sul cambiamenti che si 
stanno producendo nel modo di comunicare, e - di conse
guenza - nel modo di vivere. 

Antimafia 
siciliana 
Audizione 
per 14 sindaci 

Quattordici sindaci del 
comprensorio Termini Ime-
rese-Cetalù-Madonlc ver
ranno ascoltati' venerdì 
prossimo, net corso di due 
udienze, una al mattino, 
l'altra al pomeriggio, dalla 

••«••»«••••••••••••••««••«•»»•«•••» commissione regionale si
ciliana antimafia presieduta dall'on. Giuseppe Campione. 
L'audizione é da mettere In relazione con il blitz antimafia 
compiuto a fine marzo in diversi comuni delle Madonie, 
oltre che a Termini e a Cefalù, neiljamblto d) una Indagine 
su favoritismi negli appalti, di opere pubbliche. Il blitz si 
concluse con diciannòve arresti, ma già'quattro degli im
putati sono stati scarcerati, tre In libertà provvisoria e ùho 
con il pieno proscioglimento. 

Rinnovamento 
industriale 
Il ministro 
dal giudice 

Il ministro dell'Industria e 
Commercio Adolfo Batta
glia sarà ascoltato come te
stimone dal sostituto pro
curatore della Repubblica 
Davide lori, che conduce 
l'inchiesta sui presunti ille-

••«««««««»«•««««««««««««««««««««««««•» citi nell'assegnazione di 
fondi ministeriali in favore delle aziende che avevano pro
blemi di ristrutturazione e di ammodernamento. Lo ha 
deciso il magistrato, che nei giorni scorsi ha inviato una 
comunicazione giudiziaria a Vittorio Barattieri, l'ex diretto
re generale che gestiva il fondo di quattromila miliardi In 
favore delle industrie. Barattieri è stato ascoltato per cin
que ore venerdì scorso, respingendo l'accusa di favoriti
smi ed escludendo che ci siano stati giri di tangenti. 

È nata a Bologna l'associa
zione nazionale per l'agri
coltura biologica. Ne tanno 
parte agricoltori, tecnici, 
dettaglianti, associazioni di 
consumatori e trasformato
ri. L'iniziativa è particolar
mente interessante soprat

tutto all'Indomani delle polemiche cominciate con la cir
colare ministeriale che proibiva la vendita di prodotti bio
logici per evitare eventuali truffe. 

L'agricoltura 
biologica 
ha una sua 
associazione 

aiunsm VITTORI 

gli venivano affidati, posses
sore di un munitissimo archi
vio (ne fanno parte anche i 
fascicoli del Sifar. di cui prima 
della distruzione venne fatta 
una copia dai servizi segreti), 
Gelli ha potuto avere ai suoi 
ordini personaggi influenti 
delle istituzioni, dal coman
dante della divisione dei Ce 
«Pastrengo. al Procuratore 
generale di Roma, Carmelo 
Spagnuolo. Nessun dubbio 
sulla sua attività eversiva. C'è, 
in proposito, la recente sen
tenza di Firenze, che lo ha 
condannato a otto anni di pri
gione perché linanziatore di 
terroristi neri toscani. 

Incisiva e martellante la de
nuncia del Pm. Significativa la 
reazione di Pazienza, che si è 
rifugiato in una battuta di dub
bio gusto, come è nel suo sti
le: «Questo è l'ultimo proces
so staliniano del ventesimo 
secolo. Mancuso potrebbe 
chiamarsi Viscinski». 

Straconcorso 
'TagliaeVinci." 
Incolla la striscia sulla scheda pubblicata do
menica scorsa. C'è la possibilità di vincere 23 
milioni alla settimana, più 4 superpremi finali 
"l 'Unità ti ristruttura la casa." Se non hai 
l'Unità di domenica scorsa, compra quella di 
domenica prossima. Il concorso ricomincia. 
Le schede vanno Inviate al seguente Indirizzo: 

L'Unità - Viale FuMo Testi 7 » - 2 0 1 * 5 MILANO 
si ricoros che l'inorino deve s ture completo anchs di CAP (codice avviamento 
postela 20185 MILANO) per svitar» ritardi. 

recita 
Da ricordare tutti i giorni. 

.zi 
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Mario Puzo 

Ufclilty'o 
suLqdato 
eldlzoni 
m PALERMO. Un libro ispira
to «II» vlcehd» di Saverlo L0-; 

d«io « Alllllp Bo ton l . l due 
crolilW dell'Unii* e di Repub-
blica «rruit t l per uno scoop 
sulle rivelazioni del nuovo 
pernii» dell» mafie, Antonino 
Calderone. Il libra porterebbe 
le Brm» di un noto tcrlttore: 
Mario PuiR.eulore di fortuna-
llsilmi M i m m i còme II Padri
no, Mamma Lucia, cui è slato 
ispiralo II film con Sofia Loren 
e // titillano. U notizia è rim
bellita da New York. Nel 
giorni scorsi, durante la de
tenzione del due cronisti, le 
tre televisioni di Stato ameri
cane, l'Nbc, la Abc, e la Cbs, 
davano in apertura dei loro 
notiziari, o comunque tra le 
primissimi notizie, i resoconti 
sulla clamorosa decisione de) 
procuratore capo Salvatore 
Curii Glardlna. Una sensibilità 
allusa sul diritto di cronaca 
che avrebbe stimolato la fan
tasia di Puzo. 

•Se avete letto i giornali -
Ha dichiarato lo scrittore - vi 
renderete conto che l'arresto 
di Bolzoni e Lodato non pote
va certo passare Inosservato. 
Nel mio romanzo, comunque, 
darò al due reporter nomi im
maginari...». Lo scenario sarà 
Palermo. La trama sarà am
bientata a Palermo. Contesto 
e clima saranno quelli della 
cronaca di un arresto annun
ciato. E gli pronto II titolo: «Il 
favore dovuto». Si intuisce che 
Puzo ha ben presenti pressio
ni e sollecitazioni che Sono 
venute da più parti per una pu
nizione •esemplare». I giornali 
americani osservano come il 
titolo richiami alla mente pro
prio un episodio del padrino. 
Quando don Vito Corleone, il 
boss Impersonato da Marion 
Brando, si rivolge ad un ma
lioso di Hollvwood propo
nendogli -un favore che non 
potrà essere rifiutato». Ricor
dano anche come l'ala statu
nitense di Cosa Nostra fece le 
umane e divine cose pur di 
Impedire le traduzione cine
matografica del suggestivo 
best-seller, 

Fieg-Fnsi 

Riprendere 
il confronto 
sul contratto 
• i ROMA. Dopo nove giorni 
d! adopero, la vertenza per il 
rinnovo del contratto dèi gior-
nallsllè ad un punto morto. 

•E sicuramente una trattati
va difficile - ha dichiarato il 
presidente della Fieg Giovan
ni Ciovannini - perché tra la 
Fieg e fa Fnsi si registra una 
doppia divergenza che riguar
da sfa gii aspetti economici 
che, quelli normativi, Per ,la 
parte economica le posizioni 
sono lontanissime. Quanto al
la parte normativa, personal
mente mi riesce pòco com
prensibile l'atteggiamento 
della Fedentampa. Credo, 
comunque, che esista una 
possibilità di smussare i toni 
del confronto, e che forse, un 
piccolo progresso potrebbe 
venire da un Dreve riesame in 
sede tecnica e ristretta, da 
parte della Fnsi, della parte 
normativa della piattaforma 
contrattuale. D'altra parte, du
rante gli Incontri fatti, un pic
colo avvicinamento c'era sta
to». 

Gli risponde il presidente 
della Federazione della stam
pa, Guido Guidi. «Siamo di
sponibili in ogni momento -
ha détto Guidi - a riprendere il 
colloquio con la Fieg. Siamo 
convinti, anzi, che il tavolo 
sindacate debba essere privi
legiato e che sia invece un se
gno di debolezza delegare ad 
altre sedi la composizione di 
una vertenza. Il presidente 
Giovannino d'altra parte, co
nosce i nostri recapiti e la no
stra disponibilità. Decida, se 
crede, di concretizzare e di 
formalizzare, ma anche di 
spiegare meglio, le sue inten
zioni», 

•Il paese non può ancora 
subire la mancanza di un ser
vizio pubblico sempre più es
senziale, qual è l'informazio
ne». Lo ha detto Armando 
Sarti, presidente dell'editrice 
l'Unità. "Ribadiamo - ha con
tinuato Sarti - l'urgente esi
genza che II confronto sia 
nawialo ed indirizzato su bi
nari di grande e realistica con
cretezza», 

Il nome dell'ingegner 
Giuseppe Parcella 
nei resoconti del titolare 
dell'impresa Codemi 

Il direttore 
nello scandalo 
Anche il direttore generale dell'Azienda di Stato 
per i servizi telefonici, ingegner Giuseppe Parrella, 
tra gli indiziati per lo scandalo delle tangenti Code
mi. Il suo nome sarebbe legato all'appalto per il 
palazzo delle poste di a Milano. Questa dera, ne «II 
caso», Enzo Biagi intervista l'architétto Bruno De 
Mico; «il più insistente nel battere cassa», dice, «era 
l'onorevole Nicolazzi». 

ROSSELLA MICHIENZI 

Dice De Mico a Biagi: 
«Quello che batteva cassa 
con più insistenza era 
di sicuro l'on. Nicolazzi» 

idi Stato 

M GENOVA. Un altro nome 
«eccellente» allunga l'elenco 
di alti funzionari pubblici tra
volti dallo scandalo delle tan
genti Codemi: si tratta dell'in
gegner Giuseppe Parrella, di* 
rettore generale dell'Azienda 
di Stato per I servizi telefonici 
(AssO e membro del Consi
glio superiore tecnico delle 
Po$te. Della sua appartenenza 
alla pattuglia degli indiziati si è 
saputo grazie alia più recente 
delle ghiotte Indiscrezioni sui 
lavori dell'Inquirente: il nome 
di Parrella, infatti, è scaturito 
dai verbali di una delle audi
zioni riservate ai resoconti 
dell'architetto Bruno De Mico 
sulle mazzette distribuite dalla 
sua impresa. 

Al giudici genovesi finora ti
tolari dell'inchiesta non è ri
masto che confermare: l'inge
gner Parrella fa parte del grup
po di 32 persone che a suo 
tempo hanno ricevuto comu
nicazione giudiziaria nell'am
bito delle indagini condotte a 
Qenova; e, nel suo caso, l'av
viso parla igenericamente di 

reati contro la pubblica ammi
nistrazione. 

fn sostanza a tornire agli ih* 
quirenti la traccia ,che ha por
tato al direttore, generale del* 
l'Assi sono stati i famosi tabu
lati del computer Codemi, 
con la sigla «La 4 Pa«: appunto 
Parrella; il quale sarebbe in 
qualche modo collegato al' 
l'appalto per.-la rlstrutturaziO' 
ne del palazzo delle Poste di 
piazza Cordusio a Milano, la 
stessa opera per quale sono 
finiti nei guai l'ex ministro Vit
torino Colombo e il suo ex se
gretario Gianfranco Mazzani. 

Dunque l'ennesimo «teso
ro)» scoperta dalla Guardia di 
finanza in quella vera e pro
pria miniera di segreti com* 
promettenti che era l'archivio 
informatico di De Mico. Non a 
caso questa sera, intervistato 
da Enzo Biagi per «Il caso», 
l'architetto definirà la sua oc-
curata contabilità nera «una 
fregatura*, di più: «Un tragico 
errore, un errore imperdona
bile», derivato dalla sua mania 
di perfezionismo. 

L'architetto Bruno Oc Mico Intervistato da Enzo Blagl per la trasmissione di Raiuno «Il Caso» 

Le anticipazioni sul botta e 
risposta televisivo tra Biagi e il 
«grande corruttore» milanese, 
forniscono molti altri spunti' 
interessanti. De Mico, ad 
esempio, afferma che nei con
fronti davanti all'Inquirente il 
più aggressivo è stato l'ex mi* 
nistro Clelio Darida; mentre 
«quello che batteva cassa più 
insistentemente e In prima 
persona è stato sicuramente 
l'onorevole Nicolazzi»; quan
to a Vittorino Colombo ne eb
be l'Impressione di «un uomo 
di chiesa, molto dedito alla re
ligione; questo contrasto però 
è tipico, in fondo è la doppia 

realtà di questi uomini dediti 
alla politica». 

Com'è - chede poi Biagi -
che qualche sigla resta ancora 
indecifrabile? «Non ci sono si
gle indecifrabili. Secondo me, 
invece, c'è una grossa specu
lazione, una specie di genoci
dio politico dietro quel fanta
smi di codici nuovi, che maga
ri dalla sera alla mattina con
sentono a qualcuno di inven
tare una sigla e di sparare sul 
proprio'rivale; questo è un 
gioco al quale io non mi pre
sterò mai». 

De. Mico contesta infine la 

tesi secondo cui la prassi delle 
tangenti fa lievitare enorme
mente e ingiustamente I costi 
delle opere pubbliche. La 
realtà, secondo l'architetto, è 
un'altra: «Tutte le opere sono 
partite con un progetto gene
rale completo, e quindi con 
una base finanziaria esatta, 
ma non finanziamenti parziali. 
Si è detto; costava 20 ed è ar
rivato a 100. Non è esatto: co
stava 100, ma il finanziamento 
era 20, le ragioni tecniche fa
cevano sì che si partiva da 20 
e poi si dovevano aspettare i 
successivi finanziamenti per 
arrivare a 100*. 

A Milano 

È morto 
Giovanni 
Panozzo 
tm MILANO. È deceduto al
l'ospedale -San Raffaele, dopo 
lunga malattia, Giovanni Pa
nozzo, urta delle più note figu
re del giornalismo, I funerali si 
svolgeràwiò domani alle I I 
partendo dall'abitazione'deg
l'estinto. in corso Indipéndeti-' 
za 20. Alla moglie Antonella^: 
agli altri familiari le più Sentite 
condoglianze del i Pel '^e' 
ùeWUnità. , VW 

• Nato n e l . ' • n o v è m b r e ^ 
1922 a Palermo dà famìglia 
operaia, Giovanni Panozzo si 
diplomò perito industriale net 
'42 e due anni dopo si iscrisse 
al Pel alla Cge di Milano, dove 
si era traferTto. Partecipò alla 
resistenza militando nelle Bri
gate Garibaldi, prendendo 
parte ad una serie di azioni 
rischiose. Dopo la Liberazio
ne svolse l'incarico di respon
sabile, della propaganda pri
ma e di responsabile politico 
dopo, della sezione Solari-
Giambellino. Dall'ottobre dei 
'45 al marzo dell'anno succes
sivo fece parte della polizia 
partigiana. 

Panozzo entrò all' Unità co
me correttore nel luglio 1946 
e nel novembre successivo di
venne redattore. Dapprima si 
occupò di cronaca «aera» e di 
giudiziaria e poi divenne ca-
pocronlsta dell'edizione mila
nese. Successivamente ebbe 
l'incarico divice caporedatto
re e di inviato. Passo poi a .S/a-, 
sera come capo redattore.' 
Dopo la chiusura di questo 
quotidiano lavorò a Tempo il
lustrato e, successivamente, 
entrò al Corriere della sera. 
Dapprima fu redattore a,gli in
terni e in seguito ricopri, fino 
all'andata in pensione, l'inca
rico di capo redattore. Mal
grado la grave malattia conti
nuò a lavorare attivamente 
nella redazione de / / 
Moderno. 

Panozzo è stato anche un 
protagonista del sindacato dei 
giornalisti. Fu consigliere na
zionale della Fnsi, consigliere 
della «Lombarda», presidente 
della commissione sindacale 
della stessa associazione ed 
ebbe incarichi dirigenti al Cir
colo della Stampa milanese. 
Fu uno dei più autorevoli 
esponenti della corrente di 
«Rinnovamento». 

a NEL pei r— 

Domani 
si riunisce 
la Direzione 
La Direzione del Pei e Gommate pe* 

.domani 13 aprii».,MI* e » 
•" taso. ' • • /.',;«•. 

Manlfeetaileril. Domane E Mut
ai. Pisa. QlQvatfl: P. Faaatoo, 
Livorno; A. R.ichlki. Tltltt; A, 
fatoml.'Varaaa: E.: forarli, «I-
mlnl; R. Mainar» UaMmfci»-
oo. Venerdì.' Q. CWaranw, An
cona; 0. Chiaromonta. pugile: . 

.:'•'•, P. F«a|no>Tivoli; rtlnjrao, Cai.-,, 
' " 'tan'lè; A;rMMl«èpToae»nai U. 

Pacchio», Todi: n. Mainanti, 
Bruxalleej D. Novali), Piombino 
futi N. Cenarti. MontaapartoH 
(Pili E, Farrarla, flimlni; s, Gara-
vini. Pordenone; M. Saralinl, 
Conila (Pai; U. Vaiare, Saan 
fiorammo (fII; V, Vita, Coaan-
» . t a M u i Q. Angli», Cano
nia (Cai; 0, (Berlinguer, RMnl; 
G. Chiarente, Ancona; Q. Chla-
ròmonta. Puglia) M. D'Alama, 

. Bari; P. Paaaino, Torino; L 
Guerionl, Sardegna: P. Ingrao, 

.Catania;!. Lama, Mantova; A. 
Minuocl, [ibaeana; M. Ventura, 
Cosanza; p. Novelli, Maaaa 
Carrara: N. Canattl, limona 
(Cnl; E. Ferrarla, Rimini; S. Ga-
r.vlm, Atena (Nal; M. Serafini. 
Almlni; M, Stefanini Cremona: 
U.Vttare.laatraaSignafFI). ... 

Conteremo provinola» data) M- . 
tegnenti. {19/41 Bindoli; Pe
rugia (14/41 Chiaranta; Ferrara 
114/4) Miiinl: Milano 
( I 4 -U /4 ) Margtwl: Gran*» 
(16/41Gruasu; Taranto 115/41: 
Sracuia (16/41; Enne (18/41 
Paoli.; Agrigento (1S/4I Pa
glia; Breccia 116/4) Margnerl: 
Nuoro (16/41 Pinto: Cuneo 
Il8/41 Soave: Forlì (1B/4) Ma-
alni; Flavonna (18/4) Bandoli; 
Pesaro I1B/4) Nocchi; Lacca 
lie/41 Golii; Livorno 118/4) 
Ferrari; Foggia (19/4) Som: 
Arano (1S/4) Do Bartolomeo; 
Rlmlnl (19/4) Bandoli! Messina 
119/41 Saiacona: Torino 
119-20/41 Magni: le Spella 
(20/41: Napoli 120/41 Marina
ri; Bergamo (20/41 Sanglorgto: 
Terni 120/4) Morgle;-. Vernila 
120/41 Veneila: Dolo-Mira 
120/4) Paglia; Raggio Emilia 
120/4); Cosi™. (21/4) Megnl; 
Palermo (21/4); Genova 
(21/41 Franchi; Pisa 121/4) Da 
Bartolomeo. 

L'Aids e i bambini 

motti il 100% 
dopo soli due anni 
• a l ROMA. Sono morii dopo 
24 mesi dajla diagnosi I 22 
bambini colpiti da Aids (per
ché pali da madri sieropositi
ve) e studiali dall'Istituto su
periora di sanila. Una mortali-
l i del 100%. Lo ha rivelalo il 
ministro Donai Calilo nella re
lazione al Senato sul program
ma dell'lss. Le Indagini epide
miologiche Un qui condolte 
su adulti a rischio, hanno con
fermalo che solo l'educazio
ne e l'Informazione sono vali
di strumenti di controllo della 
malattia. Su 677 omosessuali, 
seguiti a Roma.(In dal 1983, 
solo il 15-20X risulta sieropo
sitivo; il gruppo omosessuale 
infatti ha da sempre adottato, 
come sistema oi prevenzione, 
la circolazione delie notizie e 

r.autctdlsciplina» nel compor
tamento, Quanto ai tossicodi
pendenti, anche qui è confer
mato che è la popolazione più 
a rischio, mentre è allo studio 
il ruolo di eventuali coinfezio
ni con il virus dell'epatite B, 
sull'evoluzione clinica dei 
soggetti sieropositivi. Infine è 
in corso uno studio sugli emo-
filicl per accertare l'efficacia 
del trattamento al calore degli 
emoderivatl (usati per neces
sità da questi pazienti): 1355 
sono stati I controlli sui farma
ci, 2118 sugli alimenti e 53 le 
Ispezioni effettuate per il rila
scio delie autorizzazioni al 
prelievo e al trapianto tera
peutico di parti di cadavere, 
riguardanti soprattutto la cor
nea, il cuore, il fegato, il pan
creas e il rene. 

" ~ " — — — - inizia l'appello per Zampini, Biffi Gentili, La Ganga e soci 

Già battaglia al nuovo processo 
sul caso degli appalti focili a Tonno 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • TORINO. Il «grande cor
ruttore» Adriano Zampini è 
slato tra i primi a giungere 
nell'aula delia I* sezione della 
Corte d'appello e a prendere, 
posto sulla panca degli accu
sati. Poi, via vìa, gli si sono 
seduti accanto l'ex vicesinda
co socialista Enzo Biffi Gentili, 
il dirigente Rat Umberto Pec-
chinl e altri personaggi, so
prattutto politici' coinvolti nel
lo scandalo delle tangenti e „ 
già condannati nel giudizio di 
primo grado. 

Rispetto al processo che si 
era concluso due anni fa in 
Tribunale con 19 condanne e 
un'assoluzione, in secondo 
gradò il numero degli Imputati 
si è ridotto. Ne sono rimasti 
17 (e in aula se ne sono pre

sentati solo 13) perché per 
l'on. Giusy La Ganga del Psi 
non è giunta l'autorizzazione 
a procedere dalla Camera dei 
deputati mentre l'ex funziona
rio regionale Massimo Locci 
non aveva ricevuto il decreto 
di citazione. Entrambi saran
no processati a parte. Nei 
confronti dell'unico assolto 
nell'86, il dirigente industriale 
Salvini, non ci sono invece 
stati ricorsi. 

Il presidente Pempinelli ha 
avuto appena il, tempo di (are 
l'appello che dai banchi della 
difesa è partita una salva di 
eccezioni preliminari. Con 
battute pungenti sulla «divisio
ne tra imputati eccellenti e im
putati non eccellenti*, il legale 
di Zampini, avvi Accattino, ha 

sostenuto che lo stralcio della 
posizione dell'on. La Ganga 
poteva essere disposto solo 
dopo aver sentito le parti; co
sa che non era stata (atta. Ha 
reclamato perciò la nullità del 
decreto di citazione, puntan
do così a un rinvio del dibatti
mento. Prima il Pg Mitola, poi 
la Corte hanno però respinto 
la richiesta. 

Sia il prof. Lozzi (patrocina 
l'ex capogruppo comunista in 
Comune Giancarlo Quagliotti 
e l'ex segretario cittadino del
la De Claudio Artusi) che 
l'aw. Mittone (difensore di 
Enzo Biffi Gentili e dell'ex as
sessore socialista Libertino 
Scicolone) hanno attaccato a 
fondo le modalità con cui pre
se avvìo l'inchiesta e l'Inseri
mento negli atti processuali 
delle intercettazioni telefoni

che che eràrio state effettuate 
nel febbarìo '83 dopo che un 
imprenditore, l'ing. Deleo, si 
era recato alla Procura a se
gnalare certi «strani maneggi» 
in Comune. La registrazione 
delle conversazioni tra Zampi
ni e i suoi «amici» aveva rap
presentato uno dei pilastri 
dell'accusa in Tribunale. Se
condo il prof. Lozzi le proce
dure furono irregolari: «Se c'e
rano basi sufficienti per aprire 
un'inchiesta, allora bisognava 
inviare subito agli interessati 
la comunicazione giudiziaria. 
Se invece quelle basi non c'e
rano, è immotivata l'ordinan
za che autorizzò le intercetta
zioni». 

L'aw. Mittone ha ripropo
sto T'incidente di falso» già 
sollevato in prima istanza. A 
suo parere, sarebbero rileva
bili delle irregolarità - «non 

importa se compiute in buona 
o malafede» - nei documenti 
di richiesta e di autorizzazione 
a effettuare le registrazioni. Il 
Pg ha contestatola tesi del le
gale. La Corte si pronuncerà 
domani, alla ripresa del dibat
timento. 

Delle tangenti si riparla ora 
anche In Comune dove un as
sessore, il repubblicano Lodi, 
ha invitato il sindaco Maria 
Magnani Nova a querelare 
Zampini. Motivo: nella confe
renza stampa di qualche gior
no fa, l'ex «faccendiere» ave
va dichiarato di aver ricevuto 
da un assessore «l'offerta di 
una somma ingente a fronte di 
attività non definibili se non 
come delittuose». Lodi dice
che ciò «compromette l'im
magine della giunta» e chiede 
che sia ristabilito «un minimo 
di onorabilità per il nostro agi
re». ^ OROB. 

Così salveremo l'antica Sana (Yemen) 

Carla Capponi, Adriana Molinari, 
Elena Baldazzi, Valchiria Terradu-
ra. Maria Teresa Regard ricordano 
ad amici ed estimatori il pittore 

ILIJA PEIK0V 
ed esprimono condoglianza Ma A; 
compagna Jole, alla sorella Nadia e 
al familiari tutti. . 
Roma, 12 aprile 1988 

A due anni dalla mòrto, la C u * Edi
trice Feltrinelli ricorda con iffétta e 
rimpianto 

FRANCO CICCHETTO 

LUCIA ROBERTO 
in Pasottl 

I compagni della Cellula Pei dell'E
nel Moncalieri sono vicini al caro 
compagno Enrico in questo mo
mento di grande dolore per la 
scomparsa delia sua cara moglie. 
In sua memoria sottoscrivono per 
l'Unità. 
Moncalieri CTo), 12 aprile 1988 

I soci ed I dipendenti del Consorzio 
Cartiem sono vicini al loro presi
dente Ettore Uggeri nel dolore per 
la perdita del (rateilo 

LUIGI 

Milano, 12 aprile 1988 

Ad un mese dalla scomparsa del 
compagno 

GIANFRANCO LUCA RI NI 
I comunisti dì Tolentino lo ricorda
no come militante e dirigente per 
l'impegno politico e sindacale nella 
dilesa dei diritti dei lavoratori, per 
le sue doti umane, l'onesta politica 
e morale, Sottoscrivono 500.000 li
re per l'Unità da lui sempre diffusa 
con impegno «serietà, 
Tolentino. 12 aprile 1988 

Milano, 12 eprlle 1983 

1 compagni delia sezione Sereni* 
Corsara sono vicini ai familiari nel!» 
triste ora della scomparsa di 

GIOVANNI PANOZZO 
Giovane combattente per la liberto. 
d'Italia ha vìssuta poi gli ideili di 
libertà, democrazia e giustizia nati 
dalla Resistenza profondendoli nel
la professione di giornalista. Lo ri* 
cordiamo come saldo saggio e se* 
reno punto di riferimento negli unni 
bui dell'assalto della P2 al Corrieri 
delta Sera nella cui redazione rico
priva la carica di redattore-cupo. 
Milano, 12 aprile 1988 

Il 9 aprile di tre anni fa, dopo una 
Inesorabile malattia sopportata con 

( (orza e lucidità, moriva H compa
gno 

ANTONIO PAPALIA 
dirìgente della Federazione comu
nista padovana e senatore della Re
pubblica. La saldezza degli Ideali 
democratici e comunisti di Anto* 
nio, la sua grande umanità, l i sua 
viva intelligenza politica sono un 
motivo di non sopito rimpianto per 
quanti, compagni, «mici ed avver
sari politici, ebbero modo di cono* 
scer|o. Con Intenso affetto, con 
grande dolore lo ricordano l i mo
glie Luciana ed i ligi! Fiammetta a 
Fulvio che sottoscrivono lire 
500.000 per l'Unità. 
Padova, 12 aprile 1988 

Con l'intervento dell'Italia è iniziata la salvaguardia 
del centro storico di Sana, capitale dello Yemen 
del Nord. Già Pasolini, 16 anni fa, aveva implorato 
TUnesco a intervenire per preservare la «città unica 
al mondo». Ora l'In sta esportando nello Yemen le 
tecniche e la scienza del restauro italiane per sal
vare Sana, definita da Moravia «l'antica, l'immuta
bile, l'unica». Romano Prodi ne spiega i motivi. 

DAI NOSTUÒ INVIATO 

C L A U D I O N O T A R I 

L'intico e i"a nanfe centro storico di Sana, la capitale dello 
Yemen « i noni 

• I SANA (Yemen del Nord). 
Preservare Sana, città unica al 
mondo, dalla distruzione, 
aveva detto Pier Paolo Pasoli
ni in un app elio all'Unesco 
perché aiutasse lo Yemen a 
salvarsi dalia dis unzione co
minciata dalle mura della ca
pitale; perchè si trov asse la 
possibilità di dare a questa 
nuova nazione la cpscien za 
di essere un bene comune 
dell'umanità. Questa l'accora
ta invocazione di Pasolini, 16 
anni fa, mentre girava «Il fiore 
delle Mille e una notte», qui 
nello Yemen del Nord ali e-
stremila meridionale dell'Ara
bia, legato alla leggenda delia 
regina di Saba. Un paese che 
dopo una millenaria stagione 
di splendori inziata -lOOuanni 
a.C. è rimasto nell'ultimo mil
lennio assoggettato a una mo
narchia che decapitava gli op
positori: solo da cinque lustri 
e entrato nel presente. In oc
casione di un convegno inter
nazionale sul restauro, pre

senti urbanisti, scienziati e do
centi del restauro, abbiamo vi
sitato la «città fortificala», con 
le sue case a torre, di tipo assi
ro-babilonese, dove l'Italia sta 
avviando il risanamento del 
suo prezioso centro storico, 
malato, che rischia di sparire. 
II centro storico era apparso a 
Pasolini «una vera grande città 
medievale, bella come Vene
zia». Vi girò un documentario 
che Laura Betti ha dato al go
verno yemenita. 

Proprio per conservare 
questo immenso patrimonio 
artistico che oggi l'Italia, na
zione di punta nel restauro, at
traverso Tiri, esporta le sue 
tecnologie e la sua scienza del 
restauro e della conservazio
ne. L'occasione è venuta dalia 
Cooperazione allo sviluppo 
del ministero degli Esteri che 
aveva individuai o l'intervento 

'conservativo dell'architettura 
antica dello Yemen, e del cen
tro storico di Sana in partico
lare, con un piano di finanzia

menti di dieci miliardi. A Sana 
è scesa in campo Bonifica, del 
gruppo Iri-ltalstat. Riusciremo 
all'intento? 

Le Partecipazioni statali, ri
sponde H presidente dell'In 
Romano Prodi, hanno realiz
zato o portato avanti progetti 
tra i più importanti nella con
servazione e rivitalizzazione 
delle opere storiche. All'este
ro. oltre a una serie di tradi
zionali edifici residenziali del
la vecchia Parigi, va ricordato 
il salvataggio dei cento monu
menti dèiris-ola di Philae, in 
Egil to. In Italia vanno annove
rati gli interventi di restauro a 
Pompei e nelle aree archeolo
giche vesuviane, il ripristino 
del Palazzo ducale a Genova e 
di altri edifici storici in disse
sto, la Rocca d'AIbornoz di 
Spoleto, il programma per il 
sistema museale di Napoli, 
per le aree archeologiche di 
Roma, per le sedi storiche del
le nostre antiche università. 

Nello Yemen del Nord, l'In 
sta svolgendo la fase esecuti
va del «progetto Sana». Per il 
momento si tratta d'un inter
vento pilota, dice De Camillis 
di Bonifica, che parte da un'a
rea di 12.570 mq situata tra la 
grande moschea del Venerdì, 
voluta da Maometto, e il Souk. 
nella quale sono presenti vari 
tipi di degrado e diverse quali
tà monumentali dove speri
mentare le forme possibili dj 
restauro e recupero. Anzi, sa
rà il primo di questi edifici mo
numentali ad ospitare il cen

tro di addest ramento e df 
progettazione esecutiva. Uno 
dei tanti edifici costruiti senza 
architetti, otto secoli fa, posati 
a 2.400 metri d'altezza, senza 
fondamenta, con pietre, mat
toni di terra cruda, senza cal
ce, ricchi di decorazioni Man* 
che dipinte con il gesso che 
tracciano sulle facciate arabe
schi regolati da armonie geo
metriche, somiglianti a tatuag
gi dei berberi. Del progetto ci 
parla l'arch. Bichara, uno dei 
collaboratori del prof. Quaro-
ni, primo regista delia difficile 
operazione. L'iniziale fase ha 
riguardato tutto il piano di sal
vaguardia della città: strade, 
traffico, commercio, abitazio
ni e problemi connessi. L'ac-
Suisizione delle conoscenze 

i base è stata difficile, sottoli
nea la signora Quaroni docen
te di restauro alla Sapienza. 
Mancava tutto: catasto, map
pe. rilievi, statistiche sulla po
polazione e dati sul funziona
mento della città vecchia. De
finito il progetto, si è procedu
to alla seconda fase per un la
boratorio scuola per speri
mentare tecniche e gli inter
venti-campione. 

Santonastaso. amministra
tore delegato deH'Italstat, ri
badisce come questo pro
gramma rappresenti il primo 
tentativo per II trasferimento 
all'estero dell'esperienza ita
liana sul recuper o integrato 
dei centri storici inteso come 
combinazione di restauro in
dirizzata all'insieme del tessu
to urbano e non solo monu
mentale. 

Partito comunista italiano / Direzione 
Commissione Attività produttive 

Alfredo Reichlin, Giulio Quercini, Lorenzo Gianotti 
presentano: 

LINEE PER UN NUOVO 
PIANO ENERGETICO NAZIONALE 

Hanno assicurato la partecipazione: 
Roberto Cassola, Umberto Colombo, Giulio Di Donato, 

Gianni Mattioli, Bruno Orsini, Luciano Radaelli, 
Franco Reviglio, Vittorio Silvestrini, Chicco Testa, 

Franco Viezzoli, Gian Battista Zorzoli. 

Roma, 13 aprile 1988, ore 9.30 
Hotel Leonardo da Vinci, via dei Gracchi 324 

I K m * UN PROGRAMMA DELIA SINISTRA 

6 l'Unità 
Martedì 
12 aprile 1988 
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Tortora chiede 
cento miliardi 

I legali del giornalista hanno spiegato le ragioni del gesto 
clamoroso del loro cliente mentre i magistrati 
napoletani che lo condannarono fanno solo cauti commenti 
Migliorano le condizioni di salute del presentatore 

«Hanno sbagliato 
ora lo devono risarcire» 
Cento miliardi, È il risarcimento che ha chiesti Enzo 
Tortora, citando a giudizio lo Stato Italiano e i sei 
magistrati Di Persia, Di Pietro, Fontana, Sansone, 
Dente Gattola e Fiore. A tanto ammontano - secon
do i legali del «Centro Calamandrei» - i danni psichici 
e fisici causati dalla «inescusabile negligenza» dei 
magistrati inquirenti. Intanto, sono lievemente mi
gliorate le condizioni del presentatore. 

Emo Tortora manifesta davanti alla sede del Csm nel mano 
dtll'87 

H MILANO. La lebbre è ca
lata fin quasi a sparire, la tera
pia di antibiotici e trasfusioni 
ha cominciato a dare i suoi 
effetti. I medici che assistono 
Enzo Tortora nella lotta con
tro il cancro che gli divora il 
polmone sinistro - come il 
dottor Armando Santoro -
escludono l'eventualità di un 
intervento chirurgico d'urgen
za. Il presentatore, dunque, 
sta un po' meglio, tanto che 
potrebbe lasciare nei prossimi 
giorni II letto 515 della cllnica 
•Madonnina», la lussuosa casa 

di cura dove è stato ricoverato 
sabato mattina, proprio alla vi
gilia della conferenza-stampa 
che Tortora aveva indetto a 
casa sua per domenica matti
na, e che già aveva suscitato 
un vespaio di polemiche. L'in
contro, rimandato in un primo 
tempo a domani mattina, slit
terà nuovamente: è difficile 
che prima della fine di questa 
settimana Enzo Tortora, dura
mente provato dalla chemio
terapia necessaria a debellare 
Il tumore, sia in grado di af
frontare I giornalisti nel suo 

appartamento di via Piatti 
Intanto, i legali di Tortora -

Gian Domenico Caiazza e Vin
cenzo Zeno Zencovlch del 
centro di iniziativa giuridica 
«Calamandrei» di Roma - han
no reso nota la cifra richiesta 
dal presentatore come risarci
mento del danni per l'arresto, 
la detenzione e la condanna 
subiti al tempo del processo 
contro la camorra: cento mi
liardi. Una somma clamorosa, 
che dovrebbe ripagare Enzo 
Tortora «dell'ingiusta privazio
ne della propria libertà perso
nale, della (Indelebile lesione 
del proprio onore e della pro
pria reputazione, della gravis
sima lesione della propria sa
lute psico-fisica e della com
promissione della propria atti
vità lavorativa». I proventi del
le iniziative giudiziarie - an
nuncia Tortora in un interven
to sul «Corriere della Sera» sa
ranno utilizzati per costruire la 
fondazione europea «Enzo 
Tortora» In difesa delle vittime 
della giustizia. 

La tesi che l'avvocato 

Caiazza e l'avvocato Zenco
vlch sostengono nell'atto di 
citazione è che I magistrati Di 
Pietro, Di Persia, Fontana, 
Sansone, Dente Gattola e Fio
re si siano macchiati di «ine
scusabile negligenza» e «grave 
colpa» arrestando Enzo torto
ra sulla base delle sole accuse 
dei due camorristi pentiti Gio
vanni Pandico e Pasquale Bar
ra. Una volta compiuto l'erro
re di credere alle affermazioni 
di Pandico e di >'o Animale» 
senza sottoporle ai doverosi 
riscontri - continuano gli av
vocati del centro «Calaman
drei» - i magistrati inquirenti 
•condussero l'intera istrutto
ria con la dolosa, consapevo
le, preordinata intenzione di 
legittimare l'accusa stessa co
struendo a ogni costo l'inesi
stente colpevolezza di Torto
ra». L'avvocato Zencovkh e 
l'avvocato Caiazza ricordano 
che Enzo Tortora, accusato di 
reati gravissimi quali l'associa
zione a delinquere di stampo 
camorristico e lo spaccio di 
stupefacenti, fu definitiva

mente assolto per non aver 
commesso il fatto e perché «il 
fatto non sussiste»: la senten
za della Corte d'appello fu poi 
confermata in Cassazione. 

Accolta la notizia della sen
sazionale richiesta di inden
nizzo, all'opinione pubblica 
non resta che attendere l'in
contro con il protagonista del
la vicenda. Per ora, alla stanza 
di dolore di Enzo Tortora han
no potuto accedere (avvolti 
da camici e mascherine sterili 
pernonportaregermi pericol-
si per un fisico tanto debilita
to) pochi intimi come l'ex mo-
Slie Miranda Fantacci, la figlia 

ilvia, la attuale compagna 
Francesca Scopelliti e Marco 
Pannella, che ieri mattina è 
tornato nuovamente alla «Ma
donnina» per salutare il mala
to. Tortora ha ricevuto anche 
- alle 14 di ieri pomeriggio -
la visita del sindaco di Milano 
Paolo Pillitteri. Pillitteri è stato 
l'unico personaggio politico -
Pannella ovviamente escluso 
- che Tortora abbia accettato 
divedere. In nome, dicono, di 
una vecchia amicizia. 

A Napoli dicono: 
vedremo chi ha torto 
«Un commento? Che vuole che le dica? Prima di 

Eronunclarmi dovrò leggere l'atto di citazione...». 
uclo Di Pietro, il sostituto procuratore che con 

Felice Di Persia ordinò il 17 giugno 1983 l'arresto 
di Enzo Tortora, era appena tornato a casa, nel 
tardo pomeriggio di ieri, dopo una rilassante parti
ta di calcio tra amici, quando il telefono ha iniziato 
a squillare in continuazione. 

DALLA NOSTB» REDAZIONE 

LUMI VICINANZA 

• i NAPOLI DI Pietro e Di 
Persia, I due magistrati prota
gonisti del maxi-blitz di cin
que anni la che segnò la di
sfatta della camorra cutollana. 
•Angeli sterminatori' del cri
mine organizzato o perfidi 
persecutori di un Innocente? 
Felice DI Persia, più anziano 
d'età, ha conquistato un seg
gio nel Consiglio superiore 
della magistratura; Ieri era a 
Roma, Irraggiungibile In una 
stanca di palazzo dei Mare
scialli dove partecipava ad 
una seduta di commissione. 
Lucio Di Pietro è ancor oggi in 
Procura, assegnato all'Ufficio 
denunce; un punto-chiave al-
l'interrto del palazzo di Giusti
zia 

Dottor Di Pietro, i legali di 
Tortora chiedono cento mi
liardi come risarcimento del 
danni patrimoniali e morali. 
Anche lei è dialo in giudizio. 
La voce, dall'altro capo del te
lefono, è cortese. Non traspa
re alcuna meraviglia, neppure 
per l'Iperbolica dira; d'altra 
parte già da qualche giorno 
era chiaro, leggendo I giorna
li, che l'ex presentatore di 
«Portobello» era Intenzionato 

a rivalersi economicamente 
nei confronti di quel giudici 
responsabili dell'arresto pri
ma e della condanna dopo. 
«M> oen poco da commenta
re - dice Di Plelro -. La noti
zia la sto apprendendo in 
questo momento'. Non è sor
preso, ma non ha neanche vo
glia di parlare troppo di que
sta vicenda. 'Risentiamoci 
eventualmente quando avrò 
gli alti dammi, adesso non 
sono in sndo di prevedere 
tecnicamente quali saranno 
gli sviluppi di una simile ini
ziativa'. Capisce la cautela, 
giudice, di fronte ad una ri
chiesta di pagamento di cento 
miliardi, ma gli avvocati di 
Tortora accusano gli inquiren
ti di aver condotto l'Istruttoria 
in maniera dolosa, precosti
tuendo a tutti I costi l'accusa 
contro di lui. Ed In proposito 
citano almeno dieci episodi 
specifici, «t la solila storia, 
nulla di nuovo in verità. La 
risposta i negli ani proces
suali'. 

E l'unica battuta vagamente 
polemica, per il resto Di Pietro 
si trincera In un'apparente, 
impenetrabile tranquillità- 'La 

mia fòrza sta nella sicurezza 
di essermi comportato in mo
do corretto'. Un saluto gentile 
ma fermo e riattacca il telefo
no. 

Meno diplomatico è Ghe
rardo Fiore, Il giudice che con 
il presidente Luigi Sansone ed 
il collega Oreste Dante Gatto-
la, condannò in primo grado 
Enzo Tortora a IO anni di ga
lera, bollandolo come «cinico 
mercante di morte». «M Italia 
- è il suo commento - le cose 
vanno così, tutto diventa 
possibile. Staremo a vedere 
chi Ita ragione e chi ha torlo'. 
Tortora è molto malato, eppu
re voi nella motivazione della 
sentenza lo definiste un «ma
lato immaginario» che aveva 
finto una grave infermità per 
ottenere gli arresti domiciliari. 
Che cosa prova adesso? 'As
solutamente niente di parti
colare. Le faccende personali 
del signor Tortora non mi in
teressano. Come non mi inte
ressano quelle di qualsiasi 
altro imputato che io mi sia 
trovato a giudicare. Il proces
so, ogni processo, e quel che 
accade dopo ai singoli impu
tati, sono cose distinte e se
parate. L'importante per la 
mia coscienza è aver lavora
to con serenità ed equilibrio'. 

L'Istruttoria, controbattono 
I difensori dell'esponente ra
dicale, fu condotta con inten
to doloso. •£ un'accusa -ri
sponde deciso Fiore - che 
non mi tocca, sono intervenu
to in una seconda fase, a pro
cesso già istruito. Ciò che mi 
stupisce è che Tortora parli di 
dolo solo dopo tanto tempo 
Se sul seno pensava a simili 
ipotesi, mi pare che avrebbe 
potuto denunciarle subito». 

Da «cinico mercante di morte» 
a vittima innocente 

MARCELLA CIARNEUll 

• H ROMA. Quattro anni me
no quattro giorni. Tanto è du
rata la vicenda giudiziaria di 
Enzo Tortora. Quarantotto 
mesi, dal 17 giugno dell'83 al 
13 giugno dell'87, in cui lo 
stesso uomo è stato «protago
nista» di mille vite. Enzo Tor
tora, il presentatore buono, 
capace di strappare lacrime a 
mezza Italia affascinata da 
Portobello, diventa all'im
provviso Tortora Enzo, accu
sato di traffico di stupefacenti. 
Lo arrestano all'alba netta ca
mera dell'albergo romano do
ve è alloggiato. Fuori al «Pia-
za» fotografi e cineoperatori 
riprenderanno un uomo in 
manette, portato via sotto il 
peso di accuse infamanti fon
date sulle rivelazioni di Pa
squale Barra e Giovanni Pan
dico, uomini di fiducia di don 

Raffaele Cutolo. E il 17 giu
gno. Per il processo bisognerà 
aspettare fino al 4 febbraio 
'85. Nel frattempo accadono 
molte cose. La libertà provvi
soria al presentatore viene ne
gata più volte, nonostante le 
precarie condizioni di salute. 
Il tribunale della libertà di Na
poli si deciderà a concedere 
gli arresti domiciliari il 17 gen
naio del 1984. E Tortora passa 
dal carcere alla clinica. Ad un 
anno dall'arresto, il 17 giugno 
del 1984, viene eletto deputa
to al Parlamento europeo. Ma 
rinuncia all'immunità. Vuole 
essere processato, vuole af
frontare in aula i suoi accusa
tori. Il confronto comincerà in 
febbraio per concludersi il 17 
settembre 11985. 66 udienze, 
531 ore di dibattimento, 199 
richieste di condanna per i 

252 imputati. Dopo una setti
mana di camera di consiglio i 
giudici emettono la sentenza: 
Tortora Enzo è colpevole e 
viene condannato a 10 anni di 
reclusione e a 50 milioni di 
multa. A convìncere i magi
strati di Napoli non sono ba
stati ì serrati confronti con i 
suoi accusatori, l'autodifesa 
esposta in mille interviste e 
nell'aula, l'arringa finale del 
suo avvocato. È subito pole
mica. I «pentiti* della camorra 
sono risultati più credibili del
le prove portate dal collegio 
di difesa. 

Il 20 maggio 1986 si apre il 
processo d'appello. Il clima è 
cambiato. Già la richiesta di 
condanna da parte del Pg è 
più mite: sei anni. Ma la sen
tenza del 15 settemre «cancel
la» con un colpo di spugna il 
passato. Enzo Tortora viene 

riconosciuto innocente ed è 
assolto con formula piena. 11 
•cinico mercante dì morte» 
(come si leggeva nella prima 
sentenza), lo spacciatore che 
avrebbe dovuto pagare il suo 
reato con dieci anni di galera 
non ha fatto nulla. Per i giudici 
di secondo grado i pentiti ac
cusatori non sono credibili. 
Nel gennaio dell'87 il procura
tore generate di Napoli, Oliva-
res, ricorre in Cassazione con
tro la sentenza. La Suprema 
Corte il 13 giugno metterà la 
parola fine all'intera vicenda 
confermando nella sostanza 
le motivazioni della sentenza 
dì secondo grado. Tortora è 
innocente. La motivazione 
della sentenza della Cassazio
ne conferma che i giudici di 
Napoli hanno sbagliato, si so
no fidati troppo dei pentiti, 
non hanno cercato ì necessari 
riscontri alle accuse. 

Intervista a Stefano Rodotà 

«Quei soldi 
non li avrà...» 
Cento miliardi di risarcimento per essere stato «per
seguitato» dalla giustizia. Tanto ha chiesto Enzo 
Tortora ai giudici che lo condannarono. Il denaro 
chiesto dovrebbe servire a finanziare un fondo in 
solidarietà di chi ha subito torti dalla giustizia. Ma 
che possibilità ha di vincere questa battaglia il pre
sentatore? All'interrogativo risponde Stefano Rodo
tà, giurista e deputato della Sinistra indipendente. 

CARLA CHELO 

a ROMA. Enzo Tortora ha 
chiesto un risarcimento di 
100 miliardi ai giudici che In
dagarono su di lui, ne ordi
narono l'arresto e lo con
dannarono a dieci anni. 
Chiediamo al professor Ste
fano Rodotà in base a quali 
norme si sono mossi i suoi 
legali. 

Dall'8 aprile, da quando 
sono definitivamente Jeca-
dute le norme cancellate dal 
referendum sulla responsa
bilità dei giudici, le possibili 
interpretazioni della «vaca
no legis» sono tre. La prima 
sostiene che in mancanza di 
leggi «ad hoc» I giudici sono 
del tutto irresponsabili. 

La seconda interpretazio
ne estende anche ai giudici 
l'articolo 28 della Costitu
zione che è quello che rego
la la responsabilità degli im
piegati dello Stato. Una terza 
interpretazione è quella che 
fa ricadere le responsabilità 
dei giudici sotto il capitolo 
più ampio delle relazioni or
dinarie tra i cittadini, regola
te dall'articolo 2043 del co
dice civile. L'articolo preve
de un'azione diretta verso il 
presunto danneggiarne. I le
gali di Enzo Tortora si devo
no essere rifatti alle due ulti
me interpretazioni. 

E che poulbUltà b u s o di 
vincere l'azione legate, tU 
ottenere U risarcimento ri
chiesto? 

Stiamo parlando in astratto 
perché in pratica le possibili
tà che quest'azione abbia un 
seguito sono quasi nulle. I 
legali dei magistrati citati in
fatti potrebbero appellarsi 
alla Corte costituzionale. In 
questo caso il procedimento 
giudiziario dovrebbe essere 
sospeso e inviato all'esame 
dei giudici costituzionali. 

E la Corte cosUtuzIooale 

non potrebbe dire riftaat 
a Tortora? 

No, perché le norme invoca
te dai suoi legali sono Inap
plicabili per i giudici e In 
contrasto con gli articoli che 
garantiscono l'indipendenza 
della magistratura. È stata la 
stessa Corte, infatti, quando 
ha ammesso il referendum, 
a specificare che la posizio
ne dei magistrati non è assi
milabile a quella degli altri 
funzionari dello Stato e che 
occorreva, quindi, una legge 
per regolare la responsabili
tà dei magistrati. 

Pmhéalkinutrapfeadc-
re «l'azione legale M M B 
c'è d o n a poHlbUtt» « 
vittoria? 

Semplicemente per suscita
re attenzione attorno alla vi
cenda, Anche la cifra dal ri
sarcimento, 100 miliardi, più 
che dal calcolo del danno 
subito pare dettata dal desi
derio di sollevare un caso 
politico. 

Eppure Tortora non. e sta
to l'unico a citare un ( M I -
ce. A Roan u avvocato 
bn chiamato t i c u t i dee 
pretori per u atadUio m 

Evidentemente gli avvocati 
pensano di avvalersi della 
«vacatici legis» secondo le 
interpretazioni che ho detto 
all'inizio. 

Ma Madian I0nd id fos
se Mito u Impauro ad 

Era ciò che paventavamo 
durante la campagna per il 
referendum. Citare il proprio 
giudice durante un processo 
equivale a ricusarlo. Le con
seguenze potrebbero essere 
gravissime. Ma per fortuna 
questa situazione di «vuoto 
legislativo» non dovrebbe 
protrarsi per oltre una seni

li provvedimento sarà approvato oggi alla Camera 

Legge sui giudici 
manca un solo articolo 
Wm ROMA La commissione 
Giustizia della Camera ha pro
seguito ieri l'esame della leg
ge sulla responsabilità civile 
dei magistrati. È l'ultimo va
glio del tormentato provvedi
mento, giunto ormai al tra
guardo dell'approvazione sa
rà votato in via definitiva que
sta mattina. All'inizio della se
duta, intorno alle 18, erano 
presenti solo 19 dei 48 com
ponenti effettivi della com
missione, convocata In sede 
legislativa. C'erano tutti i dieci 
comunisti, appena quattro de
mocristiani (su 18), due socia
listi, un socialdemocratico, un 
radicale e un missino Eviden
temente, per taluni il lunedi 
non è una giornata adatta per 
recarsi a Montecitorio. 

Dopo circa un'ora, il rap
presentante missino chiedeva 

la venfica del numero legale 
(si doveva votare un emenda
mento radicale all'art. 7 del 
provvedimento, che ne conta 
in totale 19). La seduta veniva 
sospesa per un'ora. L'on Lu
ciano Violante, vicepresiden
te dei deputati comunisti, de
nunciava -l'incredibile atteg
giamento dei gruppi di mag
gioranza, e segnatamente del
la De, che ancora una volta 
non sono riusciti ad assicurare 
la presenza del propri parla
mentari ai lavori della com
missione» e ricordava che «un 
ulteriore ritardo nell'entrata in 
vigore delta legge violerebbe 
profondamente gli impegni 
assunti nei confronti dell'elet
torato e potrebbe creare in
stabilità nella tutela dei diritti 
dei cittadini». 

La seduta è poi ripresa alle 

20 - nel frattempo era stato 
rastrellato qualche «ritardata
rio» - e si è proseguito nell'e
same degli emendamenti ra
dicali, che sono stati tutti re
spinti. L'on. Melimi ha infatti 
confermato l'intendimento 
del suo gruppo di contrastare 
fino all'ultimo un testo che 
giudica «una truffa». Appare 
evidente il raccordo tra que
sto «attivismo» e le iniziative 
pubbliche legate alla vicenda 
di Enzo Tortora Per parte sua, 
il ministro Vassalli ha cercato 
di sdrammatizzare le lungag
gini dell'iter parlamentare e i 
contraccolpi della «vacatio le
gis» ormai in atto dal 7 aprile. 
A tarda ora la commissione ha 
approvato tutti gli articoli, 
tranne quello sugli organi col
legiali, che sarà votato stama
ne. • Fin. Il ministro Giuliano Vassalli 

Escono dalla corrente Stefano Racheli del Csm e numerosi giudici romani 

Scissione a Magistratura indipendente 
«.Basta con le logiche di partito» 
È scissione nelle file di Magistratura indipendente, la 
corrente più conservatrice dei giudici. Il gruppo ca
peggiato da Stefano Racheli, consigliere del Csm, ha 
lasciato la corrente dalla quale aveva preso le distan
ze un mese fa, alla vigilia delle elezioni per l'Associa
zione nazionale magistrati. Racheli accusa Mi, ma 
anche le altre componenti e la stessa Anm, di muo
versi secondo le logiche proprie dei partiti politici. 

FABIO INWINKL 

M ROMA L'accusa è di «in
coerenza tra i valori procla
mati e le pratiche concrete». 
Non è nuova, ma adesso ha 
portato ad una rottura nella 
compagine di Magistratura in
dipendente. È successo dopo 
l'ultimo consiglio nazionale 
della corrente: Stefano Rache
li, consigliere del Csm. da 
tempo su posizioni critiche 
con I vertici della componen

te, ha «dovuto prendere atto 
della inconciliabilità della po
sizione assunta con l'indirizzo 
seguito dal gruppo». Con Ra
cheli lasciano Mi una trentina 
di giudici romani, tra i quali 
Adalberto Albamonte, Gian
carlo Capaldo, Loreto D'Am
brosio, Alberto Macchia, Au
gusta lannini e Vincenzo Ro-
selli. Una «diaspora» che ave
va preso forma un mese fa, 

proprio alla vigilia delle ele
zioni per il nnnovo degli orga
ni dingenti dell'Associazione 
nazionale magistrati. In quel
l'occasione Racheli e 1 suoi 
amici non espressero alcuna 
candidatura e resero pubblico 
un documento di severa criti
ca. Una crìtica «da sinistra», 
anche se i suoi promotori n-
fiutano le etichette. L'obietti
vo era non solo Mi, ma la 
complessiva degenerazione 
dei vertici associativi dei giu
dici, accusati di essere «sedi 
privilegiale per l'acquisizione 
di potere personale piuttosto 
che rappresentativi della col
lettività dei magistrati». 

«Sono convinto - osserva 
Racheli - che la partltlcizza-
zione delle correnti conduca 
allo sgretolamento del Csm e, 
in definitiva, rischi di renderlo 

subalterno a centri di potere 
politici». E aggiunge: «Le cor
renti possono e debbono esi
stere solo come supporto e di
fesa dell'istituzione giudizia
ria. Magistratura indipenden
te, e non solo essa, non inten
de essere coerente con siffat
ta convinzione». 

Non è un caso che il males
sere diffuso nel mondo giudi
ziario italiano abbia registrato 
la sua prima manifestazione 
clamorosa proprio all'interno 
di Magistratura indipendente. 
Questa scissione è l'ultimo at
to di una crisi che ha progres
sivamente e pesantemente ri
dimensionato quella che era 
stata a lungo la componente 
maggioritaria dei giudici. In 
termini elettorali (ci riferiamo 
alle votazioni per l'Anm) si va 
dal 42 per cento del 1980 al 

36 dell'83 ai 29 di un mese la. 
Dietro queste cifre si leggono 
episodi come l'appartenenza 
alla P2 di Domenico Pone e 
Guido Barbaro, all'epoca pre
sidente e segretario dì MI; op
pure la candidatura di Enrico 
Ferri, segretario della corren
te e dell'Anni, nelle Uste so
cialdemocratiche. Pid in ge
nerale, proprio il gruppo che 
teorizzava la più rigida «apoli
ticità. era scaduto nelle prati
che della politica deteriore. 

Cosa faranno Racheli e gli 
altri scissionisti? Per ora non 
annunciano la nascita di una 
nuova corrente, preferiscono 
•proclamare Idee ed indicare 
rimedi». Fo t» attendono le 
decisioni dei «Verdi», il grup
po che ha contestato, con ar
gomentazioni sostanzialmen
te analoghe, la direzione di 
•Unità per la Costituzione.. 

• u n i i l'Unità 
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Violenza 
di gruppo 
Ricercati 
• I CAGLIARI Si sono estese 
in tutta Italia le ricerche dei 
complici del tre giovani arre
stati venerdì scorso a Cagliari 
con l'accusa di aver sottopo
sto a violenze di gruppo una 
donni di vent'anni e averla 
costretta « prostituirsi. Oli 
Manli delle squadra mobile di 
Cagliari ritengono, Infatti, che 
alcuni del giovani che per set
te mesi «anno terrorizzato la 
giovane si siano rifugiati a Ro
ma, locami della quale è ori
ginarlo Il «fidanzato' - del 
quale gli inquirenti non hanno 
voluto fornire II nome - delia 
ragazza. Proprio quest'ultimo, 
secondo 11 racconto fatto dal
la giovane agli investigatori, 
dopo un primo periodo di 
corteggiamento avrebbe «ce
duto.» compagna agli arnlct, 
tutti tossicodipendenti, i quali 
l'avrebbero costretta a prosti
tuirsi per procurare denaro 
necessario per acquistare gli 
stupefacenti. 

venerdì scorso sono stati 
arrestati dalla pollila Gianluca 
Girau, di 19 anni, Sergio Mar
tini, di 20 e Massimo Flutto, di 
21, Proseguono Intanto le In
dagini per Identificare tutti I 
giovani, pare una decina, 
coinvolti nella vicenda. 

Per Giuseppa S., ventunenne 
siciliana, una gita in campagna 
a Pasquetta è diventata 
un'agghiacciante odissea 

Violentata da un'intera banda 
di giovani, fra cui 4 minorenni 
Il maresciallo dei carabinieri: 
«Certo, è una un po' leggera» 

«Mi hanno stuprata in venti» 
Un'altra storia di violenza carnale. E stavolta sono 
stati In venti a picchiare e stuprare una ragazza di 
21 anni per un intero pomeriggio. E accaduto a 
Mazzarino, un paese a pochi chilometri da Calta
nisetta, il giorno di Pasquetta. Giuseppa è stata 
violentata in due riprese. L'avevano adescata con 
la scusa di invitarla a una festa. Il paese si è schiera
to dalla parte degli stupratori. 

FRANCESCO VITALE 

I PALERMO. «Certo la ra- Giuseppa ha trovato il corag-
gazza è un po' leggerina ma 
approfittarne cosi non è giu
sto». La raggelante battuta ap
partiene al maresciallo dei ca
rabinieri di Mazzarino. Lui 
commenta cosi, a modo suo. 
la terribile vicenda di Giusep
pa S„ una ragazza di 21 anni 
violentata da venti uomini nel
lo spazio di un pomeriggio. 

gio di fare nomi e cognomi 
dei suoi stupratori: sette di lo
ro sono stati arrestati, cinque 
denunciati a piede libero, otto 
sono ancora latitanti. Il paese, 
un centro agricolo a pochi 
chilometri da Caltanlssetta, si 
è subito schierato dalla parte 
dei violentatori: la ragazza per 
la gente del luogo «ha avuto 

atteggiamenti provocatori». 
Certo lo squallido rituale di 

sempre. Ma le sequenze di 
questa ennesima storia sicilia
na di violenza carnale mozza
no il fiato. Tutto comincia nel
la tarda mattinata del lunedi di 
Pasqua. Un gruppo di amici 
(sette, di cui 4 minorenni) in
vita Giuseppa ad una festa In 
campagna. La ragazza ha 
qualche dubbio. Chiede chi 
parteciperà alla riunione. La 
tranquillizzano dicendole che 
ci saranno altre ragazze. Giu
seppa accetta l'invito, ma 
quando arriva nel casolare di 
campagna di proprietà di uno 
dei violentatori, capisce che 
nell'aria C'è qualcosa di stra
no. La casa è deserta, non ci 
sono altre ragazze. Ma ormai 
è troppo tardi per fuggire. Do
po il pranzo, I sei stupratori 

cominciano ad approfittare 
della giovane donna. In quat
tro la immobilizzano, la spo
gliano. Gli altri due la riempio
no di calci e pugni. Un'escala
tion di violenza senza fine. 
Giuseppa urla, cerca di reagi
re, infine, esausta, perde i sen
si. A suon di schiaffi i suoi vio
lentatori la fanno rinvenire, in
tanto in quella cascina in con
trada Pilieri è arrivato un altro 
nutrito gruppo di ragazzi. 
Adesso sono in più di 15 ad 
approntare della ragazza, Il 
raccapricciante festino va 
avanti per quasi tutto il pome
riggio. Poco prima delle 19 
un'auto si ferma davanti alla 
•casa della violenza». 

A bordo cinque ragazzi che 
si offrono di accompagnare 
Giuseppa a casa. 

Lei è allo stremo è si lascia 

trascinare nella macchina. 
Pensa che l'incubo sia ormai 
finito. Cosi non è. I cinque la 
conducono in un altro casola
re di campagna, stavolta in 
contrada Favara. Il copione si 
ripete. Spogliata, picchiata e 
violentata ancora per almeno 
un'altra ora. Giuseppa viene 
abbandonata, quand'è ormai 
buio, alle porte di Mazzarino. 
A stento riesce a raggiungere 
casa sua. Non racconta niente 
ai genitori. Si chiude in came
ra, comincia a piangere e a 
pensare. Soltanto quattro 
giorni più tardi decide di rac
contare tutto ai carabinieri del 
paese. Ricostruisce con preci
sione tutta la stòria. Fa I nomi 
di selle persone, quasi tutte 
appartenenti al primo gruppo 
di violentatori. 

Marinucci in ateneo, lezione «di donne» 
La «storia delle donne» ha carte sufficienti per 
entrare all'università? Se negli Stati Uniti i cosid
detti «women's studles» sono oggetto di 500 cor
si nel college, in Italia si procede a fatica. Ieri, 
alla Sapienza, primo assaggio di un'Iniziativa del
la Commissione parità; Eìena Marinucci, presi
dente della stessa, ha inaugurato un suo ciclo di 
lezioni. 

MARIA « I R I N A PALIMI 

m ROMA. Alle 12,30. nel
l'aula VI della facoltà di Stati
stica, quarto plano, la -profes
soressa. Marinucci comincia 
« spiegare agli allievi I primi 
rudimenti di diritto internazio
nale: l'Iniziativa dell'Orni dal 
70, ti 75 «anno internaziona

le della donna-, le conferenze 
di Città del Messico, Copena
ghen, Nairobi, la Convenzio
ne contro le discriminazioni e 
la nascita del plano per te 
azioni positive. E l'esordio del 
corso di dieci ore sul soggetto 
•aspetti giuridlco-sociali della 

parità uomo-donna» che la se
natrice socialista, che dal go
verno Craxi in poi ha il compi
to di funzionare da «occhio 
femminile» di palazzo Chigi, 
terrà per i prossimi lunedì pri
maverili come professore a 
contratto, assunta grazie al 
dpr 382 dell'80, presso la cat
tedra di Sociologia generale 
della professoressa Marisa 
Occhionero. Il decreto, per 
intenderci, che aprendo le 
porte a esperti anche non ac
cademici ha permesso per 
esempio In questo stesso ate
neo, negli anni scorsi, di assi
stere alle lezioni del prof 
Eduardo De Filippo 

Lezioni che non di rado la 
stampa registra, riferisce per

ché nel burocratico ordina
mento degli studi dei nostri 
atenei attraverso quel dpr rie
scono a passare discipline 
che per la loro attualità fanno 
notizia, si vedono in cattedra 
presenze inconsuete. La lezio
ne della senatrice-presidente, 
allora, è un po' la conquista di 
uno spazio che s'apre alle te
matiche delle donne. Ma Ele
na Marinucci lo sottolinea per 
prima, visto il suo carattere di 
eccezionalità (e, perché no, 
anche il -privilegio» istituzio
nale della figura di chi inse
gna), non è il caso di cantar 
vittoria: «La storia che sta alle 
spalle di questo corso è vec
chia di quattro anni: nell'84, 

come Commissione parità 
presso la presidenza del Con
siglio, mandammo una lettera 
circotare ai rettori di tutte ie 
università italiane, chiedendo 
che «women's studies» na
scessero in tutti gli atenei». 
Racconta: «Si trattava di appli
care, in fondo, una chiara di
rettiva della Cee, ma i risultati 
sono stati pochi. In alcuni 
consigli di facoltà la faccenda 
è stata liquidata con una bat
tuta goliardica, nessuno s'è 
prestato ad affrontare l'impe
gnativo iter bui ocratico che 
servirebbe per rendere la sto
ria delle donne una materia 
vera, darle definitiva dignità 
scientifica e accademica. Il 

primo risultato ottenuto è 
questo». Ed èflprvie traverse, 
per l'appunto,: che i saperi 
femminili, la 'memoria delle 
lotte per l'emancipazione ma 
anche il diritto, la stona, l'arte, 
la letteratura, la sociologia vi
sti con l'occhio delle donne 
finora hanno trovato spazio 
nelle sedi istituzionali: semi
nari come quelli tenuti da 
Chiara Saraceno a Trento già 
nel '69, cicli di lezioni «a con
tratto» come quello modene
se di Anna Rossl-Doria, con
vegni come quello di Modena 
dell'anno scorso. 

Lo spazio a disposizione la 
prof-senatrice l'ha impiegato 
solo per enumerare leggi e 

Quattro di loro sono mino
renni. In manette finiscono 
Giuseppe Capocarico, ! 9 an
ni, manovale, proprietario del
la casa in contrada Favara, 
Cono Magona, 21 anni, anche 
lui manovale, e Serafino Ca
scino, 18 anni, studente. Insie
me a loro vengono arrestati 4 
minorenni che secondo i ca
rabinieri sarebbero i veri idea
tori della «Pasquetta di violen
za». Interrogati dal pretore 
Salvatore Pegoraro, due degli 
arrestati hanno confessato in
dicando i nomi degli altri stu
pratori. Giuseppa, adesso la
scerà il paese per un lungo pe
riodo di vacanza. «Ha bisogno 
di dimenticare in fretta questa 
storia-, dicono i suoi amici già 
al lavoro per una -collctta» 
che consenta alla ragazza di 
lasciare in fretta Mazzarino. 

convenzioni? No, alla platea 
mista, una ventina di studenti 
e studentesse del primo anno, 
ma anche al preside di Statisti
ca e a quattro docenti delta 
facoltà trasformati in uditori, 
si è impegnata parecchio, con 
foga perfino, a spiegare per
ché una questione femminile 
esiste. Gli allievi ne sono usciti 
convinti? La materia non è 
asettica, non sollecita eviden
temente solo l'intelletto. Do
po un silenzio vagamente im
barazzato in aula, in corridoio 
trapela i) pensiero comune dei 
ragazzi: «A disagio, in colpa: 
mi sono sentito cosi per tutta 
l'ora» commenta un venten
ne, sottoposto a questa lezio
ne ufficiale d'autocoscienza. 

Fri Andrew WN. Bertie, il nuovo Gran Maestro dell'Ordine del 
Cavalieri dì naìu 

Eletto Andrew Ninjan Bertie 
È un nobile scozzese 
il nuovo Gran Maestro 
dell'Ordine di Malta 
M ROMA. È l'inglese Fri An
drew Bertie, 59 anni, il nuovo 
Gran Maestro del Sovrano Mi' 
Mare Ordine diMalla. L'asten-
so all'elezione da parte del 
Pontefice è stato recato que
sta mattina personalmente al
la sede dell Ordine dal cardi
nale Sebastiano Baggio, «pa
trono» dell'Ordine. La solen
ne cerimonia del giuramento 
avrà luogo domani, il nuovo 
.papa bianco., come a volte 
viene denominato il Gran 
Maestro dell'Ordine di Malta, 
che succede nella carica a Fra 
Angelo de Mojana, è nato a 
Londra il 15 maggio del 1929, 
pare che sia anche parente 
della regina Elisabetta, in 
quanto la madre è una Stuart. 
Fra Andrew Bertie è un ex uf
ficiale scozzese. 

Il nome completo del nuo
vo Gran Maestro, che come i 
suoi 77 predecessori ha as
sunto il (Itolo di «Fra», è An
drew Willoughby Ninfah Ber
tie dei Conti di Lindsay e 
Ablngdon Suo padre, James, 

agente di cambio alla Bona di ' 
Londra, nelle due guerra 
mondiali ha prestato servizio 
come ufficiale della marina 
britannica e fu gravemente fe
rito a Bari. Sua madre, lady 
Jean Crichton-Stuart, discen
de dall'omonima famiglia rea
le scozzese. La sorella di suo 
padre ha sposato il fratello di 
slr Wìnston Churchill, Allievo 
del collegio dei Benedettini di 
Amplefoih, nel 1951 lu am
messo al Chris! Church Colle-
E|e di Oxford, dove consegui 
a laurea, in Storia moderna.-

Dopo un breve periodo di atti
vità nel settore commerciale 
Bertie si è dedicato all'Inse
gnamento. Per più di 20 anni i 
stato Infatti docente di lingue 
moderne - francese, «paglio
lo e russo - alla scuola dei 
Benedettini di Worth nell'In
ghilterra meridionale. E stalo 
inoltre giornalista e redattore 
della «City Press., 

Il presidente della Repub
blica hajnvlato al Gran Mae
stro del Sovrano Militare Ordi
ne di Malta un messaggio di 
felicitazioni. 

1. DI Gramsci/su Gramsci 
Gramsci, Scritti politici 
Gramsci, La formazione dell'uomo 
Gramsci, Per la verità 
Bucl-Glucksmann, Gramsci e lo Stato 
Paggi, Le strategie del potere in 

Gramsci 
Cerronl, Lessico gramsciano 
Togliatti, Antonio Gramsci 
Autori vari, Letture di Gramsci 
— Nuove lettere di Antonio Gramsci 

Prezzo speciale campagna 

2. I classici del marxismo 
Marx-Engels, Manifesto del partito 

comunista 
Marx-Engels, La sacra famiglia 
Marx, La questione ebraica 
Marx, La miseria della filosofia 
Lenin, L'estremismo malattia Infantile 

del comunismo 
Lenin, Che fare? 
Gramsci, // Vaticano e l'Italia 
Gramsci, Letteratura e vita nazionale 

Prezzo speciale campagna 

3. Se scoppia la pace 
Battisteri, Armi e armamenti 
Ferrari, Le guerre stellari 
Commoner, Se scoppia la bomba 
Kennan, Possiamo coesistere? 
Calder, Le guerre possibili 
Fleschi, Scienza e guerra 

Prezzo speciale campagna 

CAMPAGNA PER LA 
LETTURA 1988 

L. 
L. 
L. 
L 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

L. 
L. 

30.000 
20.000 
10.000 
10.000 

30.000 
5.000 
6.000 

22.000 
5.000 

138.000 
90.000 

L. 
L. 
L. 
L. 

L. 
L. 
L. 
L. 

L. 
L. 

8.000 
12.000 
13.000 
11.000 

10.000 
12.000 
10.000 
18.000 

94.000 
65.000 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

10.000 
10.000 
12.000 
10.000 
12.000 
15.000 

69.000 
50.000 

4. Società e politica 
D'Alessio, Morire di leva L. 14.000 
Violante, La mafia dell'eroina L. 16.500 
De Lutlis, Storia dei servizi segreti in 

Italia L. 16.500 
— La strage. L'atto d'accusa dei 

giudici di Bologna - L. 20.000 
— Mafia. L'atto d'accusa dei giudici 

di Palermo L. 20.000 
— Sindona. Gli atti d'accusa dei 

giudici di Milano L. 18.000 

L. 105.000 
Prezzo speciale campagna L. 75.000 

5. L'uomo e l'ambiente 
Bongarzonl, La donna: corpo, mente, 

funzioni 
Bert-Quadnno, Guadagnarsi la salute 
Autori vari, Le mura e gli archi 
Mazzotti, Istruzioni per la vecchiaia 
Conti, Questo pianeta 

Prezzo speciale campagna 

6. L'opera di Anton Cechov (edizione 
rilegata • 8 volumi) 

// fiammifero svedese e altri racconti L. 20.000 
Ninoàka e altri racconti L. 20.000 
// passeggero di prima classe e altri 

racconti L. 20 000 
KaStanka e altri racconti L. 20.000 
Crisi di nervi e altri racconti L. 20.000 
II duello e altri racconti L. 20 000 
La mia vita e altri racconti L. 20.000 
La signora col cagnolino e 

altri racconti 

L. 
L. 
L. 
L. 
L 
L 
L. 

10.000 
10.000 
12.000 
15.000 
16.000 

63.000 
48.000 

Prezzo speciale campagna 

L. 20.000 

L. 160.000 
L. 90.000 

7. Le raccolte fantastiche 
Asimov (a cura di), Delitti di Natale 
Asimov (a cura di), Hallucination 

Orbit. La psicologia nella 
fantascienza 

Asimov (a cura di), Nove vite. La 
biologia nella fantascienza 

Asimov (a cura di), La notte di 
Hatloween 

Prezzo speciale campagna 

8. Dibattiti d'oggi 
Bucharin, Le vie della rivoluzione 

1925-1936 
Day, Trocklj e Stalin 
Medvedev, Gli ultimi anni di Bucharin 
Togliatti, La formazione del gruppo 

dirigente del Pei 

Prezzo speciale campagna 

9. Padri e figli 
Autori vari, Guida del genitore 
Mancina, La famiglia 
Bini, // mestiere di genitore 
Conti, Sesso ed educazione 
Della Torre, Gli errori dei genitori 
Vygotskij, Lo sviluppo psichico del 

bambino 
Wallon, Le origini del carattere nel 

bambino 

Prezzo speciale campagna 

18.000 

L. 

L 

L. 
L. 
L. 

20.000 

20.000 

16.000 

74.000 
50.000 

10. Fiabe tradizionali cinesi e russe 
riccamente illustrate 

L'Uccello di fuoco 
Sorellina e Fratellino. L'oca bianca 
Dobrynja Nikitió e AlSéa Popovìi 
ll'jà di Murom 
La sposa chiocciola ' 
L'isola celeste' 
Storia della bella Hongyu" 

' le fiabe cinesi rilegate hanno il testo a 
fronte in inglese 

Prezzo speciale campagna 

11. I leaders del Pel nelle monografie di 
Critica Marxista 

Oltre Gramsci, con Gramsci L. 18.000 
Togliatti nella stona d'Italia L. 18.000 
Gli anni di Berlinguer L. 18.000 

L. 50.000 
L. 35.000 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

L. 
L. 

5.000 
5.000 
7.000 
7.000 
16.500 
16.500 
16.000 

72.500 
50.000 

10.000 
12 000 
12.000 

18.000 

52.000 
40.000 

16.000 
10.000 
10.000 
5.000 
5.000 

8.500 

8.000 

62.500 
45.000 

Prezzo speciale campagna 

Indicare nell'apposita casella il pacco (o i pacchi) 
desiderato, compilare la cedola In stampatello e 
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Editori Riuniti - Via Serchio 9/11 - 00198 Roma 
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I 
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I 
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NEL MONDO 

Il jumbo 
dirottato 

Con un raggelante comunicato i terroristi hanno fatto sapere 
ieri di aver assassinato un funzionario del Kuwait 
La disperazione dei passeggeri: «Dategli il carburante» 
L'aereo potrebbe forse dirigersi verso un aeroporto algerino 

Una lenta strage annunciata 
Mentre le trattative sono in corso, febbrili, con la 
meditatone dell'Olp, I pirati compiono la seconda, 
spietata esecuzione E un altro agente dei servizi di 
sicurezza kuwaitiani, ucciso perché legato 
•U'alnglusto regime del Kuwait» È proprio il paese 
arabo II principale obiettivo dei dirottatori, che 
però non vogliono più partire per il Kuwait Hanno 
chiesto di poter decollare per l'Algeria 

DAI MOSTRO INVIATO 
VÌNCINZO VAIILI 

• • LARNACA (Isola di Cipro) 
•Abbiamo visto qualcosa su) 
terreno presso I aereo Potete 
dirci che cos e?» Dal |et del 
Kuwait II portavoce dei terro
risti risponde alla torre di con 
trailo .Con questo noi annun 
clamo al kuwaitiani e al gover 
no cipriota che abbiamo giù 
stillato un funzionario del Ku 
wait » E un lungo, freddo 
comunicato Viene letto per 
due volte Dovrebbe spiegare 
perche I terroristi ieri hanno 
ripreso ad uccidere Come un 
lardello, le manie I piedi lega
li, è volalo verso la pista spin 
lo giù dal portellone II corpo 
insanguinato del secondo 
ostaggio sacrificato 

Sono le 15,10 Proprio po
chi minuti prima in un ere 
scendo di minacce e di proro
ghe di ultimatum, I dirottatori 
avevano accettato che una 
delegazione guidata dal ca 
pulflclo Olp, Abdu, tornasse 
sotto I aereo per illustrare al 
megafono .francamente - era 
stato dello dalla torre - la 
nuova offerta. 

E proprio questo tourbillon 
di vecchie e nuove .offerte., 
di trattative ambigue segnate 
dallo afono impossibile di far 
quadrare diplomazia e dispe

razione che ieri si è inceppa 
to decretando il secondo as 
sas3Ìnio Quel corpo - hanno 
spiegato i pirati - è di un fun 
zionano legato all'ingiusto 
regime del Kuwait» Un altra 
guardia dei servizi di sicurezza 
che come la vittima di sabato 
era di ritorno da un viaggio di 
piacere in Thailandia Maglie! 
la azzurra e pantaloni blu, una 
chiazza di sangue sul volto co
perto da un sacchetto di pia 
stica, una autoambulanza se 
I è portato lontano 

Il Kuwait rimane uno dei 
principali bersagli politici del 
dirottamento E cosi tra i 53 
passeggeri restano da asce 
gllere. un'altra guardia e tre 
lontani parenti dell emiro 
due giovani donne e un uo
mo 

Ma II Kuwait-staqui la no
vità che aveva fatto sperare in 
una soluzione dopo una mez 
za inlesa raggiunta I altra noi 
te - non e più il paese dove I 
terroristi vogliono portare 
I aereo dirottato, magari per 
farlo schiantare sul palazzo 
del capo dello Stato come 
avevano minacciato solo do
menica Quel paese - avevano 
rivelato en passant essi stessi 
ieri al microfono della radio di 

la drammatica sequenza della tragica morte del secondo osiaogio ucciso dai dirottatori da smisi™, indicato «taire trecce, il corpo delia 
vittima mentre viene scaraventato dal portello del Jumbo sulla pista dell'aeroporto cipriota di Larnaca 

bordo - è un .paese neutrale. 
Quel paese è I Algeria, ha 
confermato ieri sera una fonte 
Olp Ed è facile intuire come 
la mediazione (a quanto pare 
intrapresa personalmente da 
Arala!) I altra notte avesse ap
prodato alla seguente soluzio
ne il pieno di carburante che 
i terroristi pretendono contro 

il rilascio degli ostaggi, e la 
garanzia che il (olle giro abbia 
termine 

Trovato lo scalo algerino 
disponibile, proprio mentre 
da tutte le altre capitali arabe 
giungeva il comunicato della 
chiusura di aeroporti e spazi 
aerei, anche i terroristi avreb 
bere raggiunto I ultimo, mini

mo obiettivo non arrendersi 
Invece ien mattina è acca 

duto qualcosa Qualcosa che i 
dirottatori hanno inteso come 
retroman ia .Ricordiamo che 
questo è dovuto al governo ci 
prlota e alle nazioni criminali 
che appoggiano la guerra 
contro la gente che aspetta la 
liberti», hanno farneticato Le 

nostre nchieste - hanno ag
giunto - sono complessive, 
non tollenamo che esse ven
gano divise come abbiamo 
trasmesso attraverso le agen 
zie di stampa. E e è chi ha 
capito a questo punto che i 
pirati non accettano di rila 
sciare i passeggen prima del 
rifornimento di carburante E 

e è chi pensa che abbiano vo
luto lorzare I tempi per una 
incomprensione che abbiano 
perso la testa è stato un .mor
to inutile»? 

Forse la chiave è nella indi
viduazione di chi dirige, in 
realtà, I terroristi II leader pa
lestinese Arafat ha detto ieri in 
Kuwait di ritenere che essi «ri
cevono ordini dall'esterno, 
perfino da fuori del l ibano, ( e 
qualcuno ha visto in queste 
parole un implicito riferimen
to ali Iran chiamato in causa 
anche della stempa del Ku 
wail) Pnma di scendere in 
dettagli - ha aggiunto Arafat -
bisogna conoscere tutte le 
opinioni e queste .vengono 
anche da Teheran. Egli ha 
anche annunciato di aver 
chiesto a funzionari palestine
si in Libano di indagare a qua
le gruppo possano appartene
re i pirati, ed ha aggiunto di 
aver appreso che due di essi 
sono cittadini del Bahrein, 
quattro sono libanesi e due di 
nazionalità sconosciuta. Ma 
questi sono dettagli del poi 
ora e è I ansia del presente 

.Carburante subito., aveva
no ripetuto I pirati in due ulti
matum prorogati in sequenza. 
E .carburante, ha invocato a 
tarda sera in arabo un passeg
gero ammesso in cabina di pi
lotaggio, .sennò ci uccidono 
tutu. -Sennò li uccidiamo tut
ti. ha ripetuto in inglese quella 
voce che annuncia morte È 
notte, bnllano solo le luci in
termittenti del |et Si aspetta di 
tutto forse un .blitz» O forse 
niente, ma un niente che por 
terebbe per le prossime ore 
altre sventure 

«Avete 40 minuti, poi troverete un cadavere» 
E il settimo giorno non si riposò il commando del jet 
(ermo a Larnaca Ma ha npreso ad ammazzare, spaz
zando con una doccia gelata e sanguinosa l'ottimi
smo diffuso nella notte Gli ultimatum si erano alter
nati a «gentili richieste» di carburante per continuare 
il giro per i cieli A spargere speranze era stato il 
governo cipriota che, dopo aver annunciato positivi 
sviluppi, ha invece subito la nuova esecuzione 

DAL NOSTRO INVIATO 

K i LARNACA Alle 2 della 
notte Akis Faitis portavoce ci 
prlota manda a letto la caoti
ca tribù di 400 giornalisti an
nunciando >C è stato un con 
tatto importante C è u n a c e r 
la speranza domattina sapre 
mo Lollerta è quella pieno 
di benzina contro liberazione 
degli ostaggi e noi che li la 
sclamo andare • Ollerla? DI 
chi? E accettata? Da chi? Tanti 

sorrisi nessuna risposta e 
buona notte 

Lunedi, ore 9,50 In sala 
stampa dai «baracchini» delle 
agenzie .Reuter. e .Ap> sin 
Ionizzati sulla frequenza giù 
sta una burocratica voce ci 
intornia che riprende II rito 
.Un rappresentante dell aero 
porlo - si sente dire dalla tor 
re di controlio - torna a bordo 
per riprendere il negoziato. 

Ore 10. Macché spiragli, 
macche speranze Butta male 
Ecco II primo ultimatum della 
giornata È un avvertimento 
Quella solita voce senza volto 
la un sintetico bilancio, quasi 
rivolgendosi ali enorme pub
blico del pianeta .Abbiamo 
espresso le nostre intenzioni 
al governo del Kuwait e a 
quello cipriota Ma loro ci 
chiedono troppo tempo E noi 
ne abbiamo concesso abba 
stanza Fanno cosi perché 
credono che slamo stanchi e 
deboli II loro atteggiamento 
ci spinge a chiedere che entro 
un ora avvenga il rilornunen 
to Dopo di che ci sarà un co
municato» 

Ore 11,05 «Noi dirottaton 
del Kw 422 chiediamo se la 
delegazione na qualcosa di 
nuovo per noi» 

.La delegazione vuole esse 

re ricevuta da voi. 
.Venite sotto 1 aereo con 

un microfono e con un alto
parlante. 

Ora 11,20. Abdu Ghalalza, 
capufficio dell'Olp a Cipro, in
sieme al direttore dello scalo 
di Larnaca si recano a bordo 
della Land Rover davanti al 
jet Stanno non più di 10 mi
nuti a colloquio La rapidità 
dei contatti di questa mattina 
sembra preludere a una svol 
la quale che essa sia. E la 
svolta arriva, tragica, puntual
mente annunciata dalla radio 
di bordo 

Ora 11,50. Il pirata si è co 
me schiarita la voce Oppure il 
compilo di portaparola del di 
rottatori é stato assunto da un 
altro componente del com 
mando Lui dice «Ci appellia 
mo al governo cipriota. Noi 
abbiamo intenzione di riparti 

re verso un paese neutrale 
Perciò chiediamo gentilmente 
che entro un ora inizi II rifornì 
mento dell aereo Altrimenti 
uccideremo una personalità 
legala ali ingiusto regime del 
Kuwait Ricordiamo che Saba 
to scorso avevamo liberato un 
passeggero per fare un gesto 
di buona volontà, che finora 
non ha prodotto nulla» 

La torre «Rileggete il co 
municatc un altra volta per (a 
vore. La voce rilegge e fissa 
per le 13 ora locale (mezzo 
giorno in Italia) la scadenza di 
morte 

Ore 15,50. La torre «Abbia 
mo un messaggio per voi Mi 
ster Abdu dell Olp vuole veni 
re a parlarvi» 

•Vogliamo sapere dal go 
verno cipriota una nsposta sui 
nostri due problemi avete al 
tri 45 mi luti» 

«D accordo verranno I ci 
prioti» 

«Se vengono facciano la 
strada a piedi aspettino Abdu 
nella macchina Sarà lui a par 
lare con noi» 

.Ma una cosa è parlare a 
voce Una cosa parlare cosi 
da lontano o con i microfoni. 

«Avete 40 minuti. 
«Thank you» 
Ore 13,20 Al colloquio si 

reca solo il rappresentante 
dell Olp lo si vede sotto la 
pancia deli aereo parlare con 
un megafono verso il portello
ne aperto Tutto dura un quar 
to d ora 

Ore 14 La torre «1 media
tori chiedono altro tempo. 

.Bene avete altri 40 minuti 
scaduti i quali o ci portate il 
carburante o trovate qui un 
cadavere» 

Ore 14,30. .La delegazione 
vuole parlarvi» 

«Del carburante? Abbiamo 
già aspettato abbastanza. 

.11 rappresentante del go
verno vuole venire da voi a 
discutere proprio di questo 
C è una nuova offerta rispetto 
al precedente accordo. 

«Non vogliamo perdere 
tempo vogliamo 104 tonnel
late di carburante» 

.Aspettate mi dicono che è 
una cosa complicata. 

•No è molto semplice. 
Ore 14,55. .Va bene, la de

legazione verrà In macchina 
fino ali aereo e vi diremo 
francamente qual è I offerta» 

Ore 15,10. Che cos è quella 
massa blu proprio accanto al 
camion della Cyprus Airway? 
Mister Abdu è appena salito 
sulla jeep Gli sì gela un mezzo 
sorriso sulle labbra. DVVa 

Newsweek: 
Norietja 
cerca rifugio 
In Israele 

Il generale Manuel Antonio Noriega (nella foto), coman 
dante delle forze di difesa panamensi accusato dagli Stali 
Uniti di essere un trafficante internazionale di droga - e 
ricercato dalla giustizia Usa - starebbe cercando riluglo in 
Israele Lo afferma, nel suo ultimo numero il settimanale 
Newsweek Secondo la rivista, la molile di Noriega Felici 
dad, starebbe cercando proprio in Israele una scuola per 
una delle sue figlie Newsweek sostiene che Noriega pos
sederebbe numerose proprietà immobiliari in Israele e il 
settimanale ricorda che un ex agente del Mpssad (Il servi
zio segreto israeliano) attualmente console onorario di 
Panama a Tel Aviv è stato per lungo tempo istruttore delle 
guardie del corpo di Noriega Ma il portavoce del ministe
ro degli Esteri Israeliano ha però smentito Ieri la rivelazio
ne di Newsweek «Non abbiamo ricevuto nessuna richiesta 
del generale Noriega di stabilirsi in questo paese» ha dello 
il portavoce 

Gorbaciov: 
«Niente anni 
In Centro 
America» 

Mikhail Gorbaciov è pronto 
a sospendere gli Invìi di ar
mi in Centro Amerra se 
Washington farà altrettali 
to Lo ha alleimelo lo stes
so capo del Cremlino in 
una lettera inviata al presi-
dente del Costarica Oscar 

• ^ • Arias, Il cui contenuto e sta
lo reso noto Ieri Nel messaggio (in risposta a quello del 7 
marzo scorso con il quale Arias chiedeva a Mosca di so
spendere I invio di armi nella regione) Gorbaciov dichiara 
tra I altro di aver proposto agli Stati Uniti I embargo su tutti 
gli invi! di armi nella regione latta eccezione per quelle 
destinate alla polizia, e definisce «totalmente Infondata, la 
notizia secondo cui I Urss fornirebbe di armi I guerriglieri 
del Salvador e del Guatemala 

M A C Ì - S H l c f n i n / u » Senza attendere la ratifica 
moscai aumigge del wlteUo | 0 smanlel 
I Orimi lamento degli Euromissili 

™ „ " I„IU da parte del Congresso Usa 
«euromissili» e del governo sovietico, co 

me dimostrazione di «buo
na volontà»,! Unione Sovie-

_ _ tica ha latto esplodere nel 
• « . ^ • « ^ • • ^ • ^ ^ • • " " " " ^ poligono di Sarvozek, a 200 
chilometri da Alma Ala, i primi sef missili Sa 12 ritirati da 
basi situate in Germania federale e Cecoslovacchia Lo ha 
annunciato ieri Radio Mosca, precisando che II materiale 
fissile era stato precedentemente rimosso 

Ancora scontri 
in Sudafrica 
ADurban 
quattro morti 

Nella città sud orientale di 
Durban In Sudafrica tre 
neri sono stati uccisi Ieri a 
colpi d arma da fuoco e un 
quarto è stato accoltellato 
lo ha reso nolo la polizia 
sudafricana senza agglun 
gere altri paarticolan sugli 
episodi di violenza Almeno 

sedici persone sono rimaste ferite sempre a Durban, du 
rame un affollatissimo concerto musicale allo stadio Kings 
park, capace di 50 000 posti dove si erano radunati circa 
l2rnila neri La polizia ha paerto II fuoco contro la folla 
«nel tentativo di controllarla» è la versione ufficiale Sem 
pre ieri è stato arrestato un uomo che aveva tenuto per tre 
ore in ostaggio una donna negli uffici del consiglio sudafri 
cano delle chiese Luomo armato di pistola aveva detto 
di volere protestare contro la politica antl apartheid delle 
chiese sudafricane 

Sequestrata 
una tonnellata 
di cocaina 
In Texas 

Continua la lotta sterrata 
dalle autorità americane 
contro i narcotrafficanti A 
poco più di una settimana 
dalla conclusione dellec 
cezionale operazione de 
nominata .Pizza conne 
ctlon 2» gli agenti dell] do 

• • ^ • • ^ • • • • • • ^ • ^ • « • • ^ gana americana hanno se 
questrato a bordo di un grosso autotreno con rimorchio 
circa una tonnellata di cocaina per un valore di circa 350 
miliardi di lire La droga era nascosta in un carico di 
cipolle L autotreno è alato bloccato in prossimità della 
frontiera fra Texas e Messico 

Mosca e Pechino 
avranno I loro 
concorsi 
di bellezza 

Prende avvio a Mosca ve 
nerdi prossimo II primo 
concorso di bellezza della 
capitale sovietica Le giova 
ni bellezze moscovite pò 
tranno partecipare al con 
corso purché siano alte al 

. meno 170 centimetri e ab 
• • ^ • • " « • • • ^ • " • " • • • ^ • ^ biano misure «canoniche» 
90 60 90 La finale si terrà dall 8 al 12 giugno e vi saranno 
60 finaliste Secondo I agenzia che riporta la notizia, nel 
novembre prossimo ci sarà I elezione della prima «miss 
Unione Sovietica» Anche Pechino avrà la sua prima 

.. - _. _ sposate 

.sponsorizzato» dalla Tv della capitale si terrà a giugno 

ViROIIIIIA LORI 

Ora punto e da capo 
tra la Francia e l'Iran 

DAL NOSTBO CORRISPONDENTE 

GIANNI IMMILLI 

s a PARIGI I loro volli ap
paiono per qualche secondo 
ogni sera alle otto sugli scher 
mi di Antenne 2 in apertura 
del Telegiornale Sotto le tre 
loto una cifra che Indica i 
giorni di detenzione ien era 
no 1116 per I diplomatici Mar 
cel Carton e Marcel Fontaine 
e 1057 per il giornalista Jean 
Paul Kaulfmann Tre anni di 
sequestro per i tre francesi an 
Cora in mano agli «Hetzbol 
lari» in Libano Tre anni di di 
sperazlone e speranze per I fa 
millan L ultima angosciosa al 
falena è di ieri la .Jlhad Isla 
mica» considera la loro sorte 
legata a doppio filo alla vicen 
da dell aereo fermo a Lama 
ca Se verrà tentato un colpo 
di mano contro i dirottatori 
gli ostaggi francesi (e amen 
cani) saranno uccisi con im 
mediata rappresaglia Non più 
tardi di una settimana fa il loro 
rilascio sembrava Invece que 
stione di giorni Lo sceicco 
Mohammad Hussein Fadlal-
Jan, guida spirituale degli inte 
graìlsll «Hezbollah» aveva di 
chiarata che I tre sarebbero 
stati rilasciati «prima o duran 
te» le elezioni presidenziali 
francesi 1 cui due lumi si svol 
geranno il 24 aprile e 18 mas 
gio prossimi 1 giornali di Bei

rut gli avevano fatto eco for 
nendo anche qualche panico 
lare della lunga trattativa se 
grela Ira Parigi e Teheran Era 
no stati ncostruiti i movimenti 
di Charles Marchiani emissa 
rio del governo Chirac in Me 
dio Onente superagente dei 
servizi del ministero degli In 
terni 

Marchiani aveva soggiorna 
to a Damasco e si era poi re 
calo nella valle della Bekaa 
nel corso del week end pa 
squale Viaggiava in sua com 
pagnia un uomo d alfan liba 
nese che era già stato il trami 
te con i rapitori in un altra oc 
caslone Marchiani infatti è 
I uomo che lo scorso autunno 
aveva portato a compimento 
II rilascio di altri due jiornali 
sii francesi rapiti a Beirut II 
prezzo politico allora pagato 
daChirac per aver considera 
to Teheran il vero interlocuto
re e per averne agevolato la 
rlaccettazlone nelle relazioni 
internazionali era stato alto E 
ancor più alto si profilava il 
prezzo questa volta 

Accogliendo gli ostaggi alla 
vigilia delle elezioni Chirac 
avrebbe forse aumentato la 
sua popolarità, ma non si sa 
•ebbe mai tolto di dosso li so 
spetto di aver manovrato con 

le vite dei tre per giocare con 
tempestività la sua carta elei 
torale 

L intervento della «Jihad 
islamica» la accantonare per il 
momento la polemica in casa 
francese Teheran e Parigi 
con ogni probabilità a Gine 
vra e a Vienna avevano rag 
giunto un accordo di massima 
che non contemplava la sorte 
degli sciiti detenuti nel Ku 
wait La loro liberazione etite 
sta in questi giorni dal com 
mando a bordo del Boeing di 
rodato figurava pero anche 
tra le richieste avanzale dai ra 
piton dei tre francesi in Liba 
no La Jihad - suggerisce I i 
potesi più accreditata - si è 
sentita esclusa dalla soluzione 
del contenzioso franco trama 
no e ha voluto imporre le sue 
esigenze contando anche sul 
la fazione iraniana più ostile 
alla normalizzazione dei rap-

Sortl con Pangi Anche Térry 
/atte I emissario anglicano 

rapito a Beirut II 20 gennaio 
87 aveva tentato di recarsi 

nel Kuwait per occuparsi degli 
sciiti li detenuti ma le autorità 
kuwaitiane gli avevano nliuta 
to II visto d entrata e le .fonti 
bene informate, di Beirut in
terpretarono il suo sequestro 
come la conseguenza del falli
mento del suo tentativo 

Se scende in campo 
la «Jihad islamica» 

GIANCARLO LANNU TTI 
• • ROMA La minaccia della 
«Jihad islamica* - diffusa do 
m e n t o sera - di uccidere gli 
ostaggi occidentali a Beirut in 
caso di assalto al «Jumbo» ku 
waitiano conferisce una nuo 
va dimensione al dirottameli 
to Già i pirati hanno dimostra 
to con le due uccisioni a san 
gue freddo a Larnaca di esse 
re decisi a tutto anche a sca 
tenare un vero e proprio mas 
sacro Ma la scesa in campo 
della «Jihad» alza pericolosa 
mente la soglia del rischio so 
lo che si pensi alle operazioni 
su larga scala già messe m atto 
dalla misteriosa orgaruzzazio 
ne terroristica e che denotano 
totale spregiudicatezza ed 
elevata «capacità operativa» 
(attentati al marines e ai para 
francesi a Beirut nel settem 
bre 1983 con 300 morti al 
tentati del 1983 e 1984 alle 
due sedi di Beirut ovest e Bei 
rat est dell ambasciata amen 
cana con complessivi oltre 
100 morti attentati alle amba 
sciate americana e francese a 
Kuwait City nel dicembre 
1983 e, nel maggio 1985, ag 
guato allo stesso Emiro del 
Kuwait, e questo solo per cita 
re I più clamorosi) 

La minaccia sulla vita degli 
ostaggi occidentali a Beirut 

non e dunque da prendere al 
la leggera Quanti sono questi 
ostaggi? Se non sbagliamo il 
conto (anche considerando 
che di almeno tre di loro e 
stata in tempi diversi annun 
ciala la esecuzione» senza 
pero che ne venisse mai forni 
ta la prora) sono tuttora nelle 
mani degli ultras islamici di 
varia affiliazione oltre una 
ventina di ostaggi fra cui dieci 
statunitensi quattro francesi e 
tre britannici Non tutti sono 
prigionieri della «Jihad .slami 
ca alcuni sono stati catturati 
dagli Hezbollah» altri dalla 
cosiddetta «Organizzazione 
degli oppressi della terra» al 
tn da gruppuscoli minori che 
li hanne poi «rivenduti» alle 
organizzazioni più importanti 
Tutti sono detenuti in quell au 
tentico formicaio che è la pe 
riferia sud di Beirut dove le 
diverse organizzazioni sciite 
(quelle già citate ma anche 
1 «Amai islamica» di Hossein 
Musavi e la più moderata 
«Amai» di Nabli. Berri) si in 
tersecano e collaborano al 
I occorrenza in vari modi E 
se la «Jihad islamica» con il 
suo peso ideologico e orga 
nizzativo decidesse che gli 
ostaggi devono essere «giusti 
ziah» ben difficilmente gli al 

tn gruppi si sottrarrebbero alla 
sua volontà 

Di questo intreccio si sono 
avute del resto prove concre 
te anche nelle ultime ore II 
portavoce degli «Hezbollah» 
ha smentito un coinvolgimen 
to diretto nel dirottamento 
ma ha rifiutato di rispondere 
quando gli è stato chiesto se 
appoggi la nehiesta di libera 
zione dei 17 terroristi della «Ji 
had» detenuti in Kuwait E 
sempre su domanda ha ag 
giunto di «giudicare positiva 
mente» la cattura nel febbraio 
scorso (definita da lui «arresto 
e non rapimento») dell ultimo 
ostaggio americano il colon 
nello dei «caschi blu» William 
Higgins sequestrato da un al 
tro gruppo senta 

I collegamenti della «Ji 
had» del resto vanno ben al 
di là dei confini del Ubano e 
del Kuwait Si è già detto che I 
dirottaton avevano probabil 
mente passaporti falsi del Ba 
hrein Ora il giornale kuwaitu 
no «Al Qabas» chiama in cau
sa la «Organizzazione dell a 
zione islamica» diretta dal) i 
ramano Mohamed Modaressi 
che comprende militanti di di
verse nazionalità è una nuova 
ipotesi da venficare un altro 
tassello di un mosaico tuttora 
difficile da ricomporre 

I commandos del Sas 
sono pronti per il blitz 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ANTONIO MONDA 

• 1 LONDRA La capaciti e il 
desideno di intervenire erano 
ieri sera evidenti ma le fonti 
governative inglesi continua 
vano a smentire la possibilità 
che i reparti speciali del Sas 
inviati a Cipro entrassero in 
azione per tentare di nsolvere 
drasticamente il dramma del 
.Jumbo» sequestrato sulla pi 
sta dell aeroporto di Larnaca 
Il Forelgn Office e il ministero 
della Difesa nflutano persino 
di ammettere la presenza in 
loco di 35 .teste di cuoio* 
(due squadre di 16 soldati 
«Sabre, oltre ad una cellula di 
tre persone del comando gè 
nerale dei Sas nello Hertlor 
dshire) che secondo quanto 
riferiva un settimanale avreb 
bero già compiuto esercita 
zioni nei giorni scorsi presso 
la base militare britannica di 
Akrotin La Gran Bretagna 
mantiene a Cipro una guarnì 
gione di cinquemila militari 
oltre ad un posto di osserva 
zione e ascolto a Dhakelia. 

Su richiesta del governo 
greco cipnota, il Sas è pronto 
ad Intervenire anche se rico
nosce I rischi dell impresa 
L aereo parcheggiato in pros
simità della torre di controllo 

dell aeroporto e con la coda 
rivolta verso il perimetro 
estemo a breve distanza dal 
mare e stato tenuto sotto co 
stante monitoraggio elettroni 
co L attacco di sorpresa pò 
Irebbe venire dal retro grazie 
alla protezione offerta dalle 
dune di sabbia della costa 
Tuttavia I azione è stata evi 
dentemente tenuta in sospeso 
fino ali ultimo momento in at 
tesa di una soluzione di com 
promesso Prima di correre il 
pencolo di una strage si e pre 
ferito dare II massimo di pos 
sibilila ad un eventuale sbloc 
co della situazione malgrado 
i pirati abbiano già ucciso per 
la seconda volta II governo 
brlt in lieo insiste comunque 
sulla sua politica di assoluta 
fermezza contro il terrorismo 
ed ha probabilmente rinnova 
to in privato la sua raccontati 
dazione al regime del Kuwail 
a non cedere 

I rapporti fra Londra e il Ku 
wait sono buoni sia dal punto 
di vista politico che commer 
ciale II più completo appog 
gio viene offerto alla dinastia 
sunnlta la famiglia reale Al 
Sabati contro la pressione 
dell estremismo islamico di 

denominazione sciita Malgra 
do I evidente cautela di que 
ste ultime ore si sa che la si 
gnora Thatcher gradirebbe as 
sumere un profilo più alto nel 
la lotta antiterronsta a livello 
Internazionale Per questo i 
stato dato credito alle voci clr 
ca un imminente assalto da 
parte del Sas contro il «Jum 
bo» dirottato Sì è richiamato 
I episodio analogo di dieci an 
ni fa ali aeroporto dì Mogad 
scio quando vennero impìe 
gate le squadre del Ose 9 te 
desco con I assistenza tecnica 
del Sas. Ora I episodio potreb 
be ripetersi con il Sas britanni 
co in pnma persona h questi 
ultimi giorni si è perfino parla 
to dell eventuale costituitone 
di una forza dì pronto Inter 
vento multinazionale (nell 
quale oltre a tedeschi e ingle 
si potrebbero confluire an 
che elementi della Delta Fot 
ce statunltenw e del Gigi 
francese) che potrebbe off tiri 
i suol servizi nella lotta antiter 
rorlsta a qualunque governi 
lo desiden sotto forma di assi 
stenza tecnica (privata) extr i 
territoriale che non compro 
metterebbe la sovranità, o i 
neutralità del paese richh-
dente 
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Stati Uniti 
Cuomo: 
«Non sarò 
candidato» 
MARIA LAURA RODOTÀ 

a w NEW YORK. Gli avevano 
trovalo un bel nome, «Mario 
Scenario»: lo scenario nel 
quale, alla convention demo
cratica di Atlanta, nessun can
didalo arriva con abbastanza 
delegati e sufficiente appog
gio popolare. E in cui II gover
natore di New York salta fuori 
all'ultimo momento per pren
dersi la nomination e salvare 
la situazione, Quelli che arric
chivano le previsioni di detta
gli e particolari sempre nuovi, 
inevitabilmente, erano diven
tati i «Mulo Scenario Impresa
rio!», Per loro, la giornata di 
domenica potrebbe essere 
stata la fine. Perché (cosa ra
ra) Mario Cuomo ha sollecita
to un'Intervista al «New York 
Times>; e l'ha fatto per dire 
una cosa che ancora non ave
va detto: che non accetterà 
comunque ollerte di diventa
re Il candidato presidenziale 
dei democratici. Appena II 
giorno prima, Cuomo aveva 
smentito l'Associated Press, 
che aveva riferito come il go
vernatore avesse escluso l'i
dea di accettare una "Chiama
la». Ma domenica, ha obietta
to che le sue battute, quelle 
che ridicolizzavano l'idea di 
una sua entrata In campo al
l'ultimo momento, erano, im
plicitamente, un rifiuto. 

I giornalisti, ha detto Cuo
mo, non l'avevano capito. 
•Ma ora devo mettere fine alla 
discussione. Bisognerebbe 
parlare solo dei candidati veri, 
Jackson, Oore, Dukakls», ha 
dichiaralo al «Times». Fra i tre 
democratici rimasti in campo, 
però, quello che beneficerà di 
più di questa dichiarazione di 
estraneità, ben più decisa del 
solilo, sembra essere Michael 
Dukakls. L'ombra gigante del 
non-candidato Cuomo nello 
Stato di New York avrebbe 
potuto danneggiare soprattut
to lui: molli erettori, e molti 
politici, lo stavano ignorando, 
attenti soprattutto a ogni pos
sibile evoluzione verso un 
•Mario Scenario». 

Ma la posizione di Cuomo 
stava provocando problemi: 
molli sostenitori di Jackson 
vedevano la sua presenza ai 
margini del ring come un'ar
ma segreta pronta per fermare 
il reverendo nero; e, ha spie
galo Cuomo, «era sconcerta; 
te sentire la genie parlare'di' 
questo cupo scenario, di que
llo complotto macchiavelico. 
. controproducente per il 

partito democratico». Sulla 
sua quasi campagna dell'ulti
mo anno (un viaggio in Urss, 
girl In molte città americane, 
studi di politica estera) il non 
candidato ha precisato che si 
tratta di attività normali per un 
politico che vuole aiutare il 
suo partito e il suo paese. «Chi 
li ha presi per segnali di altro 
tipo, ha visto quel che voleva 
vedere», ha delto. Su questa 
prima, decisa dichiarazione di 
non disponibilità alla nomina
tion, è probabile che si scate
neranno, di nuovo, commen
tatori e analisti. Ma, che si sia 
trattato di un autentico chiari
mento, o della tappa finale di 
una discreta non-campagna 
conclusa causa prospettive in
certe, un fatto è ormai eviden
te: a fine luglio ad Atlanta, per 
Cuomo sarà più difficile rice
vere offerte, e dire di sì. 
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I cadaveri di due vittime giacciono a terra fra una miriade di detriti scagliati dell'€5pìo5ione dell'arsenale 

Molti parlano di attentato 

Il presidente Zia smentisce 
ma paragona l'esplosione 
a Cemobyl e a Bhopal 
Trovate 6000 bombe inesplose 

Tre giorni di lutto nazionale 
Gravi incidenti in India 
ai confini con il Pakistan 

Islamabad 
Mille morti, cinquemila feriti 
Il governo pakistano ieri sera ha fissato il bilancio 
ufficiale dell'esplosione di Islamabad: 93 morti e 
1100 feriti. Ma centinaia di persone sono ancora 
disperse e qualcuno parla addirittura di mille vitti
me. Sono stati proclamati tre giorni di lutto nazio
nale nel mentre l'ipotesi dell'attentato sta pren
dendo decisamente consistenza. 6000 bombe so
no state trovate tra Islamabad e Rawalpindi. 

• i ISLAMABAD. La possibili
tà che il disastro nell arsenale 
sia dovuto ad un atto di sabo
taggio non è stato esclusa dal 
governo pakistano. Il primo 
ministro Mohan.es Khan June-
jo parlando alla stampa ha af
fermato, infatti, che per chiari
re le cause detta tragedia, 
un'inchiesta è stata affidata 
all'esercito. Al lavoro è una 
squadra di esperti che sono 
stati inviati appositamente da
gli Stati Uniti. In alcuni am

bienti è stata prospettata l'ipo
tesi che la tragedia di Islama
bad sia stata opera di terroristi 
indiani. In altri ancora che vi 
sia stata la mano dei ribelli 
afgani. Ma il presidente dei 
Pakistan Mohamed Zia rien
trato immedìamente dal Ku
wait dove si trovava per segui
re I lavori della «conferenza 
Islamica» ha replicato secca
mente: «Non sono altro che 
mere illazioni, ipotesi estre
me». Sta di fatto che alcune 

ambasciate di Islamabad han
no fatto sapere di aver ricevu
to, poco prima dell'inizio del
le esplosioni, telefonate ano
nime con le quali si annuncia
vano azioni dinamitarde di 
terroristi. Anche sul numero 
delle vittime c'è totale incer
tezza. Mentre liygoverno ha 
fissato, per il momento, In 93 
te persone morte in seguito 
all'esplosione, fonti ospeda
liere parlano di 300 o 400 
morti. Il quotidiano «Mus.im
ene cita fonti della Croce Ros
sa scrive invece che il bilancio 
raggiungerebbe addirittura 
1000 morti e 5000 feriti. Lo 
stesso presidente Zia ha para
gonato gli effetti della deva
stante esplosione avvenuta 
nel grande.deposito di armi e 
missili di Faizàbad, alle porte 
di Islamabad, a quelli del disa
stro nucleare di Cernobyl ed 

al|a catastrofe chimica di Bho
pal. La sciagura è avvenuta, 
come si sa, l'altra mattina. Ad 
una prima fortissima deflagra
zione sono seguite, per circa 
45 minuti, numerose altre 
esplosioni che hanno devasta
to l'arsenale e tutta una zona 
circostante. I danni, comun
que gravissimi, sono ancora 
lungi dal poter essere calcola
ti. Missili, bombe e proiettili 
pesanti sono piovuti per tre 
quarti d'ora su Islamabad e 
Rawalpindi (il deposilo di ar
mi è al confine tra le due città) 
distruggendo case e seminan
do morte e terrore. La prima 
esplosione ha raso al suolo gli 
edifici situati net raggio di 200 
metri dall'arsenale, dissemi
nando schegge fino a dieci 
chilometri di distanza. E tra le 
due città (Islamabad, una città 

moderna che ospita mezzo 
milione di persone è stata co
struita negli anni sessanta per 
diventare capitale al posto di 
Karaci; Rawalpindi che ha più 
di 4 milioni di abitanti è un'an
tica città situata sulta via india
na della sete) ieri gli artificeri 
hanno trovato più di 6000 
bombe inesplose. Le Comuni
cazioni telefoniche, restano 
difficoltose e molti quartièri 
delle due città risultano tutto
ra privi di elettricità. Durante 
le esplosioni a catena sono 
morti sette soldati che si tro
vavano all'internò dell'arsena
le. Altri trentadue sono rimasti 
feriti. Nella conferenza stam
pa tenuta ieri il generale Zia, 
che ha proclamato tre giorni 
di lutto nazionale, ha parlato 
di «evento straordinario» In 
tanto a Snnagar, capoluogo 

indiano del Kashmir, dove la 
maggioranza è musulmana e 
non mancano tentazioni sena* 
ratiste filopakistane vi è stata 
una violenta manifestazione 
di giovani che protestavano 
contro le esplosioni. Alcuni di 
essi hanno incendiato auto
mezzi dell'esercito indiano ed 
hanno tentato di fare altret
tanto con gii uffici del partito 
comunista (che insieme ai 
rappresentanti del partito del 
Congresso è fra gli oppositori 
di ogni forma di separatismo). 
La polizia è intervenuta con 
cariche e lancio di gas lacri
mogeni. I morti sono due 
mentre centinaia di persone 
sono state rimaste ferite. Al
meno sette persone intanto 
sono rimaste ferite in una po
tente esplosione causata da 
una bomba all'ufficio di Kara
ci delle linee aeree saudite. 

Pakistan, forse è sabotaggio 
Occhi puntati sui nuy ahein 

GABRIEL BERTINETTO 

•fe. Il governo . pakistano 
non esclude che la disastrosa 
esplosione della santa barba
ra a Islamabad sia opera di 
terroristi. I! presidente Zia la 
definisce un' «ipòtesi estre
ma», e tuttavia essa viene pre
sa seriamente in considera
zione. Soprattutto perché po
co prima che si scatenasse 
l'inferno alcune ambasciate 
avevano ricevuto telefonate 
anonime preannunclantì at
tentati dinamitardi. Se di sa
botaggio si tratta, chi ne po
trebbero essere gli autori? Ri
belli afghani? Agenti di Kabul? 
Gruppi pakistani an Sgoverna
tivi? O ancora, come è stato 
anche ipotizzato, elementi fi
lo-indiani o provenienti dal
l'India o addirittura agenti 
provocatori interni intenzio
nati a intorbidire ulteriormen
te le acque dei difficilissimi 
rapporti tra India e Pakistan? 

Non tutte le ipotesi posso
no essere accreditate di un 
ugual numero di probabilità. 1 

fatti e la logica politica indur
rebbero ad esempio a ritenére 
abbastanza fondata l'idea che 
responsabili possano essere 
gli «ultras» della resistenza 
afghana, la cui presenza fisica 
organizzata in Pakistan è un 
dato di fatto. Altrettanto evi
dente è lo stato di lacerante 
incertezza da cui essa è trava
gliata in questa fase. La con
creta prospettiva di una solu
zione politica di compromes
so, che potrebbe comportare 
il ritorno in patria e la condivi
sione del potere, non può non 
allettare chi ha sofferto anni di 
lotta sanguinosa, Tuttavia sì-
nora le dichiarazioni dei mas
simi leader dei mujaheddin di
mostrano, come minimo, so
spetto verso intese raggiunte, 
senza la loro partecipazione ai 
negoziati, da parte dei governi 
di Kabul e Islamabad, garanti 
Mosca e Washington. Alcuni 
di loro hanno già proclamato 
la «guerra santa», ta lotta ad 

oltranza fino alla definitiva vit
toria. Perciò non è Insensato 
supporre che una delle fazioni 
estremiste della -guerriglia 
possa avere organizzato l'im
mane attentato per lanciare al 
governo pakistano un messag
gio minaccioso: ci avete aiuta
ti sinora, ecco cosa vi accade 
e potrà ancora accadervi se 
ignorate la nostra ostilità al
l'intesa di Ginevra. La relativa 
libertà di movimento di cui i 
ribelli afghani godono in Paki
stan li avrebbe inoltre note
volmente facilitati nell'attua
zione del piano. 

L'ipotesi che gli autori ap
partengano ai servizi segreti di 
Kabul suscita qualche dubbio 
in più. La loro presenza clan
destina oltre frontiera è certa
mente capillare, ed a loro vie
ne attribuita gran parte degli 
attentati compiuti in Pakistan 
tra il 1980 e il 1987 (1159 per 
un totale di 693 morti). Azioni 
volte a seminare panico e sfi
ducia tra le file dell'opposizio
ne e a far pagare cara ad Isla

mabad l'ospitalità ai nemici 
del regime di Kabul. E tuttavia 
un ajltacco come quello dì do 
menica apparentemente con 
traddice glii interessi attuali 
del governo afghano, nel mo
mento in cui esso gioca la car 
ta della trattativa e.del com
promesso. Potrebbe trattarsi 
allora di una frangia minorita
ria del regime, i duri contrari 
all'accordo che tentano il tut
to per tutto per sabotarlo. 
Qualche segnale di divisioni 
interne non è mancato anche 
ultimamente. Si è parlato ad
dirittura di una sparatoria fra 
diversi corpi di polizia a Ka
bul. 

Assai più improbabile è che 
gli attentatori siano pakistani 
ostili al regime di Zia Ut Haq. 
Nel paese l'opposizione esiste 
ed è attiva, malgrado la re
pressione e la fortissima limi
tazione delle libertà. Ma non 
si segnala l'esistenza di nuclei 
terroristici sufficientemente 
organizzati per compiere 
un'azione così complessa. 

L'ultima ipotesi infine è in un 
certo senso la più inquietante. 
Significherebbe che il Paki
stan nel momento in cui vede 
all'orizzonte l'allentarsi della 
pressione sul confine occi
dentale, quello con l'Afghani
stan, si troverebbe a fronteg
giare un drammatico incre
mento di tensione su quello 
orientale. La conflittualità con 
l'India, che vent'anni fa portò 
addirittura alla guerra, ancora 
oggi si manifesta in sporadici 

scontri armati nella regione 
contesa del Kashmir, nel so
stegno che in territorio paki
stano troverebbero i separati
sti sikh del Punjab indiano, e 
soprattutto in reciproche ac
cuse sul possesso di armi nu
cleari. Qualora l'esplosione 
detta polveriera a Islamabad 
avesse a che fare davvero con 
i contrasti tra New Delhi e 
Islamabad, it subcontinente 
indiano rischierebbe esso 
stesso di divenire una immen
sa polveriera. 

I soldati sparano, tre morti 

Israele deporta 
otto palestinesi 

Continuano le manifestazioni israeliane per chiedere li demoHilo-
ne delle case palestinesi nel villaggio a Beltà per la morte della 
giovane Tina nonostante l'inchiesta ufficiale ne abbia attribuito h 
responsabilità ad un colono ebreo 

I B GERUSALEMME. Nei terri
tori occupati dall'esercito 
israeliano si continua a mori
re. Ieri i fucili mitragliatori dei 
soldati hanno mietuto tre vitti
me nel villaggio di Kafr Ray, in 
Cisgiordania. Secondo fonti 
palestinesi si tratta di tre gio
vani di 20 anni colpiti dai mili
tari dopo un lancio di pietre. 
Alla tragedia dei morti si ag* 
giunge una nuova, aperta sii-

a delle autorità israeliane 
non solo ai palestinesi In rivol
ta, ma alla opinione pubblica 
mondiale: l'esercito ha ieri 
deportato In Libano otto 
esponenti dei territori occu
pati (cinque della striscia di 
Gaza e tre delle Cisgiordania) 
e ha notificato l'ordine di 
espulsione ad altri dodici, In
clusi quattro abitanti del vil
laggio di Bella, teatro giorni fa 
dei sanguinosi incidenti con I 
coloni di Elon Moreh. Gli 
espulsi sono accusati di •Isti
gazione alla rivolta contro 
Israele, (come se fosse reato 
ribellarsi alla potenza occu
pante la propria terra); alcuni 
di loro - dice il portavoce -
hanno «precedenti penali, ed 
erano stati sottoposti ad arre
sto amministrativo, che viene 
inflitto dall'autorità militare di 
occupazione, senza alcuna 
pronuncia dell'autorità giudi
ziaria. La tralila è stata quella 
ormai consueta: gli espulsi so
no stati portati in elicottero in 
libano e fatti salire su dei,taxi 
al confine della «fascia di sicu
rezza. controllata dalle truppe 
israeliane e dalla milizia-fan
toccio del generale Lahad. 

Già in gennaio c'erano state 
nove espulsioni, che avevano 
provocato unanimi proteste 
nel mondo in quanto violano 
palesemente le convenzioni 
di Ginevra sul trattamento del
le popolazioni soggette a oc
cupazione militare. Anche ieri 
sera il dipartimento di Stato 
Usa ha dichiarato, per bocca 
del portavoce Charles Re-
dman, di «opporsi fermamen
te alle espulsioni dai territori 
occupati, non solo perché so
no una violazione delle con
venzioni di Ginevra sui diritti 
umani, ma anche perché sono 
controproducenti e avranno 
l'effetto di acuire ulteriormen
te la tensione. 

A Gerusalemme l'avvoca
tessa israeliana Fetida Langer, 
che da 21 anni difende 1 pale
stinesi, ha definito le deporta
zioni un «ovvio regalo» dei mi
litari ai coloni neftentativo di 

far rientrare le critiche all'e
sercito per aver rivelato che la 
giovane Israeliana morta a 

elta é stata uccisa appunto 
da un colono e non dai pale
stinesi. Il partito comunista 
israeliano ha protestato con
tro il provvedimento ed ha an
nunciato che cercherà di rac
cogliere le firme necessarie 
per convocare II parlamento 
(ora in ferie) in seduta straor
dinaria. 

Come si è detto, fra i dodici 
che dovrebbero ancora esse
re espulsi ce ne sono quattro 
di Betta. Nel villaggio, da cin
que giorni sotto coprifuoco, I 
militari hanno già demolito 23 
case (e non 14, come dichia
rato ufficialmente); ma ieri Ut 
Corte suprema, su ricorso de
gli abitanti, ha Imposto un 
preavviso di 48 ore per ogni 
ulteriore distruzione, In modo 
che gli Interessati possano ap
pellarsi alla magistratura. 

Ieri in Cisgiordania e a Qua 
si é svolto un nuovo sciopero 
generale; anche i negozi di 

ierusalemme-est sono rimasti 
chiusi, mentre più di metà dei 
palestinesi che lavorano abi
tualmente in Israele sono ri
masti a casa. Nel comunicato 
n. 13 la dirigenza clandestina 
della sollevazione, oltre ad 
esortare la gente a tare dona
zioni agli abitanti di Beila, ha 
di nuovo invitato poliziotti e 
funzionari arabi del territori a 
dimettersi ed ha proclamato II 
21 aprile «giorno delle bombe 
Molotov,, in risposta alla deci
sione dell'esercito di autoriz
zare i coloni a sparare contro 
chi lancia le Molotov. 

Sul piano politico, l'Olp ha 
•rettificato» le notizie di stam
pa su un Invito rivolto da Cor-
baciov ad Arafat a riconosce
re Israele. Il «ministro degli 
Esteri» Faruk Khaddumi (che 
era a Mosca) ha precisata che 
Gorbaciov ha in realtà ribadi
to l'appoggio sovietico al dirit
to del popolo palestinese al
l'autodeterminazione ed ha 
poi illustrato la posizione del-
l'Urss sulla conferenza inter
nazionale di pace, alla base 
della quale dovrebbe esserci 
l'accettazione della risoluzio
ne 242 dell'Onu che ricono
sce l'esistenza di Israele. 
Quindi nessuna «nuova posi
zione». Una valutazione so
stanzialmente analoga è venu
ta dal portavoce della Casa 
Bianca, il quale ha parlato di 
«suggerimenti amichevoli 
(deTTUrss all'Olp) già offerti in 
passato». 

Secondo le fonti ufficiati 

«Spirito di rinnovamento 
e apertura»: così Praga 
presenta i lavori del Ce 
I H PRAGA. Il recente ple
num del Ce del Partito comu
nista cecoslovacco si è svolto 
in pieno spirito di rinnova
mento, ed ha dato prova di 
grande apertura, come dimo
strano i trenta interventi sus
seguitisi alla tribuna e il voto 

1 segreto a cui sono state sotto
poste le nomine e le rimozio
ni. E quanto ha detto ieri mat-

•„ lina In.una conferenza stampa 
Karel Urbanek, capo del di
partimento politico del Ce. 

t Secondo Urbanek, la risolu
zione finale, approvata all'u-

* nanimlta, esprime la volontà 
del Pcc di proseguire spedita
mente sulla strada delle rifor
me, e di approfondire il dibat
tito democratico a tutti ì livelli 
del partito e della società. 

Fra le decisioni più signifi
cative del plenum vi sono sta
te quella di promuovere l'an
ziano ideologo del partito Jan 
Fojtik, vicino al «falco» Vasi) 
Bilak, da membro supplente a 

— membro effettivo del presi-
dium; la stessa promozione è 

" toccata a Ignac Janak, mem
bro delli segreteria del Ce slo
vacco. Inoltre, il primo segre
tario del Ce slovacco Jozef 
Lenart è stato chiamato nella 
segreteria, ed eletto presiden
te della commissione econo
mica dal Ce Sono Invece stati 

I sollevati dai loro incarichi An

ton in Kapek, segretario del 
partito a Praga, Josef Havlln, 
Jindrìch Polednik e Josef Ha-
man, tutti e tre membri della 
segreteria. 

Alla vigilia del plenum, in 
ambienti occidentali erano 
circolate voci secondo le qua
li sarebbero stati rimossi sia il 
primo ministro Lubomir 
Strougal, aperto sostenitore 
delle riforme gorbacioviane, 
sia, all'estremo opposto, Vasi! 
Bilak. 

Rispondendo alle doman
de dei giornalisti su questi ar
gomenti, Urbanek ha afferma
to che Strougal rimarrà in cari
ca, e che sarà lui a guidare i 
prossimi mutamenti in seno al 
governo (si parla soprattutto 
dell'accorpamento di alcuni 
ministeri). Quanto a Bilak, il 
plenum non ne ha discusso, 
secondo Urbanek: egli resterà 
quindi al suo posto, alla dire
zione della commissione 
ideologica. 

Infine, Urbanek ci ha tenuto 
a sottolineare che il Comitato 
centrale ha ribadito la validità 
del documento che sancì, nel 
70, la «normalizzazione" del 
paese, 

L'ex segretario del Pcc. ed 
attualmente presidente della 
Repubblica cecoslovacca, 
Gustav Husak, è giunto ieri a 
Mosca per una visita «ufficiale 
d'amicizia». 
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L'università di Pechino è ancora 
in fermento. Anche ieri alla Bei-
da sono comparsi i dazibao pre
parati dagli studenti. Lamentan
dosi dell'impossibilità di portare 
avanti i propri studi con soddi
sfazione e delle nuove restrizioni 

^m^amammmmt^mm^^m, sulle borse di studio all'estero, 
un manifesto affisso ieri denun

cia la disillusione degli studenti. Nei giorni scorsi, manifesti 
murali protestavano contro la politica governativa sull'istruzio
ne e le cattive condizioni di vita degli intellettuali cinesi. 

Nuova 
protesta 
all'univerìtà 
di Pechino 

. ^ _ _ ^ _ Migliaia di lettere e telefonate 
al giornale del partito: battaglia politica aperta 

«Caia Pravda, io la penso così » 

La gente comincia, finalmente, ad esprimere aper
tamente la propria opinione. Dopo il «manifesto 
antiperestrojka» pubblicato da «Soovietskaja Rossi
ja», e la dura risposta della «Pravda», centinaia di 
lettere e telefonate giungono all'organo del Pcus, e 
tutte contengono una presa di posizione. La mag
gior parte delle lettere sono a favore del nuovo 
corso: «Grazie, Pravda!», scrìve uno studente. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIUUETTO CHIESA 

M MOSCA. «Pronto? Capi
sco bene perché il vostro arti
colo l'avete pubblicato anoni
mo». Risponde il redattore 
della «Pravda»: «Non era ano
nimo, bensì redazionale, cioè 
esprimeva II punto di vista del
la redazione». «Sì. sì! Avete 
avuto paura. Quelli che hanno 
scritto l'articolo io li caccerei 
via dal partito». Il dialogo tele
fonico è pubblicato sull'orga
no del partito di ieri, nella «li
bera tribuna dei lettori» che si 
esprimono «prò o contro» l'ar
ticolo della «Pravda» che ha 
aperto la polemica contro 
•Sovletskaia Rossija», per il 
•Manifesto antiperestrojka» 
del 13 marco scorso. 

Continua intenso il dibatti
to, dopo il discorso di Gorba

ciov a Tashkent che ha reso 
esplicito lo scontro «ideologi
co» in corso nel partito e ai 
suoi vertici. Egor Ligaciov -
che aveva pubblicamente lo
dato, lo scorso 18 marzo, l'ar
ticolo firmato Nina Andreeva 
- ha già fatto una marcia in
dietro parziale, inserendo in 
un suo discorso, il 4 aprile, 
una frase che sembra segnala
re l'accettazione del verdetto 
della «Pravda» del giorno suc
cessivo: «Il partito dice: non vi 
sarà ritorno al passato. E ga
ranzia di ciò è l'irreversibile 
processo di democratizzazio
ne della nostra società». Ma 
l'articolo firmato dall'inse
gnante lenìngradese ha già 
preso il volo, aprendo i cuori 
di intere legioni di burocrati di 
partito, di «veterani dì guerra» 

sopravvìssuti a tutto, dì gente 
semplice e onesta che conti
nua a pensare che Stalin aveva 
tenuto bassi i prezzi e che tut
to ciò che è venuto dopo è 
stato peggio. La pagina della 
«Pravda» di ieri si apriva con 
una breve nota redazionale: 
«La maggioranza dei lettori 
concorda con contenuto e 
conclusioni dell'articolo 
("Pravda" del 5 aprile, ndr), 
ma in alcune conversazioni te
lefoniche risuonano note 
chiaramente avverse. Il che 

, conferma di nuovo ciò che 
nell'artìcolo veniva detto sul
l'opposizione conservatrice 
alla perestrojka». Ecco un al
tro lettore furente: «E la reda
zione? Proprio ora ho finito di 
leggere il vostro articolo... 
Non capisco perché la "Pra
vda" vuole chiudere la bocca 
a "Sovietskaja Rossija" e a 
quelli che la pensano come 
Nina Andreeva». Arriva l'Ine
vitabile veterano di guerra e 
del lavoro; «Fino al vostro arti
colo non avevo letto quello 
dell'Andreeva. Poi l'ho letto e 
mi sono reso conto. Non c'era 
alcuna ragione per attaccarlo, 
per me è un articolo ultrapa-
trioitìco». «Che intende lei per 
patriottismo?», replica il re
dattore. «Cosa intende dire, 

non è chiaro?» nuova replica 
del redattore: «Per esempio, 
nel passato si riteneva patriot
tico chiudere gli occhi sui pro
blemi e stare zitti». Il lettore ha 
salde convizìoni: «Già, ma 
adesso si considera patriotti
co sputtanare tutto, perfino 
noi stessi», il resto, sei lettere 
da diversi lontani angoli del 
paese, due conversazioni tele
foniche (una da uno studente 
moscovita: «Grazie "Pravda" 
per l'aiuto. Sono sicuro che la 
maggioranza dei giovani è 
con voi!), sono tutte a favore. 
Un lettore, K. Zhemclugov, 
esplode contro ì centri di co
mando, i comitati di partito, i 
ministeri: «Sono amie, non dì 
rado popolate da parassiti. 
Costoro non danno al popolo 
una sola goccia di miete, ma 
verso dì loro scorre un gran 
flusso di ricchezze del popo
lo». 

Ma non sono solo i lettori 
che - ed è un buon segno - si 
esprimono. Sabato le «IzvesU-
ja» rivelavano esattamente 
quello che noi avevamo scrit
to con qualche anticipo. L'ar
ticolo firmato Andreeva ha 
cominciato subito ad essere 
riprodotto e usato nella cam
pagna pre-conferenza, nelle 
redazioni dei giornali, in molti 

• • • 

comitati di partito (a Lenin
grado - secondo nostre Inlor-
mazioni - In tutti I comitati di 
circoscrizione del partito, con 
l'esplicito avallo del primo se
gretario e supplente del Poli-
tburo, Jurij Soloviov). .SI sono 
diffuse fotocopie, certi comi
tati locali hanno cominciato a 
tenere riunioni, le cattedre di 
scienze sociali si sono mobili
tate». Proprio là dove dovreb
be esserci la dilesa della pere-
strojka - incalza l'organo del 
Soviet Supremo dell'Ut» - al 
propagandano «idee che con
traddicono i deliberati del 
XXVII congresso, Il discorso 
di febbraio del segretario ge
nerale del Pcus». 

E, di nuovo, si solleva un 
interrogativo assai pesante, 
perché mette apertamente In 
causa II lavoro ideologico del 
partito e II suo principale re
sponsabile, Egor Ugaciov: 
«Qual è lo stato della coscien
za pubblica se alla più piccola 
prova si crea tanta contusione 
e azioni così irresponsabili? 
Quali sono le tonti di un» late 
acritica accettazione di una 
pubblicazione evidentemente 
tendenziosa e dogmatica?» 
Attenzione! Costoro «non so
no cosi inoffensivi come po
trebbe apparire a prima vista». 

10 l'Unità 
Martedì 
12 aprile 1988 
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È MAI POSSIBILE CHE L'UNITÀ, CHE HA TANTO BISOGNO DI SOSTEGNO, FACCIA REGALI AGLI ABBONATI? 
GODETEVI LA CONTRADDIZIONE. 

REGALI ZANICHELLI PER CHI TROVA NUOVI ABBONATI. 
Sono tutti regali molto utili il Nuovo Atlante Storico Zanichelli, il 
Nuovo Atlante Zanichelli Illustrato, la Divina Commedia, il Dizio
nario Sinonimi e Contrari Ogni abbonato che procurerà un nuovo 
abbonamento a 5- 6-7 giorni potrà scegliere uno di questi libri 

Chi ne procurerà due, potrà sceglierne due Infine chi 
ne procurerà quattro, oltre a scegliersi un libro, avrà 
ancheil Nuovo Zingarc!liGigante(con Atlante Gene

rale Illustrato) Vale la pena sforzarsi, no9 

LA BIBLIOTECA DE L'UNITÀ IN 
OMAGGIO PER CHI SI ABBONA. 
Gli abbonati a 7 giorni potranno com
pletare la Biblioteca de l'Unità senza al
cuna maggiorazione di prezzo Oltre ai 
titoli dell'87 (Gramsci, Guevara, Gorba-
ciov) ne sono previsti molti altri nell'88 
Gli abbonati a 5-6-7 giorni potranno 

ricevere una quota della Cooperativa de l'Unita, se non sonoan 
cora soci Infine, per tutti, tariffe bloccate per l'88 anche in caso 
di aumenti dei giornali Visto che abbonarsi e più bello'' 
IL GIORNALE SEMPRE PIÙ BELLO, PIÙ NUOVO, PIÙ 
COMPLETO. Il giornale lo vedi autorevole ma non noioso, impe
gnato ma non pesante E in pm, più bello E un giornale dalla parte 
di chi legge per questo, mentre i quotidiani ricchi si fanno la guerra 
a suon di inserti fumosi e costosi, l'Unita preferisce condurre la sua 
battaglia per un'informazione sempre più sena, qualificata, appro
fondita E una battaglia che costa, e che richiede gli sforzi di tutti, 
anche il tuo Se ti abboni, ci dai una mano 
IL GIORNALE SEMPRE, COMUNQUE E SUBITO. L anno 
scorso alcuni abbonati hanno protestato per non aver ricevuto pun
tualmente il giornale Quest anno, oltre ad aver migliorato l'organizza
zione in generale, abbiamo anche trovato un'idea che dovrebbe assi
curare il giornale a tutti Si tratta di questo se ti abboni a 5-6-7 giorni 
riceverai 20 tagliandi Sono validi per ritirare il giornale in edicola, 

qualora ci fossero disguidi o ritardi Comunque, siccome siamo certi 
che non ne avrai bisogno ti diamo un suggerimento regalane una par
te a un amico che non conosce ancora l'Unita nuova Vedrai che dopo 
la "prova prodotto" si abbonerà anche lui 
TARIFFE BLOCCATE PER 1 ANNO. Abbonarti ti conviene. Ecco 
come fare conto corrente postale n 430207 intestato a l'Unità, V.le 
Fulvio Testi 75,20162 Milano, o assegno bancario o vagliapostale. Op
pure versando l'importo nelle Sezioni o nelle Federazioni del Pei 

TARIFFE ABBONAMENTO 1988 CON DOMENICA 
INNO 

7 NUMERI 24] IO* 

ENUMERI i l i HDD 

5 NUMERI 1SI000 

4 NUMERI I l i 000 

3 NUMERI 12! ID I 

2 NUMERI 13 ODI 

INUMERÒ « 1 0 0 

E MESI 

124 UDO 

107 000 

11000 

71100 

12100 

42000 

23 000 

3 MESI 

61000 

14111 

41111 

! MESI 1 MESE 

42110 22111 

35 030 19 011 

-

-

TARIFFE ABBONAMENTO 19H SENZA DOMENIU 
INNO (MESI IMESI 

1 NUMERI 213100 10201) 32100 

S NUMERI ItSODO 15000 14 OH 

«NUMERI 1(4Ilio 73DOS 

3NUMERI 113000 SI00D 

2NUMERI 74000 U H I 

INUMERÒ 37000 11 M I 

mesi I M Ì I I 

un non 
-
-
-
-
-

TARIFFA SOSTENITORE U H M • t » OH 

ABBONATI A L'UNITÀ. IL PIÙ GRANDE GIORNALE A SINISTRA. n&iità 

s 



LETTERE E OPINIONI 

Una strada calpesta 
il centro d'igiene 
mentale ed altro 

C A R L O M A N U A L I • 

A lcuni mesi or so
no notammo 
che si stava orga
nizzando un 

mmmmm cantiere all'ini
zio del parcheggio del Cen
tro di igiene mentale di Pe
rugia. Un tecnico della ditta 
e) Informò che la zona della 
città compresa tra l'ingresso 
del vecchio ospedale psi
chiatrico e l'attuale sede del 
Cim (via XIV Settembre) 
avrebbe subito profonde 
modificazioni perché era 
destinala ad accogliere un 
asse viario di collegamento 
con il Policlinico. Nei giorni 
successivi, altri tecnici ci av
vertirono che la strada 
avrebbe comportato la de
molizione parziale della 
stessa sede del centro. La 
notizia, appresa In questo 
modo singolare, in seguito 
alle nostre preoccupale ri
cerche, ci fu confermata, 
seppure con alcune reticen
ze, dagli organi competenti. 
L'amministrazione comuna
le, quindi, aveva adottalo 
misure di intervento urbani
stico tali da compromettere 
l'agibilità di servizi c o m e il 
Centro di Igiene mentale e 
l'asilo «Il tiglio» (che sorge 
accanto a no!) senza consul
tare né noi e neppure il pre
sidente della Usi. Alle nostre 
risentite richieste di spiega
zioni furono due le risposte: 
In primo luogo, che l'opera
zione era tecnicamente ne
cessaria e, secondariamen
te, che comunque, prima di 
prendere questa decisione, 
erano slate promosse con
sultazioni popolari per verifi
care Il consenso su questi 
provvedimenti. Si ammette
va lull'al più l'errore di non 
averci consultato diretta- > 
mente. 

Su questa vicenda è dun
que nostro dovere fare una 
serie di osservazioni. Una 
amministrazione democrati
ca trova credibilità politica 
solo se comprende che i vin
coli alla propria azione non 
appartengono solo ed esclu
sivamente al mondo del latti 
e all'ordine delle cose, ma 
in primo luogo all'immagi
nazione e alla creatività di 
coloro che hanno la respon
sabilità politica e tecnica di 
Intervenire sul fatti e sulle 
cose. Negli ultimi anni acca
de invece che la politica 
concreta ricerchi soprattut
to li consenso di quelle la-
sce di cittadini che per Inte
resse o per miopìa perse
guono o accettano la dire
zione c o m e la radicalità de
gli attuali cambiamenti delle 
condizioni materiali della vi
ta sociale. Ma accanto a co-
slaro, che dominano il di
battito politico, esiste, per 
quanto confusamente orga
nizzata, la generalità del cit
tadini. Le pur numerose as
semblee popolari che ven
gono ripetutamente pro
mosse du problemi di vana 
natura come anche sulla 
questione che stiamo qui di
scutendo non sono riuscite 
a rappresentare uno sbocco 
efficace per l'espressione di 
questo disagio diffuso. Al 
contrario, gli esili di queste 
assemblee di riducono con 
l'essere da una pane occa
sione per la difesa degli inte
ressi delle categorie sociali 
più forti e, dall'altra, luogo 
di dibattiti puramente tecni
ci su aspetti di fattibilità di 
progetti di cui, invece, sa
rebbe necessario discutere 
il significato e l'opportunità 
civile. Queste forme di de
mocrazia diretta vengono 
prevalentemente egemoniz
zate dal rappresentami di In
teressi certamente legittimi, 
ma inevitabilmente partico
lari e settoriali, In grado, co
munque, di costituirsi come 
interlocutori privilegiati pro
prio perché dotali di potere 
e contratlualltà. I rischi di 
questa riduttiva prospettiva 
politica sono oggi sono gli 
occhi di lutti: poiché sempre 
più la società civile non in
veste nelle Istituzioni politi
che tradizionali l'espressio
ne delle proprie paure e tan
to meno delle proprie aspi
razioni e dei propri sogni. 

Una amministrazione de
mocratica, al contrario, ha il 
dovere di cercare le (orme 
che diano rappresentatività, 
e quindi forza politica, a tulli 
coloro che, al margine da in
teressi materiali dominanti, 

si fanno invece portatori 
dell'esigenza urgente e pro
fonda di valori condivisi e 
ideali comuni, tali da dare 
senso al progetto del futuro 
e al presente quotidiano. 
Quello che vogliamo qui de
nunciare nell'amministrazio
ne é appunto la mancanza di 
sensibilità politica, che la 
rende pericolosamente ar
rendevole al fatti e alle cose 
come a quegli interessi di 
parte privilegiati da più ag
guerrite capacità di persua
sione. 

Naturalmente, I rappre
sentanti del potere politico 
affermano di avere come 
obiettivo programmatico II 
governo consapevole della 
realtà c o m e dei conflitti so
ciali, DI fatto, nell'intento 
per ceni versi pregevole di 
soddisfare gli Interessi di tut
ti, sono Incapaci di persegui
re autentlci-lnteressi genera
li e finiscono perciò con 
l'essere governati dalle 
emergenze più immediate, 
pressanti e contingenti. 

Anche la slessa questione 
su cui abbiamo ritenuto ne
cessario esprimere le nostre 
riserve è una significativa ve
rifica di questa linea di ten
denza dell'azione ammini
strativa e politica: problemi 
che avrebbero dovuto Iscri
versi In un disegno globale 
per una città nuova hanno 
finito con l'imporsl c o m e so
luzioni di emergenza, costo
se e inefficaci, improvvisate 
quanto affannose. 

I l passalo può 
produrre sul pre
sente due esiti 
fondamentali tra 

*tm loro opposti: 
rappresentare una opportu
nità per nuove esplorazioni 
civili e umane o costituire un 
ostacolo insuperabile all'in
novazione. Un rapporto vita
le con la nostra storia può 
essere garantito unicamente 
da una intelligenza storica e 
politica che nel passalo e 
nelle sue testimonianze sia 
in grado di cogliere sugge
stioni ed ispirazioni per una 
trasformazione continua e 
qualitativa delle lorme di vi
ta associata. Per promuove
re Il significato umano della 
città è necessario che questa 
evolva anche a costo di dra
stiche soppressioni e sostitu
zioni. Solo il cambiamento 
promosso da una politica in
telligente e selettiva può ga
rantire la conservazione del 
senso del nostro passalo. 
Dal resto, nel passato come 
nel presente, il tessuto urba
no può esprimere beni ideali 
irrinunciabili quanto codifi
care rapporti di potere e di 
sopraffazione. A questa let
tura in controluce la sensibi
lità politica deve rivolgere 
particolare attenzione per 
saper cogliere nelle espres
sioni fisiche e monumentali 
la presenza inquietante della 
solitudine e della sofferen
za. 

Eminenti personalità reli
giose e laiche ammoniscono 
sempre più insistentemente 
a costruire una politica che 
ricominci dagli «ultimi». Gli 
spazi di cui esigiamo la tute
la sono spazi per malati e 
per bambini: è sconcertan
te, e finora non ce ne sono 
state fornite giustificazioni 
soddisfacenti, che in questo 
caso vengano presi provve
dimenti che si ritorcono pe
santemente proprio contro 
costoro. 

Lo spazio di cui parlo ve
ntanni or sono ospitava un 
muro che separava la città in 
due mondi opposti ed in
conciliabili. L'abbattimento 
di quel muro fu il risultato di 
scelle etiche, scientìfiche e 
politiche che si sono opera
te contro un ordine di cose 
che, fino allora, si presenta
va «giusto» e perciò «immu
tabile». Per il livello di parte
cipazione democratica e per 
la Ticchetta dei suoi obiettivi 
quel cambiamento rappre
senta ancora oggi uno dei 
tanti inizi per una città non 
moderna bensì nuova. 

Slamo persuasi che anche 
gli attuali amministratori in 
quegli inizi debbano ricono
scersi: in caso contrario, sa
rà la storia stessaxlella no
stra città, la susjpultura e 
sensibilità politica a sostitui
re coloro che ci governano. 

• responsabi/e del Centro 
d'igiene mentale di Perugia 

jyiolti possono essere i motivi: 
dalle «Lettere dal carcere» di Gramsci 
alle pagine dedicate alla Scienza e alla Tecnologia 
al supplemento umoristico di «Tango» 

Nelle scuole si parla di noi 
• • Signor direttore, siamo alunni 
di una terza media e vogliamo con
gratularci per il giornale, che ha mol
te pagine interessanti e utili, come 
quelle culturali e soprattutto quelle 
nguardanti la Scienza e la Tecnolo
gia, che sfruttiamo in classe per ap
profondire le nostre conoscenze. 

Ma (è questo il motivo della nostra 
lettera) vogliamo, in particolare, rin
graziare per l'iniziativa di aver pubbli
cato i due volumi di ̂ Lettere dai car
cere» di Antonio Gramsci, che abbia
mo acquistato ([una copia ciascuno) 
assieme all'Unità del 24 gennaio e 
del 14 febbraio. Adesso, mezz'ora 
ogni giorno, leggiamo in classe que
ste lettere che ci fanno capire come 
vivevano e come venivano trattati i 

grandi uomini politici durante il fasci
smo. Essi finivano in carcere solo per 
le loro idee. Oggi, ogni giorno, a 
scuola impariamo a difenderle. 

Abbiamo capito che quanto di bel
lo oggi c'è {ma quanto male ancora 
in giro!) in Italia e nel mondo, lo si 
deve quasi sempre a grandi e piccoli 
uomini del passato, come fu A. 
Gramsci, che hanno lottato e pagato 
a proprie spese per un futuro miglio
re, più giusto, più umano e più pacifi
co. 

Noi abbiamo già letto tutte le lette
re ai figli Delio e Giuliano, quelle alla 
mamma, Giuseppina, e stiamo leg
gendo quelle alla moglie Giulia. Leg
geremo, in ultimo, quelle alla cogna
ta Tatiana, Abbiamo notato come il 

modo di scrivere e di dialogare di 
Gramsci sia diverso a seconda se par
la con i figli, con la madre, la moglie 
o la cognata. Ma è sempre un lin
guaggio pieno di contenuto. E tutti 
quei consigli ai figli sul modo di stu
diare, di affrontare la vita, di giudica
re i libri... cercheremo di farli nostri: 
sembra che Antonio Gramsci abbia 
scrìtto quelle lettere pensando anche 
a noi! 

Lettera Armati dai 22 alunni 
della 3' D della Scuola media statale 

«Giovanni da Cavino* 
di Campodarsego (Padova) 

•fi Cari compagni, in occasione 
del centesimo inserto dì Tango vo

glio complimentarmi per questa 
straordinaria idea. 

Sono una artigiana-casalinga, ma
dre di due liceali di 16 e 18 anni i 
quali, quando tornano da scuola, si 
litigano il gradito inserto. Quando su 
Tango scrisse Guccini, il foglio è sta
to occasione di discussione in classe 
durante una lezione di italiano. Inuti
le dire che abbiamo la raccolta di 
tutti i numeri. 

Auguro a questo inserto lunga vita; 
mi complimento con tutti, special
mente con Bobo (sono una sua am
miratrice) e con Michele Serra, mo
derno Fortebraccio. 

Giuseppina Mantovani Bettlnl. 
Castelmassa (Rovigo) 

«Terracini 
(controcorrente) 
si dimostrò 
lungimirante...» 

• . C a r a Unità, leggo e rileg
go allibita, nel Personale del 
22 marzo di Anna Boffino, 
l'inciso sul fumo in Consiglio 
provinciale. Sfogo di fumatri
ce accanita, si dirà; ma sfogo 
egoistico, intollerante, poco 
degno dei valor) autentica
mente femminili di cui è per* 
vaso il testo fuor) della paren
tesi. 

E poi, perché si sfogano a 
fumare in assenza della consi
gliera «verde»? Non ricordano 
che II divieto di fumare nei 
luoghi pubblici è legge dello 
Stato dal 1975, per impulso 
anche del comunista Terraci
ni? Allora questo grande pa
dre fondatore della democra
zia si muoveva forse contro
corrente, ma si dimostrò an
cora una volta davvero lungi
mirante. Oggi tutte le temati
che dell'ambiente e della sa
lute sono di dominio pubbli
co , e solo qualche minoranza 
interessata (qui a Firenze, per 
esemplo, i commercianti con
trari alla limitazione del traffi
c o automobilistico nel cen
tro) riesce a fare dell'ironia 
sulla maggioranza che se ne 
preoccupa. 

Ex fumatrice, ricordo i disa
gi dell'astinenza e conosco 
quelli provocati da un am
biente saturo di fumo, e posso 
testimoniare sulla ben minore 
tollerabilità dei secondi. An
na, pensa ai colleghi consi
glieri che non fumano (non si 
tratterà solo della temutissima 
•verde»!) e certo capirai i mo
tivi del mio sfogo. 
Giovanna Ragionieri, Firenze 

Quella «remota 
possibilità 
di bene» 
di Primo Levi 

• t i Caro direttore, «per essere 
giusti non bisogna dimentica
re» ci ha insegnato Ernst Tol-
ler. Ed è per questo che vorrei 
che ncordassimo che un anno 
fa moriva Primo Levi. Vorrei 
che i primi a ricordarlo fosse
ro coloro che c o m e me sono 
troppo giovani per ricordare 
la barbarie dello sterminio na

zista. Ricordare non vuol dire 
però uno sterile compianto, 
ma vuol dire un impegno di 
tutti perché la verità si possa 
sempre affermare, perché è 
vero, c o m e ha scritto Levi, 
che «più si allontanano gli 
eventi, più si accresce e si per
feziona la costruzione delle 
verità di comodo». 

Ricordare vuol dire cercare 
con onestà e coerenza di far si 
che quella «remota possibilità 
di bene» di cui anche un uo
mo deportato ad Auschwitz 
ha potuto parlare diventi una 
realtà. 

A lenandra Mlnerbl, 
Fiesole (Firenze) 

Vergogna 
a Firenze 
la sera 
dell'8 Marzo 

• i Cara Unità, anch'Io, c o m e 
molte donne, devo limitare, 
modificare, evitare le uscite 
serali se non accompagnata: e 
questo è vergognoso, 

La sera dell'8 Marzo scor
so, festa della Donna, ho fe
steggiato andando a cena fuo
ri con amiche, compagne del
la mia età (non più giovane). 
All'uscita dal ristorante, alle 
23,30, in via Vecchi, in pieno 
centro, abbiamo trovato la 
strada invasa da una massa di 
giovani (uomini) dai 16 ai 25 
anni che ci hanno insultate: 
«puttane, andate a casa, vec
chie befane»; ci mostravano 
banconote, in questo imitati 
anche da turisti giapponesi 
(!). «Quanto vuoi»? «Vieni qua 
che...». Una di noi, nel correre 
alla macchina parcheggiata, è 
caduta ferendosi alle ginoc
chia. 

Abbiamo impiegato molto 
tempo ad attraversare il cen
tro (forse 2 chilometri), attor
niate da auto straboccanti, 
con i finestrini aperti, dalle 
quali uscivano le stesse parole 
e gli stessi gesti, mentre le no
stre auto venivano ripetuta
mente e deliberatamente tam
ponate. 

Eravamo pazze di rabbia; 
quelle di noi che erano meno 
giovani e magari alla prima 
esperienza, erano letteral
mente terrorizzate. Che ver
gogna. come chiamare questi 
esseri? Delinquenti? Imbecilli? 
E niente vigili o polizia quella 
sera nel centro di Firenze, la 
bella, colta, civile.. 

Sono certa che a scatenare 
questa vergogna siano stati 
l'arresto dei tre di piazza Na-

CHE TEMPO FA 
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w^-m 
vona e anche i cortei delle 
donne. Questi imbecilli hanno 
organizzato una «punizione» 
alle donne sole, nel giorno 
della loro festa. Per questo ab
biamo sofferto, faticato, lotta
to? 

Eravamo in dodici e siamo 
tutte pronte a testimoniare. 

I. M. Firenze 

Quei massacri 
nella città 
dove nacque 
Weil Zweiter 

m Cara Unità, dunque la ra
gazza israeliana uccisa a Bei-

ta, non è stata uccisa dai pale
stinesi, ma da un colpo di fuci
le dei suoi, dei coloni israelia
ni che occupano illecitamente 
la terra palestinese. Entrano 
nella memoria, leggendo que
sti latti, ricordi di letture di 
americani e pellerossa, uccisi, 
anzi massacrati anche dalla 
falsità, dall'attribuirgh delitti, 
colpe, che erano invece dalla 
parte degli invason, dei colo
ni, dei bianchi. Ma questo era 
anche il sistema dei nazisti, 
verso i partigiani, verso noi 
occupati, e tutto questo è or
rendo, che accada, e che co
loni e governanti che sono 
parte del popolo ebreo, pro
prio loro ricordino, ricalchino 
certi orrendi passati. -

Più orrendo, però, è che i 
palestinesi siano perseguitati, 
uccisi, negati, e tutto somma
to nell'abitudine che sta dila
gando nel nostro mondo, che 
sta nguardando noi stessi. Mi 

chiedo quando noi comunisti 
ci schiereremo non solo di
plomaticamente, ma come 
grande movimento di massa, 
di coscienza libera di massa, a 
fianco dei palestinesi, mobili
tandoci, scendendo in piazza, 
sì, in piazza, come facevamo e 
come serviva negli anni del 
Vietnam e non solo del Viet
nam. 

Non è vero che i tempi so
no diversi; s e sono uguali le 
oppressioni, i massacri dei po
poli che si battono per la loro 
causa giusta, vuol dire che i 
tempi sono uguali, che noi 
possiamo essere uguali, trai
nanti, mobilitanti, esemplari 
come allora. La nostra politica 
estera non può essere soltan
to quella che ci colloca o ri
colloca nell'alleanza con gli 
Stati Uniti, di cui peraltro si 
sente molto p o c o il bisogno. 
Può, anzi deve essere almeno 
anche segnata dalla nostra 

coscienza intemazionale, di 
comunisti, secondo la nostra 
inattaccabile tradizione. 

E infine voglio ricordare 
questo: in questi tempi, i mas
sacri israeliani di palestinesi si 
esercitano soprattutto a Na-
blus, la città dove nacque Weil 
Zweiter, rappresentante del-
l'Olp a Roma, grande uomo, 
grande democratico, grande 
amico, compagno, assassina
to a Roma, nel 1972, dal Mon-
sad. 

Luigi Pestatol i* . Milano 

«Per uscire 
dalle travolgenti 
oscurità 
della corruzione» 

• i C a r o direttore, qualsiasi 
possibilità d) cambiamento 
sarà sempre più legata a tutto 
quanto dovrà compiersi in 
una democrazia con giustizia 
e con uomini integerrimi e 
idonei a farci uscire dalle In
fauste e travolgenti oscurità 
della corruzione e degli scan
dali. 

Arriveremo a conflitti lace
rami se non restituiremo l i pa
rola all'onestà, all'ordine ma* 
rale e civile nell'uguaglianza 
della legge! Bisogna sconfig
gere gli abusi scambiati per li
bertà, gli arbitri e il privilegio 
intesi come un diritto. 

Ma per lar c iò occorre ren
dere Inoffensivi rispetto alla 
resurrezione morale e civile 
della nazione I professionisti 
della destabilizzazione politi
ca e sociale, i seminatori di 
discordie che contendono la 
pace perfino ai cimiteri; spe
cialmente quando è più evi
dente che mal a quali ambi
zioni e a quali interessi certe 
perversioni prestino i loro tri
sti servigi. Sostituire all'egoi
s m o e all'interesse, che sono 
alla base della nostra società, 
qualcosa di più onorevole, di 
più giusto e degno dell'uomo. 

Nei l B a n a n o . Genova Voltrl 

Nessuno dovrebbe 
essere punito 
due volte per 
lo stesso reato 

• • C a r a (/mia. sono la sorella 
dell'obiettore totale Fabrizio 
Falciani, attualmente detenu
to nel carcere militare di Forte 
Boccea di Roma essendo «la
to condannalo dal Tribunale 
di La Spezia a dodici mesi di 
reclusione per il rifiuto di leva, 
coerente con i suoi ideali 
anarchici. 

La mia militanza nel Pei da 
oltre quindici anni, e t'essere 
stata per dieci anni segretaria 
della mia Sezione fanno si che 
conosca le posizioni del no
stro partito sulla questione 
dell'obiezione totale di co
scienza e su un eventuale 
esercito tatto di soli volontari. 
Nonostante ciò ritengo che 
l'Unità potrebbe utilmente 
confrontarsi ( e scontrarsi) 
con idee c o m e quelle di mio 
fratello che, se da una parte è 
vero che appartengono ad 
una ristretta minoranza, e al
tresì vero che si rifanno a prin
cipi di libertà e giustizia da 
non disprezzare. 

Mio fratello è già stato con
dannato ad un anno e d atten
de ora un nuovo processo, a 
seguito della denuncia del co
mandante del carcere per il 
suo rifiuto di indossare la divi
sa militare del carcere. Lo so 
che saranno I regolamenti a 
prevedere questo, ma non mi 
sembra allatto giusto che un 
cittadino che rifiuta il servizio 
militare e per questo viene 
processato e condannato, 
debba essere, mentre sconta 

la pena inflittagli, nuovamente 
punito per lo stesso reato, vo
lendolo comunque obbligare 
ad indossare la divisa. 

Si possono non condivide
re, c o m e dicevo prima, le mo
tivazioni ideali che hanno In
dotto giovani c o m e mio fratel
lo a scegliere il carcere anti
che indossare la divisa milita
re ed impugnare le armi; ma 
questa divergenza non auto
rizza chi ha il controllo ad as
sumere atteggiamenti di non 
rispetto della dignità altrui. In 
fondo non sono di fronte n é 
ad un assassino né ad un de
linquente. 

Spero che attraverso le co 
lonne del nostro giornale sarà 
dato un contributo perché 
possano migliorare le condi
zioni, quelle morali più che 
materiali, in cui sono tenuti 
questi giovani. 

Mercatale V.P. (Firenze) 

Per iniziare 
la diffusione 
tra gli studenti 
medi superiori 

••Caro direttore, negli acor
si giorni ci è giunta una lettera 
che invitava ad intensificare il 
più possibile le occasioni di 
diffusione dell'Unirà Perciò, 
come Lega degli studenti me
di, abbiamo avviato una rifles
sione sulla possibilità di dif
fondere il giornale all'Interno 
delle Scuole medie superiori. 

L'idea ci ha interessato an
che sulla base del buon risul
tato ottenuto lo scorso anno 
in occasione della diffusione 
dell' Unità con l'opuscolo sul
l'Aids, ma siamo coscienti che 
inizialmente e quasi imponi
bile organizzare la vendita del 
giornale senza particolari in
centivi per il lettore, specie te, 
come in questo caso, ( un gio
vane trai 14 e i 19 anni. 

Vogliamo avanzare quindi 
una proposta che risolvereb
be il nostro problema e a no
stro avviso ci permetterebbe 
di ampliare i lettori tra gli stu
denti: pensiamo di affiancare 
settimanalmente all'Unirà un 
libro che possa interessare gli 
studenti stessi (narrativa, poe
sia etc): sarebbe possibile 
vendere libro e giornale a L 
2/3000 (come accade la do
menica in occasione di pub
blicazioni straordinarie) pei-
mettendo cosi agli studenti di 
avere un libro interessante ed 
utile per gli studi ad un prezzo 
accessibile. In questo modo 
riusciremmo ad offrire un pre
zioso servizio agli studenti 
medi e ad aumentare la fascia 
di lettori giovani e giovanissi
mi. 

Siamo consci che non * un 
progetto facilmente realizza
bile ma crediamo sia comun-
3uè utile una riflessione su ini-
iative di questo genere. 

Lettera firmai» per il Comitato 
territoriale Lega degli 

studenti medi di Genova 

Un ragazzo 
di Praga 
che scrive 
in italiano 

• • Cara Unità, io sono un ra
gazzo di Cecoslovacchia e 
vorrei corrispondere con le 
ragazze e i ragazzi di stesso 
età. lo ho 16 anni e abito a 
Praga. Scrivo in italiano. 

MlrotlavKradvJk. 
Miranova 830,10200 Praga 10 

(Cecoslovacchia) 

IL TEMPO IN ITALIA: dalle medie latitudini dell'Atlantico sino al bacino del Mediterraneo è in 
atto una corrente perturbata in rapido spostamento da ovest verso est. Una temporanea 
distribuzione di atta pressione che ancora persiste sull'Italia e sul bacino centro-orientale del 
Mediterraneo ostacola in tutto o in parte ti movimento del flusso perturbato che per il 
momento si limita ad apportare qualche azione di disturbo sulle regioni settentrionali e 
marginalmente su quelle centrali. Altre perturbazioni provenienti dall'Atlantico si muovono 
seconda (altitudini a noi più settentrionali e dopo aver attraversato la fascia europea si dirigono 
verso le regioni balcaniche. 

TEMPO PREVISTO; sulle Alpi occidentali, Piemonte, Lombardia e la Liguria, graduale intensifi
cazione delta nuvolosità e durante II corso della giornata debole probabilità di pioggia. Sulle 
altre regioni dell'Italia settentrionale e su quelle dell'Italia centrale condizioni di variabilità 
sottolineane da alternanza di annuvolamenti e schiarite. Tempo buono con prevalenza di cielo 
sereno sulle regioni dell'Italia meridionale. 

VENTI: deboli provenienti da sud-est. 
MARI : mossi il mar Ligure e l'Alto Tirreno, leggermente mossi gli altri mari. 
D O M A N I : sulle regioni settentrionali, cielo generalmente nuvoloso con possibilità di precipitazio

ni sparse a carattere intermittente. Sulle regioni centrali tempo variabile ma con tendenza ad 
intensificazione della nuvolosità ad iniziare dalla fascia tirrenica. Ancora prevalenza di tempo 
buona sulle regioni meridionali. 

GIOVEDÌ: al Nord e at Centro prevalenza di cielo nuvoloso e possibilità di precipitazioni, ma con 
tendenza a miglioramento durante il corso della giornata ad Iniziare dal settore nord-occidenta
le. Sulle regioni meridionali inizialmente scarsa attività nuvolosa ma con tendenza ad aumento 
della nuvolosità. 

VENERDÌ: sulle regioni settentrionali tempo variabile con alternanza di annuvolamenti e schiari
te La variabilità si estenderà gradualmente anche alle regioni centrali ad iniziare dalla fascia 
tirrenica mentre sulle regioni meridionali ta nuvolosità continuerà ad Intensificarsi e potrà dar 
luogo a qualche precipitazione. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 
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Lira 
Di nuovo 
in risalita 
su tutte 
le monete 
dello Sme JP 

Dollaro 
Recupera 
abbondantemente 
le perdite 
(in Italia 
1249,10 lire) 

ECONOMIA^ LAVORO 
Romagnolo 
L'Ingegnere 
propone 
un accordo 
• I BOLOGNA. Il gruppo di 
azionisti del Credito romagno
lo, -Roto., capeggiati da De 
Benedetti, ha proposto alle 
maggiori componenti dei soci 
della banca il raggiungimento 
di un accordo, su un program
ma di rilancio dell'Istituto di, 
credito, articolalo In cinque 
punti. In una dichiarazione, 
Emilio Otlolenghl (Petrolifera 
italo-rumena), uno dei cinque 
candidati al consiglio d'ammi
nistrazione espressi dalla 
•cordala» di De Benedetti e 
alleati, afferma che «sarebbe 
auspicabile che le polemiche 
attorno al Credito romagnolo 
cessassero e si cercasse di 
pensare serenamente all'Inte
resse della banca, del suoi 
azionisti e del suoi dirigenti e 
dipendenti che non hanno bi
sogno di comitati di tutela e di 
tutori, ma di capaci ammini
stratori e di buoni program
mi». Il primo punto del pro
gramma proposto è lare del 
«Roto» la principale e più effi
ciente banca privata italiana». 
Oggi l'Istituto, con I suoi 7.000 
miliardi di raccolta, è al se
condo posto nella graduatoria 
degli Istituti di credilo privali. 

Mantenere II centro deci
sionale delia banca a Bologna 
è II secondo obiettivo del pro
gramma esposto da Otlolen
ghl che prevede anche di te
nere fuori la politica della 
banca e di avere un presiden
te banchiere, al di sopra delle 
parli e legato alla regione. Ul
timo punto, rifiutare qualsiasi 
egemonia, mantenendo la 
clausola dello statuto che fissa 
al due per cento la quota mas
sima di fazioni che un socio. 
può possedere. «Non. posso 
pensare - commentaOttolen-
ghi - che il più Importante 
gruppo finanziario e induslria
le del capitalismo Italiano, il 
gruppo Agnelli Fiat, non sia 
d'accordo su questo program
ma». 

Dow Chemical 
Un partner 
per Foro 
Bonaparte? 
•ai MILANO. Nel 1970 non 
appariva neppure tra I primi 
dieci produttori mondiali, Ne
gli anni 80, Invece, arriva al 
sesto posto. La Dow Chemi
cal, sede a Midland nel Michi
gan, ha chiuso i conti nel 1987 
con un fatturato di 13,6 milio
ni di dollari, margine operati
vo di 2,3 miliardi di dollari. 
Anni record alle spalle, se è 
vero che nel quarto trimestre 
dell'anno scorso le vendite 
sono cresciute del 29*. Men
tre altri gruppi stalunitensì 
hanno puntato al semplice 
trasferimento in Europa di 
produzioni e specializzazioni 
già sperimentate e acquisite, 
la Dow ha seguito la strada 
delle attivila selezionate dopo 
aver sviluppato organicamen
te la chimica di base. Oggi 
considera l'Europa un'area 
strategica In Italia la crescita 
è stata superiore alla media 
europea. E la Montedison ha 
bisogno presto di un partner 
per risanare le casse (7.800 
miliardi di debili). DA.P.S. 

Annuncio a sorpresa: 
respirita l'intenzione 
del socio americano 
di arrivare subito al 40% 

Una nuova strategia 
per l'Oliveta? 
Si parla di Philips 
l'alleato in Belgio 

De Benedetti e Att 
sono ai ferri corti 

Cario De Benedetti 

Con un annuncio a sorpresa, Carlo De Benedetti 
ha rivelato di aver respinto le insistenti richieste 
della Att di passare dall'attuale 22% al 40% del 
capitale della Olivetti, come da tempo ipotizzato, 
perché ciò avrebbe costituito un attentato all'indi
pendenza della società. Gli americani restano dun
que al 22%, mentre la società di Ivrea pensa ad 
accordi settoriali con altri partner. 

DARIO VENEQONI 

§ • MILANO. La trattativa tra 
Carlo De Benedetti e i dirigen
ti della Att andava avanti da 
ottobre. Da sei mesi gli ameri
cani premevano per ottenere 
dal presidente dell'Olivelli 11 
«via libera- per dar corso agli 
impegni assunti sin dal 1983, 
quando entrarono per la pri
ma volta nell'azionaziato del
la casa di Ivrea. Il 22% acqui
stato allora, si disse In quella 
occasione, era solo una prima 
tappa; gli americani avrebbe
ro potuto in un secondo tem
po - dopo l'aprile '88 - porta
re la propria quota al 40%. In 
un secondo tempo, meno dì 
due anni fa, questo termine fu 
apostato in avanti di due anni, 
all'aprile de) '90. Un rinvio 
che non cambiava la questio
ne di fondo, e cioè che entro 
breve una dette più grandi 
Corporation d'Oltreatlantlco 
avrebbe potuto in pratica di
ventare la padrona assoluta a 
Ivrea. 

Risanati i propri conti con 
una energica «cura dimagran
te*, riguadagnate posizioni sul 
mercato americano dei perso
nal computer anche grazie al
l'opera dell'italiano Vittorio 
Cassoni (in «prestito» dalla 
stessa Olivetti), la Att ha cre
duto che fosse venuto il mo
mento per premere sull'acce
leratore, rivendicando il paga
mento della cambiale sotto
scritta cinque anni fa. 

«Nel corso del negoziato -
rivela ora lo stesso presidente 
della Olivetti - sono emerse 
visioni diverse circa i ruoli re
ciproci delie due aziende. La 
nostra priorità assoluta è sem
pre stata quella di conservare 
l'autonomia della Olivetti», 
una autonomìa che evidente
mente le dichiarazioni dei di
rigenti del colosso americano 
mettevano seriamente in dub
bio. Da qui la decisione drasti
ca di respingere la richiesta 
degli americani. "Nel migliore 

interesse dei due partners», 
afferma un comunicato dira
mato da Ivrea, «si è quindi 
concluso che l'alleanza in 
corso proseguirà secondo i 
termini attuali, in base ai quali 
la Att ha una quota del 22%». 

L'autonomia della Olivetti, 
infatti, ha detto ancora De Be
nedetti, «è per me irrinuncia
bile nella mia duplice veste di 
azionista di riferimento e di 
amministratore delegato della 
Olivetti. È un punto non su
scettibile dunque, di discus
sione, compromessi o contro
partite finanziarie». Quella 
emessa da Ivrea, come si ve
de, è una dichiarazione (che 
si afferma «concordata con 
Att») orgogliosa, dai toni ec
cezionali. De Benedetti sem
bra dire - con l'accenno alle 
«contropartite finanziarie» -
che gli americani gli hanno 
anche offerto un sacco di sol
di, ma che lui ha rifiutato, «si
curo in questo di interpretare 
la tradizione di chi è stato a 
capo della Olivetti, di tutto il 
management della società e 
di chi ad ogni livello vi lavo
ra». 

Collaboratori di De Bene
detti fanno sapere che in pra
tica le pretese degli americani 
avrebbero trasformato la Oli
vetti né più né meno che in 
una filiale della Att in Italia. 
Un passo che non poteva tro
vare l'accordo dì De Benedet

ti, il quale si è sì impegnato a 
restare per altri cinque anni al
la guida della società, ma non 
certo a quelle condizioni. 

A questo punto, per usare 
le parole di De Benedetti, la 
Olivetti proseguirà «l'alleanza 
con Att purché questa non 
metta in discussione valori di 
identità e di cultura dell'azien
da». Un'altra dichiarazione 
dal tono singolare, come si 
vede, considerato che gli 
americani rimangono pur 
sempre i primi azionisti anche 
con il 22%. fi sindacato guida
to dalla Cir (la quale possiede 
direttamente solo il 13,3%) 
non arriva complessivamente 
neppure al 19%. 

Insomma, si comprende 
che lo spettacolare sviluppo 
di tutte le attività del suo grup
po abbiano posto l'italiano in 
condizione di rinegoziare da 
posizioni di forza. Ora che 
l'ha spuntata, si dice a Milano, 
si cercherà altri partners, co
minciando magari da quella 
Philips sua alleata in Belgio. 
Sempre senza dimenticare 
che anche la Italtel va cercan
do soci per crescere. La Att è 
in qualche modo declassata al 
rango di «glande partner fi
nanziario»; un partner che ol
tretutto ha comprato que
st'anno ben 150mlla personal 
computer (il quintuplo rispet
to all'86) per collocarli sul 
mercato Usa. 

E sfuma per ora 
la presidenza 
della Mondadori 
wm MILANO. A una settimana 
esatta dalla riunione dei com
ponenti del patto di sindacato 
che governa la Ame finanzia
ria (e quindi la Mondadori), le 
distanze che separano Leo
nardo Mondadori dai Por-
menton e da Carlo De Bene
detti sembrano ancora abissa
li. Un accordo sulla elezione 
del presidente della società 
da portare all'assemblea del 
29 apnle non sembra di facile 
raggiungimento a breve termi
ne. E poiché per compiere 
questa designazione ci vor
rebbe, per gli accordi intemi, 
almeno il 60% delle azioni, 
sembra anche tramontare l'i
potesi che Carlo De Benedetti 
stesso possa assumere già tra 
due settimane la presidenza 
della maggiore casa editrice 
italiana. 

A questo punto, infatti, la 
soluzione più plausibile è che 
Sergio Paolillo, nominato pre
sidente all'indomani dell im
provvisa scomparsa di Mario 
Formenton, venga conferma

to nell'incarico per un altro 
paio d'anni, e cioè fino alia 
scadenza dell'attuale patto di 
sindacato. 
1 A quel punto però tutti sa
ranno liberi di comportarsi 
come meglio crederanno, e 
De Benedetti in particolare 
potrà far valere l'intesa rag
giunta con i Formenton che 
gli garantisce la maggioranza 
della società. E allora la con
vivenza con il vicepresidente 
Leonardo Mondadori sarà -
c'è da giurarci fin d'ora - dra
sticamente rivista. 

C'è chi sostiene che Leo
nardo, se questo sarà lo sboc
co di tutta la vicenda, avrebbe 
fatto forse meglio a non op
porsi, alcuni mesi fa, alla desi
gnazione dì Fabiano Fabiani 
(Finmeccanica) alla presiden
za. Ma tante. Per il momento, 
salvo colpi di scena sempre 
possibili, la sua resistenza 
sembra aver costretto De Be
nedetti a una dose supple
mentare di anticamera. 

UD.V. 

— — — ^ ^ — La notizia è ufficiale ma non è escluso che il gruppo americano abbia molto di più 

«È solo un'operazione finanziaria», ma potrebbero esserci accordi in vista 

A Dow Chemical il 2% Montedison 
Usa chiama e compra un pezzo di Montedison. Dow 
Chemical, secondo colosso chimico americano, se
sto nel mondo, ha rastrellato sul mercato oltre il 2% 
delle azioni del gruppo di Foro Bonaparte. Probabil
mente ha in mano molto di più. Gardini - per ora -
esulta, tutto sotto controllo. Sorpresa nel top mana
gement E il primo passo verso un accordo con il 
socio americano per la polpa della Montedison? 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

M MILANO. Dice Giuseppe 
Garofano: «Ah si, hanno com
prato gli americani della 
Dow? Non ne sapevo nulla». 
L'uomo che guida Iniziative 
Meta, cuore terziario e un 
tempo finanziario di Montedi
son che fra poco sarà ingoiato 
dalla Ferruzzi, non ha incari
chi operativi nel gruppo chi
mico. Formalmente quindi 
non deve seguire giorno per 
giorno i movimenti dei titoli 
della società dì cui è consi

gliere di amministrazione. Né 
essere convocato per decisio
ni improvvise sull'assetto so
cietario. Ma stupisce che lui, 
pur essendo uno degli strate
ghi montedisomani, sempre al 
vertice della piramide nono
stante dimissioni e allontana
menti siano ormai di casa da 
quando comanda Gardini, ca
schi dalle nuvole. Qualcun al
tro, esterno al gruppo ma di 
solito i Normalissimo, sostie
ne addirittura che Gardini sia 

stato informato dagli america
ni soltanto ieri. Montedison 
rassicra: sapevamo tutto. Con
fortati anche dalla Dow che fa 
sapere che l'operazione viene 
condotta in accordo con il 
gruppo Ferruzzi. Affermazioni 
che non convincono. 

Che il lavorio sui titoli alle 
corbeiHes fosse diventato ala
cre negli ultimi giorni era di 
dominio pubblico. Scambi di 
centinaia di milioni di titoli 
con ordini provenienti dall'e
stero specie dagli Stati Uniti, 
non passano inosservati. So
prattutto se si tratta di titoli 
sottocapitalizzati rispetto al 
valore patrimoniale della so
cietà che rappresentano, affa
ri da prendere al volo per chi 
dispone di grandi liquidità. Ma 
qui non siamo di fronte a un 
frazionamento dell'affare, ma 
ad un nuovo socio. Che non è 
un parvenu della chimica ma 
un colosso mondiale che non 
può limitare un investimento 
del genere al piano finanziario 

per incrementare semplice
mente, come dicono i suoi 
portavoce, il portafoglio di 
partecipazioni delle società. 

Sia Dow che Montedison si 
affrettano a gettare acqua sul 
fuoco. La prima da New York 
fa sapere di aver deciso l'inve
stimento in Montedison per
ché «è una società ben gestita 
con una forte posizione». La 
durata dell'investimento -
spiega Sarah Opperman, por
tavoce della Dow, dipenderà 
dalle condizioni del mercato 
e non ha carattere strategico. 
Né la nostra società intende 
essere coinvolta nella gestio
ne della Montedison». Se il 
gruppo americano avesse ac
quistato solo il 2% di Montedi
son si affiancherebbe ai pic
coli azionisti dopo Medioban
ca e l'Imigesl. Ma se avesse di 
più allora le cose potrebbero 
cambiare. Secondo alcuni la 
quota rastrellata sarebbe al
meno il doppio. Perché, d'al

tra parte, la Dow Chemical 
dovrebbe elogiare il progetto 
di ristrutturazione finanziaria 
e societaria varato da Gardini 
e Mediobanca se si trattasse 
di un semplice investimento 
d'attesa visti i prezzi bassi, se 
confidasse solo nella possibi
lità di spuntare sul mercato ri
vendendo quando i corsi si 
spingeranno in alto. Intanto 
dalla sede di Foro Bonaparte 
si respira aria dì soddisfazione 
perché una società come 
quella americana ha dato «un 
giudizio altamente positivo 
del contenuto economico 
dell'investimento in Montedi
son. 

Troppi elogi reciproci per 
commentare, un atto che se
condo il gruppo statunitense 
deve essere annoverato nei 
normali affari sul libero mer
cato internazionale. Che la 
Montedison sia alla ricerca dì 
un partner estero è cosa nota. 
D'altra parte, la nomina di 

Alexander Gìacco alta vice-
presidenza che esautora di 
fatto il vecchio staffai Schim-
berni, ha significato un'aper
tura netta verso accordi con 
investitori americani. Le ipo
tesi di lavoro di Giacco mira
no propno a fare delle società 
Usa della Montedison, Hi-
mont ed Erbamont, i punti di 
forza dell'attività industriale 
del gruppo. Società, guarda
casa che permettono alla 
Montedison di avere posizioni 
di leadership assoluta nel po
lipropilene 

E che Gardini ha deciso -
anche qui nulla succede per 
caso - di togliere dal banco di 
trattativa con l'Eni per l'accor
do sull'azienda chimica nazio
nale. Proprio per avere mano 
libera in una trattativa con un 
partner americano, si era fatta 
strada l'ipotesi che Montedi
son preparasse un'offerta 
pubblica d'acquisto sul 19% di 
azioni Himont 

Cofferati: «Si svuota l'accordo con l'Eni» 

Sergio Cofferati 

H MILANO «Un accordo a 
rischio, ecco che cosa è oggi 
Montedison più Enichem 11 
polo chimico nazionale nasce 
male. E vivrà peggio se non 
cambiano le condizioni delia 
trattativa. Anzi, una trattativa 
seria, senza che per principio 
la parte pubblica abbia rinun
cialo ad un ruolo di alto profi
lo, non è neppure partita se 
vogliamo essere chiari». Parla 
il sindacalista Sergio Cofferati, 
segretario generale dei chimi
ci delta Cgit. Ora con il nuovo 
socio americano stringono ì 
tempi di una razionalizzazio
ne industriale della Montedi
son. E i dubbi, le opposizioni, 
ad un'intesa chimica pubblica 

e chimica privata si aggrava
no 

Accordo monco, perché? 
Perché il baricentro dell'inte
resse industriale nei settori di 
punta della Montedison si sta 
spostando velocemente verso 
gli Stati Uniti dove hanno sede 
Himont ed Erbamont, che di
venteranno le vere società in
dustriali della Montedison 
Che vuol dire risorse per la ri
cerca e investimenti per so
cietà che non saranno toccate 
dall'accordo con l'Enichem 
Togliere dal tavolo di trattati
va il polipropilene di cui Mon
tedison è leader mondiale 
vuol dire togliere la polpa del 

futuro industriale della chimi
ca Tutti sanno che i materiali 
derivati dal polipropilene 
stanno via via sostituendo i 
materiali ferrosi dall'automo
bile all'edilizia. 

Vuol dire che la fondo la 
costituzione di una società 
unica al 50% tra Eni e Mon
tedison che al specializzi 
In fibre, agrochimica, eti
lene e gomme speciali non 
reggerrcbbe? 

Reggerebbe, avremmo una 
società che fatturerebbe il 
doppio di quanto fattura oggi 
Enichem, che avrebbe posi
zioni interessanti nel mercato 
europeo, farebbe uscire l'Eni
chem dalla condizione asfitti

ca in cui si trova. Ma ci vuole 
altro 11 fallo è che, ormai 
giunto vicino alla scadenza 
del suo mandato, il presidente 
dell'Eni Reviglio ha gestito 
questa trattativa al ribasso. 
Non vuole correre il rischio di 
essere accusato di regalare 
soldi alla Montedison. Dimen
tica che per una società chi
mica frutto di un accordo Eni-
Montedison forte delle sue 
posizioni di leadership nei 
settori strategici, il Parlamen
to ha il di ri Ilo-dovere di stan
ziare quattrini a ragion veduta. 
Anche Necci, presidente del-
i'Enichem, che pur ha sempre 
sostenuto la necessità di 
un'intesa sena, non ha dimo

strato coraggio sufficiente 
Nella mlnlazieoda chimica 
nazionale, di cui dovrebbe 
essere presidente proprio 
Necci, nessuno apporterà 
capitali freschi. 

Le partecipazioni di Eni e 
Montedison saranno dal pun
to di vista patnmoniale, miliar
do più miliardo meno, equiva
lenti. L'intesa sta nascendo 
proprio nel più assoluto n-
spetio dei prìncipi ragionieri
stici, con ti bilancino. Tante 
società insieme giusto per 
non costringere l'altro a dover 
sborsare soldi. Da parte pub
blica il tiro avrebbe potuto es
sere alzato fm dall'inizio An

zi, era un dovere 
Ancora una volta le scelte 
di politica Industriale so
no dettate dalla discrezio
ne di questo o quel priva
to. 

Qui c'è una grave responsabi
lità del governo dimissionario 
dei ministri delle Partecipa
zioni Statali e dell'Industria. È 
vero che gli enti di Stato han
no la loro autonomia manage-
naie, ma qui si tratta del desti
no della chimica italiana, non 
di difendere nicchie risicate dì 
mercato. Anche da questo 
versante, il sistema politico e 
le maggioranze di governo 
hanno dichiarato forfait. 

QA.P.S, 

De Benedetti 
«stravagante» per 
il «Financial 
limes» 

Non ha procurato buona stampa a Carlo De Benedetti 
l'arrivo in pompa magna venerdì scorso a Torino del presi
dente dello Zaire Mobutu Sese Seko (nella foto), ospite 
dell'imprenditore torinese, alla vigilia dell'assemblea della 
iSociété generale de Belgique», In un articolo in prima 
pagina, il prestigioso «Financial Times» ha definito l'avve
nimento «uno degli episodi più stravaganti in una battaglia 
per altri versi torva». Per il giornale londinese il «bizzarro» 
incontro segna l'ingresso del dittatore africano (le ingenti 
risorse minerarie dell'ex Congo Belga sono sfruttate dal
l'Union Minière, gioiello della Sgb al cui controllo punta 
De Benedetti) nella cordata del finanziere italiano. 

A gennaio di quest'anno, ri
spetto allo stesso mese del 
19S7, il ricorso alla Cassa 
integrazione ordinaria e 
straordinaria è diminuito 
del 34%, da quasi 30 milioni 
di ore a circa 22,5 milioni. 

mm^^^mmm^^^mm^ Gli interventi a favore delle 
aziende sì sono così ridotti grazie ai completamento dei 
cicli di ristrutturazione intrapresi negli anni scorsi, Il calo 
maggiore è avvenuto nelle Industrie chimiche, da oltre 
quattro milioni a 1,764 milioni a gennaio 88. Tendenza 
opposta invece nel settore edilizio (oltre che netta metal
lurgia, trasporti e telecomunicazioni), dove la gestione 
speciale è passata da 3,5 a quasi 3,9 milioni di ore, 

Crolla del 
34 per cento 
la Cassa 
Integrazione 

Telecomunicazioni S i i ì " ^ ^ 1 ^ ! ^ 
n „ / . _ „ u , !,,_, de™ crisi di governo, I In 
Per Granelli I 111 potrà svolgere le attività 
nnjk avviar» la preliminari e Istruttorie ne-

può avviare n j e s a r ( e ^ ,a ri5lru„ur,, 
nStrUttUraZlOne zlone del settore delle tele-

comunicazioni; ma non pò-
• " • • • " • « " • • " • • i " ™ " " tra compiere atti «che pos
sano pregiudicare le determinazioni da adottare al riguar
do». Lo ha affermato in una lettera all'Ir! il ministro delle 
Partecipazioni statali Luigi Granelli. Da parte sindacale, è 
venuta una dichiarazione del segretario generale aggiunto 
della Filpt Cgil Salvatore Bonadonna sulla riforma del mini
stero delle Poste, dell'Azienda di Poste e Bancoposta e 
delle telecomunicazioni.' la riforma urge perché •! servizi 
non possono attendere I giochi dei potentati politici». E il 
segretario confederale della Uil Walter Galbusera s'è detto 
favorevole al passaggio all'Iti dell'Azienda telefonica di 
Stato «tutelando i lavoratori coinvolti». 
Collocamento 
I giovani 
protestano 
a Genova 

Confcoltivatori 
«No alla 
distillazione 
obbligatoria» 

Circa trecento giovani di
soccupati, su iniziativa della 
Camera del lavoro, si sono 
recati Ieri In corteo in con
siglio comunale per prote
stare contro l'inefficienza 
dell'Ufficio di collocamen-

" ^ ^ • • ^ • ^ • ^ . to. I giovani sono stati rice
vuti dai sindaco che si è Impegnato a risolvere i problemi 
per quanto è di competenza del comune. Locali inadegua
ti, assenza di mezzi e di personale spesso lasciato all'oscu
ro delle norme in vigore, rischiano di annullare le recenti 
leggi di riforma del collocamento, grazie alle quali è possi
bile avviare al lavoro senza concorso disoccupati nello 
basse qualifiche pubbliche. 

Proteste contro la distilla
zione obbligatoria del vino 
«che colpisce senza distin
zione tutti I produttori Italia
ni» sono state espresse dal 
Consiglio generale della 
Confcoltivatori. Secondo 

***^^*^^***^^^— rorgamzz,)zlane agricola il 
governo dovrebbe esentare dell'obbligo di distillare i vini i 
piccoli produttori e le aziende con rese basse, predisporre 
misure di integrazione diretta a chi senza colpe subisce 
danni dall'attuale normativa, sollecitare presso la Cee ! eli
minazione dello zuccheraggio, istituire l'anagrafe vitivini
cola e migliorare le regole sulle denominazioni di origine. 

Nella Comunità la produ
zione dell'acciaio grezzo è 
calata del 3,9% in febbraio 
rispetto a) mese preceden
te: lo ha annunciato l'Euro-
stat, precisando che la prò-
duzione è stata di 11,1 mi-

^^^m^m^m^^^^m lìoni di tonnellate. Si tratta 
comunque sempre di una produzione superiore a quella 
del febbraio 1987, precisamente del 10,7 per cento. Il 
consuntivo del mercato dell'acciaio per il 1987 ha fornito 
le seguenti cifre: esclusi gli acciai speciali, in nove dei 
Dodici paesi Cee rispetto al 1986 le commesse sono au
mentate del 9,8%, le consegne del 3,3 per cento. 

C'è anche la finanziaria Fin-
capital, di cui fa parte il no
to stilista Nisla Trussardi, 
nella corsa all'acquisto del
la Sir, l'ex gruppo chimico 
di Nino Rovelli, ora gestito 
dal comitato per l'interven-

- ^ — to presieduto da Ruoppolo. 
l o stilista stesso ha chiesto un incontro a Cgil Cisl Uil 
rivolgendosi direttamente a Ottaviano Del Turco, Rino Ca
viglieli e Walter Galbusera. Ciò signilica che ormai la corsa 
all'acquisto non è più riservata alla Cameli e alla cordata 
Balduccl-Merloni. La Fincapital-Trussardi è interessata a 
nlevare tutte le società dei gruppo. 

RAULW.TTENBERQ 

Cala nella Cee 
la produzione 
siderurgica 
in febbraio 

Anche Trussardi 
incorsa 
per l'acquisto 
delia Sir 

Giacimenti culturali 

3500 diplomati e laureati 
rischiano il licenziamento 
per mancanza di fondi 
• • ROMA. 3500 giovani di
plomati e laureati rischiano di 
perdere entro il 1990 11 posto 
di lavoro nell'ambito del pro
getto «Giacimenti culturali» 
varato con la legge n. 41 del 
1986. Nel corso di un'assem
blea svoltasi a Roma i lavora
tori del settore hanno sottoli
neato che nella Finanziarla 
'88 non sono previsti londi 
per nfmanziare la legge A1 per 
la quale sono stati spesi 300 

miliardi ncll'86 e 300 miliardi 
nell'87. «I contratti sono a 
tempo determinato - è stalo 
detto nel corso dell'assem
blea - e quasi tutti verranno a 
scadere entro ili 1990 senza 
che si profili alcuna possibilità 
di rinnovo per lavoratori. Qua
si tutti laureati e impegnati in 
39 progetti indirizzati in setto
ri dì grande interesse econo
mico, sociale e culturale» 

L'assemblea ha fissato un 
programma di manifestazioni 
nazionali e regionali. 

l'Unità 
Martedì 
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ECONOMIA E LAVORO 
Genova 
In attivo 
la compagnia 
dei portuali 
• I GENOVA Chiude con un 
attivo di gestione di circa un 
miliardo l'esercizio '87 della 
Culmv Oa Compagnia del la
voratori portuali di Genova) 
Che sari sottoposto alla as
semblea di bilancio convoca
ta per II 30 aprile prossimo 
All'assemblea l'attuale gruppo 
dirigente (il console Paride 
Ballnl e I viceconsoli Amanzlo 
Peztolo, Giulio Manginl, Mat
teo Fusero e Cesare Zuccon
ili) si presenteranno dimissio
nari, per scadenza del manda
to, In visla delle elezioni di 
maggio per il rinnovo delle 
cariche. Per l'Imminente ap
puntamento elettorale Batini 
e I viceconsoli, protagonisti lo 
scorso anno del lungo brac
cio di ferro con l'ente portua
le sulla riorganizzazione del 
lavoro, hanno gii preannun
c i o l'intenzione di rlpresen-
tare le loro candidature 

E di 820 unita il numero 
delle navi che hanno accosta
to in marzo le banchine geno
vesi (411 arrivi e 409 parten
ze), numero In media con 
quello dei mesi di febbraio e 

Siennalo Dopo la maggiore 
requenza di navi portaconte-

nllori nei primi giorni di aprile 
sono preannunclate ora in ar
rivo dal Nord Europa e dal! E-
stremo Oriente altre due «full-
contalners» della compagnia 
talwanese Yangming 

Dollaro a 1250, Baker si felicita e le Borse festeggiano con nuovi rialzi 

Tokio e New York scordano il crack 
I l segretar io a l T e s o r o degl i Stati Un i t i , J a m e s Ba
ker , si d ich ia ra soddisfat to d e l r a s s o d a m e n t o d e l 
d o l l a r o . L a q u o t a z i o n e è salita ier i a 1 2 5 0 l i re . I 
g iappones i festeggiano s p i n g e n d o la Borsa a l mas
s i m o stor ico: 2 6 . 7 6 9 punt i de l l ' i nd ice N i k k e i . Il 
c r a c k d e l 19 o t t o b r e 1 9 8 7 è c a n c e l l a t o . Q u e s t o il 
c l i m a in cu i si a p r o n o a W a s h i n g t o n i c o l l o q u i 
in ternaz ional i : G 7 , G 1 0 , G 2 4 e F o n d o m o n e t a r i o . 

R E N Z O STEFANELLI 

• • ROMA Di nuovo c'è sol
tanto l'ottimismo la recessio
ne temuta dòpo la caduta del
le quotazioni di Borsa il 19 e 
20 ottobre 1987 non c'è stata 
La recessione è soltanto sban
dierata da chi, come il gover
natore della Riserva Federale 
Martha Seger, non pare molto 
d'accordo col leggero restrin
gimento del credito che tecni 
camente e alla base del rialzo 
del dollaro 

La quotazione della Borsa 
di New York, Ieri a quota 2093 
del Dow Jones, esprime be
ninteso soltanto una condotta 
saggia la speculazione sfrena
ta è ormai malvista, minaccia
ta di sanzioni, i volumi degli 
scambi restano piuttosto bas
si Un fattore politico, la crea
zione del supercomltato di vi
gilanza (Tesoro, Organi di 
Borsa, Riserva Federale) è il 
segnale che ha Imposto la mo

derazione e la saggezza Fat
tori politici dominano, inoltre, 
l'approccio nei rapporti fra 
Stati Uniti, Giappone e Germa
nia 

I dati indicano l'estrèma 
lentezza con cui si muovono 
le forze del nequilibrio in 
marzo 11 Giappone ha avuto 
un avanzo commerciale di 
«soli-7,5 miliardi di dollari (di 
cui 3,4 con gli Stali Uniti) Nel 
dodici mesi finiti a marzo il 
Giappone ha cumulato «sol* 
tirilo» 50 miliardi di dollari di 
avanzo commerciale con gli 
Stati Uniti e 20 miliardi con 
l'Europa occidentale 

Nel mese di marzo il Giap
pone ha aumentato le impor
tazioni del 3 5 * e le esporta
zioni del 17,5% Quindi il 
Giappone compra, il Giappo
ne «assume le sue responsabi
lità internazionale, e continua 
a finanziare i deficit degli Stati 

Uniti Quindi II Gruppo dei 
Selle che si riunisce domani 
presso il Segretario al Tesoro, 
James Baker, ha una agenda 
che viene presentala sotto 
una luce interamente positiva 

I critici si sono rassegnati 
di qui alle elezioni l'ammini
strazione Reagan non muove
rà un dito per ridurre il disa
vanzo di bilancio Quindi inu
tile strillare Le «raccomanda-
«Ioni», che il Fondo moneta
rio presenterà ufficialmente 
giovedì, di ridurre la spesa e 
quindi il potere d'acquisto, 
non possono trovare echi in 
un paese in campagna eletto
rale fino a novembre. 

Di qui anche la particolarità 
dell'agenda Verranno pre
sentati, si dice, gli approfondi
menti tecnici sulla proposta 
Baker di ancorare le monete 
ad un paniere di beni, fra cui 
l'oro ed il petrolio Natural
mente non si deciderà nulla 
ma si tenterà di far maturare la 
proposta per il vertice estivo 
di Toronto fra i capi di Stato 
Forse non dispiacerebbe a 
Reagan lasciare la presidenza 
con una riforma del sistema 
monetano II clima di com
punzione che regna nelle ca
pitali - esaltazione della coo-
perazione, del primato della 
politica e riprovazione del di 
sordine dei cambi - favorisce 
una decisione 

Gli Stati Uniti, del resto, si 
preparano a vivere da paese 
debitore che però desidera 
ancora avere una moneta uti
lizzata nella maggioranza de
gli scambi internazionali La 
riforma monetarla - dipende 
che tipo di riforma - può ser
vire anche a dare agli Stati 
Uniti la flessibilità di condotta 
di cui avranno bisogno nel 
prossimo decennio Accomo
darsi al disavanzo strutturale 
degli Stati Uniti, aspettare no
vembre per ndiscutere la si
tuazione con I nuovi abitatori 
della Casa Bianca questo il te 
ma dei colloqui di Washin
gton 

I governatori delle Banche 
centrali europee hanno antici
pato una riunione a Basilea 
per discutere i documenti 
francese e italiano sul Sistema 
monetano europeo I francesi 
(proposta Baliadur) desidera
no anticipare la creazione del
la Banca centrale europea 
purché dotala di capacità di 
azione anti-congiunturale 
Puntano sull autonomia della 
Banca centrale europea ma 
nel senso che deve fornire 
una «voce» anche ai paesi a 
moneta debole Si scontrano 
quindi con i tedeschi che in
tendono la B inca centrale eu
ropea come uno strumento ri
gido, sottratto alle influenze (i 
tedeschi fanno appello agli in-

rreneiicrw contrattazioni prima deiia chiusura alla Borsa di Tokio 

glesi perché appoggino un si
mile progetto) 

Da parte italiana il «docu
mento Amato» inizia e chiude 
con la critica della gestione 
troppo restrittiva del marco II 
marco non può continuare ad 
essere centro del Sistema eu
ropeo e frenarne lo sviluppo 
Scarse sono le convergenze 

con la posizione francese e, 
quindi, sulla proposta di Ban
ca centrale europea Non uffi
ciale, c'è una proposta Padoa 
Schioppa per bruciare I tempi 
della unità monetane nnun-
ciando al 7 5 * dell'autonomia 
monetarla nazionale I proble
mi Istituzionali che apre sono 
però altrettanto difficili 

Petrolio 
Prezzi in crescita 
ma TOpec 
non ha una strategia 
• • ROMA 1 mercati petro
liferi, almeno ieri, sono par
si accogliere con qualche 
credito l'annuncio della 
convocazione di una confe
renza «consultiva» dell'O-
pec per il 25 aprile (sarà 
preceduta, il 23, da un in
contro dei Comitato prezzi 
con un gruppo di paesi non 
produttori) Ieri il greggio 
era in salita su tutti i merca
ti A New York a metà po
meriggio le quotazioni del 
Brent del Mare del Nord per 
consegne a maggio rag
giungevano 116,25 dollari a 
barile, 65 cents in più rispet
to a venerdì scorso, I l West 
Texas Intermediate cresce
va di 79 centesimi mentre 
anche gli altri tipi di greggio 
subivano oscillazioni analo
ghe 

Ma il cauto ottimismo dei 
mercati rischia di essere 
contraddetto dalle incertez
ze in cui continua a dibat
tersi l'Opec Se £ vero che 
la convocazione della nuo
va sessione dell'Opec può 
far pensare ad una azione 
più concertata verso la sta
bilizzazione di prezzi ora 
abbondantemente al di sot
to della cifra stabilita dal 
cartello, è anche vero che II 
modo cui si è giunti alla de
finizione dell'incontro (un 

compromesso sul filo del 
rasoio) e la persistente di
vergenza di interessi tra i 
paesi produttori lascia pre
sagire che ben difficilmente 
si arriverà a decisioni drasti
che. Ieri l'Ocse ha reso nolo 
che nel primo trimestre i 
consumi dei paesi aderenti 
sono cresciuti dell'uno per 
cento ed un analogo incre
mento viene stimalo per 
l'intero anno. Troppo poco 
per stabilizzare un metta lo 
nel quale la produzione 
continua a correre, in parti
colare quella dei paesi non 
aderenti all'Opec salita del 
2 5 * tra l'80 ed oggi. I prezzi 
del greggio sembrano dun
que essere destinati a rima
nere fuori dal controllo del 
cartello petrolifero ancora 
per un bel po' . 

Un'Impressione che vie
ne confermata anche dalle 
dichiarazioni rilasciate ieri 
dal ministro Indonesiano 
del petrolio, Kartasasmlta, 
secondo cui «non è il mo
mento di tagliare la produ
zione o ridurre le quoto . In 
sostanza, col prossimo In
contro l'Opec si propone di 
richiamare all'ordine quanti 
non rispettano le quote loro 
assegnate e soprattutto d i 
sondare la possibilità di de
finire un'azione comune 
con i paesi non produttori. 

BORSA DI MILANO 
• • M IMMO Prezzi Irregolari e scambi supe
riori a venerdì scorso U seduta è stata domi 
nio della «risposta» premi scadenza assai im
pegnativa poiché coinvolgeva una cfnquantl 
na di titoli, anche se a fare la parte de l leone 
sono stali - al solilo - I titoli legati al Ire 
grandi gruppi privali De Benedell l , Cardini e 
Agnelli I ritiri dei contratti hanno prevalso 
nel lamenle sugli abbandoni a conferma del 
buon andamento del mese borsistico Doma 

AZIONI 

ni ci saranno I riporti La seduta non e stata 
priva di contrasti II Mib che alle 11 segnava 
un rialzo dello 0 5% lo riduceva alla fine allo 
037% In flessione risultano quasi tutti i titoli 
di De Benedetti e in particolare quelli che 
hanno tenuto banco durante il ciclo le Buito-
nl perdono 11 8 * Perugina 11,4 e le Cir 
11 2 * Olivetti Invece in recupero +1,6* net 
dopoborsa sopra le 11 000 lire In buon rial 
zo le Ferruzzi Agricola (+3 07%) ma di poco 

migliori le Montedlson +0,6% Le Fiat recu 
perano lo 0,94% ma Mettono fortemente le 
Snia -3,8% e sia pur di poco, le privilegiate 
-023% Serpeggiano nel «parterre» timori 
non ancora sopiti che nel programma di go 
verno sia nascosto l'uovo del serpente (una 
imposta patrimoniale? Una tassazione dei 
guadagni di capitale?) ma ci sembrano timon 
esagerati e che comunque creano qualche 
incertezza e danno luogo ai contrasti di cui si 
è accennato DRG 

Titolo Chiua Vw % 

A U M I N T A R I A O H I C O U 

ALIVAR 

B FiNRARESt 

BUITDNl 

«UITQNIHNC 
ER.DANIA 

ERIDANIA R NC 

PERUGINA 

PERUQINA R NC 

2IQNAGO 

8B25 

28 5 . 0 

10 690 

6 790 

2 960 

2 345 

3 990 

1 900 

4 750 

0 28 

2 0 0 

- 1 BB 

- 0 89 

- 0 * 7 

0 30 

- 1 4 8 

- 1 0 4 

3 49 

AMICURATIVe 
ABEILLE 

ALLEANZA 

ALLEANZA W 

ASSITA.UA 

AUSONIA 

GENERALI 

ITALIA 

FONDIARIA 

^EVIDENTE 

LATINA 

LATINA R NC 

LLQYO ADRIA 

UOVO R NC 

MILANO 

MILANO ri NC 

RAS 

RAS RI

SAI 

SAIRNC 

SUBÀLP ÀSS 

TORO 

TORO PR 

TORO R NC 

UNIPOL PR 

VITTORIA 

90 800 

49 450 

49 500 

17 760 

2 800 

90 900 

12 210 

66 050 

25 650 

17 700 

asso 
19 000 

a IOO 

23 299 

11 460 

44 700 

19 350 

17 180 

a 100 

24 700 

19 000 

13 300 

9 350 

18 350 

_ 

- 1 29 

OSI 

0 24 

1 43 

- 0 1B 

0 42 

- 0 33 

0 09 

- 0 5B 

0 54 

- 2 96 

133 

0 12 

1 3 0 

0 54 

0 0 0 

0 52 

- 0 29 

- 4 71 

0 12 

- 0 42 

0 06 

0 00 

0 77 

— • A N G A M I 

B AIR MI 

CATT VENETO 

CATT VE R NC 

CÓMIT R NC 

COMIT 

B MANUSARDI 

0 MERCANTILE 

BNA Pft 

BNA R NC 

BNA 

BNL R NC 

B TOSCANA 

B CHIAVARI 

BCO ROMA 

BCOLARIANO 

BCO NAPOLI 

B SARDEGNA 

CR VARESINO 

CR VAR R 

CREDITO IT 

CREO IT R NC 

CREDIT COMM 

CREDITO FON 

INTERBANCA 
I N T È R B A N PR 

MEDIOBANCA 
NBA R NC 

NBA 

8 400 

2 780 

3 930 

2 385 

2 272 

1 000 

11 880 

2 200 

1 980 

6 940 

13 400 

4 000 

3 4 1 2 

6 200 

2 640 

17 245 

10 150 

3 540 

2 300 

1 199 

1 2B0 

3 350 

2 722 

16 750 
tooeo 

189 600 
1 170 
2 * 2 0 

- 2 3 1 

2 50 

0 0 0 

- 0 58 

0 0 0 

- 0 00 

— - 0 45 

- 0 75 

- 0 12 

- 1 11 

0 0 0 

- 0 09 

0 00 

- 0 30 

- 0 03 

0 20 

0 57 

4 55 

- 0 99 

- 1 4 6 

- 0 59 

0 8 1 

0 32 
0 40 
0 26 

1 92 
- 1 22 

C A R T A R I E E D I T O R I A L I 
CART ASCOLI 

DE MÈDICI 

BURGO 
BÙRGÒ PR 

BURGO R 
CART ASCOLI 

FÀB&HI PR 
L ESPRESSO 

MONDADORI 
MONDADORI PR 
MÒNbÀD R NC 

POLIGRAFICI 

— 2 106 
12 000 
3 610 

12 490 
3 965 

1 700 
21950 
20 660 
10 600 
7 490 

3 730 

— - 0 G 6 
ÒÓO 
0 11 
4 08 
0 14 

- 1 16 
2 05 
0 29 

- 0 19 
- 0 13 

0 0 0 

C E M E N T I C E R A M I C H E 
CE BARLETTA 
CÈMAUÒUSTA 

CEM NERONE R NC 
CEM MERONE 
CEM SARDEGNA 

tìM SICILIANI. 
CEMENTifl 

8 600 
4 160 

— 3 eoo 

5 WO 
7 250 
2 960 

ooo 
0 0 0 

_ 0 0 0 
0 0 0 

0 69 
0 5 1 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTiRNC 

UNtCEM 

UNICEMRNC 

104 000 

40 000 

1B9S0 

• 820 

0 48 

0 2& 

- 1 0 4 

0 0 0 

C H I M I C H I « R O C A M U M 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARÒ' R ' 

CALP 

FAB MI CONO 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MANULI R NC 

MANIA.) CAVI 

MARANGONI 

MIRA LAIWA 

MONTEDISON 

6 260 

700 

m 
2 540 

t 880 

6 480 

1697 

1 6 0 0 

3 100 

6 110 

40 600 

1685 

MONTEDISON R NC 775 

MONTEFIBRE 

MONTEf IBRE R NC 

PERLIER 

PIERREL 

PIERREL R NC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 

ACCORDATI 

RECOROATI R NC 

ROL R NC 

ROL 

SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SA1AG 

SAIAG H 

SIOSSIGENO 

SIO R NC 

SNIA BPO 

SNIA R NC 

SNIA R 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

S O R I N aio 

VETR ITAL 

1821 

1 250 

1600 

1 370 

675 

2 710 

1635 

2 700 

7 800 

3 649 

1 660 

1 660 

6 460 

6 050 

6 509 

2 0 0 0 

1 200 

21 9B0 

27 000 

1 9B0 

1 320 

1 900 

1 8 9 0 

4 650 

aseo 
3 657 

0 0 0 

- 0 t3 

0 1 4 

0 99 

3 88 

- 0 31 

0 16 

- 0 31 

- 4 02 

- 0 78 

- 0 25 

0 64 

- 0 39 

2 02 

0 00 

- 3 29 

2 24 

105 

0 74 

- 2 79 

0 37 

0 78 

- 0 03 

0 39 

OOD 

- 1 07 

- 1 9 4 

- 0 32 

- 2 91 

3 90 

0 83 

- 3 23 

- 3 88 

- 6 71 

- 2 56 

0 0 0 

- O S I 

- 0 * 6 

0 0 0 

C O M M E R C I O 

RINASCENTE 

R IN ASCE H PR 

RINASCEN R NC 

SILOS 1LGS7 

SILOS 

SILOS R NC 

STANDA 

STANDA R NC 

3 96B 

2 336 

2 640 

546 

S09 

505 

16 470 

6 600 

0 94 

- 4 89 

- 2 76 

3 6 1 

4 30 

3 06 

1 17 

3 13 

C O M U N I C A Z I O N I 

ALITALIA 

AUTALIA PR 

AUSILIARE 

AUTOSTR PR 

AUTO TO Mt 

ITALCABLE 

ITÀLCÀB R NC 

SIP 

SIP R NC 

SIRTI 

809 

511 

7 260 

1 386 

10 400 

11440 

9 950 

2 100 

2 199 

10 290 

1 13 

1 19 

- 0 41 

- 0 07 

0 10 

- 0 09 

102 

- 2 01 

1 10 

0 00 

ELETTROTECNICHE 

ANSALDO 

SAES GETTER 

SELM 

S R M R 

SONOEL 

TECNOMASIO 

3 950 

3 251 

1249 

1346 

595 

1 660 

- 1 2 6 

% nu - 1 03 

0 43 

0 0 0 

F I N A N Z I A R I E 

ACQ MARCIA 

ACQ MARC R 

ACQ MARC APB7 

ACQ MARC R APB7 

AME 

BASTOGI 

469 

2B6 

361 

210 

10 900 

260 

0 2 1 

178 

146 

- 1 4 1 

0 0 9 

0 39 

BON SIELE 

BON SIELE R NC 

BREDA 

BRIOSCH! 

BUTON 

CAMFIN 

CIR R NC 

CIRR 

CIR 

COFIDE R NC 

COFIDE 

CÒMAU FINAN 

EDITORIALE 

CUROGEST 

EUROG R NC 

EUROQ R 

EUROMOBILIARE 

EUROM06 R 
FERRUZZ, AG 

FÉRR AGR R 
FERR AGR R NC 
FIOIS 

FtMPAfl 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI H 
FÌNARTE 

FINEU GAIC 
FINREX 
F1NREX GE87 
FINREX R NC 
FISCAMB R NC 

FISCAMB 
GAIC 
tjEMINA 
GEMINA R 
GEROLIMrCH 

GEROLIM R NC 
GIM 
GIM R NÒ 
IFI PR 
IFIL 

IFIL R NC 
META 1LGB7 
INIZ R NC 
IN1Z MÉTA 
ISEFI 

JTALMÒÉ.ILIARE 
ITALM R NC 
KERNEL (TAL 

MJTTEL 
PART R NC 

PARTEC SPÀ 

PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 

RAGGIO SÓLE 
RAG SOLE fl NC 

REJNA 
F.EJNA R 
RIVA FIN 
SABAUDIA R NC 
SA8AU0IA 

SAES R NC 
SAES 
SCHIAPPARELLI 
SERFI 

SETEMER 

SIFA 
S1FA R NC 

SISA 
SME 
SMI R NC 

SMI METALLI 
SO PA F 
so PA e Ri 
SOGEFI 
STET 

STET WAR 
WAR STET 9% 
STET R NC 

TEPìME A C Q U I 
TRENNO 

TRIPCOVICH 
TRIPCOVICH R NC 

27 460 

9 930 

6 600 

720 

2 845 

1 B 4 I 

2BB0 

6 116 

6 245 

ISSO 

5 380 

2 320 

2 4 1 0 

— — 
_ 6 980 

2 450 
1 376 

2 696 

639 
6 3B9 

1 515 
17B00 
1 088 

1 081 
J 0 0 0 

__ 1 060 
744 
750 

2 tao 

8 250 
33 500 

1 310 
1 295 
81 76 

92 
6 300 

2 alò 
17 280 

3 640 

1 BBO 
9 540 
4 0 0 0 
9 959 
1676 

101000 
42 800 

617 

2 940 
1 360 

3 500 
4 155 
3 070 

3 020 
2 220 

15 000 
23 950 

9 200 
1 230 

1 995 

1 022 
1 620 

6S1 
5 700 
9 550 
2 120 
1 421 

1 600 
2 361 
1 980 

1 840 
2 805 

1 365 
5 100 
3 278 

1 080 
544 

2 970 
2 049 
2 437 

7 6 1 0 
3 030 

- 0 18 

- 0 80 

1 85 

- 0 28 

1 6 1 

- 0 0 5 

- 3 39 

- I 3 T 

- 1 19 

0 0 0 

1 3 2 

- 0 88 

0 0 0 
h -

_ 
_ - 0 29 

- 3 88 

3 07 
1 70 
3 90 

- 0 17 

1 6B 

_ 167 

- 0 84 
- 1 6 4 

— - 0 47 
0 0 0 

- 2 60 

- 0 46 

- 4 62 
- 0 03 

0 08 
0 0 0 
0 82 

0 6S 
1 7B 
1 39 

- 0 23 
- ' 1 0 9 

- 1 0 5 
2 91 

0 76 
3 2 1 

- 1 4 1 
- 0 37 

- 2 26 
- 0 1B 
- 1 6 7 
- 0 37 

- 1 41 
0B5 
0 66 

- 0 33 
2 78 

101 
0 6 3 
0 0 0 
0 0 0 
0 25 

1 19 
3 25 

- 0 29 
0 00 
3 82 
0 95 

- 0 98 

- 0 62 
- 0 13 

0 00 

0 05 
- 0 53 

0 96 
1 90 
2 44 

4 65 
5 63 
i'43 

- 0 49 

- 0 12 

0 13 
- 1 94 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 
AEDES 

AEDES R 
ATTIV IMMOB 

CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGEFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

7 190 

4 010 
3 350 

7 300 
6 120 
2 350 
3 720 

10 1B0 

- 0 14 
- 0 12 

- 0 16 

2 10 
- 0 68 
- 0 84 

1 09 
- 0 6B 

IMM METANOP 

R1SANAM fl P 

RISANAMENTO 

VMNINI 

VIANINI <ND 

VIANINI LAV 

VIANINI fl 

M E C C A N I C H E 

AERITALÌA 

ATURIA 

ATURIA R NC 

DANIELI 

DANIELI fl NC 

DATA CONSYST 

FAEMA 

F1AR 

FIAT 

FIAT PR 

FÌAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

GILARO R NC 

IND SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHi 

NECCHI R PC 

NECCHI RI W 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NC 

PININFARINA R 

PININFARINA 

RODRIGUEZ 

SAFILO R 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SAIPEM WAR 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB H NC 

TECNOST 

TEKNEC LGB7 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITALÌA 

WESTINGHOUSE 

WOflTHINGTON 

1028 

10 930 

13 200 

2 760 

1251 

2 890 

2 800 

6 44 

0 0 0 

- 0 76 

- 1 1 29 

- 0 40 

166 

- 3 45 

AUTpMOiH. 
, 2 660 

' — 
— 4 326 

2 495 

8 801 

2 BBO 

11 560 

9 44B 

5 9*3 

6 915 

1660 

13 600 

13 650 

9 400 

1 6 2 0 

2 421 

2 492 

1526 

2 400 

2 890 

125 

4 470 

11 061 

7 010 

5 500 

10 500 

10 200 

10 400 

6 700 

5 800 

2 200 

2 204 

300 

3 589 

3 58S 

2 580 

2 325 

1 097 

t 220 

826 

6 950 

309 000 

29 990 

1 249 

1 13 

— 
_ - 0 57 

1 63 

0 5B 

0 35 

- 0 17 

0 67 

1 07 

0 94 

- 0 32 

- 1 38 

- 1 28 

0 0 0 

1 25 

0 04 

0 69 

0 00 

- 2 44 

0 0 0 

4 17 

- 0 22 

1 65 

0 2 1 

1 29 

0 46 

2 0 0 

- 1 79 

- 2 40 

- 1 36 

- 0 23 

- 3 76 

0 0 0 

- 0 68 

- 0 14 

1 16 

0 65 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 64 

- 1 00 

0 32 

1 3 2 

4 17 

M I N E R A R I E M I T A U U R Q I C H E 

CANT MET IT 

DALMfNE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

3 820 

247 

950 

5 070 

5 290 

3 150 

7 885 

1 6 2 

165 

0 0 0 

1 20 

0 76 

- 0 32 

- 0 44 

TESSIL I 

BENETTON 
CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
UNIF R NC 
ROTONDI 
M A R Z O T T O 

MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 

£lM 
STEFÀNEL 
ZUCCHI 

10 510 

5 850 
6 900 
2 200 
2 620 
4 100 
4 600 
1 680 
1 600 

23 740 
4 270 
3 76S 
4 361 

2 640 
6 450 
6 200 
3 895 

0 57 

1 74 
2 61 
0 46 

- 0 38 
- 1 20 

0 00 
0 0 0 

- 0 93 
- 0 04 

0 23 
- 0 27 

0 00 
- 0 38 
- 2 27 

OBI 

- 0 26 

D IVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 

CICA H NC 
CON ACQ TOH 

JOLLV HOTETTI 

4 980 
1 935 
3 690 
1 668 
£ 3 2 0 

0 0 0 

- 0 26 
- 1 99 

1 16 
- 0 47 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 
Tuolo 
A M E F I N 9 1 C V 6 5*, 

Coniati Term 
99 10 SÌTÌO" MEDIO FIDIS OPT 13% 

fliNb &E MEO 64 CV 14% T B T C 154 90 .«i/w 
124 00 123 05 

AZ AUT FS 83 90 IND 
AZAUTF S 83 90 2' INO 
AZ AUT FS 64 92 INO 

BINO UE MED 90 CV 12% 
BOtTONI BVflfl CV 1 3 * -
CANTÓNI CQT B3CV 7% 7B~66 7*676" 
f p n i ., • 

«NTp.06 6iNbA9liot. i n i l i l ; ; ! « „ « U T f a aa aa r I M I 
eia 86/920/ «ut - ~ " 
Iti» 85 lFITAWTcy~ 
EFIB86PVAlt~CV7% 

t i to l i I U c a AZ AUT F S 86-00 3' IND 
103 flg " "~^T IMI 82 92 2R2 15% 

EFIB META 65 CV 10,6!» 

i r » SAIPEM p n T O i r — 

tmoANiAtscVit-m 
CUROMQBIL 94CV 12* " 
tUBoMMlL 68 CV tOH 

9B 20 96 20 
10010 

IMI62 92 3R2 15% 
MÌO tOòOQ CMDtOP030 035 5* 
64 76 64 gg CHEDIOP AUTO 75 a% 

101 00 101 07J ENEL 82 89 
86 00 94 l o ENEL 83 90 1' 

f r t f t U B I A r ! « j m 63 10 83 00 ENEL 83 90 2' 

6ÌMINA 81/WCVre 
84 30 64 30 ENEL 84 92 

GENERAI! 88 CV 1 2 » 
fiEMUIMICH B T c V T Ì T r 
( S i l A r < r ) I N l 8 i c V U i « 

10É6 co i o 8 T o 5 
103 20 IQitSS 

C'M 16/91 c V » 7 H i . 

& » e t / » è v r t i r 
1MI CIR 85/91 INO 

11000 ti» 08 
M I O I 4 M 

ENEL 99 01 IND 
IRI 31DEW 82 89 IND 

l6ICB60ITI7T3y 
«16 Sr-lRlTo83IHo 
ini STET w a y e v - n r -
Ifll STET W847ÌI9 IND 

100 70 -
150 00 

IBI STÌTW 8473 l lND 
IBI STET W 65/80 5 * 
IBI STET W 6 5 / a o T 0 r -
iTALGAS 92/88 CV t 4 H ~ 
KENELL IT 93"gv 7 5 » 

MEDIOB BAftL 941 
MiDiQ6BUiTOT5rr0Tr~ 

109 60 108 6S 
139 00 133 00 

64 0 0 64 00" 

MÉPlò6BUIf6NlcV9M 
MEDIOB CIR BIS NC 7 * 
MEOIOBPi6REI6eV71»~ 

17000 17200 
" 3 3 9 00 330 57J 

M 8 0 i a 6 F T 0 5 I S T c T 7 K ~ 

aa io 6 B Ò O 
9 1 5 0 

MEDIOB ITATCEM CV 7 « 
MEBI06 ITALtrt>TcVTrs-

79 30 7B 90 
149 60 14Tgff 

MEDIOB ITALMOB CV. 7 % ~ 
MEDIOB UNlF 6156 7*1 
ME6r t i 6M<R;òr tocV7) i 
M E 0 I O 6 M E T A H 9 3 C V 7 » ; 

' 84 60 '64 50 
109 90 109"5S 

M E P I O 6 P H 8 6 C V 6 6 » 

MEDIOB SABAUDRls 7% ~ 
MEaiaa 5 I P a» f u T « 
Mf .p i06S ipare i rTO~ 
MEDioa SNIA n a r r a r " 
MEOIOa SNIA TIC C V 7 K 

MEOIoBANcAtnicVU» 

MQNTED SELMlflEl 

0LCE5E66/94CV7>1 
OSSIGENO 81/91 CV 1 3 * ~ 

«BUCINA 66/91 CV 9« 
358 60 360130 

" 62 80 63TCT 

r-iP,iLLlSpAcVt)761i 
WBELLI 61/91 CV13« 

13000 132 05 

H6ELLle5cv9'75Ti~ 
RlNASCiNTEeScVeS* 
SAFFA B7/97CV 6 6% 

11420 11300 
9900 9>o0 

SELM 66/93 0f7%~ 
8IL05 CE 6>/9TcVT»r~ 

-9 00 99 05 
86 50 97 55 

SNIA 6pb 85791 CV 10% 
SASIB 66/99 CV 12% 
50PAr86/9ICV9% 
SOPAF96/92~cg 

61 60 OTTO 

11600 11T55 

STET 63/66 ST/rTTNTJ— 
TRIPCOVICH 89 l'V 14% 
iUCCHI 68/93TV 9% 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVARTA 

PR LUMB PRIV 

crrsotoG-w 

ACCI fll 1/4 

3S/09 
700/ / IO 

i l a o o / i n i & o 

- • • • Ì . ^gg" POW—• 

—/ — 

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO' 
FRANCO FRANCÉSE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 

FRANCÒ SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO ÀUSTRÀL 

ivi 
t 249 17 

741 695 
21B 705 
660 95 

35 429 

2320 86 
lÓfl i 45 

193 666 
9 293 

1539 715 
1005 3 

9B59 

696 2S 
106 65 
19B71 
21057 
309 42 

9 072 
1121 

932 

P f « 

1243 
742 105 
218 75 
66t 285 

35 448 
2322 7 

19B2B75 
193 885 

9 284 
1S39 76 
997 15 

9 891 
897 575 
105 583 
198 395 
210 37 

309 625 
9 073 

11,193 
921 45 

ORO E MONETE 
Dinaro 

STERLINA N C IP '751 
KRUGÉRRÀNO 
60 PGSÒS MESSICANI 
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ECONOMIA E LAVORO 

Unìonquadri 
chiede 
di contrattare 
• i MIUNO. Un'assemblea 
sindacale di lavoratori In ferie 
non s'eri mai.vljia. CI ha proil 
vaio Ieri, per la prima voltale 

: con successo, lUnlonqusdrl, 
che ha riunito in una sala mila
nese «Ile >Ex Stelline- uri mi
glialo di quadri dell'Enel pro
venienti da tutta Italia (sul 
3.400 riconosciuti dall'Ente) 
per rivendicare la propria pre
senta ai tavoli delle trattative 
sindacali! In altre parole per 
trasformarsi da associazione-
dl dibattito politico-culturale 
sul problema del quadri Inter: 
mèdi, In un sindacato vero e 
proprio, legittimato a firmare I 
contralti per tutti gli apparte
nenti alla nascente categoria. 
Ma perché mettersi |n ferie? 

U scelta ha avuto un sapo
re fortemèhle Ideologico, per
che è siala giustificata con 
l'avversione della categoria al
lo strumento .conflittuale e 
demagogico) dello sciopero, 
(Ma di norma le assemblee 
sindacali non si (anno con lo 
sciopero, • bensì servendosi 
dèi permessi, legalmente e 
contrattualmente riconosciu
ti), E questa caratterizzazione 
ideologica ha finito per segna
re largamente l'assemblea, 
che ha applaudito con parti
colare trasporto tutti gli Inter
venti più critici contro il sinda
calismo confederale. Al putito 
che non e 'tato dllllclle per un 
membro del Consiglio d'am-
minlstrulone dell'Enel Pier-
franco Faletti, raccogliere 
grandi consensi proprio In 
questa chiave, sorvolando In
vece sul fatto che rappresen
tava Il datore di lavoro, e cioè 
colui che-In prima Istanza de
ve rispondere alle rivendica-
aloni del quadri, Ma, sostiene 
l'Unlonquadrl, l'Enel non è 
colpevole di non aver ricono
sciuto /inora al suo Interno la 
costituitone tarmale della ca
tegoria del quadri, per via del 
volo del sindacati confederali 
che glielo ha impedito. Nono
stante questa ancora fresca 
esperienza l'Unlonquadrl ha 
però già fatto tesoro del truc
chi del mestiere: chiede di es
sere considerata a livello na-
atonale organizzazione più 
rappresentativa della catego
ria e di avere dunque la rap
presentanza del quadri In tutti 
I contratti, OS.R.R, 

La Cgil al presidente incaricato: sugli scioperi nessun atto unilaterale 

«De Mita non decida da solo» 
Il governo De Mita nasce con un brutto «segnale» 
rjyolto al sindacato, Non più tardi di dieci giorni fa, 
infatti, il leader de, incontrando i dirigenti delle con
federazioni li rassicurò che prima del varo definitivo 
del programma, li avrebbe riascoltati. Invece De Mita 
non s'è fatto sentire. Non solo: ma ha deciso anche 
un intervento legislativo sugli scioperi, che ignora, di 
fatto, le posizioni elaborate dal sindacato. 

STEFANO BOCCONETTI 

LB ROMA, Un'assicurazione, 
quella di De Mita per un nuo
vo incontro, che aveva fatto 
sbilanciare qualche dirigente 
confederale (soprattutto della 
UH): 1 quali sostenevano che i 
pessimi rapporti imposti da 
Goria erario già alle spalle. De 
Mita, però, dal giorno del pri
mo incontro con Pizzi nato e 
gli altri dirigenti sindacali non 
si è fatto più sentire, E forse è 
un record quello di un gover* 
no che disattende Un impe

gno, prima ancora di essere 
costituito. 

Una ragione, a ben vedere, 
c'è però in quest'atteggiamen
to del presidente incaricato. 
Nell'ultima stesura del pro
gramma (programma che su 
tante parti mantiene l'assoluta 
genericità degli scritti che 
l'hanno preceduto) è previsto 
un intervento legislativo per 
regolamentare il diritto di 
sciopero. Il capitolo sull'argo
mento comincia con l'ovvio, 

scontato riconoscimento for
maleL al. sindacato (quando 
parla di *valorizzt«ionei. delle 
esperiènze di autoregolamen
tazione degli scioperi nei ser
vizi), ma poi De Mita scrive 
esplicitamente della necessità 
di una *rego|amentazione per 
yia legislativa», Un'idea che il 
presidente incaricato deve 
avere ben chiara in testa se 
scende così profóndamente 
rièln'dettagliò) arrivando ad 
ipotizzare un «rapporto tra la 
mancata retribuzione (dovuta 
agli scioperi, ndr) alte conse
guenze effettive dèlie asten
sioni dal lavoron. Pare di capi* 
re - insomma - che la stessa 
ora di sciopero costerà molto 
più ad un dipendente delle 
aziende dì trasporto che non 
ad un operaio metalmeccani
co. Inutile dire che "nel docu
mento programmatico - lo 
chiamano così, quel lungo 
compromesso tra i cinque del
le maggioranza: e a proposito 

dov'è finita l'opposizione so
cialista a «gesti unilaterali del 
governo su Una materia così • 
delicata come quella del dirit
to di sciopero? -, inutile dire, 
dicevamo, che nel documen
to non c'è traccia di sanzioni 
per le imprese inadempienti 
contrattualmente. 

E forse proprio per tutto 
questo che De Mita non ha 
trovato il coraggio di riconvo
care i sindacati, come pro
messo. La Cgil, però, nell'atte
sa non è rimasta con le «mani 
in mano», Ieri in una riunione 
della segreteria confederale, il 
più grande sindacato ha di
scusso di quel che sta avve
nendo negli aeroporti, e delle 
conseguenze della vittoria dei 
«no». Anche delle conseguen
ze «politiche», discutendo 
cioè dei tentativi di «strumen
talizzare» la difficile situazione 
di Fiumicino, per «riprovarci», 
per tentare nuovamente una 
soluzione autoritaria sul dirit-

Non scioperano i controllori 

Fiumicino, delegati Cgil 
per la rinegoziazione 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA, Un confronto a 
tutto campo. Prima con i dele
gati, poi con gli iscritti in for
ma separata nelle varie sedi 
sindacali. Infine, il 27, le as
semblee unitarie con gli aero
portuali. Ieri ha iniziato la Flit 
Cgil di Roma che ha tenuto 
una lunga riunione, con I dele
gati di Fiumicino alla quale 
hanno partecipato anche la 
segreteria nazionale della Flit 
e la segreteria generale della 
Camera del lavoro di Roma, 
La riunione iniziata ieri matti
na è finita a tarda sera con un 
documento che ha ottenuto 
un solo voto contrario e quat
tro astensioni. «L'attivo - si af

ferma nei documento - ha ri
tenuto che debba essere co
struita, in un rapporto chiaro e 
trasparente tra le organizza
zioni sindacali e i lavoratori, la 
rinegoziazione - nelle sedi 
che il sindacato riterrà più op
portune - dei punti sui quali 
più evidente è stato il dissenso 
dei lavoratori». Come si vede 
dal dibattito, anche acceso, 
svoltosi ieri alla Filt di Roma 
(non è mancato chi ha detto 
che il segnale dato nei giorni 
scorsi dal sindacato era anco
ra insufficiente) emerge una 
posizione che in qualche mo
do va oltre il primo comunica
to emesso il 7 aprile dei sinda-

to di sciopero. Ma al riguardo 
la Cgil s'è trovata compatta, in 
tutte le sue componenti: e nel 
documento redatto al termine 
della segreteria, là'confedera
zione chiede esplicitamente 
che il governo non proceda 
ad atti unilaterali. Che cioè 
non vari interventi legislativi 
tout court, ignorando anche il 
lavoro che le commissioni La
voro e Affari costituzionali 
della Camera stanno facendo 
da mesi e mesi (e più o meno 
la stessa richiesta l'avanza il 
senatore Giugni, quando in 
una dichiarazione, ieri, ricor
da che «resta il Parlamento ia 
sede più adatta per discutere 
della regolamentazione dello 
sciopero»)- Ed è proprio a 
quelle commissioni, che i diri
genti sindacali hanno spiega
to la loro proposta: la cui par
te centrale resta l'autoregola
mentazione e le norme decise 
autonomamente dalle parti 

sociali. E che prevede anche 
leggi: ma solo per individuare 
i servizi che dovranno comun
que funzionare un minimo an
che in caso di sciopero e per 
formare la commissione di 
saggi che dovrebbe individua
re le responsabilità net conflit
ti di lavoro. Un'idea tanto, tan
to lontana da quella esposta 
da De Mita ai suoi alleati. E 
allora proprio non si com
prende cosa abbia voluto dire 
Benvenuto quando l'altro 
giorno in un'intervista soste
neva che quella «di De Mita è 
una posizione corretta,., per
ché comunque il problema va 
risolto» e se non si arriva alla 
soluzione parlamentare, il lea
der della Uil «trova giusto un 
intervento del governo». Una 
posizione che dovrebbe spie
gare agli altri dirigenti della 
Uil, quelli che hanno faticato 
in questi mesi ad elaborare la 
proposta unitaria del sindaca
to. 

.catl in cui si parlava sostan
zialmente di modifiche sulla 
parte dell'orario'di lavoro. Ma 
in quel comunicato comun
que si affermava che decisivo 
sarebbe stato il confronto con 
i lavoratori, ai quali spiegare le 
ragioni del sindacato e con I 
quali comunque cercare di in
dividuare Il percorso da effet
tuare. E questo confronto ora 
è in pieno svolgimento. «Sono 
due le questioni da affrontare 
- ha detto nelle conclusioni 
alla riunione di ieri Guido Ab-
badessa, segretario nazionale 
della Filt -quello, della rap
presentatività puntando alla 
costruzione a Fiumicino del 
consiglio unitàrio: di base, al 

quale possono essere anche 
affidati compiti specifici di 
contrattazione e poi c'è il 
punto della rinegoziazione, 
che va affrontata a partire dal
l'orario di lavoro. Oltre a que
sta ci possono essere anche 
altre eventuali questioni da 
correggere ma restando nella 
logica, dall'accordo del 13 
marzo*. 

I delegati riuniti ieri attribui
scono in queste ore un'impor

tanza fondamentale all'unità 
sindacale con la quale perse
guire la conclusione contrat
tuale. Questa mattina si riuni
sce, in vista del congresso, il 
direttivo nazionale della Filt. 
Vi parteciperanno Pizzinato e 
Del Turco. Domani a Fiumici
no ci sarà la prima assemblea 
dei lavoratori iscritti alla Cisl. 
Intanto ieri si è svolta la prima 
delle tre riunioni informative 

organizzate dal comitato di 
coordinamento che intende 
eleggere rappresentanti di set
tore. Non è nostra intenzione 
riscioperare - ha detto Walter 
Mancini del comitato - ma se 
la vertenza non verrà riaperta 
su orario e durata del contrat
to riapriremo la conflittualità». 
Intanto una buona notizia vie* 
ne dai controllori di volo che 
hanno revocato gli scioperi 
del 16 e del 24. UP.Sa. 

Industria aeronautica 

All'Agusta pugno di ferro 
Quattro lavoratori 
licenziati in tronco 

M O L O •ERNINI 

• i CASCINA COSTA (Varese). 
Accentramento di tutte le de
cisioni e conseguente man
canza di qualsiasi autonomia 
dei singoli stabilimenti, ineffi
cienze produttive, autoritari
smo nella gestione delle rela
zioni sindacali sono le colpe 
principali della dirigenza Agu
sta agli occhi di lavoratori e 
sindacato del gruppo areo-
nautico (circa diecimila i di
pendenti) che fabbrica elicot
teri e piccoli aerei. 

Alcuni esempi a sostegno 
di questa tesi? Eccoli. Nei 
giorni scorsi quattro lavoratori 
(due a Cascina Costa e due, 
entrambi delegati sindacali, 
alla I.A.M. di Brindisi) sono 
stati licenziati dal presidente 
del gruppo, Teli, in persona! 
Motivo; due si ammalavano 
troppo spesso e due per un 
«picchetto» davanti alla fab
brica. Sul fronte della produ
zione accade invece che dei 
cinque A-129 (elicotteri anti
carro) promessi per l'87 all'e
sercito italiano non ne sia 
pronto nemmeno uno. E an
cora: dalla E.M. dì Prosinone 
(altra fabbrica del gruppo) 
non arrivano a Cascina Costa 
le cabine dell'elicottero 
A-109, con conseguenti ritar
di per tutta la linea di produ
zione? Per il direttore dell'A-
gusta di Cascina Costa non è 
importante che i lavoratori ne 
sappiano il motivo, sarebbe 
solo soddisfare un desiderio 
di «pettegolezzo»!? E si po
trebbe continuare con altri 
«aneddoti». 

•Noi chiediamo semplice
mente - dice Primo Minelli, 
segretario Fiom del compren
sorio di Busto Arsizio - che si 
ponga finalmente rimedio a 
questa assurda situazione che 
mette a repentaglio le capei* 
tà produttive del gruppo. L'ac
centramento delle decisioni 
provoca non solo situazioni 
inconcepibili come quella del 
quattro licenziamenti (che 
chiediamo siano ritirati subi
to) ma disfunzioni e incertez
ze sul futuro. Ciò éytanto più 

grave se pensiamo alla sca
denza del 1992, quando si 
apriranno le frontiere «uro* 
pee. Allora sarà possibile che 
l'Agusta trovi ancora maggiori 
difficoltà di mercato con la 
concorrenza di aziende stri* 
niere». 

Il gruppo, negli ultimi tem
pi, ha visto un certo risana
mento del bilancio. «SI - dice 
Mineili - ma solo grazie ad 
una politica "ragionieristica" 
e d'immagine che ha lasciato 
aperti molti vuoti di prospetti
va. Non vorremmo, tanto per 
usare una espressione facil
mente comprensibile, che "la 
cura ammazzi il paziente"», 

Sindacati e lavoratori han
no in questo periodo promos
so diverse Iniziative per sensi
bilizzare sui problemi dell'A-
gusta Istituzioni ed opinione 
pubblica. Di recente hanno 
anche invitato i parlamentari 

> della provincia di Varese e 
rappresentanti degli enti loca
li ad una conferenza stampa 
In cui sono stati illustrati tutti 1 
vari problemi. Af parlamentari 
è stata chiesta una verifica po
litica di quanto sta accadendo 
nel gruppo 0'Agusta e una 
azienda a partecipazione sta
tale) e una denuncia, sempre 
politica, della situazione, It 
tutto è stato sintetizzato in un 
ordine del giorno in cui è pre
sente anche l'impegno per 
nuovi Incontri comuni. 

Sul piano più propriamente 
Sindacale poi è stata predispo
sta una piattaforma rivendica-
tiva che sarà discussa e sotto
posta prossimamente a un re
ferendum tra i lavoratori, C'è 
anche chi dice che l'azienda 
potrebbe presto o tardi essere 
privatizzata e anche questa 
preoccupazione non pare In
fondata. Nonostante mezze 
smentite (ma anche mezze 
conferme) è ormai a tutti noto 
che a Torino qualcuno ha fat
to un pensierino sull'Agiata. 
Forse è un caso, ma a dirigere 
la neonata divisione elicotteri 
della Fiat Aviazione è arrivato 
da qualche tempo un ex diri
gente Agusta... 

Pensioni 
Nota Cgil 
sui dipendenti 
pubblici 
BJV ROMA. Nuove posizioni 
del sindacalo sul trasferimen
to all'lnpj delle gestioni degli 
Istituti di previdenza del pub
blico Impiego. Dopo il talli-
menta di alcuni disegni orga
nici di riforma previdenziale, 
la Cgil ritiene che il modo più 
«deguato per mettere ordine 
nel vari istituti, commissariati 
da più di 10 anni, sia quello di 
effettuare «un riordino basato 
su più enll, con funzioni an
che diverse, a seconda delle 
caraneristiche della catego
ria», Iti pratica la confedera
zione di Plzzlnatq propone di 
riformare gli enti previdenziali 
ed assistenziali pubblici (Eri-
pas, Enadel, Enpdep), elimi
nando la frantumazione di 
Competenze. La presa di posi
zione del sindacato è conte
nuta in un documento inviato 
al ministro del Lavoro, Rino 
Formica, .che ha latto sapere 
al sindacali di essere favore
vole al rinnovo del consigli di 
amministrazione degli enti 
previdenziali pubblici, dichia
rando concluso Il perìodo di 
commissariamento. La rispo
sta deHa Cgil è stata negativa, 
in quanto gli enti devono In 
ogni caso essere riordinati pri
ma di Intraprendere qualsiasi 
altra decisione. 

Vediamo cosa prevede il 
riassetto proposto dalla Cgil. 
Dipendenti civili, militari e fer
rovieri: per le prime due cate
gorie dj dipendenti dello Stato 
dovrebbe essere l'Enpas ad 
occuparsi di tutte le compe
tenze in materia di pensioni e 
liquidazioni. Per I ferrovieri, 
Invece, è previsto il passaggio 
delle competenze all'lnps op
pure ali'Enpas. 

Dipendenti enti locali e 
ospedalieri: dovrebbe avveni
re Il distacco della gestione 
previdenziale, attualmente al-
fldata al ministero del Tesoro, 
che passerebbe all'lnadel. ' 

Dipendenti postali: sarebbe 
riposi a liquidare I trattamenti 
pensionistici, mentre I tratta
menti di fine rapporto andreb
bero gestiti dalle aziende. 

Parastato: scioglimento 
dell'Enpdep, affidando le 
competenze al singoli enll. 

Lo aveva già annunciato in quella notte, tra il 12 ed 
il 13 marzo, di trattativa al ministero del Lavoro in 
cui faceva la spola tra la delegazione al «tavolo» ed 
i lavoratori che attendevano fuori. Domenico Gu
glielmi, comunista, ex manutentore degli hangar di 
Fiumicino e leader sindacale dell'aeroporto fino al 
77, quando entra a far parte dell'esecutivo nazio
nale della Filt Cgil, ora si è dimesso. 

PAOLA SACCHI 

• s i ROMA. Per rendere pub
bliche le sue dimissioni aveva 
scelto una via ancora abba
stanza «interna», una breve in
tervista a .Rassegna sindaca
le». Domenico Guglielmi, re
sponsabile nel settore del Tra
sporto aereo della Filt del per
sonale di terra, non vuole cla
mori, ma sollecitare «un di
scorso serio» con questo suo 
gesto comunicato al sindaca
to pochi giorni dopo la firma 
dell'accordo. Un gesto che 
però certo ora non può non 
fare «notizia». 

Tu sei slato anche uno del 
•tecnici» che hanno con
tribuito alla stesura del

l'intesa. La tua e anche 
un'autocritica? 

Le mie dimissioni non sono 
una contestazione al contrat
to, anche se sulla parte relati
va all'orario di lavoro qualco
sa di meglio si poteva fare per 
rendere certa la riduzione ot
tenuta. Critico invece la man
canza di democrazia con cui è 
stata gestita questa vicenda. 
Avevamo detto al lavoratori, 
ne! corso di ben 53 assem
blee, che lì avremmo consul
tali prima di firmare. Le mie 
dimissioni verranno ora di
scusse al prossimo congresso 
nazionale della Filt che si terrà 

tra maggio e giugno. Il mio 
mandato, del resto, scadeva a 
maggio. Mi sono dimesso per 
facilitare quel rinnovamento 
ormai urgente per il sindaca
to. 

Parliamo di Fiumicino. Tu 
conosci bene la gente del
l'aeroporto e le sue batta
glie. Non pensi che I pro
blemi esplòsi con questo 
referendum abbiano un'o
rigine lontana? 

Occorre fare una seria rifles
sione su quello che è accadu
to in questi anni. Io posso dire 
che tra il '68 e ed II 77, quan
do ancora stavo in aeroporto, 
ci sono stati anni belli di batta
glia, in cui siamo riusciti a 
strappare anche cose impor
tanti. Mi riferisco, ad esempio, 
all'ambiente di lavoro: otte
nemmo che l'Alitalia creasse 
il nuovo grande hangar della 
verniciatura e sverniciatura In 
cui una serie di attrezzature 
automatiche hanno contribui
to al miglioramento delle con
dizioni di lavoro. E poi quelli 
erano anni in cui quelle batta-

Vertenza per 18.000 addetti 

Integrativo all'Elsag 
(e nasce anche un Cobas) 

M GENOVA, I sindacati han
no messo a punto la bozza di 
proposta per la vertenza inte
grativa del raggruppamento 
Selenia-Elsag, aziende del set
tore elettronico ed elettro
meccanico in cui lavorano cir
ca ISmila addetti. La bozza 
prevede, sostanzialmente, tre 
punti; si chiede più chiarezza 
sulle polìtiche industriali del 
gruppo, vengono avanzate 
proposte per una diversa arti
colazione dell'orario in modo 
da garantire il controllo sullo 
straordinario e la flessibilità, e 
viene infine avanzata una arti
colata proposta salariale. Per 
le retribuzioni la proposta 
prende un aumento medio sul 
terzo livello di 130mlia lire più 
50mila lire sul salario per 
obiettivi. «Per quanto ci ri
guarda - ci ha dichiarato Enri
co Pozzi, segretario provincia

le Fiom - dobbiamo insistere 
per conseguire una più defini
ta misurazione della profes
sionalità che potrebbe anche 
realizzarsi con ta sperimenta
zione di quattro fasce profes
sionali». 

Ali'Elsag intanto si è costi
tuito un «comitato di base» 
che ha elaborato nei giorni 
scorsi una proposta in cui si 
avanzano non solo richieste 
di aumenti salariali e di massi
ma estensione del lavoro a 
part lime ma, circostanza dav
vero inedita in una trattativa 
aziendale integrativa, la ri
chiesta di riduzione dell'ora
rio di lavoro a 35 ore settima
nali, La richiesta del «Cobas», 
corredata da circa 300 firme 
(sui 1800 dipendenti Elsag) è 
stata trasmessa alia Fiom in 
quanto i proponenti afferma

no di voler continuare ad es
sere rappresentati dal sinda
cato, 

La proposta è accompagna
ta da una crìtica al sindacato 
«perché non ha ancora pre
sentato la piattaforma integra
tiva». «Su questo - dice Pozzi 
- i lavoratori hanno ragione. 
In realtà la Fiom, già da gen
naio, aveva predisposto la 
piattaforma Elsag ma ci sono 
voluti quattro mesi di trattativa 
romana per riuscire a raggiun
gere una mediazione In grado 
di valere per tutto il gruppo e 
per tutti i sindacati. Per quan
to ci riguarda la bozza sarà 
presentata ai lavoratori entro 
pochi giorni e, dopo la discus
sione, sarà sottoposta a refe
rendum. Quello che ci interes
sa è il metodo, il più democra
tico e partecipato possibile». 

UPS. 

glie si saldavano con le lotte 
più generali del paese per 
l'occupazione, la casa, le 
grandi riforme*. 

E ora Invece da Fiumicino, 
per utare un termine sem
pre rifiutalo dagli aero
portuali, vengono aolo ri
chiede «corporative»? 

No, assolutamente. Questi la
voratori non sono dei «corpo
rativi». Da loro oggi viene uno 
stimoli, per una battaglia più 
gener; ihe è quella della 
democrazia nel sindacato. 
Non dimentichiamo poi quel 
25 novembre, giorno di lotta 
sulla Finanziaria, in cui le «tute 
verdi» di Fiumicino riempiro
no piazza Ss. Apostoli a Ro
ma. 

Allora, In passato cosa 
non ha funi tonato? 

lo condivido appieno quell'in
tervista In cui Lama dice a 
«Repubblica» di non rinnega
re il contratto del 78 con 
18.000 tire d'aumento in tre 
anni. Quel contratto scaturì da 
una battaglia che gli aeropor

tuali fecero anche per l'occu
pazione. È stata invece sba
gliata la «politica dei due tem
pi». Prima i soldi, pochi per la 
verità, e poi più posti di lavoro 
che invece non arrivarono 
mai. Un altro esempio. Prima 
di quel contratto, tra il 74 ed 
il 75, gli aeroportuali fecero 
una grande battaglia per il co
siddetto «contratto unico», 
che unificasse cioè i dipen
denti di terra con quelli impe
gnati nel volo. Un modo per 
controllare una enorme mas
sa salariale e quindi per con
trastare più efficacemente lo 
strapotere dell'Alitalia. Ma 
quell'idea non passò: forti fu
rono le resistenze dei piloti 
del sindacato autonomo. 

Ma perché a Fiumicino 
non è mal stata strappata 
In questi anni la riduzione 
d'orarlo? Forse c'è stato 
anche qualche limite nella 
contrattazione aziendale? 

Non tutti sanno che ia contrat
tazione integrativa prevista in 
questo settore ha gravissimi li
miti contro i quali abbiamo 
sempre fatto una dura batta

glia. Soltanto su due questio
ni, infatti, in questo caso è 
possibile intervenire: l'am
biente di lavoro ed il premio 
di produzione. Niente invece 
si può fare sull'orario. Forti 
impedimenti che le società di 
gestione dell'Assoaeroportì, 
ad esempio, hanno in qualche 
modo cercato di superare. E 
che invece a Fiumicino, gesti
to direttamente dall'Alitalia, 
sono rimasti nella loro inte
rezza. Pensa che gli ultimi due 
contratti integrativi sono stati 
firmati ai ministero dei Tra
sporti. È un problema che an
che in questo contratto anda
va affrontato. L'Alitalia ha un 
modo vecchio, totalmente 
inadeguato, di tenere le rela
zioni sindacali. Si deve rinno
vare quanto prima. Anche e 
soprattutto questo viene chie
sto da quel no. 

E 11 sindacato? 
Deve battersi su queste que
stioni. È l'unico modo per non 
perdere il grande patrimonio 
di lotte e regalarlo magari ad 
altri, come il comitato di coor
dinamento. 

~ " - ~ ~ " " ~ ~ Blocco generale Cgil-Cisl-Uil oggi 

Reggio Calabria sciopera 
per il suo futuro 
ani REGGIO CALABRIA. Il sin
dacato torna in piazza nella 
città di Reggio con uno scio
pero generale di tutte le cate
gorie dèi comprensorio (da 
Scilla a Melito P.S.) per ripro
porre, netta città più violenta 
d'Italia, il tema della vivibilità. 
Per le nove di questa mattina 
è previsto il concentramenlo 
in piazza De Nava da dove il 
corteo partirà per piazza Duo
mo. La maniifestazione sarà 
conclusa da Eraldo Crea, se
gretario generale aggiunto 
della Cisl. insieme a tutti i temi 
tradizionali della vertenza 
Reggio, dove con 11 23% si re
gistra il più alto tasso di disoc
cupazione d'Europa, sciopero 
e manifestazione vogliono ri
lanciare il tema della decreta
zione d'urgenza per il «caso 
Reggio». Cgil-Cisl-Uil chiedo

no, lo hanno fatto anche nella 
lettera inviata dalle tre confe
derazioni nazionali al presi
dente del Consiglio incaricato 
De Mita, che per Reggio e la 
sua provincia, in analogia a 
quanto fatto per Palermo e 
Catania, venga approntato un 
decreto capace di dare rispo
ste al dramma della città. Un 
obiettivo che è stato anche in
serito nella piattaforma dello 
sciopero meridionale del 7 
aprile che si concluderà con 
una manifestazione a Roma. 

Già lo scorso anno i temi 
della vivibilità erano stati al 
centro di uno sciopero cittadi
no. Da allora i problemi si so
no acutizzati mentre permane 
una grave sottovalutazione 
dei governi nazionali sul «caso 
Reggio». In città sembra esser
si determinata una vera e pro

pria sospensione delle regole 
della democrazia e della con
vivenza civile. 

«Reggio è sempre più nella 
spirale dell'emergenza socia
le e politica, sempre più in ba
lia della guerra di mafia, e non 
si riesce a far diventare vin
cente una politica che rompa 
definitivamente giochi di bas
so profilo ed intrallazzi mor
tificanti. Ma sarebbe tragico -
sostengono Cgil-Cisl-Uil - se 
si dovesse buttare la spugna e 
si decidesse di convivere con 
la violenza, la mafia, il degra
do, la corruzione. Bisogna in
vece che tutta l'Italia sappia 
che nella nostra terra non ci 
sono solo mafia e corruzione, 
ma anche forze sane e labo
riose che vogliono uscire dal 
tunnel in cui sono state cac
ciate». 

Istituto 
perla 
Ricostruzione 
Industriale 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR11981-1991 INDICIZZATO SEMESTRALE 

Si rende noto che it tasso di interesse della ce
dola n. 15, relativa al semestre 1 ° aprile/30 set
tembre 1988 ed esigibile dal 1° ottobre 1988, 
è risultato determinato nella misura del 3,95 % 
sul valore nominale. 
I relativi interessi sono esenti da imposizione 
tributaria e non sono quindi soggetti a ritenuta 
alla fonte. 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Se grossa pane dell'istituzione sanitaria americana è impe
gnata nella lolla alla sindrome da immunodeficienza ac-
3urtila, l'allarme ora si sia spostando sulla rapidissima 

Illusione, nell'ultimo periodo, delle maialile veneree. Se
condo Il dipartimento sanitario di Los Angeles, -il proble
ma è gli grosso e la situazione diventa sempre peggiore», 
soprattutto per quanto riguarda la sifilide. Molli funzionari 
hanno lamentalo II dirottamento di personale specializza
to nella cura delle malattie veneree verso I centri che si 
occupano esclusivamente di Aids. Tra l'86 e l'87 i casi di 
sifilide a Los Angeles sono aumentati del 50 per cento, 
mentre a New York l'incremento è stato del 11S per cento. 
Sempre secondo le istituzioni sanitarie, particolarmente 
colpite dall'«epidemla» di sifilide sarebbero le minoranze 
etniche. 

Il virus 
ed II vaccino 
antipolio 

Spaventata dalla possibilità 
di essere chiamala legal
mente in causa, la società 
americana Connaughl labo-
ralories ha interrotto la for
nitura di vaccino antipolio 
Salk ai medici che lo ado-

^ ^ a ^ M ^ o ^ ^ ^ v Paravano sperimentalmen
te, senza II permesso delle 

autorità, come possibile vaccino antiaids. Secondo nume
rosi studiosi, intatti, la somministrazione ripetuta del vacci
no irrobustisce le difese immunologlche del maiali. Cosi 
alcuni medici hanno cominciato a sperimentare l'antipo
lio, In base ad una disposizione federale che permette loro 
la somministrazione di una medicina per fini diversi da 
quelli approvati. La stessa facoltà però non è prevista per i 
produttori di farmaci al quali non è concesso spedire i 
propri prodotti sapendo che verranno usali per fini diversi 
da quelli prescritti. Perciò, per tutelarsi da eventuali de
nunce dei pazienti, la casa farmaceutica ha deciso di so
spendere rinvio del vaccino, e di chiedere al governo una 
speciale autorizzazione. 

Al dinosauri 
spuntarono 
leali? 

È stalo finalmente trovato 
l'anello mancante tra dino
sauri ed uccelli? L'anello 
mancante corroborerebbe 
la teoria, (l'ennesima sui 
simpaticissimi bestioni) che i dinosauri non si sarebbero 

3tal estinti, per diventare alla fin fine degli uccelli. Studian-
0 un vecchio teschio venuto alla luce nello Stato america

no del Montana nel '42, Il professor Robert Bakker sostie
ne di aver Individualo, appunto, l'anello mancante. Quello 
che llnora si era pensato fosse il teschio di un gorgosauro, 
un grande dinosauro carnivoro, sarebbe invece il teschio 
di una specie finora sconosciuta, un cugino piccolo del 
tirannosauro» re*, il più grande dei dinosauri, lungo quin
dici metri, che poteva pesare fino a 6 tonnellate. Ifteschlo 
ha cosi avuto subito un «nome»: la specie a cui apparter
rebbe l'animale infatti è stata chiamata da Bakker «nanoti-
rannus». 

L'Interfaccia 
open look 
per I personal 
computer 

Per gli appassionati di com
puter; La At&T e Sun micro
system lanceranno, in col
laborazione con la Xerox, 
un'Interfaccia che renderà 
Il sistema Unix mollo più semplice, Lo speciale Interfaccia 
grafico, che si chiama open look, permetterà la visualizza
zione del diversi comandi e la loro selezione tramite un 
•mouse». Open look, però, per ora è solo un prototipo e 
già infuriano le polemiche tra i produttori. La Apple infatti 
ha denuncialo la Hewlett Packard e la Microsoft per viola
zione del copyright su alcune caratteristiche grafiche simili 
a quelle presentì in open look. Avete visto che era una 
notizia solo ed esclusivamente per gli appassionati? 

Il polline 
e fa storia 
climatica 

Uri Baruch, dell'università 
ebraica di Gerusalemme è 
riuscito a tracciare la storia 
climatica della Palestina 
negli ultimi 5000 anni stu
diando il polline dei sedi
menti fangosi del Mar Mor-

^^^^^^m^^^^^^ to. In particolare Baruch 
avrebbe scoperto che, (ino 

al secondo secolo dopo Crlslo tutta la zona dell'odierna 
Palestina era mollo ricca di vegetazione. Nei sedimenti si 
sono notati in particolare grandi quantitativi di polline d'o
livo. A partire dal secondo secolo dopo Cristi però, il 
pollino d'olivo comincia bruscamente a diminuire mentre 
aumentano I pollini di tutte quelle piante xero'ile che an
nunciano la presenza di un clima estremamente secco. 

NANNI MCCraONO 

Bilancio di Clic l'ambiente 
Cinquemila foto 
per il primo ecoarchivio 
fatto dai cittadini 
WB ROMA. Con tanto amore 
migliaia di cittadini italiani 
hanno costituito la premessa 
di un vero e proprio archivio 
(otografico sull'ambiente, che 
- ha suggerito 11 ministro Ruf-
lolo - potrebbe anche essere 
allegato alla relazione annua
le sullo stato dell'ambiente». 
Con iniziative come «Clic 
l'ambiente» - ha detto ancora 
il ministro - è possibile un 
coinvolgimento collettivo per 
la salvaguardia dell'ambiente 
attraverso uno «straordinario 
effetto educativo». 

I risultati dell'iniziativa sono 
stati presentati ieri a Roma. 
Sono 5000 Immagini selezio
nate dall'Iniziativa «Clic l'am
biente» svoltasi nella giornata 
del 6 giugno '87 e scattate da 
centinaia e centinaia di citta
dini SÌ tratta di fotografie che, 
per la metà, sono immagini di 
denuncia del degrado dei be
ni culturali e dell'ambiente ita
liano e per metà di documen
tazione sugli stessi temi. L'ini

ziativa non è stata un concor
so fotografico, ma un censi
mento dell'ambiente italiano 
da parte degli stessi cittadini 
ed al quale hanno collaborato 
le associazioni ambientaliste. 

Chi sono i partecipanti a 
•Clic»? Da una prima valuta
zione si può affermare che il 
95% circa delle immagini in
viate è stato scattato da dilet
tanti impegnati nella difesa 
dell'ambiente. Mentre il 48% 
dei partecipanti ha mandato 
dei veri e propri piccoli dos-
5ier£La più alta percentuale di 
•ecocittadini» viene registrata 
a Genova, città dalla quale 
proviene la più alta percentua
le di materiale documentario 
rispetto al complesso delle fo
to inviate (71 %), segue Milano 
(con il 58%), Roma (con il 
48%), Napoli (con il 43%). Ma 
segnali sono giunti anche da 
città lontane: è il caso delle 
due foto targate Isernia o la 
solinga immagine giunta da 
Caltanissetta D MAc 

.La rottura dell'unità duale madre-figlio, 
la difficile conquista del linguaggio e le regressioni: 
colloquio con la psicologa ungherese Sara Klaniczay 

Io sono, dunque balbetto 
La balbuzie è stata studiata e spiegata in molti modi: 
lesione cerebrale, malattia psicosomatica, debolez
za del sistema nervoso centrale... Ormai è opinione 
diffusa che l'insorgere del problema sia dovuto ad 
una molteplicità di cause tra cui, come spiega nel
l'intervista qui sotto la psicologa ungherese sarà Kla
niczay, il trauma di «aggrappamento frustrato», la 
lontananza della madre spiegata con delle bugie. 

ROSANNA ALBERTINI 

• 1 In nome della madre, 
della figlia e dello spirito lai
co. È una preghiera che corn-
sponde al «dialogo interno» 
fra la gestante e l'embrione di 
essere umano prima che il 
cordone ombelicale venga re
ciso. L'ecografia lo rende visi
bile, ma di ecografia ci si può 
anche ammalare. Ci sono psi
chiatri che hanno scoperto un 
legame molto probabile fra 
l'ecografia subita nei primi 
mesi di gravidanza e un rifiuto 
grave e partorire, da parte di 
alcune madri. 

Oggi in realtà lo spirito san
to della scienza è più ambiva
lente della testa di Giano: re
stituisce valore all'unità psico
biologica fra la madre e il 
bambino, alle «fantasie» delle 
donne gravide (vedi l'articolo 
di Anna Anglan Buiatti su que
sta pagina, domenica 13 mar
zo), ma nello slesso tempo 
progetta e concepisce inter
venti di manipolazione geneti
ca come servizi da mettere sul 
mercato, per migliorare le 
prestazioni della specie. Dice 
un medico; «Pur di avere un 
figlio senza un naso come il 
mio, forse manipolerei il suo 
corredo genetico senza pen
sarci troppo». Per l'umanista 
incallito scatta il campanello 
d'allarme. L'impulso prepo
tente a liberare la specie urna-

«D trauma 

na dall'imperfezione può col
tivare nella mentalità extra
scientifica una specie dì este
tica fiscalista, perché no? an
che razzista, nella quale la 
parte neurobiochimica della 
vita viene staccala, ancora 
una volta, dalla coscienza che 
in gioco ci sono I sentimenli, 
le caratteristiche individuali, 
le infinite relazioni impercetti
bili del «soggetto» umano. 

Oliver Sacks, lo staordina-
rio neurologo-scrittore di Ri-
suegti (e de L'uomo che 
scambiò sua moglie per un 
cappello, Adelphi, 1986) so
stiene eh nella storia della me
dicina è riconoscibile un'abi
tudine difficile da scalzare: 
«Non vi è soggetto nella scar
na storia di un caso clinico; le 
descrizioni moderne della 
malattia accennano al sogget
to con formule sbrigative (al
bino femmina trisomico di 21 
anni) che potrebbero riferirsi 
a un essere umano come a un 
ratto. Per riportare il soggetto 
- il soggetto umano che sof
fre, si avvilisce, lotta - al cen
tro del quadro, dobbiamo ap
profondire la stona di un caso 
fino a farne una vera stona, un 
racconto. 

L'intima natura del paziente 
è del tutto pertinente all'ambi
to di indagine più elevato del
la neurologia e della psicolo-

•>'V 

defl'aggrappamento 
frustrato» 

F, già, poiché esse hanno intlma-
' - mente a che fare con la perso

nalità del paziente, e lo studio 
della malattia non pud essere 
disgiunto da quello dell'Iden
tità.. 

L'incubo antiestetico ri
compare sulle pagine del gior
nali zeppe di bambini percos
si, violentati, venduti • peni. 
Le notizie non vengono dallo 
zoo dei mostri, trapelano dal
le abitazioni e dalle famiglie 
più comuni che si possano im
maginare. Il peggio Matti, per 
i piccoli degli umani, viene 
dopo la nascita. Non sapendo 
più dove e a chi aggrapparsi, 
gli esuli dal ventre materno al 
attaccano al telefono ras* o 
azzurro per chiedere aiuto e 
comprensione. Mettono in at
to un istinto che A comune al
l'uomo è a tulli I primati, quel
l'istinto di aggrapparsi che si 
altera In modo artificiale man 
mano che II bambino viene al
lontanato dalla madre, ma ri
compare con tutta la stia fon* 
nel sonno, negli stati d'ango
scia e quando II «oggetto ti 

.sente abbandonalo, • qualun
que età, 

Nello svolgimento dell* 
storia umana il bisogno di ag
grappamene vero e proprio, 

i quello del piccoli di aclmmt* 
avvinghiati ai peli della madre, 
si trasforma nella capaciti di 
intrattenere rapporti * distan
za, e di creare retalonl atietU-
ve, con l'uso tipicamente 
umano della parola. Ma che 
quella del linguaggio e una 
conquista difficile, che a volte 
può essere disturbata, al pun
to da regredire in balbuzie, un 
fenomeno che alcuni studiosi 
leggono come la malattia ca
ratteristica della nostra civili*, 
sconosciuta al popoli primiti
vi. 

Msegno di 
Mitra Divshal! 

• • La balbuzie: in Europa e 
in America ne soffre l'I, il 2* 
della popolazione, con una 
prevalenza fra i maschi 
dell'80%. Dagli anni 20 in poi 
la balbuzie è stata spiegata In 
mille modi: con una lesione 
cerebrale organica, malattia 
psicosomatica, debolezza del 
sistema nervoso centrale, de
generazione delle prime diffi
coltà a pronunciare le parole, 
in definitiva dipendente da 
cause fisiche, oppure è stata 
fatta risalire alla natura delle 
relazioni fra genitori e bambi
ni, nel conflitto tra il desideno 
di dipendenza o indipenden
za dalla madre. Ormai è opi
nione diffusa che i fattori sca
tenanti siano vari e molteplici, 
e gli effetti estremamente in

dividuali. 
Nonostante la dilficoltà del 

problema e della terapia rela
tiva, la psicologa ungherese 
allieva di Hermann Sara Klani
czay, che non ha rinunciato a 
cercare quale sia -la situazio
ne critica fondamentale» che 
ne è all'origine. 

Qual è stala 1* prima espe
rienza risolutiva? 

F.E., di tre anni, balbettava in 
modo orribile, aveva sintomi 
di blocco spasmodico grave I 
genitori, che ho interpellato 
come in tutti i casi seguiti, non 
riuscivano a spiegarselo. Ma
lattie organiche erano assenti. 
Durante la prima fase della te
rapia notai che, giocando, il 
bambino parlava di se stesso 

indicandosii come Bandlka, 
ma evitava di pronunciare la 
parola «lo». Se provava a farlo, 
veniva colpito da convulsioni. 
In una fase più avanzata della 
terapia Bandika avrebbe volu
to parlarmi, ma non ci riusci
va. Allora mi si avvicinò, affer
rò il bavero del mio camice 
bianco e attese, conservando 
questa posizione. Ho notato 
che il suo sguardo pieno di 
angoscia si calmava durante 
l'aggrapparnento e a poco a 
poco il bambino nusciva ad 
articolare correttamente le 
parole. Ricorse a questo me
todo molte volte, sempre con 
successo. 

La stessa esperienza si è 
prodoti* altre volte? 

In più di settanta casi l'insie
me dei dati raccolti mi ha por
tato a concludere che la bal
buzie era stata indotta da un 
trauma sopraggiunto nelle 
condizioni di aggrappamento 
frustrato. (La madre assente 
per un ricovero all'ospedale e 
il bambino tenuto buono con 
una bugia, come se la madre 
fosse andata a (are la spesa-, 
oppure: «Disobbediva e l'ab
biamo messo alla porta dicen
do che poteva andare dove 
voleva»; e anche. «Se disobbe-
disci ti vendo a un mercante 
di vestiti»). 

Qual è 11 periodo critico? 
L'inizio del 3' anno di età, 
quando appare la coscienza 
del «me» seguita dal dichiara
re «io faccio da solo», la prova 

pragmatica dell'aio sono». In 
genere le frustrazioni sono 
inevitabili e quasi sempre por
tano a una regressione, spes
so aggressiva, che mette la 
madre oggettivamente in diffi
coltà. Il legame fisico del te
nere il bambino in braccio è 
sempre importante, ma non è 
più sufficiente. Avvengono 
cambiamenti qualitativi e 
quantitativi del sistema nervo
so che si manifestano con lo 
sviluppo del linguaggio, du
rante i quali il mondo esterno 
si riflette sul bambino in modo 
cambiato, diventa molto più 
vasto. 

Come al possono favorire I 
primi passi dell'Io In 
espansione In questo ape-
zio più grande? 

Aiutando il bambino ad avere 
un senso di sicurezza più in
tenso e rinnovato. Nei primi 
due anni per i genitori era re
lativamente facile cambiargli i 
pannolini o imboccarlo, ades
so invece per loro si tratta di 
imparare a rispettare la perso
nalità della creatura. In questo 
periodo il mezzo principale 
del rapporto madre-bambino 
(dell aggrappamento) è la pa
rola. L'eventuale balbuzie In 
questo caso corrisponde a un 
aggrappamento spasmodico 
dell'io instabile a livello delle 
corde vocali. Inoltre I proble
mi di identificazione rendono 
la mancanza di sicurezza 
dell'i'o ancora più grave. 

Che c o n vuol dire? 

Ho studiato a varie riprese la 
personalità del padre che mi 
porte»* il bambino (i maschi 
sono molto più colpiti dalla 
balbuzie), dato che la madre 
si era rifiutata di tarlo. Le ma
dri erano più capifamiglia, e i 
mariti rappresentavano la dol
cezza materna. Il rovescia
mento dei mori, e un modello 
paterno mal definito, tono fat
tori che possono ridurre la si
curezza dell'ro. Le bambine di 
solito sono favorite perchè I* 
madre è in ogni caso il model
lo dell'identificazione. 

E un colloquio appassio
nante che non Unirebbe mai, 
lo concludiamo in nome del 
padri, del figli, e dello spirito 
di alleanza con le madri. 

O S A 

Vertice dei Sette sull'etica della scienza 
•*• Sono già quattro anni 
che i Sette, il gruppo dei paesi 
più industrializzati, si riunisco
no per discutere di bioetica. E 
ieri a Roma per la quinta volta 
è iniziato il summit intemazio
nale. Il mondo si interroga su 
quali sono le magnifiche sorti 
e progressive delle biotecno
logie e i rischi che queste 
comportano Al Quirinale per 
sottolineare il valore di questo 
appuntamento non c'era solo 
il gotha della scienza italiana e 
mondiale, ma anche il mini
stro della Ricerca scientifica 
Ruberti e il presidente della 
Repubblica Cossiga 

E stata un'inaugurazione 
spettacolare, ma poi il dibatti
to, quello vero, si svolgerà a 
porte chiuse. Le delegazioni 
dei sette paesi hanno scelto di 
discutere di questo delicato 
argomento in tutta riservatez
za. Potrebbe essere anche un 
buon segno- la volontà di 
scambiare apertamente le 
opinioni, di non tacere su nes
suno dei vantaggi, ma anche 
dei rischi che comporta la se
quenza del genoma umano 
Già, perché il tema di questo 
quinto vertice sarà proprio 
questo- il mega progetto che 
dovrebbe portare a conosce

re tutti i messaggi contenuti 
nel Dna, tutta l'intimità biolo
gica, unica e irrepetibile, di un 
indivìduo. «Si tratta - come ha 
detto Francesco Cossiga - di 
un viaggio verso i misteri pro
fondi, verso le regioni ancora 
inesplorate della vita, un viag
gio non privo di rìschi*. E il 
ministro Ruberti ha aggiunto 
«Questa impresa apre un cam
po enorme nel settore della 
diagnosi, basti pensare che 
delle circa 3.500 malattie ere
ditane solo cinquecento sono 
conosciute e fra queste solo di 
duecento si conoscono le 
proteme aiterate, ma nono
stante ciò si pongono gravi 
problemi di rilevanza etica e 
giuridica» E infatti, accanto 
agli sviluppi positivi di questa 
ricerca, ci sono ì tanti ma e 
però che la stessa cultura 
scientifica si guarda bene dal 
negare Qualche esempio: 
una conoscenza così appro
fondita del Dna pone imme
diatamente problemi di mani
polazione genetica, o peggio 
ancora di eugenetica La ten
tazione di costruire un indivi
duo così come io vogliamo, 
eliminando il diverso Tutti alti 
biondi, granatieri, o peggio, 
con alcune caratteristiche ce-

Cossiga , Ruberti e tanti Nobel al 
summit di Roma sulla sequenza del Dna 
Quattro giorni di lavori 
Poi le indicazioni sulle leggi da fare? 

GABRIELLA MECUCCI 

Un momento del convegno di ieri mattina al Quirinale 

rebrali decise a tavolino. Non 
sfugge a nessuno il nschio di 
programmare razze elette e di 
condannarne altre. Il confine 
è labile, anche se ancora gli 
strumenti scientifici a disposi
zione non ci danno questo 
potere. Fra non molto però ce 
lo potrebbero fornire, e allora 
che lare? Qual è il limite? Qual 
è l'intervento legislativo possi
bile e quale quello nocivo e 
lesivo della libertà della scien
za e più In generale del pen
siero umano? Glauco Tocchi-
ni Valentin!, biologo della 
scuola di Rita Levi Montalcinl, 
ha detto proprio Ieri mattina 
che «non si tratta di stabilire 
regole per la ricerca partendo 
da sistemi filosofici prestabili
ti. A una codificazione assolu
ta è da preferire il consenso 
dei cittadini che devono esse
re messi in grado di capire I 
problemi e di contribuire alle 
decisione». Una strada questa 
che implica la trasparenza del
la scienza e, cosa ben più dif
ficile, del potere 

Ma oltre agli interventi uffi
ciali, ieri mattina, ci sono state 
anche le dichiarazioni di illu
stri Nobel italiani. Rita Levi 

Montatemi ha detto: «I rischi f« | 
esistono e bisogna stare alien- •*• 
ti perché il futuro non è pieve- ... 
dibile. Ma io sono ottimiste e m, 
vedo soprattutto i lati banali- «M 
ci». Risposte, come si vede, 
ancora generali e un po' gene
riche, ma d'altro canto è coro- a s 
pilo di questo summit dire di > -
P'ù. , T 

L'Italia è rappresentata nel- ... 
la discussione da una delega
zione composta da quattro 
membri: Glauco Tocchìni Va- ' * 
lentlni. Stefano Rodotà, Cu- " 
glielmo Negri e Elio Sgreccia. " 
Quest'ultimo è il rappresen- " 
tante del Vaticano e già ieri '"'• 
mattina in una breve dichiara- ' 
zione di agenzìa ha fatto sape- >"' 
re su quali punti si incentrerà " • 
la battaglia dei cattolici: «Le . >• 
questioni sulle quali c'è tra noi .» 
un dissenso riguardano in par- -., 
ticolare il valore del feto uma
no». La Chiesa sceglie di nuo
vo di mettere al centro la bat
taglia sull'aborto, riproponen- ' 
do II suo no. Per tutte le altre H 

risposte, e sono tante, occar- ,' 
rera aspettare la line del sum- " 
mit con tanto di conferenza •'" 
stampa di venerdì: allora sa- '•• 
premo se ci sono punti di Ime- * 
sa e quali sono. E Infine, quali «• » 
indicazioni il vertice darà ai ' 
governi per legiferare. • -
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Parola d'ordine: minimizzare Riprende la maratona sul bilancio 
La De getta acqua sul fuoco Respinto un emendamento 
il Psi si amraorlillisce per invertire Toi-dine del giorno 
il Pri vuole arrivare a settembre si torna a parlare di conti 

La crisi è sospesa, 
«tregua armata» in Comune 
La crisi, per il momento, non si fa. I socialisti, dopo 
te pesanti bordate del capogruppo Bruno Marino 
(«questa giunta sta franando»,aveva detto in consi
glio venerdì scorso) hanno poggiato, ma solo leg
germente, il piede sul freno. 11 consiglio è tornato 
a discutere sul bilancio. Ma le crìtiche politiche del 
Psi restano e resta comunque lo stato di pace ar
mata. La crisi si sente nell'aria,.. 

ROBERTO GRESSI 

ti sindaco NlcolaSignorello 

• È slata la giornata del* 
acqua sul fuoco, delle ricuci

ture, ma nella convinzione 
che il filo di sutura non sareb
be bastalo. La parola d'ordine 
è stata minimizzare, almeno in 
casa democristiana. Cosi II 
consiglio è iniziato con un'ora 
e mezza di rilardo canonico e 
con un voto di maggioranza 
con la quale ai era chiusa la 
scorsa seduta; quindi niente 
dibattito sulla crisi politica 
della giunta, ma avanti con il 
bilancio di previsione per II 
1988. «Se anche votate contro 

l'inversione dell'ordine del 
giorno - ha dettoci consiglie
re comunista Panatta - è pro
prio il bilancio occasione di 
verifica politica». 

La giornata era iniziata in 
tarda mattinata a piazza Nico-
sia, nelle stanze del comitato 
romano della De. Parola d'or
dine: minimizzare. Annacqua
re le critiche di Marino, ricon
durre nell'ambito della nor
male (anche se condannabi
le) litigiosità di giunta le cen
sure a Bernardo. E cosi dopo 
due ore di riunione con l'uffi

cio politico al completo il 
coordinatore della De France
sco D'Onofrio ha messo la si
tuazione capitolina al secon
do posto, dopo la presenta
zione delle lei mozioni per il 
congresso provinciale di giu
gno. «S'aggiusta tutto, ho det
to a De Mita di non preoccu
parsi* ha detto Evangelisti, e 
poi, cambiando tono: «Sono 
stufo di sopj-usi e ricatti, par
liamo chiaro o saranno cocci 
per tutti». È l'altalena di «caro
ta e bastone» di tutta la De, 
che dribbla le dichiarazioni 
del capogruppo del Psi Mari
no secondo il quale «la giunta 
è in disfacimento e non appa
re possibile ridarle slancio», 
richiama alla disciplina il suo 
assessore Bernardo, ma nello 
stesso tempo non esita a sven
tolare la minaccia delle ele
zioni anticipate. E dà ai suoi 
consiglieri circoscrizionali un 
Ultimatum perché pongano fi
ne all'«anomalia« di un presi
dente comunista in settima, 
dodicesima e ventesima cir
coscrizione. 

Capitolo appalti: per il 
coordinatore D'Onofrio l'uni
ca strada 6 quella della traspa
renza, gli strumenti da usare 
sono quelli dell'appaltò con
corso e della licitazione priva
ta, il ricorso alla concessione 
deve essere limitato alle ope
razioni particolarmente com
plesse dal punto di vista finan
ziario e delle competenze. Poi 
nel corso della riunione del 
gruppo democristiano che ha 
preceduto la seduta del consi
glio comunale, è stato l'asses
sore ai lavori pubblici Giubilo 
a voler assestare un colpo al 
Psi: avrebbe attaccato i criteri 
di concessione di un appalto 
firmato dall'assessore al tec
nologico, il socialista Quadra-
na, con II quale si danno tren
ta miliardi a nove ditte di puli
zie per la manutenzione di 
edifici pubblici. 

In un clima di pace armata, 
all'apertura del consiglio, ci 
ha pensato il capogruppo re
pubblicano Saverio Coltura a 
tirare fuori il ramoscello d'oli
vo. Ha detto che per lui resta 

valido l'accordo del settem
bre scorso, secondo il quale 
sarebbe stata una verifica sul
l'attuazione del programma 
dodici mesi dopo a stabilire 
della sopravvivenza della 
giunta. Ha detto anche che il 
suo pensiero era stato forzato 
sul caso Bernardo: non voleva 
invitare il sindaco a ritirargli la 
delega, proponeva Invece a 
Signorello di Iniziare a ritirare 
le deleghe di fronte a partico
lari, condannabili modelli di 
comportamento, di Bernardo 
e di altri. 

Il resto della serata di ieri è 
stato riservato al dibattito sul 
bilancio, monopolizzato in 
gran parte da un intervento 
Fiume del consigliere demo-
proletario Ventura. 

Per domani sera è prevista 
in piazza del Campidoglio una 
manifestazione sul problema 
della casa: è uno dei problemi 
sui quali più forte sarà la batta-

glia dei comunisti in sede di 
ilanclo, presenteranno 

emendamenti per oltre quat
trocento miliardi. 

Il Psi: «Prima il bilancio 
poi si 
I socialisti concedono ancora un po' di tempo alla 
De e al sindaco Signorello: prima voteranno il bi
lancio poi vedranno se aprire omeno la crisi. Per 
ora dunque tutto rinviato, I democristiani ribatto
no; «Siamo stanchi di ricatti». Repubblicani scetti
ci. Il Pei rilancia la giunta di alternativa fondata sul 
programma chiedendo che il dibattito politico 
venga chiuso. 

LUCIANO FONTANA 

• • Crisi rinviala. Il partito 
Socialista concede ancora un 
po' dilempo alla De e al sin
daco Signorello. Voliamo pri
ma I conti del Comune per 
l'88, hanno deciso i big del 
garofano, poi vedremo se si 
può ancora stare Insieme In 
giunta con I democristiani. Fa
cendo per* capire che I mar
gini sono diventati ormai mi-
nuscoll, che una volta risolti i 
problemi del governo nazio
nale l'addio a Signorello potrà 
essere dato senza rimpianti. 
Una tregua lunga solo lo spa
ilo di Un bilancio? Oppure la 
resa del conti è rimandala al
l'estate, dopo il congresso 

De? 
•Noi non abbiamo chiesto 

la crisi - smorza II prosindaco 
psi Gianfranco Redavld - ma 
solo un discorso più puntuale 
sul luluro di questa ammini
strazione. Come arrivare al 
1990? Per questo I problemi 
non si risolvono certo con le 
dimissioni di Bernardo.. I so
cialisti comunque avevano 
detto subilo, appena il loro 
capogruppo Bruno Marino 
aveva Unito di leggere In aula 
la sua dura requisitoria contro 
t democristiani, che non era
no pronti ad aprire immedia
tamente la crisi. Paris Dell'Un

to non può rompere al Comu
ne di Roma quando ancora è 
tutta aperta la parlila Ira Craxl 
e De Mila per la formazione 
del governo nazionale. Non 
può neppure premere troppo 
sull'acceleratore mentre dub
bi e incertezze serpeggiano 
anche nel suo parlilo. 

Ieri Pierluigi Severi, che ap
partiene alla corrente di Giu-
iio Santarelli, ha scaricato con 
una dura dichiarazione tutte le 
responsabilità sulla Democra
zia cristiana. "Non è la crisi -
ha detto - ma di tranquilliz
zante c'è ben poco e non cer
to per colpa delle dichiarazio
ni di Marino, delle posizioni di 
un Psi fin troppo paziente e 
del legittimo disagio degli al
leati laici.. Ha lascialo però 
ancora una chance agli alleati 
de: «Ritrovare subito, e non da 

3ui al congresso, un minimo 
I compattezza e correttezza. 

L'unica opportunità positiva è 
data dai programmi e dalla lo
ro attuazione*. L'ultima preoc
cupazione In casa socialista ri
guarda il comportamento re
pubblicano. Finora dal Pri so

no venuti tanti no alla crisi e al 
ribaltamento delta maggio
ranza. I repubblicani sono pe
rò determinanti per la forma
zione di una solida giunta d'al
ternativa. Ieri II segretario Sa
verlo Collura ha però insistito: 
«C'è un accordo che prevede 
per settembre la verifica sul 
programma. Allora trarremo 
ie nostre conclusioni senza 
menar il can per l'ala. Ho la 
sensazione che il Psi vuole 
avere tutte le carte chiare e a 
posto prima di aprire la crisi. 
Siccome non le avrà mai crisi 
non si farà mai*. Ma se final
mente l'addio a Signorello ci 
sarà cosa faranno gli uomini 
di Oscar Mammi? «Se ci saran
no le condizioni politiche e 
programmatiche . per una 
maggioranza diversa le valute
remo». 

A piazza Nicosta, sede del
lo stato maggiore de, c'è inve
ce un'atmosfera elettrica. Per 
la prima volta, più che nei 
giorni delle polemidhe sulla 
staffetta nella poltrona più im
portante del Campidoglio, I 
democristiani avvertono che 

Ripresa la discussione in consiglio comunale 

la maggioranza sta. franando 
davvero. Ai suoi amici di cor
rente che gli telefonano per 
avere informazioni Aldo Co
razzi, capogruppo in Campi
doglio, rispondeva ieri matti
na: «Faranno la crisi dopo il 
bilancio e poi giunta di sini
stra». E Franco Evangelisti nei 
corridoi ha aggiunto: «Siamo 
stanchi di ricatti.. Per contro
battere all'offensiva i capi de
mocristiani .hanno ieri offerto 
tre promesse agli alleati: una 
marcia in più nella realizzazio
ne del programma, niente 
concessioni private negli ap
palti, impegno ad una discipli

na forte in giunta. Non è arri
vata, nemmeno In forma blan
da, la bacchettata all'assesso
re discolo Corrado Bernardo 
che senza mezzi termini aveva 
detto: .Nicola, cosi offendia
mo.. 

Cosi è slato facile per un 
dirigènte del Psi bollare come 
«acqua fresca, le decisioni 
dello stato maggiore democri
stiano. «Ma il punto vero non 
è mettere in rigagli assessori -
commenta Franca Prisco, ca
pogruppo del Pei -. La De de
ve rispondere dello sfascio 
dell'amministrazione di cui 
ormai parlano anche i partiti 

della maggioranza. Invece di 
farlo I democristiani se ne 
escono con l'incredibile mi
naccia di elezioni anticipate*. 
I comunisti hanno rilanciato la 
loro proposta di una giunta 
d'alternativa fondata su alcuni 
punti di programma da realiz
zare da qui al 90. «È importan
te che il dibattito politico vada 
avanti - chiude Franca Prisco 
.-. Il dibattito sul bilancio è 
un'occasione ideale per verifi
care le convergenze sul pro
gramma. Vogliamo evitare ve
rifiche politiche che si svolgo
no nel chiuso delle stanze del 
pentapartito*. 

Revocato 
lo sciopero 
dei mezzi 
Acotral 

Il previsto sciopero dei, mezzi pubblici Acotral è stato 
revocato. Metro e bus che collegano città e provincia 
saranno oggi regolarmente in circolazione (nella telo). 
Infatti, dopo lunghe ore di trattative I sindacali hanno bloc
cato l'agitazione considerando l'Impegno della Regione 
Lazio a concludere entro 45 giorni le formalità ancora 
pendenti e ad approvare il bilancio dei costi del rinnovo 
del contralto. Già da maggio, dunque, i dipendenti riceve
ranno le nuove buste paga. 

Il regista 
Ferreri 
e le noie 
del fisco 

Due coniugi 
a Nettuno 
gravemente 
ustionati 

Quello yacht di duecento-
sessanla tonnellate ormeg
giato a Cala Galera (Argen
tarlo) dal 1982 all'86, ha in
sospettito il sostituto procu
ratore della Repubblica 
Bruno Azzollnl. Perché? 

• — * ^ * — • « . ^ — • • M Perchè il proprietario, Mai» 
co Ferreri, aveva dichiaralo, nello stesso periodo, dei red
diti piuttosto bassi. GII accertamenti Induttivi fiscali hanno 
quindi richiesto alcune spiegazioni da parte del regista 
che, comunque, fornirà quanto prima una documentazio
ne fiscale completa sulle sue attività. 

La casa, satura di gas, è sal
tata in aria. Giuseppe Orlan
do, 65 anni e la moglie Gina 
Gelsomini, di 61, sono ri
masti feriti In modo grave e 
ricoverati all'ospedale di 
Nettuno (la donna, In segui
to, è stata trasportala al San 

Camillo). U coppia, domenica pomeriggio, era uscita di 
casa lasciando accesa la stufa a gas che si è spenta poco 
dopo saturando lutto l'ambiente. Al ritorno I due hanno 
tentato di accendere nuovamente la stufa, ma è bastata 
una scintilla per causare la violenta esplosione seguila da 
un Incendio. 

Dal Comune 
mense 
scolastiche 
in appalto 

È l'Ente comunale di con
sumo ad assumere, per In
carico della giunta munici
pale, la gestione totale di 
novantuno mense cittadine 
(nella foto), ovvero della metà del servizio esistente. La 
decisione ha sopreso II sindacato e le forze sociali In 

auanto «preannunci la privatizzazione del servizio*. 
L'Ente comunale di consumo - dice il sindacato - non è 

attrezzato e sue competenze sono la gestione delle struttu
re dell'ente e l'approvvigionamento alle mense scolasti
che. Già In precedenza alcune mense erano state affidate 
all'Ente che aveva provveduto «Ila gestione tramite subap
pallo. Ben grave* invece questa manovra che permette di 
sub appaltare là mejà^lenylzi comunali per un equiva
lerne di 17 mllmr^se^pure"e vero che 512 dipendenti 
hanno cambiato mansione per essere stali immessi in ruo
lo, «questo non giustifica - sostiene ancora il sindacato - la 
loro sostituzione con un mega-subappalto». 

Se sulla spiaggia di Osila 
manca II «litorale», nella 
commissione consiliare per 
l'ambiente manca il nume
ro legale di consiglieri e 
quindi non si decide niente, 
Il capogruppo del Verdi, 
Paolo Guerra, denuncia 

Ambiente, 
peri verdi 
c'è troppo 
assenteismo 

con caparbia regolarità le sedute che vanno deserte. Al
l'ordine del giorno dì Ieri c'era il problema del ripascimen-
to del litorale di Ostia. Secondo Guerra sarebbe un grave 
danno se venisse privilegiato il rinascimento di tipo pesan
te (pietrisco), rispetto a quello morbido (sabbia) e il Co
mune dovrebbe esprimere unanimemente la propria posi
zione in favore di quest'ultima ipotesi. 

Ottantadue anni, è morto 
affogato In un laghetto po
co distante dalla sua abita
zione di Castelfranco (fra
zione di Rieti). Ora spatta 
alla polizia capire come è 
avvenuto l'Incidente che, 

— tra mezzogiorno e l'una di 
ieri, ha portato Antonio Seri!!! alla morte. È stato II figlie a 
trovarlo nel laghetto, dopo averlo a lungo cercato per il 
pranzo. 

ANTONELLA M A M O N E " 

A Rieti 
un anziano 
affoga 
in un lago 

«Palazzo Venezia 
brucia» 
Ma non era vero 
• n L'allarme è scattato alle 
11,30, sotto lo storico palazzo 
Venezia. >AI fuoco, c'è una fu
ga di gas* hanno urlato I pas
santi. Nel giro di pochi minuti 
a piazza Venezia è Inizialo il 
balletto delle sirene e dei 
mezzi del vigili del luoco e ur
bani- La piazza, affollata di tu
risi!, di pullman e di macchi
ne, è diventata «off-llmll» per 
una mezz'ora buona. Finché 
l'allarme non è rientrato, in
torno a mezzogiorno, le tran
senne sono siale tolte e la vita 
ed il traffico hanno ricomin
cialo a fluire tranquillamente, 

Il lumo ha Iniziato a fuoriu
scire, denso e nero, dallo 
sportello dì una cassetta di ca
vi elettrici sul muro di palazzo 
Venezia. I passami si sono im
pressionati, e l'odore della 
plastica di riveslimento dei ca
vi, che bruciava, ha fallo pen
sare subito ad una fuga di gas, 
visto che le tubature dell'Ita!-
gas passano proprio vicino al 
cavi. «Allontanatevi, può 

scoppiare, c'è una fuga di gas» 
ha iniziato ad urlare la gente, 
e subito è scoppiato il panico. 
Il principio di incendio è subi
lo rientrato. I vigili del fuoco, 
accorsi immediatamente, 
hanno salvalo dalle fiamme il 
grande portone di legno del 
palazzo. Con gli estintori han
no spento le poche fiamme 
che si slavano sviluppando 
dal cavi. 

Un corto circuito, le cui 
cause sono ancora da stabilire 
con precisione, ha surriscal
dato I rivestimenti in plastica 
delle tubature del gas, che pe
rò non si sono forate, come In 
un primo tempo si era pensa
to. «Solo alcune scintille pro
vocate da un corto circuito 
del cavi elettrici sistemali nel
l'androne accanlo alle tubatu
re del gas» ha precisalo l'Inge
gner Pontecorvo, dei vigili del 
fuoco, che ha posto fine ad 
una mattinata movimentata, 
In pieno centro e proprio nel
l'ora di punta. Il palazzo Venezia sotto controllo dopo II corto circuito di ieri mattina 

Il colpo al Banco di Napoli in piazza Vittorio 

Entrano nel caveau della banca 
e svuotano le cassette 
Con «mani di velluto» e chiavi false, sono entrati 
nel caveau dell'agenzia 2 del Banco di Napoli, a 
piazza Vittorio. Hanno aperto 74 cassette di sicu
rezza, ma solo 9 erano piene. Il bottino, non quan
tificato, deve essere di ingente valore. Clienti della 
banca sono infatti ricchi commercianti, industriali 
e facoltosi professionisti. Il colpo è stato scoperto 
solo alle 1/ di ieri pomeriggio. 

STEFANO POLACCHI 

• i II colpo al caveau l'ha 
scoperto un cliente molte ore 
dopo che I ladri se l'erano da
ta a gambe. Le 74 cassette di 
sicurezza erano tulle vuote. I 
servizi di sicurezza della ban
ca, ieri manina, pensavano ad 
un tentalo furto, dopo aver 
notato la mancanza di due 
lucchetti nel cancello d'entra
ta dell'agenzia numero 2 del 
Banco di Napoli, in via Carlo 
Alberto 26, a pochi metri da 
piazza Vittorio. Ma un cliente, 
ieri pomeriggio, ha chiesto di 

scendere nel caveau e ha fatto 
la tragica scoperta. La sua cas
setta di sicurezza era stata 
aperta e completamente 
svuotata di ogni cosa. È scat
tato l'allarme, ma solo alle 
17.10 di Ieri, ed il direttore 
dell'agenzia ha confermato: 
«Hanno svaligiato 74 cassette 
di sicurezza. Il bottino, non 
quantificabile con certezza, è 
sicuramente ingentissimo». 
Ma In tarda serata gli inquiren
ti hanno accertato che solo 9 
delle 74 cassette erano piene. 

Sono stale le «mani di vellu
to» degli svaligiatori a confon
dere le guardie notturne e i 
servizi di sicurezza della ban
ca. Hanno usato chiavi false 
ed hanno rimesso lutto com
pletamente In ordine, prima di 
darsela a gambe. Per ciò i due 
metronotte, alle 5 di ieri matti
na, non si sono accorti del 
colpo. Hanno notato la man
canza di due lucchetti al can
cello d'ingresso dell'agenzia, 
ed hanno fatto un più accura
to controllo. Anche la porla 
blindata d'accesso al caveau 
era stata aperta, probabilmen
te con chiavi false, ma le cas
sette sembravano tutte In or
dine. Nulla, nessun particola
re fuori posto ha fatto balena
re nelle guardie il sospetto 
che 11 furto tosse stato non so
lo tentato, ma anche consu
malo. E neanche nel successi
vo controllo del servizi di sicu
rezza della banca 11 colpo è 
slato scoperto. Tanl'è vero 

che ieri manina II direttore 
aveva denunciato solo un ten
tativo di furto, confermato an
che dal funzionari del Banco 
agli agenti della squadra mo
bile. Solo alle 17,10 l'amara 
scoperta ha messo In allarme 
l'agenzia. 

Gli svaligiatori hanno agito 
a «regola d'arte». Un colpo 
preparato fin nei minimi detta
gli. Devono essersi introdotti 
nell'Istituto di credito la notte 
tra ieri e l'altro Ieri, ed hanno 
tatto tutto in due ore, tra le 
2,55 e le 4,55, cioè tra un pas
saggio e l'altro degli addetti 
alla vigilanza. Niente fiamme 
ossidriche, solo un mazzo di 
chiavi false per accedere al 
cuore della banca. 

Le «mani di velluto* degli 
scassinatori hanno aperto le 
cassette più grosse. Con loro 
grande rammarico però ne 
hanno trovale piene solo 9. Le 
altre dovevano ancora essere 
affittate. 

l'Unità 
Martedì 
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Eastman 
Muore 
ma non si sa 
dove metterlo 
»W Un uomo muore, In un 
ospedale della capitale e per 
alcune ore n e s s u n o » dove 
mettere II cadavere. E succes
so Il giorno di Pasquetta al-
l'Eastman, e la vicenda è stala 
resa nota da una denuncia 

Subblka di un delegato della 
gli della Usi Rm2, Dante Pa-

doan. Un vecchietto di 81 an
ni, operato per un carcinoma 
«Ila mandibola venti giorni 
prima, accusa difficolta respi
ratorie il giorno di Pasqua 
Viene soccorso come e possi
bile (difficolti a trovare medi
cine e bombole di ossigeno, 
nessun posto disponibile 
presso II reparto di rianima
t o n e del Policlinico) dal per
sonale presente, ma muore 
dopo poche ore A questo 
punto la vicenda, già tragica, 
diventa addirittura macabra 
La camera mortuaria dell'Ea-
stman non e agibile da 1S an
ni. Viene chiesto a quella del 
Policlinico di prendere il ca
davere ma, dice Padoan, «il 
{rimario di Anatomia lo riflu
iva», per accettarlo dopo al

cune proleste un'ora dopo 
• sena fare l'autopsia» Intan
to non ai sa come portare il 
cadavere per le scale perché 
•l'elevatore adatto a questi usi 
era momentaneamente rot
to» Cosi alcuni infermieri 
hanno dovuto traspostare a 
mano il corpo dentro II barel-
lone di metallo «Questa è l'o
dissea - conclude il sindacali
sta nella sua lettera - di chi si 
permette di monre a Roma a 
Pasquetta In una Usi da Terzo 
mondo» 

Guerra a colpi di perizie al processo 
del metronotte accusato 
di aver assassinato la consorte 
sotto gli occhi del figlio di sei anni 

«Mia moglie si suicidò 
Io non Ilio uccisa» 
È cominciato ieri un processo per uxoricidio che si 
risolverà in una guerra a colpi di perizie. Alla sbarra 
Franco Ferranti, un'ex guardia giurata che secon
do t'accusa uccise con la pistola la moglie Antonia 
Gentile. Ma l'uomo si difende dicendo, con l'avallo 
di una perizia del medico d'ufficio che la donna si 
è suicidata. L'unica cosa certa è che furono esplosi 
2 colpi e ambedue i coniugi spararono. 

ANTONIO CIPRIANI 

• H Ha tutti gli ingredienti 
del «giallo» Due colpi di 
Smith & Wesson 357 Magnum 
esplosi in una camera da letto 
la notte del 15 giugno 1986 
Una donna morta con la testa 
traforata dal proiettile, il mari 
lo ferito alla tempia, rimarrà 
semiparalizzato Tre diverse 
versioni dello stesso episodio 
due raccontate dall'ex guar
dia giurata della Mondialpol, 
la terza ricavata induttivamen
te dal magistrato che ha inda-
Rato sul caso Claudio Corset-

Nessun testimone Come se 
non bastasse ad intricare la 
storia ci sono due perizie, una 
tecnico balistica, ( altra del 

medico d ufficio, contraddit 
tone In una si scarta l'ipotesi 
del suicidio, nell'altra viene 
considerata pienamente com 
patibile 

Ieri è iniziato il dibattimen
to che, da come si è visto nel 
corso della pnma udienza, si 
preannunci molto teso Già 
ieri mattina il presidente della 
terza Corte d assise, Filippo 
Antonioni, ha dovuto respin
gere, d accordo con il pm 
Giovanni Berti Marini, le n-
chieste dei legali di parte civi
le Mario Carotti e Fulvio Pincl-
roli e quelle dei difenson di 
Ferranti, Mano Scialla e Giu

seppe Gianzi, che chiedevano 
perizie suppletive Oggi co
minceranno gli interrogatori 
C'è molta attesa per quando 
dovrà testimoniare Federico, 
all'epoca dei fatti di 6 anni, 
che sentì le grida dei geniton 
dalla sua cameretta mentre 
dormiva Poi due colpi di pi
stola rimbombare nell'appar
tamento Quando il piccolo 
usci dalla sua stanza si vide 
davanti il padre con la testa 
coperta di sangue 

Ma cosa accadde quella 
notte in via Opita Oppio al Tu-
scolano? 1 coniugi litigarono a 
lungo, in casa quella sera, An
tonia Gentile, 34 anni all'epo
ca dei fatti, Infermiera quasi 
laureata in medicina, era 
scontenta della situazione la
vorativa del marito di tre anni 
più giovane di lei Non voleva 
che lui continuasse a fare la 
guardia giurata e non era sod
disfatta neanche del latto che 
l'uomo si fosse messo a stu
diare informatica Quella sera 
la discussione si protrasse per 
ore, proprio su quel! argo
mento Si trasformò in una 

violenta lite, più dura del soli
to E Franco Ferranti, dopo 8 
anni di vita matrimoniale, non 
sempre felice, prese la deci
sione -Domani me ne vado» 
L avrebbe fatto per la seconda 
volta, la prima volta aveva ab
bandonato la moglie nel 
1978, qualche mese dopo il 
matrimonio 

Su che cosa successe dopo 
le (re versioni divergono Nel
la pnma, durante l'interroga
torio nell'ospedale San Gio
vanni, l'ex guardia giurata rac
contò che c'era stata una col
luttazione e che la moglie su
bito dopo, in preda ad una cri
si isterica, gli aveva sparato 
colpendolo di striscio alla le 
sta, poi si sarebbe suicidata 
Versione mutata qualche gior
no dopo davanti al sostituto 
Corselli «Mia moglie mi ha 
graffiato ad un occhio - disse 
- non vidi quando prese la pi
stola Avvertii solo un lampo 
ed uno sparo Antonia giaceva 
a terra in un lago di sangue A 
quel punto capii che non c'era 
più niente da fare, disperato 
mi sparai alla tempia» Questa 

Franco Ferranti t Antonia Gentile: H metronotte è accusato di «ver 
ucciso la consorte ma si difende dicendo che la donna si è Invece 
suicidata 

spiegazione giustificava an
che il fatto che la prova del 
guanto di paraffina aveva ac
certato che entrambi 1 coniugi 
avevano sulle mani tracce di 
polvere da sparo, avevano 
dunque sparato entrambi 

La perizia tecnico-balistica 
del colonnello D'Arlenzo sta
bilì che la donna aveva impu
gnato la pistola con due mani, 
con una sopra il tamburo Co
me avrebbe cosi potuto spa
rarsi alla nuca?, si è chiesto il 
pm Cosi Corselli alla fine del-
I inchiesta stabili che, avendo 
sia la moglie che il manto spa
rato ed esclusa la possibilità 

del suicidio della donna, do
veva essere andata cosi Anto* 
ma Gentile aveva fatto fuoco 
per pnma, sfiorando la testa 
del manto Poi lui le aveva 
sparato alla nuca da distanza 
ravvicinata Versione accolta 
in pieno dal giudice istruttore 
Paolo Colella, anche se un 
suo perito d'ufficio, e la difesa 
si batte molto su questa prova, 
sostenne l'assoluta compatibi
lità della tesi del suicidio della 
donna Oggul processo conti
nuerà con l'interrogatorio 
dell imputato che racconterà 
alla corte quella notte di giu
gno di due anni fa 

Vendetta 

«Sei solo una 
sporca spia» 
E lo pugnala 
am .Sei una spia, ma ora me 
la paghi», gli ha urtato contro 
da un angolo buio d i p t o a 
dei Cinquecento, alla stazione 
Termini, ieri notte E in un atti
mo gli ha conficcato nel fian
co la lama del coltello che 
aveva partalo con sé ber ven
dicarsi Salvatore S c a r d i n i . 
38 anni, residente In corso 
Vittorio Emanuele 55, si * ac
casciato a terra, in un lago di 
sangue Soccorso in ambulan
za, e statò trasportato al San 
Giovanni, dove è slato opera
to e dove è ancora ricoveralo 
In prognosi riservata Lag-

Srossore, Jose Luis Rodriguez, 
8 anni, di Barcellona e a Ro

ma senza l i n a dimora, è scap
pato. Poco dopo lo hanno 
riaccettato gli agenti dell 
commissariato .Veacovto», • 
non lontano dal luogo d o n 
aveva accoltellato I' «amico.. 

L'odio covato nella mente 
dello spagnola risale ad Un* 
settimana fa Da allora l'obiet
tivo di José Luis è «tata la ven
detta I due, la «corea settima
na, erano stali arrestati per 
aver compiuto insieme un fur
to La l iberti provvisoria di cui 
hanno entrambi beneficiato 
non ha smorzato i rancori del
lo spagnolo, convinto che tot-
se stata proprio una .soffiata. 
del suo .compare», Salvatole 
Ziccardini, a fargli prendere la 
via della prigione Cosi per 
giorni lo ha atteso intomo alla 
stazione Termini, dove tutti e 
due andavano spesso, José 
Luis ha aspettato che la folla 
scemasse sulla piazza, e ai è 
avventato su Salvatore 

Piazza Navona 

Rubano 
200 milioni 
di gioielli 
em La «banda de l buco» ha 
colpito ancora. Scalpelli, cor
de e fiamma ossidrica in ma
no, I «soliti Ignoti, hanno scia
to questa volta una ««ucCulen-
la» preda nel p iena cuore del
la ci t t ì . A d essere svuotata « 
stata la cana lone della gioiel
leria al numero 27 di piazza 
Navone A l gioielliere Guido 
Campopiano, 46 anni, tesi-
dente In via Torre Rema SS) I 
ladri hanno portato via oro-e 
gioielli per un valore d i c i t i a 
200 milioni 

La banda ha agito con «leu-
rezza, .aggirando» alle apatie 
la tua prede. Complice la.not-
le tra ieri e l'altro ieri, I ladri si 
tono Introdotti In uno «canti
nato in v i * dell'Anima 30, pro
prio dietro I locali della gioiel
leria. La tecnica usata èque!!». 
classico. Hanno scelto bene il 
punto de! soffitto della canti
na in corrisponderò» del ne
gozio Poi sono entrati In azio
ne I ladri si sono rimboccati 
le maniche e, indisturbati, 
hanno Iniziato a battere con 
scalpello e martello lino a bu
care il solalo. Con un* una 
corda i «soliti Ignoti, si tono 
arrampicali e tono andati dril
l i alla t a l * della cassaforte 
Con la fiamma ossidrica han
no aperto II portello!» blinda
to del fortiere ed hanno riem
pito Isacchi d i gioielli DI nuo
vo si sono calati dal buco e 
tono fuggiti, nella notte, tra i 
vicoli del centro 

Interrogato dal magistrato Violenzio Ziantoni 

L'assessore racconta 
la traili dei falsi invalidi 
Interrogato ieri mattina per due ore l'assessore re
gionale alla Sanità Violenzio Ziantoni. Ha spiegato 
al sostituto procuratore Davide lori come ha sco
perto che un suo funzionario, Antonio Marchetel-
io, falsificava la sua firma per truffare falsi invalidi 
Ha poi consegnato al magistrato un messaggio ar
rivato al suo ufficio su un giro d'assunzioni di falsi 
Invalidi al Ministero delle Poste 

• • «La vicenda del posti di 
lavoro venduti a falsi invalidi 
con la mia firma falsa I ho de
nunciata lo alla magistratura 
L'ho scoperta per caso, quan
do un amico mi ha fallo vede 
re una lettera con la firma, ma 
era apocrifa E la dichiaralo 
ne a caldo dell assessore re
gionale Violenzio Ziantoni 
appena uscito dall'ufficio del 
sostituto procuratore Davide 
lori, dopo aver risposto per 
due ore alle domande del ma 
gistralo, raccontando come 
era stata scaperla la trulla 

Capranica-Orte 

«Quella linea 
ferroviaria 
va salvata» 
• H Prosegue la mobilitace
ne e si ampliano le iniziative 
fra I comuni dell Alto Lazio 
per evitare il blocco dei lavori 
di nstrutturazione della linea 
ferroviaria Civitavecchia Ca 
pranlca-Orte Ieri mattina e è 
stato l'Incontro di una folla 
delegazione di sindaci di rap
presentanti delle organizza 
zloni sindacali territoriali e di 
categoria delle Province di 
Roma e di Viterbo con il presi 
dente della Regione Laudi. 
l'assessore ai trasporti Pulci e 
al lavoro Troia La gravila del 
I iniziativa di governo e Ferro 
vie dello Stato è stata messa in 
rilievo dalla delegazione di 
cui facevano parte i parlarne n 
tari Ranalli (Pei) e Sarton (De) 
e i consiglieri regionali comu 
filati Massolo e Polizzano 
L impegno e la collaborazione 
da parte della Regione sono 
stati garantiti dal presidente 
Landi che ha dato il pieno ap
poggio all'azione di un fronte 
che si va allargando e si sta 
dando nuove importanti sca 
denze Per domani, infatti al 
cinema Galleria di Civitavec 
chia sono stati convocati i 
consigli comunali slraordinan 
e congiunti di Allumiere, Bar-
barano, Blera, Capranica, Ci
vitavecchia, Monteromano, 
Orte, Tarquinia, Tolfa, Velano 
U funzione della linea ferro 
viaria Civitavecchia-Olle nei 
quadro dello sviluppo dell'Al
to Lazio è il tema all'ordine 
del giorno delia seduta aperta 
ai contributi delle istituzioni 
provinciali e regionali e delle 
forze politiche e sindacali 

oss 

messa su dall organizzazione 
capeggiata da Antonio Mar 
chelello, funzionano dell as 
sessorato Sanità della Regio 
ne 

Ziantoni ha annunciato al 
magistrato che nel procedi 
mento contro Marchete! lo si 
costituirà come parte civile 
Subito dopo il sostituto procu 
ratore ha ascoltato un altro 
funzionano regionale Aldo Di 
Giacomo che ha scoperto co 
me il suo collega utilizzasse la 
sua carica nell ufficio «Attività 
tecniche e strumentali» per or

ganizzare truffe Quindi è stata 
la volta di due dei tanti truffati 
due persone che per ottenere 
un posto di lavoro presso una 
Usi hanno consegnato alla se
gretaria di Marchetello, Paola 
Sbaraglia, quindici milioni in 
due rate, la prima data come 
anticipo la seconda alla con 
segna della lettera soitoscnt 
ta falsamente da Ziantoni 

La mattinata d interrogatori 
è dunque proseguita con quel
lo di un legale che è stato im
putato per concorso negli 
stessi reati di Marchetellp e di 
Aldo Leoni Si tratta dell'avvo
cato di Paola Sbaraglia che se
condo la denuncia della sesta 
sezione delia squadra mobile, 
diretta da Robert Nash avreb
be riciclato denaro dell orga
nizzazione 

Intanto nella giornata di ieri 
il giudice istruttore Maria Car 
nevate ha respinto su parere 
conforme del Pm la richiesta 

di libertà prowisona per i 
quattro imputali Marchetello 
e Leoni che si trovano in car
cere, Paola Sbaraglia e Carla 
Ledi che sono agli arresti do
miciliari 

Quali altre novità sono 
emerse nell'inchiesta? Innan
zitutto il magistrato sta cer 
cando di capire quanti falsi in
validi siano stati assunti dav
vero in qualche pubblico uffi
cio Sul favolo di fon nei giorr 
ni scorsi è arrivato, provenien
te dall'assessorato di Zianto
ni, un esposto anonimo che 
racconta una situazione poco 
chiara al ministero delle Po
ste Secondo l'esposto ci sa
rebbe un giro di assunzioni di 
falsi invalidi E sembra che 
non sia l'unico caso 

Intanto questa mattina ri 
prenderà alla quinta sezione 
penale del tribunale il proces
so a Marchetello e altn sei 

Violento Ziantoni 

suoi complici, accusati per la 
sto na delle tangenti per gli ap
pai ti nelle Usi romane II ruolo 
di pubblico ministero sarà ri
vestito propno dal sostituto 
Davide lori Sembra che dal 
dibattimento, sospeso la volta 
scorsa per un malore dell'im
putato principale, possa veni 
re fuori qualche novità di 
grande interesse anche per 
I inchiesta in corso sulle as 
sunziom per falsi invalidi 

QACi 

Rifiuti tossici: accuse di Dp alla Regione 

«Quante discariche 
d sono nel Lazio?» 

MAURIZIO FORTUNA 

tw Dopo il sequestro l'inda
gine penale Si allarga sempre 
di più il caso della discarica 
abusiva di Castelmadama, do
ve nel recinto di un mobilifi
cio, I «Arredare SpA» sono 
stati rinvenuti, nei giorni scor
si, nfiuti tostici e nocivi, resi
dui del processo di lavorazio
ne del legno II pretore di Ti
voli, Renato Croce, ha avviato 
un procedimento gludlziano 
sulla vicenda ed ha chiesto al 
laboratorio di igiene e profi
lassi di verificare l'eventuale 
lasso d'inquinamento del ter
reno e delle falde acquifere 
circostanti «Ed abbiamo ra
gione di credere che se saran 
no accertate responsabilità 
precise il pretore obbligherà 
la società a bonificare la zona 
a sue spese - ha affermato 
Francesco Bottaccio]! consi 
gliere regionale di Dp in una 
conferenza stampa convocata 

insieme alla Lega ambiente 
per denunciare le inadem 
pienze della Regione in tema 
dì discariche - Presenteremo 
una diffida formale al presi 
dente della giunta regionale e 
in assenza di un atto d'impe 
gno ci nvolgeremo alla magi
stratura NelLazio si produco
no ogni giorno cinquemila 
tonnellate di rifiuti Industriali, 
di questi il 30%, circa 1500 
tonnellate sono tossici Eppu
re nel Lazio non esiste una so
la discarica autonzzata, ed è 
ragionevole pensare che quel
lo di Catelmadama non sia I u-
nico caso» 

•Le istituzioni sono latitanti 
- ha detto Mano Di Carlo, del
la Lega ambiente - La Regio
ne non rende noti gli elenchi 
dei trasportaton di rifiuti tossi
ci autorizzati favorendo di 
fatto operatori privi di scrupoli 
che scaricano e interrano do 
ve più gli conviene Nel piano 
regionale per lo smaltimento 

dei rifiuti la giunta si è limitata 
ad indicare genericamente 
Roma e Collelice come aree 
per l'installazione di impianti 
di incenerimento, ma poi non 
ha fatto più nulla» 

•Quante Castelmadama ci 
sono nel Lazio' - si è chiesto 
ancora Botlaccioli - Abbia
mo fatto richiesi* a tutti i Co-
muni.ci conoscere i siti di vec
chie discariche e il costo di 
un'eventuale bonifica. Non ci 
sono giunte risposte, nemme
no per casi eclatanti come 
quelli di Anzio e Rieno dove 
c'è addirittura un'inchiesta 
giudiziaria che va avanti da 
quattro anni. Sono moltissime 
le fabbriche che si comporta
no come quella di Castelma
dama Approfittano della 
mancanza di controlli e di di
scantile autorizzate per inter
rare i rifiuti tossici negli spazi 
della fabbnea o nei terreni li-
mitroti Insultati si vedono su
bito, in genere si tratta di rifiu
ti organici, oli, colle e solventi 

che vanno ad Inquinare la Ioi
de acquifere. Basta avere oc
chi per guardare Sono più 
leggeri dell'acqua e galleggia
no». Per 1* vicenda di Castel-
madama Democrazia proleta
ria presentò una interrogazio
ne al sindaco, Luigi Nonni, nel 
1986, ma dalla giunta non è 
mai arrivata nessuna risposta 
•Anzi - ha det'o Giuseppe 
Mancini, consigliere demo
proletario e Castelmadama -
dopo l'interrogazione la giun
ta ha addirittura concesso «Ila 
società "Arredare" una licen
za di panlale agibilità, un'au-
lonzzazlone in piena regola 
per continua» ad Inquinare 
contraddicendo le più ele
mentari norme di salvaguar
dia ambientale. Per questo 
motivo abbiamo espresso una 
censura sull'operaio del sin 
daco, chiedendo la revoca 
dell autorizzazione e I Imme 
diato e completo risanamento 
dell area interessata alla di
scarica abusiva» 

Un club di curiosi 
Anzi 
un,«Accademia» 
m • La curiosila e ferrimi 
na> dice un vecchio adagio 
popolare in peccato di ma 
senilismo Ma in via Belluno 
16 non se ne preoccupano 
Li infatti ha sede 
I «Accademia dei Curiosi» 
un cenacolo dal sapore 
d altri tempi fondato da 
professori di varie universi 
ta studiosi giornalisti II 
collante e una rivista 
«Abstracta», e il credo si 
riassume in una frase «Cu 
riosita della cultura e cullu 
ra della curiosità» Un gioco 
di parole7 Gli «accademici» 
negano sdegnati e prendo 
no a testimone la Storia 
«Abbiamo voluto far nna 
scere un antica tradizione 
in auge nel X V I I ' secolo nel 
le corti degli Asburgo ed in 
tendiamo approfondire gli 
aspetti quasi sempre insoliti 
o comunque poco cono 
sciuti della cultura», spiega 
Roberto Scaramuzza, presi 
dente del sodalizio 

M a perche definirsi prò 
pno «curiosi» un epiteto 
che più che la scienza o la 
cultura adombra piuttosto 
connotazioni dalla sfumatu 
ra negativa' «In questa no 
stra scella e e una dose di 
autotronia, come del resto 
hanno fatto in passato Ac 
cademte di grande valore 
come la senese Accademia 
dei Rozzi o quella della Cru
sca i cui component i affer
mavano di voler conservare 

la crusca della lingua Italia 
na buttandone la farina» 
spiega Scaramuzza Dietro 
il gioco si nasconde dunque 
il serioso Ed infatti il pr imo 
articolo del lo statuto del 
I Accademia dei Curiosi re
cita sicuro «Curiosi sono 
coloro che non si acconen 
tano dell apparenza delle 
cose ma ne ricercano le ra 
gioni più intime e più pro
fonde talvolta misteriose 
per scorgere al di la della 
conoscenza sensibile la ve 
nta delle cose eterne» 

E per ricercare le radici 
dell insolito e del misteno 
so 1 Accademia (per ora 
presente solo a Roma ma in 
procinto di estendersi an 
che a Milano Firenze e To 
rmo) ha organizzato una se 
ne dt 8 seminari dalle tema 
tiene «curiose» Egitto magi 
co e religioso ipotesi su al 
chimia (attenzione I accen 
to va sulla prima i ) mostri 
belve e animati semiologia 
de i tarocchi sacralità del 
I India stona dell astrano 
mia miti e mitologie mente 
e salute Tutte lezioni ten 
gono a precisare i «Curiosi» 
che saranno tenute da do 
centi universitari ed esperti 
di vari rami Oltre ai semina
ri si annunciano ristampe 
anastatiche di «opere pres 
soche introvabili» e non 
poteva mancare la pubbli 
cazione della «Gazzetta del 
Curioso» 

Il EDIZIONE 
PREMIO MARGOTTA 

ALLA CITTA DEL MOBILE ROSSETTI 
VIA SALARIA KM 19.600 

INAUGURAZIONE SABATO 7 MAGGIO 1988 

REGOLAMENTO DI PARTECIPAZIONE 
1 - Possono partecipare i pittori di ogni nazionalità 
2 - I partecipanti al concorso possono esporre da 1 a 5 opere corredate di nome • 

cognome leggibili su cartoncino. 
3 - Il formato delle opere non può superare la misura di cm 6 0 x 8 0 completo di 

cornice, vetro ed attaccagli» 
4 - La quota di partecipazione per ogni opera «spoeta i di L 7 0 . 0 0 0 . 
5 - Una Commissione eaperta «ari chiamata a giudicare le opere, sarà formata da 

eminenti personalità della cultura, dell'arte e del giornalismo 
Chiamata ad esaminare e ad esprimere il giudizio — inappellabile ed insindacabile 
— con relativa graduatoria 

Premio 
Premio 
Premio 
Premio 
Premio 
Premio 
Premio 
Premio 

consistente 
consistente 
consistente 
consistente 
consistente 
consistente 
consistente 
consistente 

in unsi camere da letto 
in un salotto 3 Pezzi 
in un tappeto 
in un lampadario 
In un lampadario 
In un lampadario 
in un lampadario 
in un lampadario 

del valore di L. 
del valore di L. 
del valore di L. 
dal valore di L. 
dal valore di L. 
dal valore di L. 
dal valore di L. 
dal valore di L. 

2.000.000 
1.000.000 

510.000 
136.600 
134.200 
109.900 
109.900 
109.900 

6 - Altri riconoscimenti, coppa e targhe saranno aaeegnatl ad opera merite
voli. A tutti I concorrenti aeri dato un diploma di partecipazione. 

7 - La proclamazione dai vincitori «are reaa pubblica il 21 Maggio alla ora 
17,30 in occaeiona di uno spettacolo al Teatro N. 1 dalla Città dal Mobile 
Rossetti offerto da NONNO UGO. 

8 - Le opere devono eeaera conaagnata alla C in i del Mobile Rossetti entro • 
non oltre il 28 aprila 1988 dalla ora 11.00 alle ora 18.00 nel giorni 
martedì e venerdì. Il sabato dalla ora 11 alla ora 13.00. (N.B.: La opera 
devono essere consegnata all'ingresso centrale della O t t i del Mobile 
indicato da una freccia). 

Per ulteriori Informatimi ti prega di telefonerà nel giorni Mutiliti mi numeri 
6 9 1 8 0 4 1 - 6 9 1 8 1 1 6 - 6 9 1 8 2 4 3 

Chiudere di MAURIZ IO ROSSETTI o oV FRANCESCO BASSO 
Autorizzinone Ministeriale n 4/64181 del 29 3 68 
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QUARTIERI 
SENZA DIRITTI 

Gli anni di piombo dell'eroina 
hanno stagliato il guarjem 
e hanno spinto tantis^rha gente 
a reagire e a^iraroj^tere* 
«Ci deportarono ̂  J$ahni fa 
•oggi fÈùùàmòiicc^^ 
l'àbbandVJho il'^tì^tìazìone» 
i l male della rranicriminalità 

i t t», 
HcMntf 

Qvlal 
mattino 
•lettogli 
MINctrcgo 

uMolonujti 
* lavoro. M 

La vita nel «paese» Primavalle inizia all'alba, alla 
ricerca di lavoro, e finisce, presto la sera. I bar 
chiudono alle 8, con inegozl.einizlaikoprlfuoco. 
In una delle «più storiche» borsate di Roma, l'eroi
na ha tracciato una profónda frattura, Nel quartiere 
di leggendarie battaglie popolari, le contraddizioni 
'sociali sono forti, e si toccano con mano tra I 
ragazzi della scuola e liei cortili delle case., 

•T IFANO POLACCHI 

, • • Lavila comincia alle cin
que e mezzo del mattino, nel 
bar di piazza Clemente XI. 
Mattonatori, muratori, operai 
edili, aspettano la «chiamata» 
per II lavoro. Non è un ufficio 
di collocamento, ma gli ope
rai di Primavalle è I! che aspet
tano roderla per «svoltare» la 
giornata. Con l'alzarsi del so
le, l'attività nel quartiere Inizia 
a fremere, lungo via Federico 
Borromeo, dalla fontanella di 
piazza Clemente XI fino alla 
chiesa di piazza Capecelatro, 
Il «corso» di questa «borgata 
•lorica) che ancora vive II cli
ma di «paese» che da sempre 
l'ha caratterizzata. 

•SI, l'aria di paese si respira 

ancora, ma Primavalle è cam
biata - dice Delfino Paoli, se
gretario della sezione comu
nista -, Tra l'BO e l'84 l'eroina 
ha cambiato profondamente 
questa Iona. Abbiamo vissuto 
lunghi e drammatici "anni di 
piombo", molti ragazzi sono 
morti per overdose e per Aids: 
il fioraio di piazza Clemente XI 
ha perso I suol due figli. È co
minciato un periodo buio e da 
allora nessuno è stato più 
tranquillo. I ragazzini devono 
rientrare a casa alle 7,30 di 
sera. Alle 8 tutti I bar chiudo
no e allora è il coprifuoco. Ep
pur* proprio dal dramma del
ia droga nacque l'occupazio
ne della palestra da parte dei 

tossicodipendenti che voleva
no disintossicarsi». Parti con 
coraggio quella lotta all'eroi
na delle «mamme di Primaval
le» che molto.ha segnato il 
quartière. E da li prese vita l'e
sperienza della comunità tera
peutica di Citta della Pieve. È 
uno dei tanti esempi di lotte 
popolari: il carattere sangui
gno dei primi abitanti caratte
rizza ancora infatti il quartiere. 
La gente reagisce ai problemi, 
sce.nde in strada, non si chiu
de nelle case. Questo fatto 
colloca Primavalle uh passo 
avanti rispetto alle altre borga
te storiche. 

«I nostri genitori li hanno 
portati qui nel '39 - racconta 
ancora Delfino -. È stata una 
deportazione. Hanno caccia
to da Borgo i muratori, gli 
operai, gli artigiani. U hanno 
portati qui per poter sventrare 
tranquillamente II centro, per 
far spazio a via della Concilia
zione e a via dei Fori». Così 
nacque II primo nucleo di Pri
mavalle, un «borgo a vocazio
ne agricola», secondo le in
tenzioni dell'architetto Pia

centini, il designer del regime, 
«Hanno fatto gli orticelli da 
coltivare - racconta Emilia Al
locca, insegnante alla scuola 
media "Matteotti" -. Ma gli 
orticelli sono diventati stendi
toi per i panni 'o spazi per le 
altalene, perché qui non c'è 
un pezzetto di verde». Il quar
tiere nato precario Invece è 
stato completato col sudore 
dei primi «scioperi alla rove
scia», nell'immediato dopo
guerra. Gli operai invece di la
vorare per II padrone, rimane
vano a Primavalle a costruire 
te strade e le strutture neces
sarie. Oggi la sua «vicinanza» a 
Roma è ben maggiore della 
campagna che 40 anni fa se
parava il quartiere dalla città. I 
più antichi «lotti» dì case, e I 
più malsani, sono stati demo
liti, e al loro posto sono nate 
nuove case popolari. Dal 1976 
al 19841 problemi abitativi so
no stati in gran parte risolti, 
anche se rimane il sovraffolla
mento di alcune case e se il 
decennale «plano di recupe
ro» è stato realizzato solo in 
parie. 

È nella scuola che passano 
le contraddizioni, i problemi, 
le aspirazioni del quartiere. 
Roberto, iscritto per la secon
da volta alla II nella media 
«Matteotti», nel cuore di Pri
mavalle, racconta in una poe
sia la tenìbile presenza della 
droga. •Abitavi in una stalla/ 
in una stalla umida e fredda 
/ priva d'aria, sporca, piena 
di siringhe e sangue./La not
te urlavi di dolore perchè non 
potevi avere/ ciò che ti ha 
strappata a me!/ Ti trovaro
no nella tua stalla,/gli occhi 
sbarrati, la bocca umida di 
saliva,/la siringa vicino, era 
l'ultima dose./ Epensare che 
avevi solo 18 anni...: 

Da Primavalle, fino a poco 
tempo fa, proveniva la mag
gior parte dei ragazzi rinchiusi 
nel carcere minorile di Casal 
del Marmo. «I rapporti in clas
se col ragazzi sono spesso vio
lenti - dice Emilia Allocca -
comunque duri. Pochissimi 
hanno i libri di testo. Non per
ché siano poveri, ma perché è 
basso il livello culturale delle 
famiglie. È altissimo il tasso 

dei ripetenti, ed è normale 
che un ragazzo, per finire le 
medie, impieghi 6 anni». L'an
no scorso non si sono potute 
realizzare le mense autogesti
te nelle elementari perché la 
metà dei genitori era esentata 
dal pagamento dei ticket. Tutti 
avevano il certificato di disoc
cupazione. «Il lavoro nero la 
fa da padrone - dice Emilia -
E determina anche il basso li
vello culturale». È un segnale 
d'allarme che si riscontra nei 
dati. L'anno scorso, alla «Mat
teotti», la media tipo di Prima-
valle, In I ci sono stati il 35% dì 
bocciati, in II il 28% e in III il 
15%. Da due anni opera nel 
quartiere il progetto «Unità 
pedagogica territoriale», 
esperienza pilota in Italia tesa 
al recupero dei casi più gravi 
di abbandono e evasione del
l'obbligo scolastico. L'evasio
ne è stata arginata, ma riman
gono I casi di ragazzi ripetenti 
per tre o quattro anni. 

Finito il tempo delle stori
che «bande della fiamma ossi
drica», della «banda della Ka-
wasaki», dei «ladroni» che ani

mano ancora I racconti degli 
abitanti di Primavalle, il quar
tiere oggi è malato di quella 
stessa mini-criminalità diffusa 
che prolifica anche negli altri 
quartieri. Lo testimoniano I 
139 arresti dell'anno scorso e 
158 dei primi mesi di quest'an
no. Di questi, 18 sono per traf
fico di stupefacenti, ed alme
no il 90% legati direttamente 
alla tossicodipendenza. Ogni 
giorno vengono «consumati» 
circa 20 furti e 10 scippi. 

Primavalle nonostante tut
to, riconoscono molti abitan
ti, si è avvicinata di più a Ro
ma. Le grosse lotte popolari, 
le forti esperienze aggregative 
realizzate ne fanno una delle 
zone più avanzate rispetto alle 
altre «borgate storiche». Ep
pure le contraddizioni sociali 
qui sono forti e l'emarginazio
ne si tocca con mano nel cor
tili e nei vicoli del quartiere. 
Dopo cinquanta anni Prima-
valle deve fare ancora tanta 
strada per non restare così 
lontana, e diventare parte di 
Roma. È solo una «grande illu
sione»? 

Palazzi. I primi «lotti» furono costruiti nel '39, per ospi
tare gli operai e artigiani cacciati dal centro stòrico. La 
struttura del quartiere tu poi modificata con la demolir 
zlone delle case più fatiscenti e la costruzione di nuovi 
palazzi. Le modificazioni più Incisive ci sono state dal 
'76 all'84, «otto la vecchia giunta di sinistra. 
Abitanti. Tutta la XIX circoscrizione ha circa 200mila 
abitanti. A Primavalle «storica» e nella sua «appendice», 
il piano di zona Torrevecchia, vivono circa 20mlli per
sone. 
Densità. In XIX circoscrizione vivono 1500 abitanti per 
chilometro quadralo. 
trasporti. Linee Atac 46,46/, 49 che portano in centro. 
Linee 998 e 997 verso la periferia. 
Mutati. Uno in via Mezzofantl, scoperta, da 10 armili» 
attesa di trasferimento. Uno in via Sant'Igino Papi, 
coperto, in condizioni igieniche pietose. 
Scuote. Tre asili nido, 3 elementari, 5 medie e 5 istituti 
superiori di cui 3 succursali. 
Centri sportivi. Una palestra nella scuola di via Federi
co Borromeo e II campo di calcio «Tanas». 
Servili. Poliambulatori Usi, circoscrizione, centro an
ziani, centro sociale polivalente, Comunità terapeutica 
«Primavalle» per ì malati di mente. 
Farmacie. Tre. 
Associazioni socioculturali. Centro sociale autogesti
to «Breck-out», telefono amico «Area» numero: 
6284639, società sportiva «Tanas», Adi. 
Cinema. Nessuno. 
Spazi verdi. Nessuno. 
Vigilanza pubblica. Commissariato «Primavalle» e XIX 
gruppo dei vigili urbani. 
Sedi di partito. Tutti i paniti sono presenti, tranne 1 
radicali, i liberali e i missini, la cui sezione venne «mu
rata» 15 anni fa dalla gente e mai più riaperta. 
Cniese. Due, in piazza Clemente XI e in piazza Capeee-
lairo. 

Il laboratorio 

falegnameria 
della 

' comunità 
terapeutica 

di Primavalle: 
qui tanti 
malati di 

: mente usciti 
• dal Santa 

Maria della 
Pietà hanno 

trovato 
lavóro, 

Impegno e un 
. posto per 

dormire. La 
comunità è 

'direttamente 
legata al 

, quartiere e 
. viene anche 

alutata. 

«Matti» non più prigionieri 
Ora hanno un lavoro e una casa 

tm Solo ìn un quartiere co
me Primavalle poteva soprav
vivere la nostra comunità. Un 
quartiere martoriato dalla mi
seria e dalla violenza, (atto di 
gente abituata a reagire di 
fronte ai problemi, pronta ad 
accogliere le trasformazioni». 
Parla lo psichiatra Massimo 
Mara, padre della Comunità 
terapeutica «Primavalle», 
un'esperienza nata sull'onda 
delle lotte di Basaglia contro 
gli ospedali psichiatrici, fuo
riuscita a forza dai padiglioni 
del vicino Santa Maria della 
Pietà. 

«Da sempre, da quando sia
mo nati, sul finire degli anni 
70, abbiamo avuto ottimi rap
porti con il quartiere, Sicura
mente abbiamo molti più 
scambi con le strutture esi
stenti in zona che con la Usi, 
da cui dipendiamo - dice Ma
ra -. Ti Immagini se una co
munità per l'inserimento dei 
malati di mente, aperta come 
la nostra, fosse stata in un 
quartiere come i Pariolì? E 

una cosa inconcepibile. 
Avremmo avuto mille grane 
con gli abitanti, te denunce 
contro i nostri pazienti sareb
bero fioccate a decine. Qui in
vece la gente reagisce aperta
mente. Se c'è un problema se 
ne discute, si affronta. Magari 
all'inizio c'è anche ostilità, 
rabbia. Poi però subentra la 
comprensione, l'apertura ai 
valori umani. La comprensio
ne umana a Primavalle è un 
valore fondamentale. I ricchi 
si ritengono "arrivati", tendo
no a conservare i risultati rag
giunti, il loro livello di benes
sere. Qui invece le lotte per il 
risanamento del quartiere, 
contro la miseria, la guerra al
l'eroìna hanno stimolato la 
voglia di trasformazione e di 
novità». 

I «matti" della comunità 
«Primavalle» sono inseriti nel 
quartiere. Lavorano quasi tut
ti. Chi in locali e trattorie, chi 
in imprese di pulizia o pompe 
di benzina, chi nella falegna
meria della comunità. «Qui 

fabbrichiamo giocattoli di le
gno - continua Massimo Mara 
- abbiamo iniziato a venderli 
agli asili nido della XIX circo
scrizione. Adesso lavoriamo 
anche su ordinazione dei pri
vati. Aspettiamo che arrivino i 
finanziamenti per la ristruttu
razione di queste due palazzi
ne, per poter razionalizzare gli 
spazi e creare strutture aperte 
anche alla gente del quartiere, 
come una biblioteca o un 
campo di calcio o da tennis. 
L'integrazione tra pazienti e 
cittadini è comunque ormai 
buona. Sette "matti" stanno 
per essere dimessi, hanno già , 
l'appartamento. Qualche gior
no fa sono arrivati i mobili per 
arredarlo, e i vicini di casa 
hanno fatto una festa con dol
cetti e vino per ricevere i nuo
vi inquilini. E stato bello». 

«Certo, quando Paolo, uno 
dei pazienti, andava davanti al 
mercato e crollava a terra per 
una crisi isterica - dice Mara -
le donne correvano a chia
marci disperate. Poi hanno 

capito che bastava dire "Pao
lo alzati!" che lui era già in 
piedi e ci seguiva. Cosi hanno 
cominciato ad abituarsi e a fa
re Io stesso anche loro, quan
do Paolo si gettava a terrei. Ri
sultato? Paolo ha dovuto cer
carsi un altro angolo, dove 
nessuno lo conosceva, per 
continuare a "svenire". In
somma, gli abitanti hanno rea
gito positivamente ai proble
mi che ha posto la nostra co
munità. Sono stati il vecchio 
Comitato di quartiere, il Comi
tato di lotta per la casa ad aiu
tarci in maniera decisiva, 
quando siamo nati. Sono stati 
loro a convincere la gente ad 
abbandonare pregiudizi e dif
fidenze. A Primavalle molti 
continuano ad aiutarci econo
micamente, portano vestiti, vi
veri, mobili. Certo, quando al 
bar offrono da bere a due pa
zienti alcolisti ci pongono 
problemi. Ma è meglio così 
che vivere nell'indifferenza di 
un quartiere estraneo». 

D S.Po. 

Quattro lamiere e due porte 
Così nacque il campo di calcio 

«Quattro lamiere per gli 
spogliatoi, due porte di legno, 
una spasa di pozzolana e un 
filo volante che dalla sezione 
del Pei portava l'elettricità». 
Così la gente del quartiere rea
lizzò il suo sogno: un campo 
sportivo nel cuore di Prima-
valle. A raccontare la nascita 
del campo di calcio In via Mi
chele Bonetti è Mauro Pelle
grini, uno degli animatori di 
quell'esperienza. «Occupam
mo il terreno dopo la demoli
zione delle casette rosse, all'i
nizio degli anni 70 - racconta 
Mauro -. C'eravamo tutti, cen
tinaia di persone. Eravamo 
stufi di dover andare a messa 
la domenica per poter giocare 
nel campo della parrocchia. 
Cosi costruimmo il Campetto, 
al centro del quartiere. Pote
vano giocarci tutti, ognuno 
poteva chiedere di usarlo. A 
gestirlo eravamo tutti insieme, 
non ci sono mai stati proble
mi. I soldi lasciati dai giocatori 

come sottoscrizione serviva* 
no per migliorare il campo». E 
cosi è ancora oggi che il cam
po è stato trasferito in via Car
dinal Capranica e che ha tro
vato un nome, «Tanas», in ri
cordo di Giuseppe Tanas, un 
militante comunista ucciso 
dalla polizia nel primo dopo
guerra, all'epoca degli «scio
peri alla rovescia». 

«Intorno al campo di calcio 
siamo cresciuti tutti - conti
nua Mauro Pellegrini -. Tutti 
hanno contribuito con soldi e 
lavori a realizzarlo, e la dome
nica si riempie di gente, gio
catori e tifosi. All'inizio degli 
anni 80 II campo si trasferì per 
far posto alle nuove case po
polari. In cambio ottenemmo 
l'area in via Cardinal Caprani
ca. Non era più il cuore di Pri
mavalle, ma sempre più ragaz
zi hanno continuato a fre
quentare il campo. Adesso a 
gestirlo è la società "Tanas", 
c'è una buona scuola di cal

cio, affiliata alla Roma, con un 
centinaio dì bambini. Ci sono 
8 squadre a coprire tutte le ca
tegorie. Ogni settimana circa 
300 giocatori si alternano sul 
terreno di gioco. È rimasta la 
gestione collettiva, quasi fami
liare, del campo. Questo è po
sitivo per la grande partecipa
zione della gente, ma a volte è 
anche un limite perché non si 
riesce ad avere una gestione 
più manageriale». 

Il ricordo delle battaglie per 
avere il vecchio campo è an
cora forte. Sostiene ancora lo 
slancio e la passione dei soci 
del «Tanas». «Pochi mesi do
po la realizzazione - racconta 
Mauro - uno che diceva di es
sere un guardiano chiuse il 
campo con catene e lucchetti. 
iniziò a gestirlo in proprio do
po averlo occupato vedendo
ci una lucrosa attività. Allora il 
quartiere si coalizzò. Di notte 
alcuni andarono al campo e 
dissero al guardiano di uscire, 

che era successa una disgra
zia ad un parente. Lui uscì e 
richiuse il campo, Allora en
trammo dentro scavalcando 
ia rete e ci riprendemmo il 
Campetto», 

Adesso 11 campo dì calcio è 
più grande e bello, gli spoglia
toi sono in muratura, ci sono 
le tribune in tubi innocenti. 
«Ma lo spirito è sempre lo 
stesso - assicura Mauro Pelle
grini. - L'unica cosa che ci 
rammarica è che la società sia 
ancora bollata dal marchio di 
infamia con cui era vista anni 
fa la vecchia Primavalle. Ci 
mandano arbitri più "durò", 
pensano che si debbano gio
care partite "di fuoco". Non è 
vero. La nostra è una realtà 
importante e un esempia dì 
grande civiltà e Impegno spor
tivo. Tra l'altro siamo una del
le rarissime società a chiudere 
in pareggio I bilanci, E non è 
facile trovare i soldi per porta
re a giocare, ogni domenica, 8 
squadre di calcio». OS.Po. 

Il campo di 
calcio dalla 
società 
sportivi 
Tanas: H 

dagli lottanti 
dopo 
l'occupui* 
« d e i 
terreno. Una 
dura lotti 
che ha avuto 
un risultilo 
positivo. 
Oggi infatti 
quel centro 
sportivo èli 
più attivo di 
tuttala tona. 
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Industria 
Un 
trimestre 
positivo 
• • Il borsino dell industria 
lattale per il primo trimestre 
1988 è di «agno decisamente 
positivo, nonostante la annun
ciala decisione della Cee di 
privare la regione del suppor
to della Calia per il Mezzo 
giamo In una indagine elabo
rata dalla Federazione degli 
industriali del Lazio il panora
ma complessivo dell'industria 
laziale ria latto inlrewedere, 
pur Ira luci ed ombre, un qua 
dro abbastanza confortante 
Condotta fra una campione di 
aziende, e in stretto contatto 
con le Associazioni ed Unioni 
Industriali di Roma, Latina, 
Fresinone, Rieti e Viterbo, 
I Indagine preoccupa la Fede
razione degli industriali so
prattutto per quello che ri
guarda l'occupazione II dato 
è tendenzialmente in ribasso, 
soprattutto per la mancanza 
di investimenti mirati Positivo 
invece lo strumento dei con
tratti di formazione e lavoro 
che sembra essere I unico in 
grado di assicurare nuove as 
«unzioni nel comparto Indù 
striale Fin qui niente di nuo
vo, occupazione In crisi e bi
lanci in crescita 

Per Roma e provincia, poli 
portanti dell'Intera economia 
laziale al avverte la mancanza 
di una seria politica program
matrice e di investimenti Un 
diacono tutto particolare me
ritano le aziende che gravita
no nell'area della Cassa per il 
Mezzogiorno, quelle della zo
na di ramala in particolare 
Si tratterà di vedere le riper
cussioni che su queste indu
strie avrà la decisione Cee 
Molto dipenderà dalle deci
sioni delle grandi aziende 
multinazionali presenti nella 
lana Per II reato l'area roma
na conferma tendenze già 
consolidate Buon andamen
to per II settore elettronico, In
formatico, chimico e farma
ceutico Leggermente In crisi 
il settore delie costruzioni Per 
Viterbo, Invece, le prospettive 
sono lutl'altro che rosee La 
chiusura della centrale di 
Montalto di Castro avrà gravi 
ripercussioni su tutto I indotto 
che gravita sulla centrale 
Questo mentre la disoccupa
zione già registra un sensibile 
aumento 

ROMA 

A colloquio 
con Lelio Grassucci 
presidente regionale 
dell'organizzazione 

La Lega dai palazzi al 
P Così cambia 

«Ci troviamo di fronte 
a un bivio: 
uscire in mare aperto 
o restare nella tradizione» 

W II II 

La Lega delle cooperative è di fronte ad un bivio 
continuare ad operare in ambiti tradizionali, edilizia 
in testa, o provare ad uscire in mare aperto, puntan
do ai settori emergenti dell'economia regionale co
me i servizi alle imprese e le produzioni di tecnolo
gie avanzate (aeronautica, chimica ecc.), Tra le 
grosse partite c'è prima di tutto lo Sdo. Ne parliamo 
col neopresidente della Lega, Lelio Grassucci 

GIANCAHLO MIMMA 

Grassucci, neopresioente oeiu Lega regionale gene cooperative 

Nel Lazio il record delle coop 
ma quasi tutte in edilizia 
• • Il Lazio è la regione ita
liana In cui è registrato II mag
gior numero di cooperative 
25605011« 9% del totale ila 
llano) contro le 16 487 della 
Lombardia (IO 9%) e le 9 599 
dell Emilia Romagna (6 3%) 
Solo 4 072 della coop laziali 
sono iscritte ad una delle as
sociazioni di rappresentanza 
Di queste, 1 741 aderiscono 
alla Confederazione coopera
tive Italiane (la centrale «bian
ca»), I 369 alla Lega naziona
le cooperative e mutue, 737 
all'Associazione generale 
cooperative italiane e 225 al
l'Unione nazionale cooperati
ve italiane In realtà, le coope
rative operanti sono molte di 
meno, e per 2 752 sono state 
anche avviate le pratiche di 
scioglimento o di fallimento 

Neil 86 (tutti I dati sono ag-

?tornati al 31 gennaio di quel-
anno) le coop aderenti alla 

Lega hanno fatturato nel Lazio 
1134 miliardi, contando in 

tutto oltre 142 000 soci 11 set
tore principale per fatturato è 
quello edilizio che conta su 
524 cooperative (38 3* del 
totale), di cui 337 a Roma. 
407 miliardi Segue il settore 
produzione e lavoro, 142 
coop (106 d Roma) che fattu
rano 264 miliardi Terzo è il 
settore coop di consumo 0 
grandi magazzini per inlen 
densi) HO miliardi Natural
mente, Il numero più cospi
cuo di soci, 71 000, fa capo a 
queste ultime coop Di con
tro, i soci delle coop edilizie 
sono 25 000, 2 000 in più di 
quelli delle varie mutue facen
ti capo alla Lega 

La prevalenza delle coop 
edilizie è un dato costante in 
tutta la regione sono in tutto 
17 313, Il 67 6% del totale 
I 62B sono in via di sciogli

e r L elezione di Grassucci, 
un mese fa ha chiuso uno 
scontro interno alla Lega del 
lazio che durava da circa un 
anno, da quando, cioè, la 
componente socialista riven
dico per se la presidenza re
gionale Al posto del comuni
sta Franco fumino, alla fine, è 
stato eletto un altro comuni
sta, Lello Grassucci appunto 
con una grossa esperienza po
litica alle spalle prima segre
tario della federazione di Lati
na, poi In segreteria regionale, 
deputato per undici anni e, 
prima di approdare alla Lega 
dingente della Confesercentl 
I socialisti hanno accettalo la 
soluzione La prima domanda 
a Grassucci non pud che ri
guardare i rapporti Interni al-
rorganlzzazione 

•Difficoltà interne ne abbia 
mo avute - risponde - ma sto 
verificando che In quest'ulti
ma fase I rapporti si vanno ri
stabilendo correttamente, che 
ce un rilancio dell'iniziativa 
unitaria E unitaria e stata an
che la mia elezione-

NeUo scorto congresso De

mento. evidentemente dopo 
aver completato la costruzio
ne degli alloggi commissiona-

dell'elezione di I 
Tuteli è stata lanciata la 
parala d'ordine dd «siste
ma di laprese». Come In-
teadete auovervl nel Le
zio? 

«Nella regione c'è una notevo-

te presenza di cooperative 
ma spesso sono in condizioni 
precane o non sono abba
stanza grandi Inoltre, è scarsa 
la prese nza nei setton produt
tivi le coop sono in genere 
edilizie II problema è quindi 
di creare, partendo dalle vo
lontà parallele delle singole 
realtà, un «sistema di imprese» 
adeguano alla nostra realtà II 
che vuol dire far operare le 
coop in una logica di gruppo, 
sfruttando le sinergie esisten
ti, accorpando quelle troppo 
piccole ed entrando in setton 
nuovi Per poterlo lare biso
gna razionalizzare le strutture 
della Lega, avere una gestione 
flessibile che ci permetta di 
proporre alla pubblica ammi
nistrazione progetti comples
si Faccio un esempio se sla
mo incaricati di costruire case 
in una zona vogliamo poter 
creare anche i servizi e le 
strutture produttive 

È • • «mea alpi» rispetto 
al passato, quando la Lega 
ha attratto • Rea*, ed 
esemplo, Uurenttno 38 e 
Il forviale? Ed e ancora II 
caso tU costruire, rum con
vieni plaltoato puntare al 
recenero e «I risanamento 
Mpatrtasceuoedulito esi
stente? 

•Negli anni 70 la Lega si è im
pegnata nell'edilizia economi-

. ter 
look 
ca e popolare e ha avuto per 
questo dei vincoli dal punto di 
vista architettonico e della 
qualità complessiva delle ca 
se Credo che degli spazi per 
costruire ancora ci siano Non 
nell'interesse delle imprese, 
ma perché la domanda di abi
tazioni a basso prezzo non è 
ancora soddisfatta Occorre 
allo stesso tempo migliorare I 
quartieri costruiti in passato 
quando c'era scarsa attenzio 
ne culturale intorno ai proble
mi architettonici Oggi la Lega 
si attrezza per rispondere di 
verse coop, nazionali e locali, 
si occupano di risanamento e 
recupero dàlia Edillerl alla 
Ale, la Cmb ecc 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 
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I ROMA - Via Collatina, 3 • Tel. 25.93.401 
GUI00NIA • Via per S. Angelo • Tel. 407.742 
ROMA -Via Carlo Saraceni, 71 - Tel. 24.40.101 

Quali SDII 

PI'ÌIUVZULEIO* 
«Con il mercato unico del 92 
ai aprirà un grande spazio per 
le imprese di livello regionale 
o interregionale che non ab
biano fatto la scelta di proiet
tarsi in ambito europeo A Ro
ma la partita si gioca sui servi
zi alle imprese e ai cittadini, 
nel Lazio i settori di punta so
no quello aeronautico, in par
te quello spaziale, e poi la ri
cerca, la chimica, I agroindu
stria Abbiamo delle idee, i 
progetti però vorremmo rea
lizzarli anche con altri le Par
tecipazioni statali e le piccole 
e medie Imprese locali 

E lo Sdo» 
•A decidere che lare e quan 
do deve essere il-Comune di 
Roma Ci augunamo solo che 
la crisi incombente non signi
fichi mesi di paralisi gli opera
tori economici hanno bisogno 
di punti di riferimento, e negli 
ultimi 3 anni gli investimenti 
sono già diminuiti del 90* Se 
la crisi ci sarà, che si risolva 
con una svolta programmati
ca. 

»™ MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 
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Abbonatevi a 

l'Unità 

1. DI Gramsci/su Gramsci 
Gramsci, Scritti politici 
Gramsci, La formazione dell'uomo 
Gramsci, Per la verità 
Buci Glucksmann, Gramsci e lo Stato 
Paggi, Le strategie del potere in 

Gramsci 
Cerroni, Lessico gramsciano 
Togliatti, Antonio Gramsci 
Autori vari, Letture di Gramsci 
— Nuove lettere di Antonio Gramsci 

Prezzo speciale campagna 

CAMPAGNA PER LA 
LETTURA 1988 

30000 
20000 
10000 
10000 

30000 
5000 
6000 
22 000 
5 000 

L 138000 
L 90000 

2. I classici del marxismo 
Marx-Engels, Manifesto del partito 

comunista 
Marx Engels, La sacra famiglia 
Marx, La questione ebraica 
Marx, La miseria della filosofia 
Lenin L'estremismo malattia infantile 

del comunismo 
Lenin, Che fare? 
Gramsoi, // Vaticano e I Italia 
Gramsci, Letteratura e vita nazionale 

Prezzo speciale campagna 

3. Se scoppia la pace 
Battistelll, Armi e armamenti 
Ferrari, Le guerre stellari 
Commoner, Se scoppia la bomba 
Kennan, Possiamo coesistere? 
Calder, Le guerre possibili 
Fieschl, Scienza e guerra 

Prezzo speciale campagna 

8 000 
12000 
13 000 
11000 

10000 
12000 
10000 
18 000 

94 000 
65 000 

4. Società e politica 
D'Alessio, Morire di leva 
Violante, La mafia dell'eroina 
De Lutiis, Storia dei servizi segreti in 

Italia 
— La strage L'atto d'accusa del 

giudici di Bologna 
— Mafia L'atto d'accusa dei giudici 

di Palermo 
— Slndona Gli atti d'accusa dei 

giudici di Milano 

Prezzo speciale campagna 

5. L ' u o m o e l ' a m b i e n t e 
Bongarzoni, La donna corpo, mente 

funzioni 
Bert Quadrino, Guadagnarsi la salute 
Autori vari Le mura e gli archi 
Mazzotti, Istruzioni per la vecchiaia 
Conti, Questo pianeta 

Prezzo speciale campagna 

14 000 
16 500 

16 500 

20000 

20000 

18000 

L 105000 
L 75000 

10000 
10 eoo 
12 000 
15000 
16000 

L 63000 
L 48 0OO 

L 
L 
L 
L 
L 
L 
L 
L. 

10000 
10000 
12000 
10000 
12000 
15 000 

69000 
50000 

6. L'opera di Anton Cectiov (edizione 
rilegata • 8 volumi) 

Il fiammifero svedese e altri racconti 
NmoCka e altri racconti 
Il passeggero di prima classe e altri 

racconti 
Kaàtank? e altri racconti 
Crisi di i i<rvl e altri racconti 
Il duello altri racconti 
La mia vi'a e altri racconti 
La signoi i col cagnolino e 

altri i iccontl 

20000 
20000 

20000 
20 CO0 
20 000 
20 CO0 
20 CO0 

20 CO0 

Prezzo pedale campagna 
L 160000 
L 90COO 

7. Le raccolte fantastiche 
Asimov (a cura di), Delitti di Natale 
Asimov (a cura di), Hallucmation 

Orbi! La psicologia nella 
fantascienza 

Asimov (a cura di), Nove vite La 
biologia nella fantascienza 

Asimov (a cura di), La notte di 
Halloween 

Prezzo speciale campagna 

8. Dibattiti d'oggi 
Bucharjn, Le vie della rivoluzione 

1925-1936 
Day, Trockij e Stalin 
Medvedev, Gli ultimi anni di Bucharm 
Togliatti, La formazione del gruppo 

dirigente del Pei 

Prezzo speciale campagna 

9. Padri e figli 
Autori vari, Guida del genitore 
Mancina, La famiglia 
Bini, /( mestiere di genitore 
Conti, Sesso ed educazióne 
Della Torre, Gli errori del genitori 
Vygotskl), Lo sviluppo psichico del 

bambino 
Wallon, Le origini del carattere nel 

bambino 

Prezzo speciale campagna 

18 000 

L 20 000 

L 20 000 

10. Fiabe tradizionali cinesi e russe 
riccamente Illustrai* 

L'Uccello di fuoco w $300, 
Sorellina e Fratellino L oca bianca S_ 5 OTJ 
Dobrynja Nikltii e AlSSa Popovtó t ì OW 
//'/ci di Murom t, 7 OC© 
La sposa chiocciola * L tS,SfiO 
L isola celeste' l 16,500 
Sfona della bella Hongyu ' t *&Q0Q 
* le fiabe cinesi rilegate hanno il testo a 
fronte in inglese , 

Prezzo speciale campagna 
l 72S0O 
L 50000 

16 000 

74 000 
50 000 

10 000 
12 000 
12 000 

18 000 

52 000 
40 000 

16 000 
10000 
10 000 
5000 
5 000 

8 500 

8000 
62 500 
45 000 

11. I leaders del Pei nelle monografie di 
Critica Marxista 

Oltre Gramsci, con Gramsci L 18 000 
Togliatti nella stona d'Italia L 18 000 
Gli anni di Berlinguer L 18 000 

L 50000 
Prezzo speciale campagna L 35 000 

Indicare nell apposita casella il pacco (o i pacchi) 
desiderato compilare la cedola in stampatello e 
spedire a 

Editori Riuniti • Via Serchio 9/11 - 00198 Roma 

Cognome e nome 

Via/Piazza 

Cap Comune Provincia 

Desidero ricevere contrassegno l seguenti pacchi 

n l d n 4 D n T O n l o D 

n 2 • n 5 CI n e d n 11 O 

n 3 D n 6 D n 8 D 

Al prezzo di ogni ordina vanno aggiunta L. 2000 par spase di 
spedizione 
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Q ggl, martedì 12 aprile. Onomastico: Zenone. 

ACCADDI WINTANNI M 

La grande manllesiazlone giovanile e stata contro la violenza, 
legge del capitalismo. Più di un migliaio di giovani hanno sfilato 
perle strade del eentro scandendo un unico slogan: -La violen
ta del padroni ha colpito ancori La mano che ha sparato a 
Rudi Dutscke * la stessa che ha ucciso Che Guevara, Malcom X, 
Luther King». Un altro atto di violenza, quello contro il leader 
del movimento studentesco tedesco, ad opera di un nazista è 
stato II motivo della manifestazione, il cui sdegno si è però 
allargato a tutti gli assassini! dovuti all'ideologia imperialista del 
capitalismo. 

NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

U? 
5100 

67691 
116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Privata 6810280-77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte , 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi 4744776 

• TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 
Tx andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atte 4695 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Callaia (bici) 6541084 

«ORNAI! DINOTI* 

Colonna.' piatii Coronili, Via S, 
Maria in vìa (galleria Colonna) 
Esquillno: viale Manzoni (cto
nia Royal>. viale MaraorJ O-
Croce Sa Gerusalemme); via di 
PortaMaggiore 
Flaminio: cono Fnitctai w fh>, 
minia Nuova (fronte Vigna Sa* 
luti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel ExceWor e Porti Hnde-
na) 
Portoli: piazza Ungheria 
Prati: piana Cola di Maino 
Trevi, via del Tritone <JI »'— 
gero) 

• APWNTAMENTII 

Incontri sul «uniamo. Sono quelli organizzati dalla Sezione 
Flaminio-Villaggio Olimpico, via Giulio Romano 8. Il quarto 
incontro su «Gramsci e il leninismo: rivoluzione d'Ottobre e 
crisi In Occidente», relatore Corrado Morgia, è in program
ma per oggi, ore 18, presso la sede della Sezione. 

Alla LM. Oggi, ore 18.15, corso di Andrea Forte su «Signilicato 
; •• Sella scoperta del tarocchi perduti In questa epoca». Viale 

Gorizia 23, tele); 850.778. -
Istillilo Cervi. Oggi,'ore 17, presso la sede di piazza del Gesù 

48, dibattito sulllopera di Francesco Renda «Storia della 
Sicilia, 1870-1970». Partecipano l'autore, Paolo Alatri, Giro-

' larrio Sotglu e Rosario Vlllari. 
Il quotidiano a 868 gradi, Mostra-convegno organizzata dalla 

Fleg, Asig, Acimga e Argl: da oggi (iniziò ore 1,0) a giovedì 
presso il Palazzo dei -congressi dell'Euri Alla mostra (ore 
10-19) partecipano oltre 80 espositori con sistemi di comu
nicazione ed editoriali, fotografia, stampa, spedizioni, siste-

((( rnl d'archlvlazionei matertf dUorjsujjio, servizi e distribu
zione. Il convegno è articolato in tre sessioni quotidiane: «Il 
giornale e la tecnologia.. -Il giornale e la pubblicità» e -Il 
giornale come prodotto». Ieri Intanto è stato presentato II 
libro «Mass Media Anni 90» edito da Gutenberg 2000 e 
curato da Glovannj Giovannlnl. 

Sul lavoro, Domani, óre 18, presso il Centro femminista inter-
' nazionale Buon Pastore, via S. Francesco di Sales 1, incon

tro con le donne del Collettivo tessili Montesacro: presenta
zione del gruppo, prolezione dell'audiovisivo «Chi produce 
il made In Italy» e presentazione dell'inchiesta sulla fabbrica 
S. Palomba di Pomezla. 

Lavoro edile. Sui tema «L'ambiente, la sicurezza nel lavoro 
edile e I servizi di prevenzione a Roma: un progetto speri
mentale» convegno oggi promossa dalla Camera del lavoro, 
dalla Fillea-Cgil e dalla Funzione pubblica: ore 9 presso la 
sala della Regione, via Cristoforo Colombo, pai. A. Interven
ti di Lombardo, Savastano, Pedlconl, Qulntleri, Sequl, nume
rose comunicazioni e conclusioni di Fulvio Vento. 

Il restauro. Storia, teorie, tecniche e protagonisti. Il libro edito 
dal (rateili Palombi viene presentato oggi, ore 18. presso 
l'Accademia nazionale di San Luca, piazza dell'Accademia 
di S. Luca 77, Intervengono Gianluigi (Malucci, Fausto Sec
chi Tarugi e Giuseppe Zander. 

Palestina, quale pace?. Oggi alle ore 17.30, presso la sala 
conferenze della Biblioteca centro culturale, In viale dei 
Caduti per la Resistenza, 410/A, a Spinacelo, dibattito con 
Natalia Glnzourg, luca Zevi è Yousef Salman, dell'unione 
dei medici e farmacisti palestinesi, Introdurrà-Giovanni-Fran-
zoni, 

• QUESTOQUELLOI 

Progetto Fabula. Percorsi attraverso il mito, a cura di Alfio 
Petrlni e Aldo Massasso con la collaborazione di Luigi Fon
tanella, Paolo Guzzi, Mario Lunetta: tavola rotonda su «Mito 
delia negazione o negazione del mito») oggi, ore 15, presso 
la Sala Umberto, via della Mercede 50. 

Maldoror. Il Centro studi e produzione cinema-tv e fotografia 
organizza un corso intensivo di formazione in «Montaggio 

^ cinematografico e editing elettronico». Informazioni e iscri-
' zlonl presso la sede di via Conteverde 4, telet. 73.67 90 

Castel S. Angelo. Questi i nuovi orari del Museo nazionale 
lunedì ore 15-20 (ore 19 chiusura biglietteria), martedì, mer
coledì, giovedì, venerdì, sabato ore 9-14 (ore 13 chiusura 
biglietteria), domenica ore 9-13 (ore 12 chiusura bigliette
ria). 

ÉDOPOCENAI 

Aldebaran, via Galvani 54 (Testacelo) (riposo dom ). Carpano-
ctem, via dei Genovesi 30 (Trastevere; (lun ) Gardenia, via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico), Rock Subway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere). Rotterdam da Erasmo, via 
Santa Maria dell'Anima 12 (piazza Navona) (dom.) Nanna, 
via dei Leutarl 35 (piazza Pasquino) Why not, via Santa 
Caterina da Siena 45 (Pantheon) (lun.). Dam Dam, via Bene
detta 17 (Trastevere), Doctor Fox, vicolo de' Renzi (Traste
vere). Alfelllnl, via Francesco Carletti 5 (Ostiense) (dom ). 

' Bar della Pace, piazza della Pace S (centro storico) (dom. 
ma».). Otturo, via Monte d'Oro 23 (mere). Roma di notte, 
via Arco di San Calisto 40. Il pelo nell'uovo, via Augusto 
Jandolo 9 (Trastevere) piano bar, musica dal vivo (lunedi 
riposo) 

CONCERTI 

Sottobraccio 
antichi 
e moderni 

Un disegno di Mirco Petrella 

fM Ci sembra buona l'idea 
di Nuova Consonanza: Intrec
ciare alle nuove esperienze, 
musiche della grande tradizio
ne, che abbiano avuto un pe
so nello sviluppo culturale e 
musicale. Cinque concerti di 
questo tipo ha in cartellone 
Nuova Consonanza che inau
gura stasera il ciclo, alle 
20,30, in palazzo Taverna (via 
di Monte Giordano, 36). L'i
naugurazione è affidata al pia
nista Peter Rosei per la prima 
volta in Italia. In programma 
Kodàly, Ravel, Thìele e Mus-
sorgski («Quadri di un'esposi
zione»), 

La rassegna di autori nuovi 
e «vecchi» presenta sfiziosi ac
costamenti, se pensiamo al 
concerto del violinista Luigi 
De Filippi che unisce Maderna _ _ ; . . _ l l . _ -
a Strawinski, Tartinl a Sergio S c i V O I l j G 
Rendine e I «Sei Capricci» di *"** " v a i * ' 
Sciarrino ai sei di Paganini. I T-0*ìtv sA 
nuovi concerti sono ampia- I G C l l I U 
mente spaziati. De Filippi suo
na, infatti, il 28 aprile, mentre 
tre sono te serate di me8gio. Il 
12 è la volta di Mario Ancillot-
ti (llaulo) e Claudia Antonelli 
(arpa) che «accostano» Doni-
zetti a Luciano Beno e Fran
cesco Pennisl, Petrassi a Ros
sini, Ibert a Saint-S&ens. 

Gli accostamenti riflettono 
musiche dell'avanguardia, 
considerate ormai «storiche», 
che non respingono la storia 
di precedenti non meno avan-
guardistici ai loro tempi. Sotto 
questo aspetto, sari bene an
notarsi il concerto del 19 
maggio con II «Duo» pianisti
co Francescantonio-Paolo 
Pollice, che presenta pagine 
di Liszt e di Ravel con altre di 
Guido Baggiani («Specchi» 
per due pianoforti), Gilberto 
Bosco (Quaderno a quattro 
mani), Niccolo Castlgliòni 

LIBRI 

RASSEGNA 

Montetondo 

• a È cominciata il 28 marzo 
e continuerà lino al 30 aprile a 
Monterotorido la seconda 
edizione della rassegna «Pri
mavera a teatro», una serte di 
spettacoli teatrali organizzata 
dall'assessorato ali* cultura 
dell'Arci Nova. La manifesta
zione è articolata In 6 spetta
coli che si tengono tutti al ci
nema teatro «Ramarin!» di 
Monterotondo (via Garibaldi). 
Il cartellone è cosi articolato: 
•Viktor Vittoria», di Mario 
Moretti, con Anna Mazzamau-
ro e la regia di Tullio Pecora. Il 
21 aprile "Fine del giuoco» di 
e con Aldo Giulfrt che ne ha 
curato anche la regia. Il 30 

si sono sempre svolti ne) pe
riodo estivo, realizzati alla-

. peno. Il bilancio della manife
stazione dell'anno passato è 
stato più che positivo In termi
ni di Immagine di qualità degli 
spettacoli proposti e di pre
senze e questo ha indotto 
l'Arci Nova e l'amministrazio
ne comunale a darne conti
nuità, proponendone questa 
seconda edizione, impronta
ta, come la precedente a cri
teri di facile godibllità non di
sgiunta da garanzie di sicuro 
livello artistico. 

D Domenico fono 

MOSTRA 

Il vascello 
surreale di 
Casimo Folle 

aprile Piera Degli Esposti in-
(Omaggio-a Gneg)„A cònclu,, lerpraHratViaggiodlunavo-
sione del ciclo giunge una no- ce: serata d'amore» teglsta 
vita assoluta (26 maggio): «DJ- Massimo Uguori Scaglione. 
vertimento sur l'homme ar
me», di Mauro Bortolotti. Suo
nano Stefano Scodsnibbio 
(contrabbasso) e Harry Spar-
nay (clarinetto basso), Ma 
non è che siano musiche di 
tutti i giorni i brani dello stes
so Scodanlbbio, di Xenakis, 
Ambrosim, Gottardo e Fer-
neyhough. Cinquemila lire il 
biglietto e, complessivamen
te, meno di mille lire per cia
scun brano dei cinque Con
certi articolati, infatti, in trenta 
composizioni di altrettanti au
tori. Q £ V 

La serie si concluderà il 6 
maggio con «Sinceramente 
bugiardi» di A. Ayckbourn 
con Valeria Valeri, Paolo Fer
rari e la regia di Giovanni 
Lombardo Radice. L'edizione 
dello scorso anno di «Prima
vera a teatro», dicono gli orga
nizzatori, * stato il primo ten
tativo di rendere stabile una 
attività, in una cittadina come 
quella eretina, dove per com
prensibili ragioni di carenze di 
strutture gli spettacoli teatrali 

SV . Quando .suoni, al porto
ne dell'associazione culturale 

—«Melona»- in _ via - Umberto 
-Biancamano 80 dalHntemo 
una luce intermittente fa sape
re che vuol entrare per essere 
ammesso fisicamente a gode
re nell'osseryare, le opere di 
Cosimo Folle. -B-tocale è elet
trico non solo perché era un 
antico deposito di batterie ma 
anche per le iniziative che 
l'associazione hi varato fino 
al 6 maggio. Ci sono anche se 
piccole rambienle parecchie 
cose che ti attraggono. C'è 
dietro al bancone li macilento 
sincero ossèquio del barman 
pieno di baffi e straccali che ti 
offre un caffé riscaldato al 
punto giusto assieme ad un 

serio bicchiere di birra: poi 
c'è un perfètto sollecitatore e 
stimolante operatore culturale 
vagamente striato' di capello 
bianco in testa e poi ci sono le 
opere di Folle che, alle pareti 
parlano Chiaro. 

Intervallate da Improvvisi 
scoppiettìi di luce che avvisa
no rarrivo di piccole comitive 
di commensali alle pareti vi
vono di luce propria le tele 
Come vele di vascello pittori
co che non disturbano affatto 
l'intersecazione di più corde 
bleu al soffitto; sartie che len-

([ono collegate improvvisi ba-
enìidispicchidivela. L'artista 

leccese vive in Ancona in
chiodando alle pareti del suo 
studio le Idee della sua pittura. 
Folle non è Un folle artista a 
caso. E lui e basta e ci tiene a 
lartelo sapere; Quando tenti 
di carpirgli il segreto della sua 
nascita culturale e scelta di 
campo pittorico ti risponde a 
malapena. E lui e basta. Tutto 

anello che dipinge è solo lui. 
on ha e non vuole avere pa

tena e paternità culturali alle 
spalle, anche sea Legge è sta
to allievo di Nicola Canino. 
Segretamente forse i suoi 
amori- pittorici «e li ha, ma 
preferisce che magari li scopri 
4U, ̂ Grovìgli 4Muoi colorali, 
fiori-surreali che esplodono a 
tratti: accenni di campiture di 
colore che formano qualcosa 
come paesaggio, città che 
stritola tutto e tutti, mega e 
astrale idea di un universo 
scientificamente difficile da 
salvare e collocare nell'esplo
sione Cosmica del colore sulla 
tela. Il lavoro di Folle vive e 
vivrà assieme agli Interventi 
artistici e scientìfici che ruota

tilo attorno alla figura del grafi
co olandese Mauritz Escher 
proposto dall'Associazione 
«Meloria» con «Escheriana» 
inaugurata ien sera. 

OEn.Gal. 

Letteratura 
e felicità 
perMakanin 
• i Matematico, freddo, 
aneddotico, banale, cinico. 
Così f aitici sovietici hanno 
definito Vladimir Makantn, 
scrittore» presente alla libreria 
«L'asterisco», in via Siila 111, 
in occasione dell'uscita del 
suo libro, «Un posto al sole», 
per le «Edizioni e/o». Senza 
scomporsi affatto Makanin, 
raccontando del suo lavoro, 
non sembra seguire motto le 
opinioni dei critici. «I critici 
non leggono libri e gli scrittori 
si fanno un nome pubblican
do su riviste. Ho scrìtto otto 
libri e il mìo nome è compar
so raramente, cosa che mi ha 
permesso di lavorare in libertà 
senza dipendere dal punto di 
vista della critica. Quando ha 
cominciato a parlare di me, 
non mi conosceva e non capi
va il mio malanno, quello che 
mi rode dentro». Ma alla do
manda diretta su quale sia 
questo malanno, Makanin 
non risponde, tergiversa e 
cambia argomento» D'altra 
parte, diciamo noi, non sareb
be meglio capirlo leggendo i 
suoi libri? GII scrittori, spesso, 
sono tali perché preferiscono 
scrivere, non parlare. Qualche 
indizio, pero, viene fuori 
quando uno del pubblico, 
prendendo spunto dalla soli
tudine dei personaggi del li
bro, chiede allo scrittore che 
rapporto c'è, in Russia, tra in
dividuale e collettivo. 

*Per le ragioni e l percorsi 
della storia» - risponde Maka
nin - «|e cose sono state mes
se in modp che il collettivo 
predominasse, ma oggi la auestione dell'individualità è 

.ventata più acuta. Soprattut
to il tema della morte sottoli
nea questo aspetto. Nella no
stra società c'è molta indiffe
renza nei confronti di un uo
mo che muore e per questo 
molti autori hanno cercato di 
affrontate questo problema». 
E perché nel suo libro si tocca 
il problema della ingiustizia e 
della felicità? - chiede un in
genuo tra il pubblico (forse un 
ottimista o qualcuno che cre
de la Russia un paese di infeli
ci) -• Ma Vladimir Makanin 
riesce a spiazzarlo risponden
do: «Se la felicità fosse molta, 
non ci sarebbe né chi doman
da né chi risponde». Se la co
perta della felicità fosse così 
ampia da coprire tutti, forse, 
non ci sarebbero neanche gli 
scritton. OSt.S 

Nunzio e la geometria naturale 
DAMO MICACCHI 

Nunzio, «Dorso», 1988 

tm Nunzio. Associazione 
culturale l'Attico di Fabio Sar
gentini, via del Paradiso 41: 
lino al 30 aprii*, ore 17-20. 

Se lo scultore Nunzio, dopo 
un periodò di fecondo disor
dine, abbia sentito l'attuazio
ne profonda di quel principio 
d'ordine, di armonia, di pro
porzione, di * simmetria che 
sempre ritoma nella tradizio
ne artistica occidentale - co
me scrive Giuliano Briganti 
nella bella introduzione al ca
talogo; io non potrei confer
mano dopo aver visto le scul
ture recenti, meno aggressive 
matericamente nei confronti 
dello spazio d'ambiente e più 
razionalmente strutturate al
l'interno di un'Immagine pri
mordiale, arcaica, giuocata 

plasticamente sempre tra le
gno combusto p piombo, e 
che, nei titoli evoca la terra, le 
stagioni!, la natura: novilunio, 
brezza, eco, canna, opale, 
vetta, stagno, soffio, meridia
na, guado... 

Certo è che lo svolta c'è 
stata, e violenta, t e materie 
dell'avventura immaginativa e 
tecnica sono sempre le stesse: 
legno e piombo. Prima c'era 
l'albero forte e contorto, 
squarciato e aggettante, che 
Nunzio sembrava aggredire 
con l'ascia e col fuoco, colan
do il piombo nelle cavità del 
legno. '(Va tante levità lisciate 
e leccate d'oggi questa furia 

Rrimordiate era la novità di 
unzio Ora la furia è diventa

ta energia che scorre nell'al

veo dt una geometria intuitiva 
finendo per dare alla scultura 
una forte costruttività emble
matica di una vita che comin
cia a organizzar?) socialmente 
e a dosare e armonizzare il 
rapporto con la natura e con 
la realtà. Il legno è sempre so
vrano e decide dell'immagi
ne; è lavorato magnifi
camente in lamine e in pan
nelli prima di subire una com
bustione ben calcolata. Il 
piombo non è più colato ma 
steso in grandi lamine quasi 
sempre sbalzate con figure di 
triangoli e di mezze lune. La 
volumetria sempre possente si 
distende e aggetta da grandi 
superfici come in «Eco», con 1 
tre giganteschi triango
li/fulmini che scaricano a ter
ra l'energia del cosmo; o co
me in «Novilunio» dove il 

piombo è davvero luce di luna 
su una terra bruciata; o ancora 
come in «Memoria» con gli al
ti, grandi logli dt legno che si 
schiudono e ti invitano a fru
gare, a entrare nel nero più 
nero d'una memoria bruciata. 
La superficie, a volte assai va
sta, ha acquistato un'impor
tanza enorme e quel che ag
getta nello spazio è strutturato 
dal disegno lineare secondo 
una geometria primordiale in 
stretta, armonica relazione 
col piano. In definitiva dalla 
selvaggia evocazione della 
grotta Nunzio è passato all'e
vocazione simbolica di un'ar
chitettura dell'esperienza sen
sibile. Qualcosa di simile è av
venuto nell'Africa nera quan
do si è passati dalla plastica 
magica e tribale alla plastica 
emblematica della grande co
munità 

• MOSTRE I 
Atte a Praga/Arte • Parigi. Impressionismo, simbolismo, cubi

smo. Quarantatre pitture e sculture provenienti dalli Galleria 
nazionale di Praga: una «slllata» di capolavori: Cèianne, 
Picasso, Derain, Braque, Gauguin, Seurat, Matlsse, Vlamin-
cke e altri. Campidoglio, palazzo dei Conservatori. Orari: 
martedì 9-13.30 e 17-20, mercoledì, giovedì a venerdì 
9-13.30, domenica 9-13. Fino al 4 m aggio. 

Matta In Italia. Di Sebastian Matta, grande pittore surrealista 
cileno, viene presentata una antologia «italiana» della ster
minala produzione pittorica, serafica e scultorea. Palazzo 
Venezia, ingresso in via del Plebiscito 118. Orarlo 9.30-M, 
fino al 15 aprile. 

l a piazza universale. Giochi, spettacoli, macchine da (ien e 
luna park: campioni di giochi, fotografie dell'800 da lutto il 
mondo, una macchina Lumière, automi e altro. Museo delle 
arti e delle tradizioni popolari, piazza Marconi 8 (Eur). Ore 
9-14, domenica 9-13. Fino al 30 giugno. 

Goethe t Roma. Oltre sessanta tra disegni e acquarelli di Goe
the e di altri artisti tedeschi coevi, Tiscbelri, Hacker!. Knlep 
e Dies; documenti preziosi del viaggio In Italia tanto sognati 
sui libri e della scoperta di Roma. Museo Napoleonico, via 
Zanardelli 1; ore 9-13.30. giovedì e sabato anche 17-20. 
Fino al 24 aprile. 
. ' ' lanl e l'uroanisuca ai Roma capitale. Vasta do 
mentanone dello sviluppo dell'edilizia popolare nella cittì 

Luigi PiandanTe l'urbanistica di Roma capitale. Vasta docu
mentazione dello sviluppo dell'edilizia popolare nella d i t i 
per il periodo che va dal 1870 al 1890. Aam/Coop, via del 
vantaggio 12. Ore 17.30-20, festivi chiuso. Fino al 23 aprile. 

• NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA „ 

Commissione scuola del comitato M e n t e . E convocata per 
oggi alte ore 17 in federazione la commissione scuola del 
comitato federale. 

Zona Portuense-Glantcoleie. Ore 17.30 presso la sezione 
Monteverde Vecchio l'assemblea dei direttivi delle sezioni 
con il gruppo della XVI, sulla crisi della circoscrizione, con 
Carlo beoni, Stefano Lorenzi e Adriano Labbucci. 

Sezione S. Lorenzo. Ore 19 assemblea sulla festa de l'Uniti di 
sezjone e cittadina, con Michele Meta e L. di Virgilio. 

' " ' " . ta Maggio! . 
comitato di zona sulla conferenza dì zona, con Laurarorti. 

Zona Prenestlna. Ore 18 presso la sezione Porta Maggiore, 

Sezione Casalbroclato. óre 18 riunione sul programma ed 
iniziativa politica della sezione, con Francesco Granone. 

Cellula Enpaa. Ore 16 in sede riunione con Q. Santucci e A. 
Ottavi 

Awlao. La riunione sulla proposta di legge del Pei sul Parco 
dell'Appia Antica con Goffredo Bottini e Maurizio Sandri 
prevista per oggi è stata rinviata a sabato 16 alle ore 10. 

Awlao, La lezione su: l'VIII congresso e il rinnovmento del Pel, 
con relatore il compagno Emanuele Macatuso, convocata 
per domani, è spostata a giovedì 14 alle ore 19 In federazio
ne. Di conseguenza la lezione su. formazione e crisi del 
centrosinistra, con relatore Mario Tronti, si terrà venerdì 15 
alle ore 19 In federazione. 

Awlao. Sono da ritirare in federazione le cartoline indirizzale 
al presidente della Camera, aftinché sìa discussa rapidamen
te la legge contro la violenza sessuale. 

I compagni della sezione di Torrevecchla, riuniti a congresso 
nei giorni 8,9 e 10 aprile, hanno sottoscritto 310.000 Imi per 
la Palestina La somma è stata consegnata ad Ali Rashld, 
responsabile Olp per ì rapporti col sindacato, che ha portato 
il saluto delia sua organizzazione al congresso. 

. COMITATO REGIONALE 
E convocata per domani alle ore 16, presso II Cr, la riunione 

del responsabili Problemi lntenazIimalL Odi: 1) prepa
razione manifestazione nazionale del t M i 2) cannala* 

le (fcricianèiU, 
' - garantire I* 

gruppo diri
gente. 

Federazione Castelli. Oggi alle ore 17.30 presso la sei. Ganza
no, riunione del CI e della Cfc su: 1) impegni ed iniziativa del 
partito; 2) varie. Relazione E. Magni, segretario della federa
zione, partecipa D. Giraldi, della segreteria regionale; Fra
scati c/o Area ricerca ore 11.30 incontra direzione Enti di 
ncerca, ore 14 assemblea (Magni, Sartori, Marroni, Ciocci). 

Federazione Latina. Cisterna ore 18 attivo costituzione circolo 
Fgci (Rosato); Cori ore 18 CcDd delle sezioni (Pandolti, Di 
Resta). 

Federazione Rieti. In fed. ore 16.30 riunione in preparatone 
Forum promosso dalle donne comuniste (Bufaceli!), 

Federazione Tivoli. In led. ore segreteria Fgci (Saraceni); Al-
buccione ore 20 iniziative politiche (De Vincenzi, Perini, 
Mascaro). 

Federazione Viterbo. Capodimonte ore 21 assemblea (Daga): 
Clvltacastellana ore 17 riunione (Capaldi); Vt-Biferali ore 18 
riunione collegio in preparazione elezioni provinciali (Par-
roncini). 

Una associazione 
r)er malati urologici 

Cora Unità, 
si sta costituendo a Roma un'associazione 

nazionale di reciproco aiuto e aggiornamento 
fra cittadini alletti da problemi urologici. L'ini
ziativa mira ad abbattere l'assurdo muro di ri
tegno che troppo spesso impedisce a chi è 
alletto da un disturbo fisico di parlarne persino 
con coloro che - avendo lo stesso disturbo e 
avendo imparato a gestirlo nel modo migliore 
- potrebbero essere utili agli altri malati. 

In particolare, la nascitura Associazione fra 
Malati Urologici per l'Aggiornamento Recipro
co (Amuar) intende essere un punto di riferi
mento per gli autocaleteristi e per quelli che 
potrebbero diventarlo 

L'autocateterlsmo è una pratica medica svi
luppatasi negli ultimi anni, cne consente ai ma
lati di condurre una vita pressoché normale. 
Fra gli stessi urologi, non tutti la conoscono, e 

CARA UNITA'.., 
coloro che la insegnano ai loro pazienti esorta
no gli aulocatetensji a comunicarsi esperien
ze e suggerimenti È una pratica che può esse
re appresa anche in età avanzata. 

Naturalmente I iniziativa non ha scopo di 
lucro. Per ora non sono previste neppure quo* 
te associative. Chi fosse interessato ad avere 
maggion notizie può telefonare al numero 
06/8385865, oppure scrivere indirizzando: 
Giacomelli, via Tripoli 89/D, 00199 Roma 

Stefano Giacomelli 

Per Viterbo 
esigenza di democrazia 

Cara Unità, 

Viterbo è provincia di servitù energetiche e 
militari (coslruenda centrale atomica, piogge 
acide, caserme, depositi di armi, poligoni di 
tiro); è provincia in cui predomina un sistema 
di potere che ha nel segregano regionale della 
De laziale il suo^iù importante leader; provin
cia esposta al rischiò dell'irruzione dei poteri 
criminali. ' 

Una recente sentenza della Corte d'Appello 
di Roma conferma la ragionevolezza di queste 
analisi, di queste preoccupazioni. Dopo il prò* 
mandamento del Tribunale di Viterbo in primo 

Srado in data 14-10, anche la Corte d'appello 
i Roma in data 18-1-'8 ha confermato a fatto 

con la sua sentenza la credibilità delle analisi 
svolte dal settimanale democratico viterbese 
•Sottovoce- in merito ai seguenti punti, che il 
sistema di potere democristiano abbia ostaco
lato un effettivo sviluppo economico e demo
cratico del Viterbese; che esistano fondati so
spetti di mancata trasparenza in mento all'ap

palto concesso alla ditta Icem dall'allora sin
daco di Viterbo O'Icem è la ditta palermitana 
più volte chiamata in causa dalla magistratura, 
dalla commissione Antimafia e da qualificati 
commentatori in relazione a episodi di crimi
nalità mafiosa). 

Le ragioni del settimanale democratico vi
terbese «Sottovoce», assistito dall'aw, Marceli-
Io Polacchi (capogruppo del Pei al Comune di 
Viterbo), hanno trovato un conforto nelle due 
sentenze della magistratura, e successivamen
te hanno avuto uno sviluppo nella presentazio
ne di Interrogazioni sia in sede di Parlamento 
che di Regione Lazio con richiesta di apertura 
di indagini sull'operato del leader scudocro-
ciato; interrogazioni presentate da un ampio 
arco di forze democratiche (dai verdi, a Dp, 
alla Sinistra indipendente). 

È evidente la necessità che questo modello 
di sviluppo, questo sistema di potere, queste 

figure politiche, questi prerequisiti al nschio di 
irruzione dei poteri criminali, siano sconfitti 
dalla mobilitazione unitaria della sinistra e del
la cittadinanza democratica: le elezioni provin
ciali del prossimo maggio costituiscono al ri
guardo un banco di prova decisivo per la de
mocrazia nel Viterbese. 

Cordiali saluti, 
Peppe Sliit-Viterbo 

Ancora Viterbo, 
la situazione Usi 

Cora Unità, 
sono un obiettore di coscienza in servizio a 

Viterbo presso una casa famiglia autogestita da 

3 persone con Handicap fisici e scrivo per 
denunciare alcune mancanze della Usi - Viter* 
bo 3 che ho rilevato da quando sono entrato in 
servizio, (circa 2 mesi), ma che sono esperien
za Quotidiana della persona con handicap che 
vuole inserirsi nelle strutture sociali. 

Una di queste persone, che necessita del* 
l'assistenza fisioterapica 3 volte a settimana, 
da circa un mese non vede II fisioterapista del
la Usi, che non ha neppure avvertito dell'as
senza prolungata. Poiché già In preceden» 
non brillava per puntualità di frequenza, questa 
persona ha deciso di rivolgersi a un ente priva
to convenzionato; quindi l'ho accompagnato 
dal fisiatra della Usi per la prescrizione medi
ca. Tate fisiatra ha uno stuolo al primo piano 
dell'edificio, che è privo di ascensore. Inoltre II 
suo studio va cercato in un dedalo di porte 
tutte uguali, perché non ha targhetta di ricono
scimento. Visto che oltretutto a Viterbo non 
esiste un servizio di assistenza domiciliare per 
handicappati, potrà mai realizzare una propria 
indipendenza l'handicappato che non può uti
lizzare da solo queste strutture sanitarie? 

Andra PUMU-Viterbo 

l'Unità 
Martedì 
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TIUROMA «• 

Or* 10 «Rapini • Barketay 
Squali», film; 14.30 «Marron 
Glacé», novali; 1». 18 Cartoni 
animati; U aOanlel Boema», 
talalllmi 19 «Cirand» da Pa
dri», Dovala; 10.30 tFoto ri
cordo», film: 12.20 Teledo-
manl: 23.4S «I canadesi». 

QBR 

Or* 1B.4S Ippica in casa; 
16.15 Suparcartoons; 17.30 
«Petrol Boat», talafilm; 18.30 
«La toralla Matarassi», sce
neggiato; 19 Balla Italia; 
20.2B Vldeoglornale: 20.46 
•Fra la vana dall' Hlmalala», 
documentarlo; 21.4B cStorle 
della prateria», telefilm; 
22.4B Sport a Sport, rubrica 
•portivi; 0.16 Videoglornals. 

N. TELEREQIONE 

Or* 16.00 «Charleeton», te 
lefllm; 16.30 Si o no; 19.30 
Cinerama: 20 Casa mercato; 
20.16 Tg croneca; 20.46 
America Today; 21 «Scafino 
del Sud», telefilm; 22.30 Re 
dszionale; 23.46 Film; 1 Tg. 

L^'ROMA 
C I N E M A n OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A : Awonturòso; M : Biiltanw; C : Comico: O.A.: 
OiMgnl animiti; DO; Documentario; DR: Drammatico: E: Erotico; 
FA: Fenteueru e; Q; GiaUo; H i Horror; M : Musicale; SA: Satirico; 
S: Sentimentale; SHh Storico-Mitologico; S T : Stanco 

TELETEVERE 

Or* 8 «Selvaggio West», tele
film; 10 .30 «I fuorilegge», 
film; 12 «Frank Savage -
Ispettore della omicidi», film: 
14 .46 Delta: giustiila e socie
tà; 18.30 Romanissima 
sport; 2 0 II Totofortuniera; 2 1 
Casa, città, ambiente; 1 «Le 
gladletrtci», film. 

RETE ORO 

Ora 10 .30 «Super Book», 
cartoni; 11 .15 «Wanted dead 
or alive», telefilm; 12 .16 «An
goscia», telefilm: 16 .46 «Me
nane il diritto di naacere», no-
vela: 19 .30 Tgr; 2 0 . 1 6 Car
toni animati; 2 1 , 0 0 «Medu
se», telefilm: 2 2 Campionato, 
Campionato: 0 .30 Tgr. 

VIMOUNO 

Or* 13.60 Calcio: Torneo del
le 4 nazioni di Berlino; 19.30 
Juke Boi: 16.10 Sport Spet
tacolo: 19.60 Tg; 19.00 6ar 
sport; 20.30 Tennla: Torneo 
Newsweek (V eemlftnelel; 
22.46 Tg; 22.85 Sportlm*; 
23.1B Juke Box; 23.46 Osti
ne Kopertina. 

• PRIME VISIONI I 

ACAMMY MALI L 7,000 
Via Stamlra, « (Piana Bologna) 
T«ui«;;a 

Le atrluacarvslll di Michael Riich», 
con Din Aykroyd, Waltir Matthau - OR 

I1t.30-22.30l 

PARIS L 8 000 
. Vii Magni Guai. 112 Tel. 7596568 

« i n i Verter», I ! 
L «000 

Tri. «51195 
0 Slttamere di Woody Alien: con Mi» 
Farro*, Elein* Striteli DR 

I H «5-22.301 
ADRIANO 
Piena Cewu, 23 

L 8,000 
TU. 352163 

Bsrfhr d Babai Sdirooder; con Micfcey 
RouU - OR 111.30-22.301 

L 5.000 
M«340930 

Q TfiedaeddiJolinHiiiton;cniAn{ili. 
cs Huston, Donai McCann - DR 

117-22 301 
AMIAICIATOP.I K X V L 4.000 
Vi» Monte»»»», 101 Tal. 4941290 

Wm per adulti (10-11 30. 16-22 301 

L 7.000 
Accadami» Agiati, 67 Tal. 6401901 

A M I MCA 
VlaN.(MGranda,e 

L 7.000 
Tal. 6816169 

Tre scapoli • un bebé di Léonard Ni-
moy, con Tom Saliti*, Stava Gutten. 
bara, Tad Pannai • BR 116-22 301 

AftCHMEDE 
Via AroNrnada, 17 

L 7.000 
M 976667 

ARI9T0N 
ViaCkarans, 19 

L 8,000 
Tal. 353230 

0 Striglta Bello I U M . di Norman Jem-
son; con Char, Vincsnt Cardenia - BR 

[16-22.301 
ARIITOM D 
Gasarli Cotonila 

L. 7.000 
Tal 6793267 

AITP.A 
Villa Jonio. 226 , 

L t.000 
7*6176286 

ATLANTIC 
V,Twcolana,7«5 

L 7.000 
Tal. 7610656 

Cau mia casi mie di Nari Paranti, con 
Mls Fsrrow, Baine Smith - PR 

116,30-22.301 

AUOU8TU8 
CaoV. Emanuela 203 

L 6.000 
Tal, 6975455 

Une flemma nel mio cuora di Alain Tan
nar IVM IBI - DB 116,16-22301 

A I I U M l O 9CIPI0M 
V, datai Sclpioni 84 

L 4.000 
Tal, 359109» 

d'amori (16.3020.3 
Quartieri |22l 

aALDUmt» 
Pia Balduina, 52 

L 6.000 
Tal. 347692 

B vefpone di Maurilio Ponrl: con E. Mon-
taiano E.M. Salerno BR 

( 16.30-22.301 

•ARWRINI L 6,000 
PianaBarberlm Tel. 4761707 

nueascum di Pctquala Saulltisrj; con 
Mirrar Abraham, Tran William! - G 

116-72 301 

KVEMOON 
Vie OW 4 Cantoni S3 

L 5000 
Tel 474393B 

Film par adulti 

BRISTOL 
WeTuecotana, 960 

L, 6.000 
Tel 7616424 

Firn per adulti 

CAPITO!. 
Via a Sacconi 

L 6,000 
Tal 3932B0 

d Wall Oline» -
116-22.301 

CAPMIeJCA 
Plana Caoranfci, 101 

L 5,000 
Tal. 6792465 

0 Pana d Martin Rltt, con Barrirà 
Slraliand, Richard Dreyfusa - OR 

116-22 301 

CASSIO 
Vie Cali», 692 

l . 5.000 
Tal. 3661607 

0 Basii l'invastigatopo - DA 
116.22 30) 

COLA » RIENZO 
PisusCnlBrj Riamo, 90 
Tal 6978303 

Il replicante di Mike Marvin, con Charlle 
S lum-FA (ie 30-22.30) 

DIAMANTE 
V)tPiimitbis,232-b 

L 6000 
Tal. 295606 

Li vii dil Signora aono finite * a con 
Massimo Trulli • BR 
116-22,301 

EDEN L B.0O0 
P.ne Cole d Rlenio, 74 Tal. 6676662 
EMBASSV 
via Sioppem. 7 

V ka Regina Margherita, 29 
Tel 867719 

Ironwaod di Haolor Bsbenco; con Jack 
Nlchrjlaon, Meryl Streep - DR 
(16 15-22.301 

ESPERIA L 6000 • La vlaione dil Sebbo r* Marco Bel-
Pialla Sennino, 17 Tel 582884 locchio, con Bletrlce Dallo - pH 

(16-22 30) 

ESPERO 
Via Nomamene 
Tal. B93908 

L 6.000 
Nuova. 11 

ETOfLE 
Piai» m Lucine, 41 

L 9000 
Tal. 6976125 

0 L'Impara del eoli di Steven Spiel
berg - DR 116 16-22 30) 

EURCINE 
Vie Lini. 32 

L 7.000 
Tel 5910986 

Dlnoaiurl • col«llon« di William Aeher: 
con Welter Matthau FA 

(16 45-22.301 

EUROPA 
Cono d'Hai», 107/1 

L 7.000 
Tel 664888 

EXCELSHM L 8 000 
ViaB.V dal Carmelo Tel 5982296 

0 Pana d Martin Riti: con Barbrs 
Strillano, Richard Dreyhras - DR 

116-22,301 

FARNESE 
Cempo de' 

L 6.000 
Fini Tel 6B64395 

0 Arrrsedarei rigasti d Leu» Molle • 
DR (16.30-22 30) 

FIAMMA 
VI IB I I ICHI I I , 51 

L. 6000 
Tel. 8194940 

Le vie dal BHjnore sono finiti di e con 
Massimo Troie! - BR 

1)6-22 301 

GIOIELLO 
Via Nomentene, «3 

L. fioco Ironwaad d Nector Bsbsnco. con Jack 
Tel 864149 Nlchollon, Mervl Streep-DR 

116 15-22 30) 

GOLDEN L. 7.000 
ViiTarnlto, 3» TU 7598602 

4 cuccio»1 d i salvare d Walt Dunev -
DA 118-22 301 

GREGORY L 7 000 
Vie Gregorio VII. 180 Tel 6380600 

HOtlOAY 
VlaB,M»»Ho,2 

U 8 000 
Tal 859326 

motmo 
Vie G. Induro 

L 6 000 
Tel 5B2495 

4 cuccioli da Bonari d Wall Oline» -
OA (16-22 301 

«INO 
Via Fogliano. 37 

L. 8 000 
Tel 8319541 

Chi protegge II toatimono d Ridley 
Scott, con Tom Berenoer, Mimi Roger! -
G (16 15.22 30) 

MADISON 
VloChiatjrero 

MAESTOSO L 7 000 
Vie Appli. 416 Tal 786066 

MAJESTIC L. 7.000 
Via SS. Apostoli, 20 Tel. 6794908 

MERCURT L. 5 000 Film per adulti 
Vie d Porta entello. 44 - Tal. 
6873924 
METROPOLITAN L. 8.000 
Via del Corso. 7 Tel. 3600933 

MIGNON 
« e Viterbo 

L 7,000 
Tel 669493 

MOOERNETTA L 6.000 
Plana Repubblica. 44 Tel 460266 

MODERNO 
Piena Repubblica 

L 6.000 
Tel. «602B6 

Film per adulti 

NEW YORK 
Via Cave 

L 7.000 
Tel. 7810271 

Tra scapoli a un pabe d Léonard Ni-
moy; con Tom SalUck, Steve Gutten. 
b«o, TadDemon-BB (16.22 30) 

Dietro l i notliii di Jamea L Brache; 
con William Hurt, Adori Brooka - OR 

(15-22 301 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

L 5.000 
Tal, 6803622 

Fitti attraction (versionB in inglese) 
(16-22.401 

PRESIDENT L 8.000 
Via Appli Nuova, 427 Tel. 7B10146 

Bye bea baby di Enrico OkMni: con Caro! 
Alt, Luco Barbaroechl - BR 

(16.30-22.30) 

PUSSICAT 
Via Ceirok, 98 

L 4000 
Tel. 7313300 

Vinisia dil Rio giochi erotici - E 
(VM19I (11-22.301 

QUATTRO FONTANE L 7.000 
Vis 4 Fontane, 23 Tel. «743119 

D L'ultimo Imperetore d Berperdo 
Bertolucci: con John Une, Poter O'Toolo 
• ST (16-22.301 

QUIRINALE L 7,000 Tri Mipoll e un bibé di Léonard Ni-
Vie Neilonele, 20 Tel. 462653 moy: con Tom SeDeck, Sta» Gutten-

betg, Ted Denson • BR (16-22.301 

OUMlETTA L 9000 
Vis M. Mughetti, 4 Tel. 6790012 

rrenteaed d Nector eebenco; con Jack 
Mervl StrMP - OR 

116 16-22,301 
0 P a m d Martin Rltt: con Sartre 
Strilund, Richard Driyfun • DR 

116-22 30) 

Attrisìone fatali d Adnan Lyne; con 
Micheel Douglsi, Glsnn dose - DR 

(15 30.22.30) 
li volpone dMawiiloPonil;conE.Mon-
leeano, E. M. Salerno - BR 116-22 30) 

LIIII II vagabondo d Wall Dlinay - DA 
116-221 

0 Domani eccedri d Damale Luchetti: 
con Pack) Hendel • BR 116 30-22.30) 

• Settembre d Woody Alien: ton Mie 
Frrow, Eie™ Strich - OR 

116 30-22 30) 

Film per adulti (10.1130/16.22 301 

Dentro l i notiiii d Jimes L Brooks; 
con William Hurt, Albert Brooke - DR 

115-22.30) 

REALE L 8000 
PleneSonnlno. 15 Tel. 5810234 

COBO mie cess mii d Neri Perenti, con 
Renato Ponatto, Peolo OnorVI - BR 

118 30-22 30) 

REX 
Corso Trieste, 113 

L 6000 
Tel 864165 

Posttioni compromettenti d Frank 
Perry: con Suuft Sarandon, Raul Julia -
BR 116.30-22.30) 

RIALTO 
V Ì I IV Novembre 

l 7.000 
Tel 6790763 

• u villani del Sabbi d Ma-co Bel
locchio; con Seatrkjo Delle - DR 

116-22,30) 

RITI 
Viale Some», 109 

L 9000 
Tel 837491 

Tre scapoli a un babà d Léonard Nl-
moy, con Tom SiDeck Stevs Guttenberg, 
Ted Denson-BR - (16-22,301 

RIVOLI L 8.000 • L'insostirOblla leggermi dafl'ei-
Vla Lombardi, 23 Tel. 460863 Ì B I S . d Phlkp Kaufmen, con Dar* D j 

Lini, Erlend joiepheon - DR 
116.30-22.301 

ROUGE ET NOIR 
VìiSeleriinai 

L. 6.000 
TU. 664306 

4 cuccioli da salvare d Walt Qlsnay -
D.A. (16-22.30) 

ROTAI 
Vie E. Filiberto, 175 

L 8.000 
Tel 7574649 

l i Italie tinuitlce d Rob Reinar - FA 
(1630-22.301 

IUPERCINEMA L 8 000 The Mg oeay d Jim Me Bride: con Den-
Vle Vlmlnele Tel. 496499 nis Qusld. Eltan Barkln G 

116 16-22.30) 

UNIVERSAL 
Vio Bari, 18 

L 7.000 
Tel. 8831216 

La storia fantaatlca d Rob Remor - FA 
(16 30-22.30) 

Via Galla • Sldamo, 2 
Tel. 6395173 

Ruoelcum d Pasquale Squittieri: con 
Murray Abrahim, Tmt WIIHams - G 

116.302230) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMIRA JOVaVELU L3.000 
P i m i G. Pepe Tel. 7313306 

CaBaalaeeralssiual-EIVMIB) 

CAPRANlCHETTA L 8,000 D II orale aopra Berlino d Wlm Wen-
P.reMonlecitotlo, 125 TU. 9796967 ders, con Bruno Doni, SorVeig Oommar-

tln • DR 07-22 30) 

AMENE 
Plana Semptone, 18 

L 4.600 
Tel 890917 

Film per adulo 

AOUIU 
Vie L'Aquile, 74 

L 2.090 
Tal. 7594961 

Erette dreem- E (VM161 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 Film per adulti 
VlaMecerite, 10 Tel 7653S27 

MOULIN ROUGE L. 3.000 
V I I M. Corbino, 23 Tel, 8562360 

( r u m • le porno toccabili - E (VM 18) 
116-22.30) 

NUOVO L 6.000 • N ventre daH'irchitltte d Pater 
LarooAaeianohl, 1 Tel. 688116 Greenaway; con Brian Dennehy, Umbert 

Wilson • DR (16 16-22.301 

0 SuBPict d Peter Yetes; con Cher, 
Dannai Quali] • 0 1)6-22.301 

L, 8 0 0 0 DlnoaiurlicolutonedWilliamAsher, 
Tal. 870245 con Welter Matthau - BR 

116 30-22 301 

ODEON 
Piene Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per «siiti 

PALLADIUM 
P ne B. Romeno 

L 3.000 
Tal. 6110203 

Film par adulti 

SPLENDID 
Vie Pier delle Viano 4 

L 4000 
Tel. 620205 

Porno trisgriseionl Irmefrodite - E 
IVM1BI (11-22.301 

ULISSE 
Vie Tiburtme, 354 

L 4.600 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

EIVMISI 

• CINEMA D'ESSAI I 
NOVOCINE O'ESMI L 4,000 
Vie Mary Pel Vii, 14 Tal. 5616236 

• tugarbaav d Porcy Adon: con Mo-
rlanno Sog«brecht • BR (16,30-22,301 

• CINECLUB I 

Tale eeere tele fililo di Flod Daniel, con 
Dud.yMec. -BR { ^ n 

U SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Vi. TJwrlina Antica 15/19 
Tel. 492405 

I tesoro dalli Bielle Madre d J. Hu
ston (16.30-17.30) 

ORAUCO 
Vie Perugie, 34 Tel 7551795 

Cinemo giapponese- Como un crlaente-
mo Mlvitleo d Koisuki Keiaachita (2 11 

IL LABIRINTO L 6.000 
Vis Pompeo Magno. 27 
Tel 312283 

SALA A. U Trami d Gleb PeniJov - DR 
117-22.301 

SALA B: Agulrre furore di Ok) d Wer-
nerHeriog (17 30-22.30) 

L 8 0 0 0 SALA A • Colin verde d Werner Her. 
Tel 4751100 log:cc<lKlwiKlnlkl-AI15.S0-22.30l 

SALA B: 0 Gildo « «berti d Richard 
Attenborough; con Kevin Klino e Domai 
WaohUgton-DR (16,60,22) 

GARDEN L 6 000 • Topo Galilei d Francesco Liudedio: 
Vie») Trasteveri Tel 682B48 con Beppe Grillo, Jerry Hole BR 

116-22 301 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
Tel 9320126 ^ Intorviets d Federico Fatimi, con 

Marcello Maetroiennl, Anito Ekberg - BR 
Tel 9321339 Film per adulti 

FIUMICINO 
TRAIANO Tel 6440045 Film por e d * 

FRASCATI 
POLITEAMA ILorgp Panini, 5 

Tel. 9420479 

Russicum d Pasquale Squittieri- con 
Murray Abrohem, Treat Williame - G 

116 30-22 301 

S A U A: 0 Strigata dalli lune ri Nor
man Jewieon: con Cher, Vincent Garde
nie - BR «6-22.301 
SALA 8: 4 cuccio» do oahriri d Walt 
Disney - DA (16 30-22.301 
0 L'Impero del soli d Steven Spiel
berg • OR 116-22.30) 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

Tel 9456041 L7.000 

VENERI Tel. 9464592 L 7 000 

• L'IneoetmEbili teggsrene dell'oi-
oeri d PMip Keufmsn. con Derek De 
Ult. Erlend Jonpiiaon • DR 116-221 
O L'Imparo dei ode d Steven Spiel
berg-DR (16-22 301 

MARINO 
COUZZA Tel 9387212 Film per adulti 

L 6 000 SALA A II volpone di Maurilio Ponti con 
Tel 5126926 E Monteeeno, E M Salerno - BR 

116-22 30) 
SALA 9' LUE e II vagabondo d Walt 
Onney • DA 116-22 301 

MOPJTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 
Tel 9001688 

Porverelone oeeeuill • Li» V i g l i • E 
IVMI6I 116-221 

Il np l lc int l d MAO Marvin, con diorite 
Sheen-FA n e 30-22 301 

9002292 Non pervenuto 

OSTIA 
KRVSTALL L 7000 Vii dei Pattatimi. 
Tel 5603191 

4 cuccioli d i H l v i r i d Wslt Onney -
OA (1622 301 

SISTO L 6000. Vie de Romagnoli. 
Tei 0610750 

0 Suopect d Potei Yotoe; con Cher. 
OennisQuad-G 116-22 301 

SUPERSA L. 
VledelleMeine.44 

7 000, 
T. 6604076. 

Chi protegga II teotimona di Ridley 
Scott; con Tom Serenger, Mimi Rogare -
G (16-22 301 

N algnore dal m i r i d John Carpenter. 
con Donald Pktesence, L i » Blounl • H 

(16.30-22 301 

Ho eintlto lo oirono oontsro di Patricia 
Bozama; con Sheila McCarthy - BR 

(16 22 301 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 4 cuceloH da silvsre d Wall Disney -

OA 

TREVIONANO 
PALMA Tel 9019014 

VALMONTONE 
MODERNO Film per adulti 

VEUETRI 
FIAMMA Film per adulti (16-22 15) 

SCELTI PER VOI lllllllllllllllllllllllllllllllim 
O L'IMPETO OEL 90LE 
Da un ramatilo eutoWocreflCo 0) 
I R edlla*ri •'--•' .41 „ M hmm. J.G. Banana, l'i 

bino risila secondi guerre mon
diale. Figlio di iilpk)rriitlcl rngleal 
In Cina, TI islocolo Jhn rimane ee-
pereto,oM gniitorl quando I giep-
iioneai'lrrvedono 8nenghel. nni-
ece ai un'eempo 07 ooncentre-
mento es i lmente sud situiti 
gli oneri della guerra, atcursrnan-
te il irtooo più cruento e traumati
co di oraacera. Steven S^sietjerg 
v idi corno iempre 9 irewido con 
gli oecltt di un bambino, ma ats-
voita la chiave a dremmetice. Un 
film di gronde respiro (dure 164 
minuti) e eh vendo talento. 

ETOIIE 

O STREGATA DALLA LUNA 
Un eaat duvvero de Oscar (brava 
Cher, me ancore piti brevi I «vec
chia Vincent Gsrdenle e Olimpia 
Dukakle. Barene del candidato al
le tirosideriiB Use) par un filmetto 
dilli ennfeaione abili e accatti-
vento. Ndll'emblento dalle Sroc-
kh/n Itelo-umericena al canaurna-
no atorka d'emore Incrociete. tre 
cane el rlstorente e eprime» cleRe 
Boheme el Metrapollten. E sape
te perche? Perché c'B le lune pie
na... Correrne, e Intrlgente, le re
gie dsD'eiiporto Norman Jeurl-
aen. 

AFtlSTON 

• COBRA VERDE 
Da un bel romamo iM'InpIaae 
Bruce Chelwki mtitoleto ili viceré 
di OuidaH, Il reglete tedeeee 
Werner Henog trai, Il personag
gio di Cetra Verde, bandito, av
venturiero e eopnetore ottoeen-
teeoo chu del Brasile errrve In 
Africo e fonde un impero besste 
sul commercio degli achlsvi. Un 

litrstto di «dsnnetos costruito 
per le fecole Bonze tempo di 
Kloue Kineki, anche qui complica 
d Henog nonostante la furibon-
deNiigetaeu)aat.MBl cepolevori 
dellB coppie («Agukre», «Nosle-
retu») eren un'eroe coss. 

FIAMMA (Sals Al 

O PAZZA 
Anche Ben» Oacst, uns gronde 
Interpreteiione di Sarbra Strel-
eend. Dopo «Venti» (di cui ere eu-
trice, produttrice, regista, inter
prete...) l'enrice-centente terne 
con un ruolo tutto dremmstico, 
queilodiuneprostitutsormsinon 
gtovanlasime, che he uceiso un 
cliente più rude e echifoeo del so
lito. I legali le conelgliano di psa-
ssre per peize, me tei ei rifiuto: 
ere ben ixiscisnte. quendo ha uè-
ciao... Une vibrente regje di Mer
lin Rltt e. accanto aie Streliend, 
un ertro bel ritornot Rkrherd Droy-
fuss. 

CAPRANICA, ARCHIMEDE 
EXCELSIOR 

a SETTEMBRE 
Woody Alien, molti ermi dopo 
«Interiora», torna al dramme, e 
stavolta cantre ki pieno II beree-
gllo, SkMiiMrnparlrecome etto-
re. U prende Woody rinchiude in 
une v ie de) Vermont Bei perao-
nagg). tre uomini e tre donne, tre 
I quoti ei trtcroeipnp emorl e ron
coli. C'è une rriadre dispotica, 
una figlia fruetrote, uno ecrittoro 
aspirente genio.,: B tutto recoon-
teto con uno Bilia In cui k» nevrosi 
sono tantperete'dells tenerotio. I 
ael attori sono straordinari, vale 
le pene citarti tutti, e in ordine 
rigorosomsnto ottabotico: Den
tami Elllot. Mie Ferraw. Elei™ 
Strltch, Jeok WB7dsn, Sun W i -

teriton e Dionne Wiest. 
ADMIRAL. MAJESTIC 

O DOMANI ACCADRÀ 
Secondo film delle «Sacher Film» 
di Moratti a Barbagallo. Dopo 
«Notte ItaHene» a la volta d «Do
mani ecoedrà», inconsuete bette-
te in costume embientBte nella 
Maremme del 1848 e interprete-
te de Peolo Hendel e Giovennl 
Guidoni. Sono loro I due butteri 
accusati ingiustamente di omici
dio e costretti e dorsi silo mee-
chle, inseguiti de un trio di implo-
ceblli mercenori. A mezzo tre H 
racconto filosofico (si citano 
ROUSBSSU, Fourier, Voltokel e 
l'ewenture buffe, «Domani acce-
drBeaunfilm piacevole, di ottime 
f etture, chi diverte fecondo iniet
tare. E testimonio che il cinema 
ItsHeno non « eokj felllnl o I fretel-
li Venzlna. 

HOLIDAV 

• L'INSOSTENIBILE 
LEGGEREZZA 
DELL'ESSERE 

Dil celeberrimo romanzo di MUen 
Kundara Iquasl un modo di dko) 
un film koiosBSl di due ore e que-
lente che ricostruisce emori, 
sfortune e diBawenturi politiche 
di Thomes, medico praghese me
leto di dongiovannismo. Elegante 
e ben recitato, 9 film rJoU'omari-
cono PhlUp Koufman econtentera 
probebllmente I fono del roman
zo; ma ere difficile, dei reato, 
riaesumerelemillevieendee con
servare B tono lieve e inaiente filo-
eofico chrlls peglne scritts. Mi
gliore le prlfflB perle, quella più 
malisloae e ellegre, che ci evele 
une Frege (eh, la Primaveri,.,! 
chi lembre quesi un psrsdiso 
erotico. 

RIVOLI 

O THEMA 
Tre I numerosi film «econgeleti» 
dal nuovo carso Icirwmetograflco 
e no) eovratico, «Thomo» a pro
babilmente B migliore. Diretto de 
Gleb PeniUov e interpretato de Io
ne Curitove, une oopgie (eono 
merito e moglie) ohe he regoloto 
al dnama deH'Uraa elmino un 
pelo di capolavori, a una dure, 
dremmetice roquiertorle eulla orisi 
creativo ed eaiatanziale d) uno 
ecrittore. Si parie tdi firoblemeti* 
che «alte», in «Trarne», del rap
porto fra artiats e società aren
ala, da parte or un potsonaggio 
minore, di emigrsre fmslmonto In 
lersele per efugglre ode tetre et-
moalire deke provWtìa mesa de
gli ermi Settenta; ma se ne parla 
con le seoehexzB, rimmedietezza 
del miglior clneme americeno. 
Protagoniata, accanto aDe Curi-
kove, uno atraordinerlo MiohaH 
Ulianov. ^ 

IL LABIRINTO 

o SUSPECT 
Un giallo di ambiente giudiziario. 
come quelli che al facevano una 
voha. Tutto ruote ettorno ad un 
delitto che ai vorrebbe di ordine-
rie emministrezione. Incotpeno 
un barbone sordomuto e pure 
mulesco. M e le breve ewocetee-
Si Cher, eiutata da un membro 
delle giurie (che al Innamora di 
lei), matterà le coee a poeto. Ben 
diretto de Peter Yetee e Incon
sueto nell'wnbientozione (une 
WeBhlngton cupe, che nesconde 
diatro I marmi del potere paurose 
Bieche di miserie). «Suspect» 
non sfigura di fronte e cloaalcl co
ma «anatomia di un omicidio» e 

«Testimone d'eocuss». 

P ONIDO D I LIBERTA 
E l'ormai ferneelesimo Wm su 
Steven B*o, B leeder nera eude-
frlceno ucc i» In carcere degtl 
egenl dell'ipvtheloL M e * eopre-
tutto H film «I rtonafd VVoada. • 
otornaHste bianco ohe si eohUr* • 
l i v o r i d BBko e fu costretto e 
lisciare 9 Sudafrica, riparando In 
Ino^Ktenirjonlitemlglte.Rloherd 
Attenborough (aGhandnl». «A 
Chorus Linea) recoonta l'emielzls 
fre i due.lo enereaalva enea d 
inscienza de) bianco, la rnorta dal 
leader d colore a la fuga di 
wooda, con bel ritmo, con eron-
de senso civile e oon un rnagneo-
quente uso dalle euene d massa. 
Un aaampo d cinema «Impegna
to», ah'amlcs. Ma ben tatto. 

" B 

• LA VISIONE D I SABBA 
Ancora un Bellocchio ohe fa d -
ecutere. Ancora un film d matri
ce psicanalitico. B devoto e l'ap-
perito eaoterfeo ago) d moda 
contano poco. «La viatorie dal 
Sabba» a un utiartore seomento 
d qua) viaggio nella conoscenze 
che II legista del «Pugni In Urania 
ha Intrapreso de oualeho Mm a 
queste porte. H Sabba m questio
ne a quello eopneto do un grava
ne patohiava cruemeto e tara una 
pernio au una fanciulla che si ere
de une strega del Seicento. Le), 
belli e provocante (Beatrice del
le). lo ettke lentamente In une d -
menetone parallela, a) punto d 
fargli vacillerò ogni eteurezza: fini
ranno con H (ara l'amara, «beren-
dosl e vicenda (ma poi ssra sem
pre lei a vincere,,,l. 

RIALTO 

inoftAi 
AOONA' I O fVii dati» PenjtinH. 33 

• Tel 653321» 
Alle 21 U * . « Q . « M d , Carla Gol-
doni, con Paole. Corani. Delia D A I I -
bofU, regia di Franco ftoselh 

A U A BWOWEilA (Via del Rieri. SI -
Tel «586711) 
Alle21 QkwnltaHol di Samuel Be-
ckett, con la compagnia l a Lettera 
Smarrita flegia di Claudio Janko-
wski 

ANFITBrOME (Via S Saba. 24 - Tel 
57506271 
Alle 21 30 Vlioglo verso 11 punto 
di fugo con Daniela D Angelo. Si
mona D Angelo, Fabruo Passerini 
Regia di lisabella Del Stanco 

ARGENTINA (Largo Argentina • Tel 
6544601) 
Riposo 

ARGOT (Vi» Natale del Grande. 21 e 
27-Tel £698111) 
Aln 21 Alle 21 15 Beckgtmondi 
DirnitriKechaidts con lialo Dell Or 
(0 Donato Castellaneta Regia An
dreas Rallis 
Aln 27 Alia 2115 Ordine d'arri
vo di Vittorio Franceschi, con Mad
dalena Fallucchi. Giampaolo Sacca-
rota. Paoki Serra Regia di Luciano 
MeldotGst 

ATENEO (Pianale Aido Moro. 5 • Tel 
4940067) 
Alle 21 FiirtHun di Emo Moscato 
Interpretalo e diretto de Toni Servtl-
lo 

AlffORA (VM Flaminia. 20 • Tel 
39326SI 
Alla IO F I H M I vanita f t n t t di Ma
rio Castollaeci, con Silvio Spaccasi 
e Michele Paulicelll 

•EAT 72 IVia G G Belli 72 - Tel 
3177151 
Alla 2115 Tonio Krofor. vite 
d'artista di Teresa Padroni, con la 
Compagnia Diritto e rovescio 

1EU1 (Pian a S ApoHonia. 11/a - Tel 
5894875» 
Alle 21 15 PramadloanadiE Pe
cora. con la compagnia Opera Tea
tro Regia di L Salvati 

CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tel 
6797270) 
Martedì 19 alle 21 Teria rassegna 
dei Poeti Romaneschi SI lava la 
mantiglia, comincia la corrida 
con la compagnia di Alfiere Altieri 

CLUt H PUNTO (Via del Cardelfo. 22 
- Tel 678!>264) 
Domani alle2130 Balla di notte N. 
2 scritto, diretto ed interpretato da 
Antonello Avallone 

OEI COCCI (Via Galvani. 69 • Tel 
353509) 
Prove aperte 

OEI SATIRI (Via di Grottapinta. 10 • 
Tel 6565:153) 
Alle 21 T«-a II aantlmanto a la ra
giona di Alida Maria Sessa diretto 
ed interpretato da Riccardo Cuc
cala 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
4758598) 
Alle 21 iPnmai Orfani di Lyle 
Kessler con Sergio Fantoni Regia 
di Ennio Coiiorit 

DELLE VOCI (Via E Bombelli. 24 • 
Tel 6810118) 
Alle 10 Don Giovanni di Molière 
con la compagnia Teatro delle voci. 
regia di Alt» Petrim 

DUSE (Via Crema 8 - Tel 7570521) 
Alle 21 Donna Pirandello da Luigi 
Pirandello con la Compagnia Inti
ma Teatro Regia di Julio Zuloeta 

ELISEO (Via IMsiionale 183 • Tel 
4621141 
Alle2045 FtorodlcactuadiBanl-
lei e Grecly, con Ivana Monti. An
drea Giordana Regia di Giorgio Ai-
berlaz» 

I T I . QUIRINO (Via Marco Minghet-
li. 1 • Tel 6794585) 
Alle 204!i ratto di cronaca di 
Raffaele Viviani. con Nello Mascie 
Regia di Maurizio Scaparro 

E.T.I. SALA UMBERTO (Via della 
Mercede* 50 - Tel 6794753) 
Alle 21 Alta dlatantlona da Achil
le Campanile, con Pietro De Vico 
AnnaCempori Regia di Antonio Ca-
lenda 

E.T.I. VALLE (Via del Teatro Valle 
221$ • Tel 6543794) 
Alle 21 iPrimaiLavitalonaogiìo 
di Calderon da la Barca con Ma
nuela Kusterrnenn. Roberto Herli-
tzka con la partecipazione di Ivo 
Garram e Tino Carraro 

OHIONE IVia delle Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 
Alle 21 I l a r i o dalla donne ragno 
di M Puig. con Emilio Bonucci, Fa
bro Maraschi Regia di Marco Mat
to! ini 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re. 229 • Tel 353360) 
Giovedì alle 21 iPrìmai Santa mv 
pagno di e con Leopoldo Mastello™ 

a PUFF (Via Oggi Zanaizo. 4 • Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Palliando, puffando di 
Amendola e Catucci con G Valeri 
M Mattioli e R Rodi Regie degli 
autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel 737277) 
Alle 21 45 Roma-Napoli via can
nona con i Cantefoik, regia di Pu-
pella Maggio 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 -
Tel 5817413) 
Alle21 Vienna Scnltoedirettoda 
Giancarlo Sape 

LA PIRAMIDE (Via G Benzoni. 51 -
Tel 5746162) 
Alle 21 Storia di ordinarla follia di 
C Bukowskt; con la Compagnia 

, Teatro La Maschera Regia di Me-
,„,*0fe.EiSr|iBLw,,*nl4,«»i , ^ 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro

mano 1 - Tel 6783148) 
SALA A Alle 21 Caravaggio di 
Alessandra a Alberto Manno, con 
Gianni Nardone e Enzo Zingaro Re-

§ia di Angela Diana 
ALAB Alle 21 SI a no di Graham 

Greene. con la Compagnia Teatro II 
Quadro Regia di Anton© Pierlede-
rict 

M A N I O N I (Via Montezebio. 14/c -
Tel 31 26 771 
Alle IO Entra aita atra vaa con la 
Compagnia Acuario teairo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria
no, 18) 
Riposo Vedi spazio Danza 

OROLOGIO (Via dei Filippini, 17-A -
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 leola di 
Matt ino di Maro Moretti con la 
Compagnia il Globo Regia di Augu
sto Zucchi SALA CAFFÉ Alle, 
21 15 Bluetparunoeievmbold i 
e con Aivia. Reale Regia di Laura 
Lodigiani SALA ORFEO Alle 21 15 
La mia amica S f * M > <*> Charles 
Laurence, con la Compagnia Attori 
Insieme Regia di Lucia Ragni 

PARIOLI (Via Giosua Borsi, 20 - Tel 
603523) 
Alle 2145 La camicia fuori dal 
pantaloni con Gigi e Andrea 

PÌCCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183 - Tel 465095) 
Alle 21 Maia a poi mala di Piera 
Angelini e Claudio Caratali, con la 
Compagnia Teatro Eliseo 

SALONE MARGHERITA IVia due 
Macelli, 75 - Tel 6798269) 
Alle 21 30 Chat Crani di Castel-
lacci e Fingitore, con Oreste Lionel
lo 

SANGENESIOtviaPodgora I - T e l 
310832) 
Alle 2 0 3 0 E aa toccano a ta? 
Scritto e diretto da Massimo Rus
so, con la Compagnia Eureka 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
4766841) 
Alle 20 46 Sa il tempo foiaa un 
gambero di Fiastrl e Zapponi con 
Enrico Montesano Regia di Pietro 
Gannei 

SPAZIO UNO (Via del Panieri 3 - Tel 
58969741 
Alle 21 Sapore di miele di Shelag 
Delanev con in Centro Teatro delle 
Mani Regia di Marco Gagliardo 

SPAZIO ZEHO IVia Galvani 65 - Tei 
57430B9) 
Alle 21 Tutti at macello di Boris 
Vian regia di Sasà Cardone 

STABILE DEL GIALLO (Via Caasia 
8 7 V c - T e l 3669BOOI 
Alle 2030 La tela dal ragno di 
A gal fi a CMrlstie con Silvano Tran-
grilli, Susanna Schemman Regia 
rr' So'ia Scantiuira 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 - Tel 6788259) 
Alle 21 Brava « l a notte, è ora di 
dormirà di Emanuela Giordano con 
Anna Melato ed Emanuela Giorda
no Regia di Marco Lucchesi 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 - Tel 5895782) 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Alle 21 30 A «an
gue freddo di Truman Capote in
terpretato e diretto da Alessandra 
Vanzi e Marco Solari 
SALA CAFFÉ Alle 2 1 3 0 Opera 
comlque: La vita è una curva con 
Rosa MascipiQto e Giovanna Mori 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini -
Tel 392921) 
Ade 10 Amleto di W Shakespea
re con la Compagnia Pepe Regia 
di Luca Maria Barbone 

TORDINONA (Via degli Acqua spar
la 16 - Tel 6545890) 
Alle 21 15 Ridando con Cechev 
con la Compagnia Teairo dei Vian
danti reqia di Sandro Morato 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 -
Tel 78809S5) 
Alle 21 15 Occhi di Franco Scalda
ti con Fabio Cangiatosi VannmaLa 
Bruna, regia di F Scaldati 

UMBERTIDE (Via Umbert ide 3 - Tel 
7806741) 
Domani alle 21 iPnma» Slitama 
Patacehiai ogni botta 'na tacchla 
di e con Alfiere Alfieri 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri
ce 8 - Tel 5740598) 
Alle 21 Anteprima Eau da toilette 
di Ronald Topa 
Alle 24 Vittoria a mezzanotte Al 
titolo non d ho ancora pensato 
con Enzo tacchetti 

• PERRAQ.4eZZI.MB 
OON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 -

Tel 7487612) 
Alle IO II drago nella fiumana con 
la compagnia La Barcaccia) 

E.T.I AURORA (Via Flaminia Vec
chia. 20 • Tel 3932891 
Riposo 

GRAUCO (Va Perugia 34 - Tel 
7551785-7822311) 
Sabato alle 17 e ali? 18 30 Omag
gio a Charlla Chaplin Domenica 
olle 17 La balla addormentata di 
Roberto Gal ve 

IL TONCHIO (Via Morosim 16 - Tei 
582049) 
Mattinata per le scuole 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sona. 
13 • Tel 6275705) 
Spettacoli teatrali per le scuole 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure-
lia - Località Cerreto - Ladispoli) 
Alle IO Un clown por tutte la Ma
gioni di G Taf Ione 

TEATRO MONQIOVINO (Via G O 
nocchi l ' i Tel bU9405 | 
Alle IO Immagini d'acqua Fiabe. 
miti leggende con le marionette 
degli Acceltella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianmolense 10-Tel 5892034) 
Alle IO La montagna di vetro 
Racconti e novelle dei Fratelli 
Gnmm 

• MUSICAI 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be

niamino Gigli 8 - T e l 461755) 
Domsni elle 20 30 Roberto Deve
r a i » di G Dontzetti Direttore Ju
lius Rudel maestro coro Gianni 
Lazzari, regia Alberto Passim sce
ne e costumi David Walker Inter
preti principali Vincente Sardinero 
e Rama Kabaivanska Orchestra e 
coro del Teatro 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CEO-
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Alle 1930 Concerto diretto da 
Mstislav Rostropovic In program
ma U gallo d'ore di Rimskij-Korsa-
kov 

AULA MAONA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 
Alle 20 30 Concerto del Trio Brai-
mn, LovetteCohen In programmai 
Tri* per pianoforte e archi di L W 
Beethoven 

DISCOTECA Of STATO (Viale Che
toni, 32) 
Domani alle 17 Conferenza ascolto 
di Lucia Ronchetti sul tema iLa 
concezione orchestrale di Bruno 
Madernai 

OLIMPICO IP zza Gentile da Fabria
no 18) 
Domani alle 21 Concerto del Qgar-

TEATRO VITTORIA 
APRILE '88 

una commedia al giorno 
COMPACMAATim&TECMa 

Itìl&CottMmR 
solo sabato e domenica 

di Michael Frayn 
A sere alterne anteprime di 

BWveWiefTE 
di Roland Topor 

"Cara, sarà imbarazzante dire di averla vista" 

di Tom Stopparci 
"Un musical in naufragio" 

piazza S. Maria Liberatrice 
tei. 5740598/5740170 

tetto Academia con il violina Bruno 
Giuianna Musiche di M o n t i , 
8rahmi 

• DANZA BaBaMBasfl 
OLIMPICO IPlaua Gannì» da Fabria

no. 18 - lei 3968836I 
Alle 21 Daslra Pararla Ballane 
curalo do Philippe Qenly 

• JAZZ ROCK . M B 

ALEXANOERPLATat (Via Ostia 9 -
Tel 3599398) 
Alle 21 SmakayJay'aCatè Musi
ca blues soni degli anni 'SO e 60 

• I Q M A M A I V I o S Francesco a Ri
pa. 18-Tel 5625511 
Riposo 

BU.LV HOLIDAV (Via degli Orti di 
Trastevere 43 - Tel 88161211 
Alle 17 30 Jam seasion 

0LUE LAB (Vicolo del Fico 3 - Tel 
6B7907^) 
Alle 2t 30 Concerto del BiHy Co-
bham group 

CAFFÉ LATINO IVia Monte Testac
elo 96) 
Non pervenuto 

FOLKSTUDIOfViaG Sacchi,3-Tel 
6892374) 
Alle 21 30 Brasi) in concerto con 
José Luis Galla cantautore e chitar
rista brasiliano con Melou alla per
cussioni 

FONCLEA (Via Crescenzo 82/al 
Alle 22 Musica brasiliana con Ka-
neco 

RICK'S CAFÉ AMERICAIN IVia 
Pompeo Magno. 27 - Tel 3112787» 
Alle 21 30 Concerto del New Jazz 
Vocalist con Patrizia Rotonda 

SAINT LOUIS MUSIC CITV (Via del 
Cardello, 13/a - Tel 4746076) 
Riposo 

TUSITALA (Via dei Neofiti. 13/A -
Tel 6783237) 
Alle 2\ SO Vianl angiotano mio. 
Performance su testi di Berthold 
Vitous con Vittorio Manieri a Va
nessa Pollini 

il modo migliore 
per finanziare 

l'Unità 
è quello 

di acquistarla 
e leggerla 

tutti i giorni 

COOP. A R G O T a.r.l. 
PRODUZIONE E SERVIZI CULTURALI 

VIA NATALE DEL GRANDE, 27 • ROMA 
TEL. 06/5B98111 

La Cooperativa Argot, nel quadro della prò-
grammazione dì attività dì formazione del
l'attore, stagione '87-'88. organizza dal 2 
Maggio al 9 Giugno e. a., il lunedì e il giovedì 
dalle ore 17.00 alle 19.00 un seminario sul 
seguente tema: 

"LA TECNICA DEL DOPPIAGGIO 
NEL LAVORO DELL'ATTORE" 

Condotto da RENATO CORTESI 

lY seminario si terrà presso la sede della 
Cooperativa Argot in Via Natale del Grande 
27, tei. 58.98111.11 costo é dì 

LIRE 300.000+60.000 D'ISCRIZIONE 

Per informazioni ed iscrizioni telefonar» alla 
Segreteria. 

22 l'Unità 

Martedì 
12 aprile 1988 

http://I1t.30-22.30l
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J 1 ritorno 
di Ivano Fossati: il bravo cantautore ha inciso 
«La pianta del tè», un album 
complesso e semplice insieme. Da non perdere 

A favore 
di Berlusconi la sfida domenicale: mamma Sofìa 
surclassa (due milioni in più) 
papà Morandi. Oggi i nuovi dati sulla contesa 

CULTURAeSPETTACOil 

La Luce della differenza 
«Ogni epoca ha una sola 
cosa da pensare, oggi 
è la differenza sessuale» 
Parla Luce Irigaray 

" ANNA MARIA GUADAGNI 

• i ROMA. Seducente, mi
stica, apodittica, irritante, di
vina è tra noi Luce Irigaray. 
La più brillante filosofa della 
differenza. Quella che ha 
scritto: «Ogni epoca - secon
do Heidegger - ha una cosa 
da pensare. Una soltanto. La 
differenza sessuale, proba
bilmente, è quella del nostro 
tempo>, e poi ha mantenuto, 
l'Impegno. L'autrice di Spe
culimi, la più radicale critica 
della psicoanalisi fatta negli 
anni Settanta, e poi di Que
sto sesso che non è un ses
so, Amante marina, Passio
ni elementari, Etica della 
differenza sessuale per cita
re solo libri pubblicati In Ita
lia, dove hanno avuto note
vole successo editoriale, se 
si considera che sono testi di 
filosofia, molto suggestivi ma 
difficili. Adesso Luce è diret
tore di ricerche filosofiche 
presso il Centre de Recher-
ches sur les Art et le Langa-
gè di Parigi. Ed è In Italia per 
un Siro di conferenze di pre
sentazione dell'ultimo nu
mero di Inchiesta, che ha 
tradotto II fascicolo di Ann-
gages dedicato a sessi e ge
neri linguistici. 

Al centro di qualcosa che 
oramai somiglia a un feno
meno divistico, Irigaray ha 
fallo il tutto esaurito anche a 
Roma, seppure In spazi ahi
mé angusti, dove ci si accal
cava in cerca non di un Im
probabile posto a sedere ma 
di una mattonella dove ap
poggiare i piedi. Alla Casa 
della cultura, su Invito di Reti 
e in preparazione de) Forum 
delle donne comuniste, ha 
dedicalo la conferenza alla 
sua ricerca linguistica. Tema 
dell'Incontro che ha fatto ac
correre un pubblico assai 
composto - Intellettuali, uo
mini e donne, femministe 
ma anche intere scolaresche 
- «La parola sessuata». Tito
lo, Ira l'altro, della rubrica 
che Luce tiene da tempo su 
Rinascita. Al Buon Pastore, 
su Invito del Centro Virginia 
Woolf, ha Invece concluso 
un affollato seminario su 
«Scenari possibili di una poli
tica della differenza-. 

Irrilanle quanto basta, in
terrompendo continuamen
te l'Interprete per precisare 

la traduzione, Irigaray ha di
mostrato che «la differenza 
sessuale non si riduce ad un 
semplice dato culturale, 
extralinguistico. Essa infor
ma di se la lingua e ne è in
formata. Determina II siste
ma dei pronomi, degli agget
tivi possessivi, ma anche il 
genere delle parole e la loro 
ripartizione in classi gram
maticali: animato/inanimato, 
natura/cultura, maschi
le/femminile All'origine 

del linguaggio scritto c'è la 
formazione della civiltà pa
triarcale, che ha ridotto il va
lore del femminile a tal pun
to da deformare nel simboli
co la realtà e la descrizione 
del mondo. «Cosi, da genere 
differente, Il femminile è di
ventato, nelle nostre lingue, 
il non-maschile, cioè una 
realtà astratta inesistente'. 
Tanto che, almeno nelle lin
gue romanze, la pluralità di 
un'esperienza è sempre ma
schile: «Madri e figlie non 
possono stabilire una com
plicità al plurale, nella fami
glia o nella società, se non 
separando se stesse dagli 
uomini». E mentre II maschi
le si celebra come il sogget
to, io, che si magnifica uni
versale, il femminile si can
cella e si disprezza come og
getto. 

Fascinosa quanto basta, 
Irigaray attribuisce alle don
ne il compito di ristabilire un 
ponte tra corpo e cultura, e 
per farlo suggerisce un pas
saggio attraverso la trascen
denza. In un generale brusio 
di sconcerto e di meraviglia, 
al seminario del Virginia 
Woolf ha detto che per met
tere riparo al la cancellazione 
del femminile le donne de
vono riprendersi verginità e 
divinità. Devono diventare 
divine per ridiventare uma
ne, disfacendo le verticalità 
Imposte dal patriarcato. Le 
verticalità sono quelle dei si
stemi genealogici esclusiva
mente maschili: «Le nostra 
società - ha spiegato più vol
te Irigaray - sono formate 
per metà da uomini e per 
metà da donne, discendono 
da due genealogie e non da 
una: madre-figlia e padre-fi
glio. Il potere patriarcale si 
organizza con la sottomis-

um Quando mori, un seco
lo or sono (era, esaltamente. 
l'anno 1887), J.J. Bachofen 
era un uomo solo, completa
mente isolato dall'ambiente 
della sua città e praticamen
te messo al bando dall'am
biente accademico, che all'i
nizio della sua carriera di stu
dioso lo aveva giudicato 
«una sicura promessa». Il 
grande Mommsen aveva sa
lutato cosi le sue prime pub
blicazioni, e a soli ventisei 
anni II giovane aveva ottenu
to la cattedra di Storia del 
diritto romano, all'Universi
tà. Ma poi lutto era cambia
to: Bachofen aveva fatto 
qualcosa che i suol colleghi 
non potevano accettare. In
vece di studiare I documenti 
«storici» si era messo a stu
diare i simboli e i miti. E que
sto non era lutto: quel che 
era assolutamente incredibi
le era il risultato cui lo aveva 
condotto lo studio di miti e 
simboli: prima del patriarca
to, prima della famiglia mo-
nogamlca, era esistito un pe
riodo nel quale il potere era 
stato nelle mani delle donne. 
Proprio cosi, era esistito il 
matriarcato, a sua volta pre
ceduto da una fase di promi
scuità sessuale L'ipotesi, 

prospettata per la prima vol
ta in una conferenza del 
1856, era stata sviluppata ed 
esposta nel celebre Das 
Muttemcht, pubblicato nel 
1861 (edito oggi da Einaudi, 
con il titolo «Il Matriarcato», 
pag. 522, lire 60.000). Più di 
mille pagine, dedicate alla 
Grecia, all'Etruria, alla Licia, 
all'Egitto, all'Asia: Il matriar
cato, Infatti era esistito ovun
que, perché era uno degli 
stadi che la stona doveva ne
cessariamente attraversare, 
prima di giungere al patriar
cato. Gli storici, indignati, 
reagirono con l'arma più du
ra, il silenzio. Bachofen, da 
quel momento, venne total
mente ignorato dai suoi col-
leghi. Ma l'Ipotesi matriarca
le attirò l'attenzione degli 
antropologi, che In quegli 
stessi anni andavano sco
prendo l'esistenza di società 
in cui le donne (pur non es
sendo matriarche) non era
no tuttavia completamente 
sottomesse al potere ma
schile: presso gli irochesi, ad 
esempio, aveva osservato 
Morgan, la discendenza èra 
matrilineare, vale a dire il no
me e la proprietà si trasmet
tevano in linea femminile. 
L'ipotesi di Bachofen, duri-

Così Bachofen 
inventò 
il matriarcato 
que, confermava le ricerche 
antropologiche. 

Non meno interessati al 
Muttemcht furono gli stu
diosi marxisti. Se uno storico 
aveva dimostrato che la fa
miglia patriarcale borghese 

• non era esistita sempre, que
sto confermava l'ipotesi che 
essa sarebbe scomparsa, un 
giorno, Insieme alla proprie
tà privata: Engels, nella pre
fazione alla quarta edizione 
dell'Origine della famiglia, 
non si limita a citare Bacho
fen, ma accettò senza esita
zione le sue tesi. 

L'ipotesi matriarcale, in
somma, trovò seguaci diver
si, e, negli anni, continuò a 
trovare sostenitori convinti, 
che non di rado la utilizzaro
no per fini addirittura antite
tici. Singolarmente, il Mutter-

EVA CANTARELLA 

rechi fu esaltato sia dai teori
ci del razzismo e dell'inferio
rità femminile, sia dalle fem
ministe. Come può spiegarsi 
una simile apparente assur
dità? Per capirlo, bisogna 
rendersi conto della com
plessità e soprattutto del
l'ambivalenza dell'ipotesi 
matriarcale, cosi come veni
va prospettata e intesa da 
Bachofen. Il matriarcato era 
esistito, e questo, di per sé, 
dimostrava che la soggezio
ne delle donne non era natu
rale né inevitabile. 

Per di più, Bachofen lo de
finiva «la poesia della storia», 
e lo descriveva come un'e
poca pacifica, democratica e 
felice: che le femministe ne 
fossero entusiaste è più che 
comprensibile. Al tempo 
stesso, però, il patriarcato, 

che lo aveva sostituito, era 
presentato come un periodo 
più avanzino di civiltà, come 
un progresso, coma fi mo
mento finale e migliore della 
storia. Esso era inevitabile, 
inoltre, posto che II «princi
pio maschile» (vale a dire es
senzialmente la razionalità e 
lo spirito) era superiore al 
principio femminile (legato 
alla maternità e alla materia), 
ed era stalo imposto al mon
do, in modo definitivo, dal
l'Occidente e da Roma, de
stinata a dominare il mondo. 
Le ragioni del successo di 
Bachofen presso teorici del
la destra come Julius Evola 
sono intuitive. 

Strano libro, questo Mut
temcht: un'opera comples
sa. affascinante nella sua am-

La studiosa in Italia 
per un ciclo di lezioni 
e dibattiti lucidi 
provocatori, affollatissimi 
sione di una genealogia al
l'altra». Cosi una sola fami
glia di figliazione, quella ma
schile, viene simbolizzata. La 
relazione madre-figlia non 
accede al simbolico e la rela
zione tra donne viene subor
dinata a quella tra uomini. 
•Per ristabilire una genealo
gia femminile è necessario 
un processo di divinizzazio
ne delle nostre madri - so
stiene -. Il che vuol dire, nel 
termini della cultura religio
sa, ridivenire vergini. Cioè ri
discendere in noi stesse. Gli 
uomini hanno potuto teoriz
zare la genealogia delle don
ne come naturale. Noi no, 
abbiamo bisogno della so
glia del divino». 

Ironica quanto basta, Iri
garay ha risposto divertita a 
una signora che le chiedeva 
cosa intendesse per concet
to di verginità. «E divertente 
- ha esordito - l'idea che 
una donna possa intendere 
la verginità come concetto. 
Mi sembra un sintomo della 
perversione della nostra na
tura. lo parlo di verginità in 
senso corporeo, appropriato 
a definire l'identità di don
na». Ha poi spiegato di esse
re-arrivata alla verginità po
nendosi il problema di come 
iscrivere nel diritto l'identità 
femminile. «Viviamo in un'e
poca in cui la questione è im
portante non solo per le 
donne, ma per il diritto in 
quanto tale. Ma come defini
re l'identità civile in una don
na? È tempo di farlo in positi
vo. [1 diritto dovrebbe corri
spondere all'identità corpo
rea. Far si che la verginità, 
sempre,appartenuta a padri 
e mariti, ci appartenga e una 
delle strade per coltivare la 
nostra natura». . 

Profetica quanto basta, Iri
garay ha ribattuto allo scon
certo per l'uso di categorie 
religiose evocando un'im
magine: «Per vivere è neces
sario sognare. Ma i primi so
gni fuori da un orizzonte 
Chiuso somigliano a incubi». 
E ha considerato: «Da secoli 
viviamo in una cultura di di
vinizzazione del padre, par
lare di divinizzazione della 
madre è solo questione di 
riequilibrio». 

A chi obiettava che il sen
timento religioso, se una non 

ce l'ha, non se lo può dare 
ha voluto precisare la defini
zione di religione. «La reli
gione corrisponde ad una 
data organizzazione sociale, 
non a un pathos individuale. 
Non i possibile organizzare 
una società senza religione. 
Nella nostra società, per 
esempio, la religione è il de
naro. Basta guardare quel 
che è successo in borsa...». 
Concludendo: «Le organiz
zazioni sociali degli ultimi 
due secoli hanno ucciso la 
soggettività religiosa delle 
donne, trasformandola in 
dovere e sofferenza. Ma que
sta è una perversione del 
sentimento religioso. Qui per 
religione si intende un dive
nire più compiutamente se 
stesse, donne...». 

Categorica quanto basta, 
Irigaray ha infine sbattuto la 
porta in faccia al lesbo-fem-
minismo, suscitando com
menti molto duri. Ponendole 
domande elaborate nel cor
so dei precedenti Incontri 
del seminarlo, Franca Chla-
romonte le ha chiesto cosa 
pensasse del dibattito che 
oppone, nella costruzione di 
genealogie femminili, la rela
zione verticale madre-figlia 
al rapporto orizzontale, pari-
tario-amoroso tra donne. Lu
ce ha risposto che non c'è 
Incompatibilità tra le due co
se e la questione di un'oppo
sizione non si pone davvero, 
ma per una ragione molto 
semplice: e cioè che l'omo
sessualità non è problema 
politico ma scelta individua
le. «La liberazione delle don
ne non appartiene alle lesbi
che, che devono avere molta 
tolleranza per quelle che vo
gliono amare un uomo». Ma. 
se l'omosessualità non è po
litica ' le hanno fatto osser
vare - lo è certo il fatto che 
non sia scelta veramente li
bera. «Vorrei conoscere una 
donna che abbia potuto fare 
scelte libere», ha insistito Lu
ce. Aggiungendo senza 
scomporsi: «Una donna in
cinta non può nascondere la 
pancia al datore di lavoro, 
una lesbica può benissimo 
non fargli sapere le sue pre
ferenze sessuali...». E a quel
le che insistevano: ma per 
quanto dovrà essere così?, 
ha risposto implacabile: »<4 
jamais; per sempre. 

biguità, nel continuo oscilla
re tra l'esaltazione emotiva e 
sentimentale del femminile e 
l'orgogliosa, convinta affér
mazione della superiorità 
maschile. Un libro tutt'altro 
che facile da giudicare, cer
tamente: ma, io credo, un li
bro da leggere, ricco di 
spunti e di intuizioni, tanto 
più stupefacenti quando si 
pensi al momento in cui fu 
scritto. Tra queste intuizioni. 
assolutamente fondamenta
le, sta quella della «differen
za», con la conseguente per
cezione della ricchezza che 
il riconoscimento della di
versità dei sessi potrebbe as
sicurare alla storia. In questa 
prospettiva, nulla rileva che 
Bachofen non abbia immagi
nato un passato nel quale 
maschile e femminile aveva
no lo stesso diritto di cittadi
nanza, ma il susseguirsi di 
momenti nei quali l'uno o 
l'altro (a seconda dei casi) 
cancellavano o comunque 
dominavano il principio op
posto. Giudicare la validità 
storica della sua opera, tra 
l'altro, oggi non ha più sen
so: il matriarcato non è mai 
esistilo. Ma leggere il Mutter-
recht è un'occasione, una 

volta di più, per riflettere sul 
modo nel quale la «differen
za» è stata percepita dagli 
uomini (quando lo è stata). 
Da Aristotele a Bachofen, è 
sempre stata tradotta in infe
riorità. Ma a Bachofen, tra i 
teorici dell'inferiorità femmi
nile, è toccata una sorte sin
golarissima: quella di essere 
amato dalle donne. A legge
re alcune pagine del Matriar
cato se ne possono anche 
comprendere le ragioni: la 
diversità, indiscutibilmente 
(oltre che atterrirlo) affasci
nava Bachofen. Le donne 
rappresentavano, per lui. la 
metà più bella del cielo, 
quella più poetica e più uma
na. il riconoscimento è espli
cito, convinto, talvolta ap
passionato. 

Còsi come è esplicita, e 
convinta, la dichiarazione 
che bellezza, poesia e uma
nità mal si conciliano (o me
glio, non possono conciliar
si) con gli strumenti che han
no consentito agli uomini di 
affermare il patnarcato: il di
ritto (quello delle donne è 
solo diritto naturale) e la po
litica. A questo punto, mi 
sembra evidente perchè leg
gere Bachofen. oggi, è tut-
t altro che inutile. 

Un miliardo 
di telespettatori 
per gli Oscar. 
oggi sapremo 

Un miliardo gli telespettatori, sparsi In 86 paesi: la notte 
degli Oscar ha totalizzato ancora una volta una cifra re
cord. In Italia la cerimonia è stata trasmessa in diretta, a 
partire dalle 3 di notte, da Telemontecarlo: i nottambuli 
che hanno avuto la pazienza di restare fino alla fine davanti 
al piccolo schermo sapranno quindi In anteprima l'esito 
della premiazione. Come è noto, Bertolucci, con il suo 
Ultimo imperatore, è tra I favoriti. Anche i critici americani 
si sono per lo più schierati a favore del regista italiano e del 
suo kolossal cinese.. Intervistato da un inviato dell'Anta, 
Bertolucci ha scherzato sul clima di eccitazione che sta 
montando attorno alla sua possibile vittoria: «Mi sembra di 
essere la nazionale di calcio... Se con nove nomination 
non prendo niente, se perdo in queste condizioni, mi cre
da, non potrò più tornare a casa». I riflettori della tv sona 
tulli per lui e per I suol collaboratori. Assenti invece gli altri 
italiani: Scola, Mastroianni e Mormone hanno deciso di 
non partecipare alla «Notte delle stelle», nonostante le 
sollecitazioni dell'organizzazione. A proposito della sera-
la: sarà il comico Chevy Chase a fare da presentatore-
capo, affiancato da colleghi e colleghe Illustri: Eddle Mur-
£hy, Paul Nèwman, Audrey Hepbum, Gregory Peck e Jack 
emmon. 

Ritrovata 
a Samarcanda 
«L'arte 
dell'eredità» 

Come dividere cinque 
brocche, tre caldaie e due 
ciotole tra quattro eredi 
senza romperle e senza of
fendere nessuno? La rispo
sta a questo e ad altri slmili 
quesiti sono contenuti In un 
manoscritto del XV secolo 

ritrovato a Samarcanda. Il testo è stato consegnato nel 
giorni scorsi alla biblioteca dell'Università di Samarcanda. 
E scritto in un bellissimo persiano e si intitola Quintessen
za della scienza della divisione dell'eredità, A parte I 
consigli per la divisione delle eredità, Il libro contiene 
preziose e dettagliatissime informazioni'sulla storia, la 
scienza, l'economia, le tradizioni dei. popoli dell'oriente 
medioevale. Fra l'altro vengono esposti complessi proble
mi di matematica e di metodologia dell'Insegnamento. 

Concertgebouw 
di Amsterdam 
festeggia 
i suoi 100 anni 

Una delle più prestigiose sa
le da concerto del mondo, 
la Concertgebouw di Am
sterdam, festeggia I suoi 
100 anni di vita, Ieri sera 
500 tra musicisti e cantanti 
diretti da Bernard Haitlnk 

•»»»»»"••»»•»»•«••••««««««««««• hanno eseguito per l'occa
sione la splendida e maestosa ottava sinfonia di Mahler. 
Inaugurata l'I 1 aprile del 1888 la Concertgebouw ha ospi
tato! più straordinari Interpreti della musica classica. Ma 
nessuno straniero ne è mai stato direttore stabile. L'onore 
toccherà presto all'italiano Riccardo Chailly che sostituirà 
sul prestigioso podio proprio Bernard Haitlnk in partenza 
per il Covent Garden di Londra. 

È morto 
il cantante 
di soul 
Brook Benton 

Il cantante «soul» america
no Brook Benton è morto 
sabato scorso all'età di 61 
anni. La notizia deila »ua 
morte, avvenuta in un ospe
dale del Queens, è stata dif-
fusa solo ieri. Il cantante 

•»«•••••••«"•••••••••••••••••• era stato ricoverato In ospe
dale tre giorni prima. Benton era divenuto famoso negli 
anni Cinquanta e Sessanta. Tra le sue canzoni più note ih 
just a mailer ot lime, Thank you prelty baby. So many 
ways. Poi il successo l'abbandonò fino a quando non fu 
riscoperto dal cantante «reggae» giamaicano Bob Marley 
che interpretò molte sue composizioni. 

I premi 
dell'Istituto 
del Dramma 
Italiano 

Trasformazioni di Maria 
Letizia Compatangelo, La 
grazia umana di Antonio 
Nediahi, Amori difficili di 
Giacomo Piperno sono I te
sti vincitori del concorso 
Idi per il 1988. L'ha deciso 

•»»»»»»•"•«««««••««««««««««••««» la Commissione di lettura 
dell'Istituto del Dramma Italiano presieduta da Aggeo Sa-
violi e composta da Ghigo De Chiara, Paolo Emilio Poeslo, 
Roberto Rebora, Lorenzo Salveti e Carlo Vallauri. La stessa 
commissione ha anche segnalato il testo di Carla Vangeli
sta e Luca di Fulvio Solo per amore. Nella scelta si è tenuto 
conto dell'attualità dei temi affrontati e della ricerca di 
originali forme drammaturgiche. I testi premiati sono a 
disposizione presso l'Istituto. 

In settembre 
tournée 
della Scala 
in Giappone 

•Sarà un avvenimento dav
vero irripetibile. I costi so
no enormi ma abbiamo de
ciso che ancora per una 
volta valeva la pena di af
frontarli. Scriveremo' una 
pagina etema nella storia 

———-——-—"•—•— dell'opera italiana in Estre
mo Oriente». L'ha dichiarato Ieri a Tokio Tadatsugu Sasaki 
direttore della tournée che nel prossimo settembre ripor
terà la Scala ih Giappone. La tournée - 300 orchestrali e 
coristi, 150 tecnici di palcoscenico, 45 solisti - ha un costo 

Previsto di 25 miliardi. Aprirà il primo settembre con II 
fabucco di Verdi diretto da Muti, seguiranno Copuliti e 

Montecchi di Bellini sempre con Muti e due «classici» puc-
ciniani la Boheme diretta da Kleiber e la furando! diretta 
da Maazel. 

ALBERTO CORTESE 

Borgna sulla crisi Ater 
«Polemiche assurde: 
il problema vero 
è 1 assenza dello Stato» 
• • ROMA. Gianni Borgna, 
della direzione del Pei, ieri ha 
rilasciato una dichiarazione 
nella quale si dice che «le po
lemiche di questi gloml sull'A-
ter sono (rancamente sor
prendenti. Mettere sotto ac
cusa Luca Ronconi e 1 respon
sabili dell'Ater solo perché. 
nell'allestitire uno spettacolo 
di grande rilievo culturale, 
hanno speso più di quanto era 
stato previsto, ci pare davvero 
eccessivo. Non saremo noi a 

minimizzare il problema del 
costi e del loro Impatto sul bi
lanci comunali e regionali -
continua il comunicato - ma 
proprio per questo riteniamo 
che il dito accusatore debba 
essere puntato elusivamen
te verso I competenti organi 
statali che continuano a di-
speredere il già magro finan
ziamento pubblico e a non so-
stentere, come dovrebbero, 
le esperienze di teatro d'arte e 
di ricerca». 
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D RAIUNO or» 20,30 

Da Biagi 
è di scena 
DeMico 
• i Dopo la serie mi ministri 
inquisii!, Enzo Biagi da la pa
rola al loro accusatore, cioè 
all'architetto Bruno De Mico. 
il «Signore delle tangenti- a 
sua volta tradito dai compu
ter L'intervista a De Mico è 
stata realizzata da Biagi per /( 
caso nella sede di uno studio 
legale milanese e la vedremo 
stasera (Raiuno ore 20,30) 
Dura un quarto d'ora e viene 
subito seguita da un'altra in
tervista, quella all'onorevole 
Egidio Sterpa, presidente del
la cmmlsslone Inquirente, che 
naturalmente dice la sua sulle 
clamorose dichiarazioni di De 
Mico, Il quale tende a rappre
sentarsi come un vinuoso co 
stretto a lavorare tramite tari 
genti da un sistema politico 
non del tutto corrotto, ma 
quasi Tra gli altri numeri del
la puntata odierna del pro
gramma di Biagi, oggi è previ 
sto un servizio sulla sentenza 
che ha concesso solo alla 
donna la decisione sull abor
to Una sentenza che ha fatto 
discutere e sulla quale si prò 
nunciano Luigi Firpo e l'awo 
calo Cesare Rimini Oltre 
qualche altro servizio d'attua
lità, si annuncia inoltre la con
clusione della Dynasty Rizzoli 

] R A I T R E ora 2 0 . 3 0 

Fo - Rame, 
«forzati 
del video» 
• • Il bello della diretta e lo 
stupendo della differita E lo 
slogan coniato per Trasmts 
sione forzata, il programma 
di Dario Fo e Franca Rame 
che, dopo la «falsa partenza» 
della settimana scorsa (un rin
vio dell'ultimo minuto per 
problemi tecnici), debutta sta* 
sera su Raitre alle 20 30 In un 
primo tempo Fo aveva deciso 
di andare in onda in diretta, 
almeno parzialmente, poi il ti* 
pò di trasmissione, particolar
mente complesso, ha convin
to tutti a registrare in anticipo 
la trasmissione», ha dichiarato 
l'autore «Ma la nostra sarà 
una diretta differita, con i ritmi 
e la freschezza che offre una 
trasmissione non precotta Si 
può creare aspettativa e su
spense anche così, se deve 
accadere qualcosa accade lo 
stesso • 

Da stasera dunque Dario Fo 
e Franca Rame tornano in tv 
con un varietà, dopo 26 anni 
dai giorni della censura quan
do interruppero la loro edizio
ne di Canzomssima, e dopo 
quasi tre lustri dal Mistero buf
fo, un'altra esperienza televisi
va che hanno pagato con l'al
lontanamento dal video In
sieme a loro ci sarà Enzo Jan-
nacci con i suoi intermezzi 
musicali 

] NOVITÀ RAIUNO" 

Si decide per Fantastico: 
Montesano o Lopez, 
Marchesini & Solenghi? 
B B * C'è già grande fermento 
per II Fantastico prossimo 
venturo, il megashow del sa
bato sera che dovrà rinverdire 
Il successo dell'edizione Ce
mentano Giuseppe Rossini, di
rettore di Raiuno, che nei 
giorni scorsi aveva dichiarato 
che non è più tempo di punta
re su) varietà né tanto meno 
di fare su questo genere gran
di investimenti, ieri ha am
messo che è ormai questione 
dì giorni la decisione definiti 
va sul nome del «candidato» 

«Come è noto - ha dichiarato 
Rossini - sono allo studio due 
ipotesi Enrico Montesano e il 
trio Massimo Lopez, Anna 
Marchesini e Tullio Solenghi 
Entrambe sarebbero gradite 
alla rete Tali personaggi, pri
ma di prendere qualsiasi deci
sione, desiderano pensarci su, 
analizzando bene le offerte e 
le proposte di lavoro Raiuno, 
pur avendo gran fretta di deci 
dere per cominciare a prepa
rare bene e in tempo il varietà, 
non può forzare la mano e 
bruciare I tempi 

Per la prima volta 
una radio fuori legge 
ha superato la Bbc 
negli indici di ascolto 

Il fenomeno non è solo 
commerciale ma culturale 
tanto che ha dato vita 
ad una nuova musica 

Londra ha un sound pirata 
II «bacio» della radio pirata ha dato un brivido 
sgradevole alla Bbc. Il mese scorso, nell'area 
londinese, la rete più popolare delta celebre 
emittente, Radio 1, è stata battuta nelle preferen
ze d'ascolto da «Kiss» («Bacio»), È una delle 
quaranta radio private sorte nella capitale in que
sti ultimi anni. Tutte abbastanza povere e sempre 
sul chi vive. 

ALF IO BERNABEI 

• LONDRA I trenta disc-jo
ckey clandestini di Ktss Fm 
usano gli astucci di cartone 
che proteggono le uova per 
migliorare la qualità del suono 
nelle stanze che cambiano il 
più spesso possibile per sfug
gire agli ispettori del Diparti
mento dell'Industria e com
mercio presso cui ogni socie
tà ha l'obbligo di registrarsi 
Le apparecchiature di «Kiss» 
sono già state confiscate doz
zine di volte Ma ha sempre 
ripreso a trasmettere «Invia
mo il segnale verso un punto 
medio, per esempio un bloc
co di appartamenti Poi Io irra
diamo su un punto più alto 
della città Da li viene trasferi
to nella nostra frequenza e tra
smesso ai nostn fedelissimi 
ascoltatori-, dice uno dei diri
genti, il ventisettenne Gordon 
Mac 

A far scuola a «Ktss* è stata 
la celebre radio «Caroline» 
che ventanni fa trasmetteva 
da una nave in alto mare ed 
era solita preannunciare pau
se nei programmi a causa di 
burrasche o per i tentativi 
d abbordaggio da parte delle 
autorità Da questa «nonna» 
commerciale bianca sono nati 
nipotini pirati quasi tutti neri e 
molto politicizzati che agisco
no sulla terraferma e alimen
tano un complicato gioco di 
guardie e ladri 

Nel 1987 i duecento ispet
tori del Dipartimento dell'in
dustria e del commercio han
no compiuto quasi 400 ratd 
contro le 90 radio pirate ingle 

si Uno degli scampati è lan 
Anderson che lavorava per 
«Radio Caroline» e che oggi 
dirige una stazione sulle isole 
Shetland in Scozia Rimane 
convinto che «il futuro radio 
fonico è costituito da una 
gamma di stazioni che servo
no razze e culture diverse» 

Ironicamente parte dell in
coraggiamento alte radio pira-
te è venuto dallo stesso gover
no che nel 19S6 promise nuo
ve leggi per «liberare te onde 
radio» da restrizioni che, nel 
caso di Londra, consentono 
solo a 7 emittenti di trasmette
re Si voleva dare accesso a 21 
community radios II governo 
ricevette 270 domande II pro
getto si areno Si dice che il 
pnmo ministro s'accorse in 
tempo che questa nuova on
data di community radios ri
schiava di riempire l'etere di 
politica anticonservatnce Si 
ricorda il caso delle trasmis
sioni pirate durante lo sciope
ro dei minatori I notiziari del
la stazione radio dell area mi
neraria del Nottinghamshire 
venivano disturbati o sostituiti 
da bollettini così ben fatti che 
parevano autentici Senonché 
erano sventagliate di propa
ganda a favore di Arthur Scar-
gill e della continuazione del
lo sciopero 

L'attuale pirateria sviluppa 
l'idea originale delle commu
nity radios con stazioni che 
trasmettono in greco e in tur
co, lingue asiatiche e orienta
ti Ma conferma anche le pau
re dergovérfid L'80 pei1 cento" 

1966: la stazione pirata «Radio City» trasmette da un Insieme di piattaforme marine 

e in mano ai neri, giamaicani e 
caraibìam, per i quali la politi
ca è un «dovere» Non passa 
ora senza sentire una canzone 
sulla liberazione del Sudafri
ca-Attinia o sulla necessità di 
rompere le catene dell'op
pressione a Bnxton come a 
SowetD Si sentono anche le 
canzoni su Spycalcher, il libro 
sempre proibito dal governo, 
o sui Birmingham Six, sei ir
landesi in carcere da 13 anni 
in Inghilterra e da molti ritenu
ti innocenti 

La predominanza di musica 
nera in stazioni pirate di vasta 
popolarità come «Kiss Fm» ha 
contribuito all'attuale invasio
ne a Londra di band che arri
vano dalla Nigeria dal Mali e 
dallo Zimbabwe E una ten
denza che permette a spiri
tual, rock nero e reggae di 
sposale le «afncan roots» 
Crea quel potente conglome 
rato che oggi có-srmiisbe I! mi 

glior suono a Londra, ncco di 
una straordinaria eco ance
strale L'influsso africano al
ternato al ritmo più dolce del 
reggae e all'insostituibile im
patto emotivo del soul allarga 
e consolida quella che sem
bra destinata a diventare la 
maggior piattaforma musicale 
per il Duemila Le radio pirate 
nere londinesi sono essenzial
mente un portavoce di questo 
sviluppo 

L'altro fenomeno che radio 
come «Kiss» cominciano a 
produrre e di mercato, anche 
se per ora in modo limitato D 
J come Norman Jay e «Ma-
dhatter» hanno imposto il «ra
re groove», che vende motto 
bene nel nuovo negozio-tem
pio londinese, Vynil Lab II 
«rare groove» è il gusto per la 
rara e quasi sconosciuta inci
sione soul o funk deg|j anni 
Settanta Iff quel periodo sono 
stati riversati sTfl*fnercàtò di 

seni mai ascoltati, migliaia di 
«rare incisioni», che le radio 
bianche dell'epoca non han
no capito Due sviluppi colla
terali emergono da questa 
scoperta Alcuni D J sono di
ventati creatori del «rare groo
ve mix» o mixaggio di due o 
tre diverse incisioni rare, tal
volta intorno a un determina
to tema Possono includere 
conversazioni o sermoni co
me nel caso, sul versante poli
tico di uno dedicato a Martin 
Luther King In secondo luogo 
dato II carattere personalissi
mo dei mix, certi D J si sono 
trovati elevati a livello di per
former Così ora è di moda 
andare in certe discoteche 
nere per ascoltare e ballare 
I opera di questo o quel D J 
pirata La ncetta? «Mischiamo 
solo dischi che ci danno le 
sotti vtbes, le vibrazioni del-
I anima», dice un D J. che tra
smette su «Radio Passion» 

Sofia Loren Gianni noranai 

La grande sfida 
Due mffioni 
in più per Sofia 

SILVIA OARAMIOM 

«va ROMA Nove milioni e 
752mila telespettatori contro 
7 milioni e 397mila Mamma 
Lucia ha stravinto su Divente
rò padre, cpn due milioni e 
rotti di distacco ai punti E 
con la rilevazione d'ascolto di 
domenica sera I Auditel ha fi
nalmente dato il meglio di sé 
al sabato Lollo, la domenica 
Totocalcio e lunedi Auditel II 
telecomando i entrato nel 
mondo delie scommesse, 
peccato che non sia ancora 
ammesso fra quelle ufficiali e 
non si possa andare dal tabac
caio a compilare la schedina, 
ma ci si debba limitare ad un 
conviviale «Quanto giochi sul
la Loren'» Dopo i discreti n-
sultati del Totocalcio, che do
menica ha dato 50 milioni ai 
13, l'Auditel avrebbe sbanca
to Mamma Lucia, infatti, fra 
gli addetti ai lavon era data 
nettamente perdente, 10 a 1. 

Fumeltone l'uno, feuilleton 
l'altro la grande sfida del ro
manzo televisivo popolare 
non era in fondo molto più 
che un giro alla ruota della 
fortuna Né la vittona miliona
ria di Berlusconi ha altn re
conditi significati Non è la vit
tona di un genere su un altro e 
neppure quella della qualità 
Mamma Lucia aveva dalla sua 
«il ntomo di Sofia» e un batta
ge pubblicitano quello si dav
vero kolossal ma Morandi 
sembrava favonto in partenza 
dalla collocazione su Raiuno 
e da un film che tutto somma
to era di minori pretese ma 
più piacevole dell'altro Inve
ce ha vintcMa curiosi t i «.rive

dere la Loren, e Canale S è 
nuscita dopo un mese di «ten
ti e una serie di crac » ricon
quistare i telecomandi 

Chi è nmasto definitiva
mente schiacciato dal colossi 
è il varietà di Antonello Fai-» 
qui, Cinema che follia fin dal-. 
la prima puntata non ha «bril
lato» negli ascolti, ma dome
nica è arrivato al minimo stori
co di 570mila telespettatori,. 
che e come dire una mane lata 
di apparecchi televisivi dolati 
di metei (perche vale sempre 
la pena di ricordare che tutti i 
milioni d'ascolto della tv sono 
ottenuti con calcoli al compu-, 
ter, che partono dalla base dl : i 

1800 - milleottocento - tele
visori con il meter) Anche il 
Dnue in ha risentito dello 
scontro Canale 5-RaJuno, che, 
hanno raccolto insieme l'80 
per cento dell'ascolto si è ac
contentato di un pubblico di 2 
milioni e 407mila fedelissimi 
Ha retto bene, Invece, Alla ri
cerca dell'arca, il programma 
di Mino Damato trasmesso In • 
prima serata da Raitre che ha 
raccolto un milione e 585mila 
•preferenze» 

Oggi, comunque, avremo 1' 
nuovi dati sulla contesa, per
ché in tv ien sera c'era ancor* 
Morandl E domenica prossi
ma Mamma Lucia e Divente
rò padre saranno ancora una* 
volta testa a testa, nell'ultima 
sfida allora si quella decisiva, 
perché I telespettatori «vran-, 
no avuto modo di «assaggia-, 
re» l'uno e l'altro romamone' 
e decidere perciò a chi dare II • 

1 proprio ascolto 

L^IUNO 
7.11 

1.00 

» .3 I 

10.10 

10.40 

11.10 

11.»» 

1J.0» 

13. J0 

14.00 

14,1» 

11.00 

14.00 

17.1» 

10.0» 

11.10 

10.40 

10.30 

11.4» 

H . 4 » 

Z 1 . M 

24.00 

UWO MATTINA. Con Livia Aliami 

TOI MATTIWA 

OADAUMPA. Storia dal varieté 

TO I MATTINA 

INTOUNO A NOI 

I l CALABRONE VERDE. Telefilm 

CH» TIMEO FA. TO I FLASH 

PRONTO... è LA BAI? IV parte! 

mEQlOHNALE. Tal , tre minuti di 

PRONTO., t LA «Al? (2- par»! 

IL MONDO DI QUARK 

CRONACHE ITALIANI 

0 0 0 1 AL PARLAMENTO. TOI 

PAROLA MIA. Con Luciano Bispoll 

IL U»RO, UN AMICO 

ALMANACCO DEL OIORNO DOPO. 
CH» TEMPO FA. TQ1 

H. CASO. DI Emo Biagi A cura di Corra-
do Granella a Franco Iseppi 

OLI A M O N A i m . Film con Todd Ar
mstrong. Honor Blackman Ragia di Don 
Chaffey 11'tempo) 

TELEOIORNALE 

OLI AROONAUTI, Film 12- tempo! 

TO I NOTTE. OOOI AL PARLAMEN
TO. CHE TEMPO FA 

0.11 OSE: LABORATORIO INFANZIA 

s 
7.00 
S.00 
t.10 

10.10 
11.1» 
12.00 
12.40 
11.10 
14.1 
11.00 
17. 
1»,0» 
11.40 
10.10 
10.40 
20.10 
11,10 
12.10 
11.10 
0.1» 

1.»» 

•UONOIORNO ITALIA 
ARCISALDO. Telefilm 
OENERAL HOSPITAL. Telefilm 
CANTANDO CANTANDO. Quii 
TUTTINFAMIOLIA. Qua con Tortolo 
SIS. Con Mike Bongiorno 
IL PRANZO » SERVITO. Con Corrado 
SENTIERI. Sceneggiato 

.10 FANTASIA. Gioco a quii 
PECCATRICI FOLLI. Film 

S I DOPPIO SLALOM 
W1S1TER. Telefilm 
I CINQUI DEL QUINTO PIANO. Tel 
IRO»IN»ON. Telefilm 
TRA MOOLIE E MARITO Qua 
PALLA». Telefilm 
P.NA8TV. Telefilm) 
ICOLSV. Telefilm 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 
OU INTOCCABILI. Telefilm 
•ONANZA. Telefilm con L Greene 

mwue 

S.S0 
0.00 

10.00 
11.00 
11.0» 
11,30 
11.1» 

13 00 
13.30 
13.40 
14.30 
14.3» 
16.00 
11.00 
16.30 
16.6» 
17.0» 
18.00 

10.30 
16.46 
10.30 

PRIMA EDIZIONE. Mar» Pastore ed 
Enza Sampo leggono e commentano i 
giornali 
MUOVIAMOCI. Con S Rome 
L'ITALIA »•» DESTA 
STAR SENE IN SOCIETÀ 

22.20 
22.30 
23.30 
24.00 
0.0» 

OS» FOLLOW ME 
IL aiOCO E SERVITO. Perniiamo 
MEZZOGIORNO E... Con G Funeri l i -
parte) 
T02 ORE TREDICI. T02 PIOOENE 
MEZZOOIORNO »... il- parte! 
QUANDO SI AMA. Telefilm 
T 0 2 ORE QUATTORDICI E TRENTA 
OOOI SPORT 
D.O.C. Di Renzo Arbore 
LA»«IE. Telefilm 
IL OIOCO » SERVITO 
DAL PARLAMENTO. T02 FLASH 
IL PIACER» DI... «TAR BENE 
UNO PSICOLOGO PER TUTTI. Tele
film 
T 0 2 «PORTSERA 
FASE». L-INVESTlOATORE. Telefilm 
METEO 2. TELEOIORNALE. T02 LO 
SPORT 
ASENTE 007: MISSIONE OOLDFIN-
QER. Film con Sean Connery Regie di 
Guy Hemilton 
T O I STASERA 
D.O.C. Di Renzo Arbore 
o M V t N T i f U E E TRENTA ~ — 

AL CINEMA 
C A D U S O M V C I I ' U O M O ? Film con 
Margaret Sullavan Regia di Frank Borzo-
ge 

9.2» 

10 20 

11.20 

12.20 

13.20 

13.60 

14.S0 

16.00 

18.00 

19.00 

20 00 

20.30 

WONDER WOMAN Telefilm 

KINO FU. Telefilm 

AGENZIA ROCKFORD Telefilm 

CHARLIE S ANQELS. Telefilm 

ARNOLD. Telefilm 

SMILE. Varieté con Gerry Scotti Nel 
coreo del programma «Caia Keatonii te-
l e t e 

CHIPS- Telefilm 

BIM BUM BAM. Progremma per ragazzi 

HAZZARD. Telefilm 

SIMON A SIMON. Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

VOGLIA DI VINCERE. Film con Mi-
chaal J Fon James Hampton 

22.20 PICCOLI OMICIDI. Film con Elllot 
Gould, Donald Sutherland Regia di Alan 
Arkln 

0.20 SE TUTTE LE DONNE DEL MON
DO... Film con Michael Connors Regia di 
Dino Maturi 

UWTRC 
12.00 

14.00 

14.30 

1S.30 

16.00 

17.30 

17.4» 

18.30 

19, 

19.4» 

20.00 

DSE: MERIDIANA 

TELEGIORNALI REGIONALI 

JEANS 2. Con Fabio Fazi 

DSE: 8.O.S. 8CU0LA 

FUORICAMPO. Con Fulvio Snnchelli 

DERBY. Quotidiano del Tg3 

OEO. tn studio Folco Quilici 

VITA DI STREPA. Telefilm 

,00 TP». TP REGIONALE 

20 ANNI PRIMA. Schegge 

DANTE ALIGHIERI. La Divina Comme
dia 

20.30 TRASMISSIONE FORZATA. Di Dario 
Fo e Franca Rame ( 1 ' puntata) 

22.00 MV BEAUTIFUL LAUNDRETTE. Film 
con Daniel Oay Lewis Gordon Warnecke 
Regia di Stephen Frears 

Jean Connery (Raidue, ore 20,30) 

S.SS FRENESIA DEL PIACERE Film 
11.00 STREGA PER AMORE. Telefilm con 

Lerry Hegman 
11.30 GIORNO PER OIORNO. Telefilm 
12.00 LA PICCOLA ORANO» NELL. Telefilm 

con Neil Carter 
12.30 VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 
13.00 CIAO CIAO Cartoni animati 
14.30 LA VALLE DEI PINI Sceneggiato 
1C.30 COSI GIRA IL MONDO Sceneggiato 
16.30 ASPETTANDO IL DOMANI. 'Sceneg-

giato con Mary Stuart 
17.1» FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
18.1» C EST LA VIE. Gioco con U Smalla 
18.4» IL GIOCO DELLE COPPIE. Qu z 
19.30 QUINCV. Telefilm «Casa senza uscita» 

con Jack Klugman 
20.30 ARAGOSTA A COLAZIONE, hlm con 

Enrico Montesano Claude Braaseur Re-
gia di Giorgio Capitani 

22.20 
23.0» 
23.36 

ITALIA MISTERIOSA 
CINEMA E CO. 
PETROCELLI. Telefilm 

••li«!!!ll!!!l'!l!i!i;i;!li 

13.60 CALCIO. Torneo 4 nazioni 

18.10 

1S.S0 

20.30 

22.4» 

22.S» 

23.1» 

SPORT IPE TTACOLO 

TP 
TENNIS. Torneo Newsweek 

TP 
SPORTIME 

JUKE E BOX 

23.4» DONNA KOPERTINA 

m • M i 

13.30 I RYAN. Sceneggiato 
14.16 PIUME E PAILLETTE». Sce 

neggieto ^ ^ 
17.30 CARTONI ANIMATI 
10.30 CALIFORNIA, Telefilm 
20.30 CITTA IN FIAMME. Film 
22.30 COLPO OROSSO. Quiz 
23.2» ITALIA 7 SPORT. Calcio 

LAI 
13.30 SUPER HIT 

14.1» ROCKREPORT 
16.30 ON THE AIR 

18.30 BACK HOME 
19.30 ROCKREPORT 
22.30 BLUE NIGHT 

<mM 
10.1» COPPIA 01 REGINE. Film 

18.0» ADAMO CONTRO EVA. Tele-
novela 

20.30 OaCAR '8S. Cinema mondiale 

23.11 NOTTI NEWS. TELEGJOR-

13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 AMOR» PROIBITO 
1B.30 8LURPI Spettacolo 
10.30 SALICI E LARRY DUE PER. 

FETTI AMERroArSTTeMlm 
20.30 IL CONTE TACCHIA. Film 
22.30 BENNY HILL SHOW ~ 

\l!iia!!iai:!Ht!iilI 

17.30 BIANCA VTOAL 
is.30 IL TESORO DEL SAPERE 
1».00 LA MIA VITA PER T I 

20.2» LA TANA DEI LUPI. 
21.00 ROSA SELVAPTIBC" 
22.10 TPTS 

RADIO 

RADIONOTIZIE 
6 GRI 6 30 GR2 NOTIZIE 0 46 GR3 7 
GRI 7 26GR3 7 30 GR2 RADIOMATTINO 
6 GHI 8 30 GR2 RADIOMATTINO 9 30 
GR2 NOTIZIE 6 4 6 GR3 10 GRI FLASH 11 
CRI 11 30 GR2 NOTIZIE 11 46 GR3 12 
GRI FLASH 12 10 GR2 REGIONALI 12 30 
GR2 RADIOGIORNO 13 GRI 13 30 GR2 
RADIOGIOflNO 1346GR3 14GRI FLASH 
14 GRI REGIONALE 1446 GR3 16 GR1 
18 30 GR2 ECONOMIA 16 30 GR2 NOTI 
ZIE 17 GRI FLASH 17 30 GR2 NOTIZIE 
18 30 GR2 NOTIZIE 18 «8 GR3 l i GRI 
SERA 18 30 GR2 RADIOSERA 20 4SGR3 
22 30 GR2 RA010NOTTE 23 GRI 23 63 
GR3 

RADIOUNO 
Onde verde 6 03 6 58 7 56 9 57 1157 
12 56 14 57 16 57 18 56 20 67 22 57 
» Radio anch io 8B 12 06 Via Allago Tenda 

14 06 Musica ieri e oggi 16 II pagtane 
17 30 Ramno Jazz 66, 16.30 Concerto dì 
musica e poesia 20 30 Martedì Riviata ca
baret commedia musicale 23 08 La telefone-

RADIODUE 
Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27. 11 27 
13 28 15 28.16 27 17 27.18 27 19 26 
22 27 61 giorni 8 10 Taglio di terza 10.30 
Radiodue 3131 12.46 Perché non partir, 18 
Il deserto del Tartari 16 32 II fascino discreto 
dolls melodie 19 80 Fari accesi 21.38 Re-
<«odue3131 notte 

RADIOTRE 
Onda varde 7 23 9 43 1143 • Prahidio 
• 36-11 Cornano dal mattino 7 30 Primi 
pagina 11 4S Succada in Italia 1 1 3 0 Poma-
riva» muircala 17.30 Tana pagina 11 Fatti-
vai dalia Cannila 23 20 11 jazz 23 W Nottur
no italiano a Ramtereonotta 
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SCEGLI IL TUO FILM 

2 0 . 3 0 0 0 7 MISSIONE GQLDFINGER 
Regia di Guy Hamilton, con Sean Connery • 
Honor Blackman. Usa (1964) 
Caspita chi non I ha visto? Forse solo i giovanissimi 
che possono sfruttare questa occasione televisiva 
per aggiornarsi sullo spionaggio anni 6 0 Quello in 
celluloide, ovviamente, che fornisce all'irresistibile 
James Bond I occasione per te sue sbruffonate eroti* 
co-avventurose e per battere ancorauna volta i piani 
dei cattivi che vorrebbero impadronirsi del mondo 
Niente da fare 
BAIDUE 

2 0 . 3 0 ARAGOSTA A COLAZIONE 
Regia di Giorgio Capitani, con Enrico Montesa
no e Claude Braaseur. Italia-Francia (1979) 
Batte doppia bandiera questo filmino del resto tipi
camente italiano, che si basa sul solito abusato 
scambio di persona Oddio la storia può ancora 
funzionare, ma non quando a maneggiarla ci sia ta 
mano pesante di Capitani Un piazziste disoccupato, 
per incarico eh un amico milionario, si finge il marito 
dell'amante dt quello. 
RETEOUATTRO 

2 0 . 3 0 VOGLIA DI VINCERE 
Regia di Rod Daniel, con Michael Fox. Usa 
(198S) 
Prodotto apposta per sfruttare e caldo il successo 
del giovane Fox (quello di Ritorno al futuro), ecco 
questo filmetto scolastico nel quale si racconta di 
uno stupendo licantropo Prima visione tv 
I T A U A 1 

2 1 . 4 8 GLI ARGONAUTI 
Ragia di Don Chaffey, con Todd Armstrong. 
Gran Bretagna (1963) 
Figurarsi, un mitologico britannico. Racconta la sto
na non proprio nuovissima di un certo Giasone parti
to alla scoperta del Vello d'oro II tutto succede nella 
Colchtde per incarico del re di Tessaglia Incredibile 
RAIUNO 

2 2 . 0 0 MV BEAUTIFUL LAUNDRETTE 
Regia di Stephen Freara, con Daniel Day Lewis. 
Gran Bretagna (1986) 
Fa parta dal ciclo che la settimana scorsa ci ha 
offerto il. prtotipto eAnpther Country», questo film 
fresco di sala a di scandalo E piaciuto sia a critici 
che a pubblico, anche se racconta una Londra agra 
devota ecorrotta e un gruppo etnico (quello pakista
no) tenuto insieme dagli odi reciproci Dentro e è 
(ma poco) spazio per qualche amore contorto, omo
sex 0 magari anche interessata Tutto serve per 
raggiungere lo scopo di aprire une lavanderia in pro
prio, tra punk violenti pestaggi e tristi periferie di cui 
ta regina non sa mente Forse 
RAITRE 

2 2 . 2 0 PICCOLI OMICIDI 
Ragia di Alan Arkln, con Elliot Gould • Donald 
Sutherland. Usa (1971) 
Anche questo (come quello sopra) e un film di de
nuncia, crudele e sanguinario, ma condotto con la 
mano leggera di un periodo In cui sì contestava 
anche ridendo Ispirato a un testo del vignettista 
Feiffer, racconta un America che si spara addosso 
dalle finestre, dai tetti e da ogni possìbile opposta-
mento Anche il protagonista (l'ironico Elliot Gould) 
si arma e prende la mira Ma qual è l'obiettivo glu> E 
sto? 
ITALIA 1 
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CULTURA E SPETTACOLI 

La rassegna 

Il Milione, 
carnaggio 
a Guerrieri 
••ROMA. Il Milione di Ge
rardo Guerrieri. Sotto questa 

arWaprlle, uni seriedi mani
festazioni In .omaggio all'uo
mo di teatro e di cuilura spen
tosi due anni or sono. Le han
no annunciate, in una confe
renza stampa all'Università,. 
Ferruccio Marnili per II .Cen
tro Teatro Ateneo e Mario 
Prosperi pei1 l'Associamone 
culturale •li Politecnico', che 
allestirà in particolare uni 
mostra - dal titolo La macchi
na fotografica di uno scrittori 
- destinata a lar luce su aspetti 
(orse tra I meno noti dell* ric
ca personalità di Guerrieri: 
quelli del viaggiatore, dell'e
sploratore, del -documentari
sta- di realta non solo teatrali 
del più diversi paesi, Impegno 
che poi sostenne il suo straor
dinario lavdro (condono con 
la moglie Anna D'Arbeloff fra 
gli anni Cinquanta e I Settanta) 
per l | conoscenti e la diffu
sione. in Italia e in Europa, 
delle più orsina» e avanzate 
espressioni dell'arte dramma
tica di tutti I continenti, cosi 
come delle tradizioni di più 
antica radice, ma tuttora vive, 
del popoli d'Oriente. 

Nel quadro dell'iniziativa 
(cui dà II suo contributo II Co
mune di Roma) non manche
ranno momenti pia propria
mente •spettacolari»: Mario 
Maranzana proporri (22-30 
aprile, Teatro Ateneo) un'im
magine In qualche modo -se
greta- dello studioso scom
parso, Inscenando brani di 
suol diari Inediti, testimonian
za di un pensiero critico vasto 
e profondo e, insieme, di un 
travagliato Itinerario esisten
ziale. 

Venticinque anni dopo Giorgio Strehler, 
Maurizio Scaparro ripropone 
il celebre testo di Brecht dedicato 
alla vita del grande pensatore 

«Ecco il mio Galileo, 
più poeta che scienziato» 
Il Maggio fiorentino toma a ospitare il teatro: il 20 
maggio, infatti, debutterà a Firenze Vita di Galileo 
di Bertolt Brecht con la regia di Maurizio Scapano 
e Pino Micol protagonista. Venticinque anni fa, lo 
spettacolo fu allestito da Strehler con Tino Buaz-
zelli. Ma Scaparro assicura che in questo quarto di 
secolo troppe cose sono cambiate nel teatro e 
nella società per consentire un confronto. 

NICOLA FANO 

• • ROMA Tutto si svolgerà 
in un enorme solido a settan
tadue facce: «Volendo, la que
stione i semplice. Voglio tro
vare un rapporto fra la scienza 
e la poesia. Ecco, oggi guar
diamo al futuro soprattutto at
traverso gli occhi della ricerca 
scientifica: bisogna far capire 
che anche la poesia (diciamo 
l'arte, nel suo complesso) può 
e deve avere un peso nella na
scila del futuro». Il termine fu
turo compare spesso nei di
sconi di Maurizio Scapai™ è 
un punto fermo del suo lavoro 
di teatrante. Ovvio, dunque, 
che anche la messinscena del
la Vito di Galileo di Bertolt 
Brecht, sia introdotta da una 
•proiezione verso il domani». 

Insomma, questa nuova 
edizione di WfadtGaitfe»(25 
anni dopo quella storica di 

Giorgio Strehler con Tino 
Buazzelli memorabile prota
gonista) arriverà sulle scene il 
prossimo 20 maggio a Firen
ze, nell'ambito delle manife
stazioni del Maggio e subito 
dopo sarà replicalo all'Argen
tina di Roma. Un avvenimento 
importante per il nostro tea
tro, anche per valutare come 
siano cambiate, in un quarto 
di secolo, le cose della scena. 
Tanto per cominciare, infatti, 
è mutato radicalmente l'ap
proccio al teatro di Brecht. 
Dopo la fortunata stagione le
gata soprattutto alle grandi re
gie di Strehler, Brecht è stato 
quasi dimenticato, vittima di 
un vero e proprio riflusso tea
trale che ha prodotto l'equa
zione (a dir poco impropria) 
Brecht-noia. E di II è naia an
che la sconsiderala idea di di-

H concerto. Successo a Roma 

Con Rostropovic 
dentro il «Gallo d'oro» 
L'ottantesimo anniversario della morte di Rimski-
Korsakov (21 giugno 1908) è stato ricordato dall'Ac
cademia di Santa Cecilia, che ha riproposto l'esecu
zione, in forma di concerto, dell'ultima opera del 
grande compositore russo: Usuilo d'oro, da un rac
conto di PuSkin. Ha diretto con entusiasmante 
slancio Rostropovic, con 11 quale hanno collabora
to orchestra, coro e cantanti in gran forma. 

IH AIMO VALENTI 

••.ROMA Ognuno ha avuto 
la sua parte: ognuno, a torio o 
a ragione, ha fatto di lesta sua, 
ma ora eccoli rinconglunti in 
un felice, grande momento 
della musica russa. Momento 
anche unitario, pur nella gam
ma di atteggiamenti, Diciamo 
del -Cinque» (con Mussorgskl 
al centro), delle loro battaglie, 
delle loro liti, del sogni, delle 
loro vie diverse e della loro 
postuma nconciilazione nel 
segno di una grande civiltà 
musicale. Civiltà che ha qual
cosa in più, quel qualcosa In 
più che, ciascuno volendolo 
dall'altro, ha poi realizzato 
per proprio conto. Intorno a 
Mussorgskì. c'erano Baiarti-
rev, Cu], Borodin e Rimski-
Korsakov che fini con l'essere 
Il salvatore di quel grande mo
mento, il musicista che ricor
diamo ad ottant'anni dalla 
morte (1844-1908). E un 
grande della musica alla quale 
ha assicurato il grosso pi un 
patrimonio Inestimabile, 

Il caro Nicola) Andreevic, 
guardiamarina In giro per il 
mondo (navigò per tre anni di 

seguito Ira il 1862 e il 1865) è 
tuttora a capo di una sua im
ponente «flotta». Sono ben 
quindici le navi da lui varate 
per l'oceano melodrammati
co (navi ammiraglie alcune: 
La fanciulla di neve, Sadko, 
La sposa dello tot, Kascei 
l'immortale, La leggenda 
dell'invisibile città distese) 
e dall'ultima di esse (// gallo 
d'oro, appunto) Rimski-Kor-
sakov è aceso a Roma per una 
sosta di qualche giorno. La 
nave è ormeggiala nell'Audi
torio di Santa Cecilia dove il 
comandante Mstislav Rostro
povic - violoncellista ormai a 
tempo persa - ne mostra agli 
appassionati le meraviglie. 

Come un veliero fermo nel 
confronti di quello che taglia 
le onde, veloce, cosi è un'o
pera in forma di concerto nei 
confronti di quella che si ma
nifesta nell'opulenza dello 
spettacolo. Il gallo d'oro é, 
per eccellenza, una nave fatta 
per correre, ma la visita guida
ta da Rostropovic è ugual
mente preziosa. Sul pòdio, 
Rostropovic è straordinario 

proprio quando ha dinanzi la 
partitura di un'opera lirica. Il 
groviglio delle voci e del suoni 
io esalta come il nodo di -ca
denze» impossibili, che egli 
riesce a trasformare in ric
chezza musicale, //goffod'o
ro è una miniera di buona mu
sica, ed e stupenda la capacità 
del musicista di far esplodere 
da suoni filiformi, eleganti, 
•cameristici», una veemente, 
acre e pur fastosa furia di im
pasti ritmici e timbrici dai qua
li sembrano già scattare Stra
vinse e Prokoliev. In nenie e 
in arie splendide, come in mo
menti di ridda fonica, Rimskl-
Korsakov vuol sempre anche 
far vedere agli altri come si fa 
a scrivere bene la musica, nel 
momento che dagli altri ha ca
pito (Mussorgskl è il suo dè
mone) come sia difficile e bel
lo avere nella musica (ecco il 
qualcosa in più) uno strumen
to di lotta per la libertà. 

Tolto da un racconto di Pu
Skin, Il gallo d'oro racconta di 
uno Zar Dodòn, crapulone e 
dormiglione, che affida a un 
gallo d'oro avuto da un astro
logo la difesa del regno. Ma 
perderà tutto, i figli, il regno e 
anche la vita, beccato alle 
tempie dal magico galletto. 

Composta dopo i moti del 
1905 (e Rlmski-Korsakov si 
era schierato dalla parte degli 
studenti rivoluzionari, otte
nendo l'allontanamento dal 
Conservatorio, dalla vita musi
cale e da altri incanchi), l'o
pera non ebbe nel 1907 il vi
sto della censura, sembrando 
sconveniente ed eccessiva la 

chiarore morto il teatro politi
co. Solo adesso, faticosamen
te, Brecht toma nei nostri tea
tri. O riletto alla luce della 
nuova ricerca, oppure ripro
posto proprio dalla grande 
scuola del Berliner 01 presti
gioso teatro tedesco è slato in 
tournee da noi nella scorsa 
stagione). 

•Non ho pensalo prima a 
Biechi e poi alla Vita di Gali
leo - dice però Scaparro -
piuttosto mi interessava af
frontare un grande personag
gio come Galileo, Mi interes
sano I suoi problemi, Il suo 
rapporto con la conoscenza e 
con l'illusione. Brecht « venu
to dopo: non sentivo stretta
mente la necessità di ripro-
Sirre I suoi lesti. Ma credo, 

travia, che Vita di Galileo, 
fra I suol, sta il lavoro ancora 
oggi più moderno e poetico. 
C e una battuta finale, per 
esempio, che mi ha colpito 
molto. Quando le autorità 
chiedono al giovane allievo di 
Galileo perché voglia andare 
In esilio, egli risponde sempli
cemente che e uno scienzia
to. Anche allora la scienza 
non poteva avere rapporti con 
il potere. Lo stesso Galileo, 
quando va a Roma per incon
trare Il papa, capisce di scon
trarsi solo con II potere e di 

non poter trovare una media
zione. Il suo è un mondo trop
po diverso da quello dei po
lenti: è quasi Inevitabile che 
egli soccomba». 

Ma, Insamma, il modello 
strehleriano è ben fissato nel
la storia del teatro del Nove
cento. Cosi come alcuni co
noscono la versione di Vita di 
Galileo che Joseph Losey fir
mò anche per il cinema. -Il 
confronto con Strehler non 
mi spaventa - spiega Scaparro 
- perché in realtà non esiste 
confronto. Il mio spettacolo 
sarà inevitabilmente diverso 
da quello, importantissimo, 
del Piccolo di Milano. Perché 
é cambialo il mondo, sociale 
e teatrale, nel quale far nasce
re una regia. Oggi ci sono 
nuove questioni scientifiche, 
ma ci sono anche diverse esi
genze sceniche. Vorrei punta
re il più possibile sul lato co
mico, per esempio, anche per 
elevare al massimo livello la 
teatralità del testo brechtiano 
(Brecht stesso raccomandò 
spesso di non dimenticare l'a
spetto ironico del suo Gali
leo). Galileo, in sostanza, of
fre al mondo una nuova ango
latura dalla quale guardare al
l'universo: svela, appunto, l'e
sistenza di una grande illusio
ne scientifica. Grazie ai suoi 

'5 , 

Un ritratto di UHKI, eroe brechtiano 

studi, l'umanità capisce di 
non essersi mai conosciuta fi
no in (ondo. Ecco, la sua è 
una posizione molto comples
sa, come di chi, suo malgra
do, si trovi a smontare una 
grande certezza. La più gran
de certezza del mondo». 

Alla ribalta, nel ruolo cen
trale, stavolta ci sarà Pino Mi-
col: al suo fianco Ezio Mara
no, Fernando Pannullo, Bep
pe Tosco, Mario Toccaceli!, 
Gianna GiachetU e Sabina 
Vannucci, Le musiche origina
li di Hanns Elster saranno 
adattale da Pasquale Scialò, 
mentre la grande scena porte
rà la doppia firma di Roberto 
Francia e Pedro Cario. I costu
mi, infine, saranno di Alberto 
Verso. Una produzione parti
colarmente Impegnativa, dun
que, destinata a influire in mo

do determinante nella vita fu
tura del Teatro di Roma. «Si, 
per il prossimo anno vorrei 
definire meglio la stabilità del 
Teatro di Roma - dice Scapar
ro - . Vorrei che l'Argentina 
fosse occupala il più possibile 
dalle nostre produzioni, dal 
nastro repertorio, all'interno 
del quale la Vita di Galileo sa
rà sicuramente il perno cen
trale. Si tratterà di limitare al 
massimo le ospitalità, con
centrandole in grandi occa
sioni intemazionali (in senso 
generale: uno spettacolo del 
Piccolo di Milano, per esem
pio, è da considerarsi intema
zionale)». insomma, un teatro 
pubblico che toma ad essere 
anche, propriamente, stabile. 
Sarà da vedere se Scaparro 
riuscirà a tenere fede a queste 
belle intenzioni. 

satira politica. L'autore mori 
senza averla potuta realizzare 
a teatro, il che accadde oltre 
un anno dopo la morte, nel
l'ottobre 1909, e in forma 
pressoché privata. Fokine la 
trasformò in balletto, a Parigi, 
nel 1914. 

Con qualche taglio, ma an
che con qualche aggiunta ri
spetto ad altre edizioni, Il gal
lo doro è stato eseguito in 
russo da orchestra, coro e 
cantanti, e seguita in italiano 
dal pubblico, attraverso la tra
duzione di Lete d'Amico, da 
considerarsi un capolavoro di 
versione ritmica e poetica. Ot
timi il cast dei cantanti (il bari
tono Misha Railzjn ha cantalo 
a memoria, lenendo ben chiu
so lo spartito) tra i quali ha 
Siganteggiato il basso Nikola) 

toilov, ha sorpreso il tenore 
Noel Espiriti) Velasco (dopo 
una serie di «si» e -do- è arri
vato al -mi- bemolle, acuto), 
ha incantato il soprano Barba
ra Kildull. Successo di pri-
m'ordine. La bella nave può 
essere ancora visitata stasera, 
alle 19.30. 

Scala. Debutto senza il tenore 

Pavarotti promette 
«Canterò appena guarito» 
Domani sera VElisir d'amore di Donizetti andrà in 
scena alla Scala senza l'atteso Nemorlno di Pava
rotti. Il tenore modenese, che proprio a quest'ope
ra deve molto della sua popolarità, è Indisposto 
per una tracheite. Al suo posto ci sarà il giovane 
Vincenzo La Scola. Qualche sorpresa dovrebbe 
riservarla l'allestimento di André Ruth Shammah, 
anch'ella debuttante come regista scaligera. 

M O L A RIZZI 

• I MILANO. L'anno bisestile 
sembra accanirsi sulla stagio
ne scaligera in corso: anche 
VElisir d'amore di Doniitetti 
va in scena domani sera «fu
nestato» da malattie, rinunce 
e polemiche. Luciano Pava
rotti, che di quest'opera ha 
fatto uno dei suoi cavalli di 
battaglia, ha dato forfait per la 
•prima» a causa di una tra
cheite che la ha colpito du
rante le prove di scena. -Can
terò non appena possibile», 
ha fatto sapere. E invece di 
sabato un episodio che però 
sembra non avere nulla a che 
fare con la rinuncia del can
tante modenese: durante la 
prova antigenerale c'è stato 
un battibecco Ira Pavarotti, 
ormai avvilito per il suo stato 
di salute, e il direttore Giusep
pe Palane, che ha abbando
nato il teatro. Ma l'incidente 
pare essersi già risolto a tarai-
lucci e vino. 

Chi non può lamentarsi è il 
tenore palermitano Vincenzo 
La Scola, trentenne, previsto 
Nemonno all'ultima replica, 
che invece sostituirà il grande 

Luciano fin dalla prima. 
Un'occasione importante per 
il giovane cantante, che ha 
debuttato nel 1983 a Parma 
con il Don Pasquale ed ha al 
suo attivo un'assidua frequen
tazione donizettiana. Com
prensibilmente emozionato, 
La Scola, subito dopo la prova 
generale di domenica, è parti
to da Milano per godersi due 
giorni di pace e riflettere sui 
casi della vita. 

Di acque agitate, per questa 
messa In scena, si era già par
lato a proposito di una diffe
renza di vedute tra Pavarotti e 
la regista Andrée Ruth Sham
mah. -Sono solo pettegolezzi. 
lo e Pavarotti ci slamo intesi 
subito - smentisce la regista, 
che, per la cronaca, è la prima 
donna che firma uno spetta
colo alla Scala da quando, di-
ciotto anni fa, Margherita Wal-
Imann lasciò II teatro - . Per 
me VEIisirnon è una farsa, ma 
un'analisi profondissima, una 
scoperta dei sentimenti da 
parte di Adina». 

Come mai questo £fc/raffi
dato ad una regista digiuna di 

lirica? -Non ho complessi, re
sto fedele al mio metodo, che 
è quello di restituire freschez
za ai classici. E poi l'fli'sfr rias
sume i caratteri del miei autori 
preferiti, Manzoni e Marivaux, 
cioè la lombardità e l'analisi 
dei sentimenti». 

Shammah rivendica un ri
spetto filologico dell'opera. 
Le uniche forzature sono l'in
venzione di due sogni di Ne
monno durante i cambi di 
scena, senza musica. In uno 
l'innamorato produce la visio
ne di Dulcamara, che gli darà 
l'elisir per conquistare Adina; 
nell'altro, ormai vittorioso, si 
vede ingigantito. Ma le vere 
invenzioni riguardano le sce
ne: «La mia poetica si ispira 
alla semplicità: non vedevo 
l'ora di liberare il palcosceni
co della Scala da orpelli e ar
chitetture, per lasciarlo vuo
to». 

Via le scene eostruite, ve
dremo teloni colorati alla ma
niera dei vecchi fondali dipin
ti, un palcoscenico semivuoto 
e i cantanti sul proscenio nei 
costumi seicenteschi di Jac
ques Schmid!, come in uno 
spettacolo del tempi andati. 
Ma non è un ritomo a) passa
to: «È un modo di rivedere la 
tradizione - dice lo scenogra
fo Giorgio Crostini - lutti i fon
dali, che rappresentano cieli, 
vengono usati per movimenti 
di scena, in modo dinamico, e 
ci evitano il solito paesaggino 
oleografico dell'Elisir, rispet
tandone la poesia e la legge-

Jazz. Garbarek a Reggio Emilia 

Psicanalisi 
di un sassofono 
«Reggio Emilia Jazz '88» è entrato nel vivo della 
programmazione con il quartetto di Michael Bre-
cker, dopo i successi dei gruppi di Wayne Shorter 
e Jan Garbarek. Mentre si aspetta Lee Konitz (22 
aprile) e Joe Henderson (26 aprile) con rispettivi 
seminari, I «cugini» di Ravenna fanno già un bilan
cio della quinta edizione di «Mister Jazz», rassegna 
che prelude alle più eclatanti manifestazioni estive. 

VANNI MAIALA 

• i REGGIO EMILIA. La deci
ma edizione di «Reggio Emilia 
Jazz», dedicata quest'anno al 
sax tenore, a circa un terzo 
del suo percorso è stata fino 
ad ora caratterizzata da un 
confortante successo di pub
blico, e da un cartellone «In 
crescendo» che prevede ap
puntamenti sempre più inte
ressanti. 

Dopo il gruppo di Wayne 
Shorter che ha aperto la ker
messe fi 18 marzo, ed il quar
tetto di Jan Garbarek esibitosi 
la settimana successiva, saba
to 9 è stata la volta di un «su
pergruppo» guidato da un sas
sofonista molto amalo dai 
giovani: Michael Brecker. 

Reduce da uno strepitoso 
successo riscosso la sera pre
cedente a Ravenna nell'ambi
to di «Mister Jazz '88», Bre
cker è salito sul palcoscenico 
del Teatro Ariosto di Reggio 
con una formazione com
prendente tre musicisti «miti
ci» nell'ambito della «fusion 
music» quali Steve Gadd alla 
batterla, Mick Goodrlck alla 
chitarra (al posta dell'annun
ciato Mike Stern) e Charnette 
Moffell al contrabasso. L'ac
clamato set dei quattro cam
pioni della musica •patinata» 
non è stato esattamente la 
somma delle enormi poten
zialità tecniche del q lauro; 
soprattutto Brecker ha mo
strato di non essere In una se
rata particolarmente sma
gliante. I •soli» del sassofoni
sta, pur ammirevoli per la va
stità di frasi facenti parte del 
suo lessico, rispettano schemi 
consueti e risaputi. Questi li
miti emergono appunto quan
do Brecker, per motivi di tor
ma fisica, perde la sua più pre
ziosa dote, che sta nella Iona 
di creare un'altissima tensio
ne musicale fra sé stesso, il 
pubblico ed i suoi compagni. 

Le meraviglie 
diGoodrick 

Molto più convincente è 
stato invece il chitarrista Mick 
Goodrlck, più noto per essere 
fra gli «anziani» maestri della 
Berklee School of Music di 
Boston. Il musicista-didatta 
Goodnck, che vanta fra i suoi 
allievi nomi quali Mike Stem, 
John Scofield e Pai Metheny, 
ha sfoderato un fraseggio 
estremamente sofisticato ma 
dall'apparente semplicità, 
modernissimo ma legato alla 
tradizione del virtuosismo 
jazzistico, ad esempio di Joe 
Pass, con però più parsimonia 
di note e nessuna paura dei 
silenzi. 

Oltre al dirompente contra-
bassista Charnette Moffett, 
abilissimo e musicale ma de
ludente compositore nei brani 
presentati a suo nome, c'era 
infine il «drummer» Steve 
Gadd, sicuramente il più fa
moso ed apprezzato fra gli 
specialisti dei suo strumento 
che affollano le sale di regi
strazione. Questo batterista re 
dei «session man», crescente 
razza di musicisti dallo stru
mento con allegato scontrino 
fiscale, ha effettivamente di

mostrato di essere all'alleila 
della sua popolarità. L'espres
sività tecnica, la varietà e la 
profondità del Umbri, la me-
tronomlca capacità ritmica ed 
il suo camaleontismo musica
le gli permettono di essere a 
suo agio, onestamente, In 
qualsiasi contesto che richie
da un brillante e canonico ac
compagnamento. 

Il successo 
dei seminari 

Insomma Gadd, peraltro di 
origine italiana da parie di ma
dre, è un simpatico «culturi
sta. della batteria, sulta quale 
mostra i «muscoli musicali» al
lo spettatore che, probabil
mente, sta a chiedersi «e si 
tratti di talento naturale, supe
rallenamento o pillole di 
estrogeni sotto forma di frasi 
fatte. SI i trattato, In definitiva, 
di un concerto mollo piacevo
le, ma niente di più. 

Niente ad esemplo * che 
vedere con II quartetto di Jan 
Garbarek, in concerto II 22 
marzo scorso nello Usuo 
Teatro Ariosto, dove è stalo 
minore l'afflusso del pubblica 
ma molto più soddisfacente il 
risultato espressivo. Garbarek, 
plurisassofonista norvegese 
dal suono inconfondibile, ai è 
giovato dell'Inserimento nel 
suo gruppo di un percussioni
sta estroso, bravissimo e mo
desto: il bravissimo Nana Va-
sconcelos. Il generoso Nani è 
stato la «carta vincente» di 
questo quartetto, dove ha in
fusa un calore latino nelle pai» 
coanalitiche composizioni di 
Garbarek, sommando coti un 
fascino -carnale» a quello am
maliante ed intellettuale del 
bravissimo sassofonista euro
peo. Garbarek, un «coltranla-
no» dal suono slmile a quello 
di Gato Barbieri ma più «puli
to» e meno «disperato», è par
so come sempre eccezionale 
nelle «ballads» melodiche. I 
suoi spazi solistici sviluppano 
armonicamente e con arpeggi 
deliziosi temi, dove Impaccia
te melodie infantili si mesco
lano a cambi di accordo quasi 
wagneriani per potenza e pre
cisione. Un aspetto non se
condario della rassegna di 
Reggio, che riprende» Il 22 
apnle col trio di Lee Konitz, è 
quello che vede abbinali al 
concerti dei seminari per stru
mentisti. Il sassofonista Joe 
Henderson (dal 24 al 26 apri
le) ed il chitarrista Joe Pan 
(dal 30 aprile al 2 maggio) ter
ranno dei corsi presso la sede 
del Cepam di Reggio (tei. 
0522-511990). 

Parallelamente a Ravenna, 
dove è in corso «Mister Jazz», 
i «cugini» romagnoli delta ras
segna di Reggio (sono en
trambi affiliati all'-Europe Jazz 
Network») hanno portato * 
termine un analogo progetto 
con dei seminari tenuti da Ste
ve Gadd e Mick Goodrlck, che 
hanno avuto un riscontro che 
deve far meditare: 140 batteri
sti e 90 chitarristi hanno segui
to le lezioni dei due maestri 
americani! 

Il disco Fossati, costruzione di un talento 
Capita davvero raramente di avere per le mani il 
disco perfetto di un autore che non scambia l'ap
proccio artigianale per semplicità compositiva. La 
pianta del tè, nuovo lavoro di Ivano Possati, è il 
gradino più alto della lunga scala artistica costruita 
fin'ora dall'autore italiano: musica popolare così 
come la musica popolare deve essere, a metà tra la 
sperimentazione musicale e la poesia pura. 

ROBERTO GIALLO 

lyanofossàrniaintiso un nuovo, btlilsiimo album. «U pianti del te» 

Bai Pesa su La pianta delle 
un fondato sospetto di capo
lavoro. Non il solito ben archi
tettato prodotto che la disco
grafia italiana (anche la mi
gliore) partorisce ogni tanto 
per gloria e guadagni, ma un 
frammento raro di grande di
gnità artistica, tanto più pre
ziosa quanto ormai merce ra
ra. Fossati ringrazia delle pun
tuali ovazioni della crìtica, e 
forse si duole tn cuor suo di 
finire poi nelle case dei soli 25 

mila) lettori che lo seguono 
da sempre Poco male: il pre
stigio che si porta appresso gli 
vale anche in collaborazioni 
illustri e amichevoli, come 
quelle di De André e De Gre-
gori che cantano con lui In 
Questi posti donanti al mare, 
o ancor più nella sua voglia di 
ricerca musicale, che ha por-
lato all'interno del nuovo di
sco Una Ramos, flautista andi
no, gran ricercatore del suo 
strumento, quasi un maestro 

di sperimentazione. 
Fossati prosegue cosi il suo 

viaggio con nove canzoni 
nuove di zecca e un disco che 
ancora una volta fa gridare al 
miracolo. Ingredlenn princi
pali: l'amore palpabile (ma 
non sempre facile da ricono
scere) per la musica popolare, 
una ncerca quasi ossessiva 
della qualità musicale, una 
sperimentazione che nulla ha 
a che vedere con le strane 
avanguardie che circolano 
oggi, ma che sa rispettare la 
materia, soprattutto la parte 
letterale che consiste in testi 
eccellenti, mai troppo intimi
sti, mal troppo figurati 

Accanto a lui, gli amici di 
sempre, con in pnma fila il 
produttore Allan Goldberg, 
costretto dalla smania di per
fezione di Ivano a un lavoro di 
coordinamento davvero im
pressionante. La pianta del 
tèBB, allora, nasce con calma 

quattro mesi pieni di lavora
zione) e cresce bene. L'utiliz
zo delle nverberazloni natura
li degli ambienti in cui il disco 
è stato inciso danno ai suoni 
aperture impensabili, mentre 
la voce di Fossati ricama liri
che nelle quali è chiaramente 
visibile un lavoro doloroso e 
faticoso di limatura, di cura, di 
attenzione spasmodica per 
quella materia difficile da pla
smare che sono le parole in 
un lavoro musicale. 

Il titolo lo spiega così: «La 
pianta del tè è un simbolo, il 
simbolo delle cose lontane, 
che costano lattea, volute e 
costruite anche con dolore.. 
Ed è raro - rarissimo - che per 
un album di musica «leggera» 
la parola «arte, non vada spre
cata malamente. Quanto al di
sco, si poggia su un ntmo ap
parentemente lento, che si vi-
vacizza in ballate più veloci 
{Terra dove andare, o La vol

pe, con un controcanto fem
minile di Teresa De Sio), ma 
torna spesso a brani musicali 
di respiro descnttivo (ottime 
Questi posti davanti al mare 
e Chi guarda Genova), per 
chiudere con una perla poeti
ca (.Caffè lontano): poche ri
ghe in cui la sintesi poetica 
appare davvero perfetta. La 
decima canzone del disco, in
vece, è ben nota ai fans più 
affezionati del musicista ge
novese. La costruzione di un 
amore, canzone del 1978 per
sa in una discografia vecchia e 
distribuita in modo pessimo, 
viene riproposta con un arran
giamento scarno, costruita su 
un incedere ondoso e soffer
to, quasi un inno alla consape
volezza amorosa, oltre che la 
dimostrazione che una canzo
ne d'amore può non essere 
banale nemmeno nelle virgo
le. «E una canzone che amo 
molto - dice Fossati - ma ho 

deciso di riproporla soprattut
to perché nella prima incisio
ne avevo sbagliato tutto, co
me non l'avessi capita nem
meno io». Dopo un ascolto at
tento, La pianta del n) denun
cia, rispettandole in pieno, 
tutte le sue ambizioni di òpera 
complessa ma non complica
ta, molto più di un disco dt 
musica leggera: piuttosto un 
manifesto esistenziale pieno 
di mare e dì suoni caldissimi. 
Quella del viaggio, delta tra
versata, dello spostamento 
emotivo, è de sempre una fi
gura cara a Fossati, che Intatti 
conlessa di appartenere a una 
famiglia di grandi viaggiatori 
(«Attenzione - sottolinea • 
non turisti»). E forse per que
sto nei suoi dischi, Insieme a 
Genova e alla Pianura Padani 
esplorata in lungo e in largo, 
sopravvive quel sottile Incanto 
del movimento che [a anche 
di quest'ultimo disco un lavo
ro senza frontiere. 

I l i l'Unità 
Martedì 
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Doping 
Commissione, 
la relazione 
il 28 aprile 
gai ROMA La commissione 
Incaricala dal Coni di dise 
gnara un panorama corretto 
sull'uso e sull abuso di prò 
dotti chimici da parte degli 
alieti avrebbe dovuto ascoi 
tare, Ieri a Roma il professor 
Francesco Conconi Malau 
dizione non e è stata a causa 
degli scioperi degli aerei che 
hanno impedito allo scien 
zlalo di arrivare in tempo a 
Roma Assente ingtustlfica 
to, Invece, tra gli altri testi 
convocati l e * atleta Scar 
teziinl Sono stati ascoltati 
Renato Carnevali tecnico 
dei lanci della Fidai e Miche 
le De Lauretls, dello stali sa 
nitario «Per ciò che ne so -
ha detto Carnevali - la Fidai 
ha sempre eseguito dei con 
traili piuttosto precisi Ciò è 
dimostrato dal «caso Urlan 
do» I atleta alle Olimpiadi è 
stato colto in fallo» «Per 
quanto mi riguarda - ha del 
to De Lauretls - non ho mai 
comprato per conto della Fi 
dal anabollzzantl ma soltan 
to vitamine' Sul «caso Pan 
tanl» (I ostacolista trovato 
positivo ai campionati in 
door di atletica) è Intervenu 
to il vicepresidente della 
commissione Tuccimei 
«Qualche giorno fa abbiamo 
analizzato il secondo cam 
pione di urina che ha confer 
mato la positività Ora sento 
dire che un terzo campione 
sarebbe stato spedito ali e 
storo non mi pare credibile 
E poi I atleta ha gii ricono 
sciato di esser stato male e 
di aver preso un ricostituente 
consigliato da un medico di 
famiglia» 

Intanto la Commissione 
ha preparato una prerelazio
ne da presentare alfonl il 
documento dovrebbe già es 
sere nelle mani del presiden 
te del Coni Arrigo Gattal Nel 
prossimi giorni se ne saprà di 
più La Commissione pare 
abbia lavorato con molto 
scrupolo e abbia saputo di 
segnare un panorama piutto
sto chiaro con tanto di nomi 
e cognomi e di quel che è 
stato fatto 

Il documento dovrebbe 
mettere il Coni nella condì 
zione di fornire un quadro 
piuttosto nitido e sicuramen 
te allarmante E sperabile 
che il Coni agisca in maniera 
diversa dalla Fidai preoccu 
pala di salvare se stessa sen 
za nessun desiderio di reale 
pulizia 

Il presidente Chiampan 
ha ritirato le dimissioni 
e rinnovato la fiducia 
all'allenatore Bagnoli 

Ora si cambia registro Più spazio ai giovani 
Quasi certamente in questo finale di torneo 
Elkjaer finirà al Bordeaux Possibile ritorno 
Berthold escluso? della «bandiera» Tricella 

Il Verona nella tempesta 
sceglie il look dell'austerità 
Sconfitto in casa dal Cesena, il Verona è aperta
mente in crisi Per ta compagine veneta si tratta 
forse del momento più nero di tutta la sua stona 
recente In effetti, dopo lo scivolone di ieri, l'elimi
nazione dalla Coppa Uefa e, addirittura, le minac
ciate dimissioni del presidente Chiampan, in casa 
veronese, oggi, tra polemiche intestine e proteste 
dei tifosi più che mai c'è ana di burrasca 

LORENZO ROATA 

M VERONA Burrasca perai 
tro fino ad un certo punto o 
almeno in buona parte nen 
Irata nei significati più clamo 
rosi dopo la conclusione del 
consiglio straordinario di so 
cietà convocato oggi nel pò 
meriggio dal presidente Ferdi 
nando Chiampan Intanto 
quest ultimo è stato convinto 
dagli altri soci a restare al pò 
sto di comando Domenica 
subito dopo la gara malamen 
te persa coi romagnoli 
Chiampan avesse parlato 
esplicitamente di dimissioni 
senza ritorno non risparmiali 
do accuse dirette nemmeno 
ali allenatore Bagnoli 

Evidentemente Chiampan 
che netta serata di domenica 
già aveva avuto un incontro 
chiarificatore con 1 allenatore 
a mente fredda è ritornato in 
fretta sul suol passi Alla fine 
dunque le minacciate dimis 
sionl sono rientrate e piena fi 
ducia a Bagnoli, nella sperati 
za che almeno la sparata sia 
servita a scuotere I intero am 
Diente calcistico cittadino in 
testa I tifosi ultimamente pa 
recchio delusi per lo sconcer 
tante comportamento della 
squadra fra campionato e 
coppa (nel giro di un mese eli 
minazione Uefa e brusca 
sbandata in campionato) si 
curamente il punto più basso 
mai raggiunto dalla società 
veneta negli ultimi anni 

Sacrificalo alla fine cosi 
sull aliare di questa anomala 
situazione rispetto alla (radi 
zione recente del Verona il 
gruppo del giocatori per inte 
ro Tanto che per decisione 
dello stesso Consiglio d ora (n 

poi Bagnoli potrà se lo vorrà 
escludere qualche atleta dalla 
rosa a fronte dello scarso im 
pegno registrato nel! ultimo 
periodo Anche se nessuno 
1 ha detto a chiare lettere a 
questo proposito il dito sem 
bra proprio puntato sul tede 
sco Berthold deludente al di 
la di ogni più pessimistica pre 
visione Quasi un tentativo in 
somma da parte della din 
genza di metter mano ad una 
salutare politica di ridimensio 
namento in vista delle prassi 
me stagioni passando anche 
attraverso quei giocatori ba 
ciati da principeschi contralti 
ma finora non ali altezza della 
situazione Ulteriore dimo 
strazione di questo verrebbe 
anche dalle trattative in corso 
tra Verona e Bordeaux per la 
cessione di Elkjaer senz altro 
non in discussione dal punto 
di vista tecnico Ma il danese è 
tra quelli in possesso appunto 
di un contrailo mirabolante 
cosa che il Verona sembra 
proprio non potersi più per 
mettere anche in prospettiva 
della auspicata rifbndazioné 

Questo mettere ali incanto 
le «grandi firme» veronesi ser 
virebbe tra I altro a far largo ai 
giovani del vivaio scaligero In 
un finale di stagione ormai al 
I insegna dell «almeno salvia 
mo la faccia nelle ultime cin 
quo pari Te che rimangono* 
sono letterali parole di Chiam 
pan In questa direzione più di 
tutti scalpila il giovane centra 
vanti Gasperini atleta di belle 
speranze già ben quotato In 
nazionale juniores e punta di 
diamante della primavera a 
suon di gol e fini giocate alla 

Dal trionfo 
dello scudetto 
con I giocatori 
che portano 
In trionfo 
Bagnoli 
al deludente 
tinaie 
di questo 
campionato 
Per li Verona 

Ciclismo. Martini in Belgio ' 

«Il mondiale su strada 
sarà alla portata 
di Argentin e Fondriest» 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAMO CECCAMUI 

•IRENAix Rapidamente ar
chiviata I ultima Parigi Roti-
balx (solo I belgi si sono eccl 
tati per la vittoria di De Mol) 
breve intermezzo, con il cittì 
della nazionale Alfredo Marti 
ni per un sopralluogo al cir
cuito dei prossimi campionati 
del mondo su strada (37 e 23 
agosto) Quest anno la prova 
iridata dei professionisti si 
svolge in Belgio e preci* 
mente a Renata, una cittadina 
delle Ardenne che riassume 
perfettamente I idea che uno 
si fa di questi posti palazzi e 
chiese ricamati di guglie e 
pennacoli, verde, silenzio e 
tanta birra L unico particolare 
da segnalare visto che slamo 
nei Paesi Bassi e questo vici 
nissima alla cittì si alza una 
collina (metri 124) sulla qua
le a metà salita, verrà posto 
I arrivo della corsa La pen 
denza del tratto conclusivo 
sarà del 4% nel primi trecento 
metri del rettilineo e del 7* 
negli ultimi quattrocento Ma 
non basta prima della salita 
passando da Renato e è una 
rognosissima curva a gomito 
che obbligherà i corridori a 
frenare Problema non secon 
dano perché un conto è pren
dere la salila di slancio, un al 
tro dover rallentare per poi ri

prendere velocità In pende*! 
za II circuito, chetai «loda su* 
una distanza totale di 274 «hi-1 
lometri (diviso per venti giri di 
13,700 chilometri ciascuno), 
è difficile perché oltre alta sa
lita - lunga quasi due chilome
tri con pendenze fino al I4f 

tBSksìi 
«Chi vuole vincere - ha sot

tolineato Martini - non può 
permettersi di stare, nascosto.. 
nelle retrovie E un percorso 
difficile, dove bisogna conti r 
nuamente (renare vedo bene | 
Argentin e fondriest' Attuar- •• 
mente alcuni tratti di strada -
in diversi punii auaj «retta - 1 
sono In pessime condizioni IU 
sindaco, Orfeo Crucile, ha co
munque assicurato che ver-, 
ranno perfettamente riasfalta '. 
ti Da domani con la-Freccia 
Vallone», riprendono intanto 
le classiche del Nord Dopo la 
deludente (per tutti) Parigi 
Roubalx gli italiani con Ami 
gentln e Bugno ci riprovano iti 
Soprattutto il primo punterà a l* 
quarto successo consecutivo.! 
alla Llegi-Bastogne Liegi (do- i 
manica) Anche Bugno m)U->t 
ce da una serie di buone pro-<tl 
ve, e particolarmente atteso.,,) 
Rientra anche Roche dopo urvj 
periodo di forzato riposo i 

BREVISSIME 

Galdensi vista la sua piccola 
taglia Altri volentieri in lista di 
attesa sono anche Calamita e 
Centofanti 

Un unica e se confermata 
clamorosa voce «disturbereb 
be» questo piano di radicale 
rifondazione a lutti I costi 
quella cioè di un possibile ri 
torno in gialloblu della ban 
diera Tncella dalla Juve dove 
come è noto il libero mai si è 
adattato fino in fondo Lesca 
motage per navere il giocato 
re passerebbe intanto per la 
gioia assoluta della piazza e 
poi per I affare lachini in cor 
so da tempo con I bianconéri 

Più erte ffra! Vernila editi 
stica guarda avanti per nulla 
spaventata come poteva sem 
brare in un primo momento 
dalle attuali contrarietà Altri 
periodi brutti e erano stati in 
passato Andò male per 
esempio subllo dopo la con 
quista dello scudetto fu la sta

gione più storta del Verona 
con un decimo posto in clas 
sifica e senza nessun ricono 
scimen o ufficiale al termine 
della stagione dopo che in 
precedenza la squadra aveva 
viaggiato a suon di piazza 
menti Uefa <> finali di Coppa 
Italia non u'timo proprio I e 
saltante Incolore Un passalo 
quasi sempre scomodo per il 
Verona che a cavallo di questi 
ricordi ha provato a viaggiare 
mantenendosi su questi livelli 
eccellenti A distanza di tre 
anni però oggi sembra che sia 
arrivato proprio il punto di rot 
tura Una rottura comunque 
che rovo nòYr SvtVtami <pro 
posito Aiuterà senz altro il 
Verona, a ridarsi una nuova di 
mensione e a prepararsi ga 
gtiardamente per I appunta 
mento Mundial del 90 che 
implicitamente chiede una 
città ma anche una squadra 
ali altezza 

^ — — — — - Pallavolo. Stasera a Modena si conclude la maratona-playoff del campionato 
Panini Modena e Maxicono Parma si giocano lo scudetto in un derby tutto emiliano 

Si gira l'ultimo ciak sotto rete 
Questa sera a Modena nella quinta e decisiva parti
ta la Maxicono sfida la Panini per lo scudetto I 
modonesi sono favoriti, ma i ducali, lanciati dallo 
schiacciante 3-0 di venerdì scorso, cercheranno 
l'impresa «storica» Bertoli contro Gustfason e Vul-
lo contro Dvorak, questi i duelli che decideranno 
la partita Palasport esaurito, differita Rai alle 
2340 

GIORGIO aOTTARO 

• É MODENA Ultimo atto di 
una stagione scontata ma che 
potrebbe avere un finale a 
sorpresa Stasera a Modena la 
quinta e decisiva partita di 
questa maratona dei playoff 
assegnerà to scudetto tricolo 
re Da una parte la favorita Pa 
nini che di titoli nazionali ne 
ha due consecutivi alle spalle 
dall altra ta Maxicono Parma 
dei giovani costruita -per vin 
cere domani* ma già bella e 
pronta per un successo che 
avrebbe quasi un sapore epi 
co Al supplementan ci si è 
arrivati contro i pronostici 
merito di una squadra par 
mense capace di passare dalla 
mite versione «lecitili a quella 
ruggente Hide Per quanto ar 
rendevoli fuori casa tanto ag 
gresstvt e assetali di vittoria tra 
le mura amiche « sono rivelati 
1 ragaza di Montali 

Venerdì scorso hanno n 
mandato a casa con la coda 
tra le gambe una Panini fra 
stornata capace di raccogliere 
In 78 minuti la miseria di soli 
25 punti Chi ha visto la faccia 
di Velasco il tecnico mode 
nese a fine incontro .avrà 
trovata devastata dall incredu 
lite per la violenza con la qua 
le il suo sestetto era stato an 
nichillito U bordate di Gusta 
fson e Zorzi (quest ultimo n 
nato a Parma per quanto «fan 

tasma* a Modena) erano siluri 
micidiali che perforavano 
spesso e volentieri un muro 
gialloblu scomposto e arren 
devote Così come la ncezio 
ne modenese che ha messo 
In croce il povero Vullo co 
stretto a movimenti migraton 
per ogni parte del campo e 
che ha fatto gridare allo scan 
dalo il Cu della nazionale Pit 
tera 

Se Modena vorrà stasera ri 
scattarsi davanti ai propri tifo 
si dovrà invertire la pencolo 
sa rotta prima psicologica 
che tattica nella quale Iha 
costretta Parma «Ci provere 
mo certo perché dovremmo 
aspettare un altro anno se 
I occasione ci si presenta og 
gì?» afferma il giovane e bra 
vo Montali chiarendo lo spin 
to con il quale i ducali prende 
ranno in campo Contro si tro 
veranno un muro di 6 000 su 
per tifosi (gli altri mille se li 
porteranno loro da casa) ca 
pace di far impallidire con la 
forza della propna voce an 
che il professionista più scafa 
to Ma non basterà certo il so 
lo Incitamento dalle gradinate 
a dare lo scudetto a Bertoti e 
compagni «Certo che no -
conviene il tecnico argentino 
Velasco- Dobbiamo cambia 
re registro assolutamente A 

Parma ci hanno cancellato E 
il modo in cui lo hanno fatto 
non me lo sono certo dimenìi 
cato né io né i miei ragazzi 
Vogliamo vendicarci e poi 
sono sicuro questo scudetto 
lo vinceremo noi» 

Velasco deve pensarla cosi 
ma a preoccuparlo anche se 
non lo può dire sono le con 
dizioni mentali e quindi il 
rendimento del giovane Ber 
nardi (a Parma letteralmente 
scomparso) e di Quiroga e 
Cantagalli per lunghi tratti ir 
riconoscibili sempre in quella 
sfortunata occasione L unico 
ammalato vero Ghiretti che 
nel penultimo episodio della 
stagione era assente per feb 
bre dovrebbe essere regolar 
mente in campo Cosi come la 
Rai che ali ultimo minuto pa 
re abbia deciso di dare la tele 
cronaca differita dell incontro 
alle 23 40 non si «a bene an 
cora la Rete (se la seconda o 
la terza) comunque meglio 
tardi che mai 

Ma il volley 
non ha 
Santi 
alla Tv 

• • La pallavolo italiana ha pochi santi in pa 
rad so viceversa non ci sono accettabili spie 
gazioni di sorta Stasera sul parquet del pala 
sport di Modena e è Panini Maxicono che non 
è soltanto una sfida fra produttori di figurine e 
di gelali ma soprattutto la finale del campiona 
lo di volley con in ballo lo scudetto A Modena 
è previsto un afflusso record di spettatori è in 
casi come questo che spesso gli impianti si 

rivelano insufficienti Allora? Allora ci saranno 
tutti fuorché la Rai O meglio la Rai ci sarà ma 
I incontro sarà trasmesso in differita a mezza 
notte per un pubblico di nottambuli Si d ra 
che la pallavolo in tivù è poco spettacolare e 
che comunque sarebbe •stato troppo pretende 
re una diretta alle 20 30 A quel! ora invece su 
Raidue vedremo un vecchio film di 007 Pec 
cato un vero peccato per lo sport che in Italia 
vanta il più allo numero di tesserati 

Nazionale 
femminile 
col mistero 
del tecnico 
aia FORLÌ Ieri mattina è stata 
presentata nel capoluogo ro
magnolo la fase di qualifi 
cazione olimpica femminile 
che qui ospitata vedrà coin 
volte ftalia Urss Brasile Ca 
nada e Nuova Zelanda dal 24 
al 29 maggio Presente alla 
conferenza stampa il vicepre 
sidente del Coni il forlivese 
Grandi il vicepresidente della 
Fipav Fidenzio ed il segretario 
generale della Federazione 
stessa Bratam C era anche il 
tecnico della nazionale azzur 
ra, il cinese QuinxiaPu Si pre 
sentava quindi I occasione 
buona per conoscere 11 moti 
vo della sua «scomparsa» du 
rante la fase tinaie dei play off 
(e stato presente ad una sola 
partita) a maggior ragione in 
comprensibile visto che la li 
sta delle convocate in azzurro 
deve essere ancora stilata 
Niente da fare Ritenendosi in 
dovere di intervenire a difesa 
del tecnico cinese (ma sotto 
accusa non era certo Pù la 
cui capacità non sono messe 
in dubbio bensì le condizioni 
entro le quali lavora) lo stes 
so Brian! si è impadronito del 
microfono per mettere a tace 
re quella che egli ritiene • 
una polemica pretestuosa e 
gratuita messa in atto da per 
sone poco serie » per una 
reazione del genere e è solo 
da immaginare che il tasto 
toccato fosse davvero dolen 
te OCB 

SI gioca per Charles. Stasera a Leeds (20 30) Platini e Rush 
giocheranno a fianco nell Everton contro il Leeds i Incasso 
della partita sari devoluto ali ex juventino John Charles t 
L incontro sari trasmesso da Telecapodlstrla « 

Viola «processa» la Roma. Il presidente della Roma Dipo Viola «l 
non ha gradito la sconfitta dei giallorossi con ta Sarpp 6 oggi ' 
a Trigona «processerà, giocatori e allenatore '! 

Iracer-Divarese. Per festeggiare la conquista, della Coppa del ~ 
Campioni di basket, la Tracer ha allestito una partita amiche..;' 
vole con la Divarese ti svolger» venerdì sera al Paiajido (ore J 
20 30) e I incasso sari devoluto in beneficenza _ 

Arrestato tifoso Lazio. Un tifoso laziale minorenne II l ' enne , , 
M F di Roma, e italo arrestato dalla polizia di Milano per 
rapina e aggressione al 24enne Enrico D Angelo » 

Appella per rontolan. Il Verona ha presentalo appello all'Uefa,.) 
(verri discusso II 22 aprile a Zurigo) contro la squalifica di t « 
anno inflitta al giocatore Silvano Fontolan 

Disciplinare basket II giudice sportivo ha squalillcato perun H 
turno Morandottl (S Benedetto) e sempre per una gloriala1*! 
il campo della Benetton " 

BaaetMll recnperl. Si recuperano stasera (ore 21) le partile di V 
baseball Bltv MulUtecmca e World Vision Ams ; 

Spettatore ucciso In Argentina Prima dell Incontro di calcio 
tra II Newell s Old Boys e il San Lorenzo a Rosario (fiMfflf * 
na) uno spettatore è stato ucciso con un colpo di pistòla 5 

Condiste** Gelici e BobadlUa Frattura del setto nasale e tarila * 
nella zona sopraccigliare sinistra percolici ematoma orbita» „ 
le destro e sospetta frittura dell arcata zigomatica destra per , 
Bobadilla questo il referto dei medici per I due pugili che il 
sono affrontali domenica sera 

Basket Vacilla il trono Dietor * 

Adesso a Bologna 
va di moda tifare Yoga 
Basket a Bologna è sempre stato sinonimo di Vir-
tus Ora però la Dietor, a cui è piombata fra capo e 
collo la sconfitta al pnmo turno dei play-off, deve 
fare i conti con una Yoga «yuppie» La seconda 
società petroniana si è data una struttura di primis
simo ordine Mauro Di Vincenzo, coach giuntò alla 
più completa maturità, ha trasmesso la sua scienza 
eretistica a questo gruppo 

OSVALDO ROSSI 

• • BOLOGNA Un tizio del 
parterre magari abbonato 
da una vita alla Virtus si voi 
ta ed inveisce contro la tribù 
na d onore dove sta seduto 
Porcili II tabellone segna 
75 85 il marchio che con 
danna la Dietor a cercare 
domani il tutto per tutto nella 
seconda sfida con la Yoga 
Sono due immagini del der 
by che sottolineano la rabbia 
e insieme I impotenza del 
pubblico di fede virtussina 
di fronte ad una sconfitta 
che brucia più di ogni altra 
Ormai sono tre anni che la 
prima squadra di Bologna 
non riesce a centrare nessun 
obiettivo E la paura che an 
che stavolta la Dietor possa 
uscire ali assalto iniziale dei 
play oli è una presenza rea 
le Si perchè di fronte e è 
una Yoga che £ tutt altro che 
una squadra svagata pronta 
ad inchinarsi al blasone dei 
bianconeri II presidente 
Germano Gambim quest an 
no ha deciso per la rifonda 
zione Via tutti dall onesto 
ma nulla di più Andrea Sas 
soli ai fratelli Douglas E In 
sleme a loro personaggi che 
impedivano il salto di quali 
tè 

A condurre la squadra 
giorno per giorno e stato 
chiamalo Giancarlo Sarti vo 

&lioso di riscattarsi dopo la 
attuta di arresto a Trieste 

dove dalla sua scrivania di 
general manager, pur con 
una guida tecnica come Tan-
levic non ha potuto che far 
da testimone ad una mesta 
retrocessione in serie B 
Contemporaneamente da Li 
vomo è tornato nella sua cit
tà Mauro Di Vincenzo, il qua
le aveva allenato in questi 
paraggi soltanto quando il 
suo potenziale non si era an
cora sviluppato completa 
mente E poi I giocatori Da 
niele Albertazzi sicuramen 
te uno degli italiani più prò 
duttivi in senso assoluto Mo 
ns Masetti, un altro bologne 
se cavallino di ritomo dopo 
aver affinato la mira alla 
scuola di Dalipagic infine i 
duestranlen VVally Bryant e 
Bill Gameti formano una 
coppia che meglio assortita 
non potrebbe essere II ban
co di prova per una Yoga 
che si preannunciava stellare 
rispetto alla categoria, era 
appunto la A2 dove i bolo 
gnesi si sono trovati a dover 
fare I conti solo con I altra 
squadra piombata li per ca 
so le Cantine Riunite Non 
era un mistero dalla parte di 
via San Felice dove ha la se
de la Fortltudo che si pun
tasse a costruire qualcosa di 
duraturo che potesse dare 
garanzie anche per il futuro 
prossimo venturo La Yoga 
contemporaneamente ai ri 

sultati ha pure rafforzato la 
propna struttura cercando-* 
un immagine rinnovata da-> 
presentare al pubblico! No * 
nostanle molte partite inter 
ne (ossero smaccatamente 
poco equilibrate la gente l a » 
risposto in massa Poi e ve 
nulo il derby ad accendere 
ultenormente le passiona 11 
sogno del sorpasso non è 
mai stato così vicina * 

L avvocato Porcili, presi " 
dentissìmo Virtus parla «Ma/ 
ro «Quando la Fortitudo po
trà vantare i nostn successi , 
comincererro a discuterne}.,, 
forte di una tradizione solida. 
e rispettata 

L altro grande capo. Ger
mano Gambini gongola pert 
li primo successo e per aver 
messo in piedi una struttura 
«rampante» solida proletta-" 
ta avanti 

Di Vincenzo dopo aver-
messo sotto la Dietor nella» 
prima partita ha detto «NoìS 
abbiamo compiuto una ape»* 
eie di blitz sfruttando il fattoSS 
che la squadra che non ave-,, 
va niente da perdere arava™ 
mo noi Mercoledì sarà una,, 
gara nuova un altra grande» 
battaglia» § 

Però ad essere condizioni 
nata negativamente sul pla-i 
no psicologico è stavolta la 
Dietor Un insuccesso e tara 
la disfatta Forse è eccessivo 
dire che se la Virtus dovesse 
uscire lo scettro della Bolo
gna dei basket cambleri dì 
mano Un Palasport com
pletamente o quasi venduto,-
in abbonamento la Vogai 
non 1 ha ancora Ma alla For t 
illudo, intanto ci credono» 
tutu a battere di nuovo la* 
Dietor Un primo passo oue * 
sta è la linea Ma peri ragazzi « 
che hanno fatto In fila dieci ' 
ore per un biglietto il SaV* 
passo e è già stato domerti * 
ca ~ 
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I Cimpina ÌMIMM * Da»* Monta (a sinistra) e a Maio» 

Confermato lo sciopero domenica in A e B 
Una decisione unanime a Milano, 
respinto un appello di Matarrese 
Ma non si esclude un accordo dell'ultìm'ora 

Si ferma il pallone 
Campana e calciatori non s'arrendono 
Matarrese nervoso 
si trincera 
nel silenzio stampa 

,. ' ' ' • • ' MOLO 
•l'ROMA Quando la notizia 
dello sciopero è arrivata In Fé-
dercalclo ci sono stati mo
menti di panico e di grande 
tensione, nervosa. Il presiden
te Matarrese è andato su tutte 
le (urte di Ironie a quello che 
ha considerato uno sgarbo di 
Campani «della Associazio
ne calciatori. S'è chiuso nel 
suo studio, negandosi a lutti, 
mentre il tuo telefono diven
tava Incandescente. Senza so
sia i contatti con Nizzola, pre
sidente dalla Lega prof e con I 
presidenti delle altre Leghe. 
Fuori del suo studio, I giornali
sti, sempre più numerosi con 
il passare dei minuti. Un'atte
sa vana, Alle diciannove si 
presentava Antonello Valenti-
ni, capo ufficio stampa della 
Federcaldo con un laconico 
comunicato di cinque righe 
con II •pensiero» presidenzia
le, Geco il lesto: •Abbiamo ap
preso con stupore e con ram
marico la volontà dell'Ale di 
confermare per domenica 
prossima lo sciopero in serleA 
e in serie B, Attendo dall'aw. 
Campana precisi chiarimenti 
in merito alla gravità di questa 
decisione». I giornalisti solle
citavano up Intervento del 
presidente, ma era un tentati
vo inutile. «Non vuole aggiun
gere altro, non è nello spirito 
adallo- precisava Valenllnl, 
che poi si premurava di Intor
niare duali erano state le ini
ziative della Federcaldo per 
scongiurare lo sciopero. In 
mattlhata, prima che l'Ale si 
riunisse in conclave, da via'AI. 
legrl * partito un (ax per Cam
pana nel quale sono state ri
cordate tutte le voci del pac-

CAPRIO • 
chetto dell'Ale con le intese 
raggiunte a Firenze nel feb
braio- scorso. Questo com
prendeva la revisione dei pa
rametri, dopo II si al terzo stra-

. nlero, il blocco degli organici 
di serie C.la riduzione da 700 
a 400 milioni della fidejussio-
ne per la serie C, la costituzio
ne di Un londo di garanzia per 
I giocatori appartenenti a 
quelle società fallite, la pre
senza di un rappresentante 
dell'Ale agli esami delle situa
zioni societarie in difficoltà fi
nanziarie ai fini dell'iscrizione 
al campionato, la rivedibilità 
di alcuni problematiche del 
settore dilettanti (limite di età 
spostato da 25 anni a 27, e lo 
status dei fedelissimi, cioè 
quel giocatori che possono 
continuare a giocare, nono
stante Il superamento del limi
te di età, in virtù della lunga 
militanza nella stessa società 
che da quattro anni passa a 
tre). Infine l'Inserimento nel
l'ordine del giorno del Consi
glio Federale del 23 aprile del
la regolamentazione per 
quanto riguarda lo straniero in 

•.serie B, sopratutto per quelle 
società che dalla A retrocedo
no In B. Un lungo memoran
dum che però non ha raccolto 
i consensi di Campana e della 
Associazione, visto poi la dra
stica decisione presa. Comun
que, In via Allegri, purvalulan-

vdo la difficoltà del momento, 
si sono ̂  sforzati di essere 
ugualmente ottimisti. «Esiste 
ancora un margine per evitare 
lo sciopero' ha concluso Va
lenllnl. Oggi ci sarà la secon
da puntata. Quasi sicuramente 
II presidente Matarrese uscirà 
allo scoperto, dopo il muti
smo di ieri. 

L'assemblea dell'Aie ha votato all'unanimità per il 
blocco dei campionati di A e B domenica prossi
ma. L'annuncio lo ha dato a Milano Campana rive
lando che l'annunciata «ultima mossa» del presi
dente federale si è rivelata «generica e debole». 
L'Aie pretende il rispetto degli accordi latti con 
Matarrese prima del consiglio federale sullo stra
niero in B e i parametri. 

OIANM MVA~ 
s a MILANO. Quesia volta lo 
sciopero annunciato n o n . è 
rientrato e Campana ha rac
colto il consenso unanime dei 
rappresentanti della stragran
de maggioranza dei delegati 
per uno sciopero che punta 
l'indice accusatore contro i 
vertici dell'Organizzazione 
calcistica, contro la loro cre
dibilità, ponendo grossi dubbi 
sulla attendibiiità del presi
dente federale Antonio Matar
rese e sulla sua reale capacità 
di dirigere la federazione. 
•Scioperiamo perché non è 
stato rispettato un. accordo 
precedentemente fissato. 
Non è la prima volta che que
sto accade, ma non possiamo 
accettare questi metodi». 

L'avvocato Sergio Campa
na non ha voglia di sorridere, 
sul volto si legge la tensione 
per una decisione che non è 

facile, che vette: tt.»indacalo 
.andare allo scóntro con le Le
ghe, la Federazione, e forse 
con gran'paile^leiropinione 
pubblica:;. .Abbiamo procla
mato questo sciòpero il 29 
febbraio dopo aver; verificalo 
che quell'acccWfjèe'Matar-
rese aveva p r e s o W i l sinda
cato il 25 non poteva essere 
mantenuto e che veniva ri
messo in discussione. Sapeva
no quali erano léxnostre posi
zioni, certamente non manca
va il tempo per affrontare gli 
argomenti in sospeso, ci han
no chiamato all'ultimo mo
mento, la settimana1 scorsa, 
per confermare che l'accordo 
non volevano è, non erano in 
grado di mantenerlo'. 

Le parole di Campana sono 
chiare, si rivolge a Matarrese e 
non entra nel merito dei coin
volgimenti che decisioni sui 

parametri o sugli stranieri pro
vocano. «Da vent'anni noi ab
biamo trattato e stipulato ac
cordi con I presidenti federali 
che poi facevano approvare 
nei loro organismi questi im
pegni. Disparità di vedute tra 
Federazione e Leghe non è un 
problema nostro, ma del pre
sidente federale. In realtà 
hanno continualo e continua
no ad agire' pensando di poter 
non tener conto del nostro 
sindacato». '̂  

Lo scontro è fràntale e dal 
sindacato pesante è l'accusa 
nei cpnfronti.defla figura di 
Matarrese; si fa chiaramente 
capire che il presidente non è 
ritenuto in grado di imporre la 
sua volontà al presidenti delle 
Leghe: •Avevamo accettato il 
terzo straniero in A a patto 
che non ci fosse quello in B ed 
al consiglio federale invece 
hanno deciso in questo senso. 
Matarrese aveva preso un im
pegno sui parametri ma Niz
zola e la Lega di A e B non ne 
hanno voluto sapere. Noi pre
tendiamo che gli impegni rag
giunti dopo lunga trattativa 
vengano rispettati». 

Rottura insanabile? «lo spe
ro che domenica si giochi» ha 
poi aggiunto Campana e la 
stessa cosa aveva appena det
to Serena, e con lui altri gioca

tori. Non è forse una rottura 
definitiva? Il problema è tutto 
nelle mani di Matarrese che 
deve essere in grado di fare 
un passo qualificante, garanti
re che ci sarà la regolamenta
zione per bloccare I tre stra
nieri che l'anno prossimo 
scenderebbero In B con la re
trocessione dei loro club. Ma I 
presidenti non ci sentono. 
Giovedì a Milano la Lega si riu
nisce, non si sa se Matarrese 
parteciperà, sarà un giorno di 
grande tensione.^E saranno 
ore di grande tensione anche 
nei club dove sono già comin
ciate manovre e pressioni ed 
anche minacce nei confronti 
dei calciatori, ,'.'> ,, • 

Ieri a Milano erano assenti i 
rappresentanti di Roma, Mi-
lan, Napoli e Como. Sampdo-
ria e Pescara erano presenti 
per delega. Vista da Milano 
dove si è svolta l'assemblea 
(105 delegati su 144) la cate
goria si presenta unita e com
patta e Campana ha addirittu
ra fatto sapere che anche 1 de
legati di serie C erano disposti 
ad aderire mentre c'è chi ha 
parlato addirittura di sciopero 
ad oltranza. 

Circa gli effetti possibili, le 
contromisure che Lega e Fe
derazione possano adottare, 
l'Aie ha fatto sapere che per 
ora non vengono fatte ipotesi. 

I cinque punti della discordia 
•za Questo è II testo dello rare entro il 31-12-8* e in vi-
accordo raggiunto tra Campa- .gote dail'l-7-8» che adegui 

glio ("sì. allo straniero In B) e ir» calciatori italiani e europei 
per la ribellione di Nizzola e a ™* contratto. 
della Lega sui .parametri». 2) Mantenimento dell'orga-

I) Revisione del sistema dei (lieo del campionato di serie 
parametri con l'emanazione C2 con ripescaggio dall'lnler-
di una nuova normativa da va- regionale di squadre in sosti

tuzione di quelle eventual
mente iscritte per motivi eco
nomici. 

* 3) Revisione delle norme 
'sui limiti di età nel settore Di
lettanti, con possibilità di de
roghe per i «fedelissimi», per 
quelli che trovano un posto di 
lavoro, per quelli che rientra
no nei luoghi di residenza. 

4) Costituzione di un tondo 

alimentato dalle multe alle so
cietà *e da contributi lederai! a 
garanzia degli, emolumenti 
non percepiti da calciatori di 
società non, più, affiliate. 

5) Congelamento delta ri
chiesta della Lega professioni- ' 
sii per lo straniero in serie B e 
regolamentazione della posi
zione dei giocatori stranieri in 
forza alle società di A che re
trocederanno in B. 

I presidenti giovedì tenteranno la pace 
Dura è stata la replica 
di mefite società, che hanno 
minacciato pesanti tagli 
economici e provvedimenti 
disciplinari ai calciatori 

ss» ROMA Le sciopero pro
clamato dall'Associazione 
calciatori ha suscitato reazioni 
contrastanti nelle società. C'è 
chi la appello al «buon senso» 
e chi parla di «decisione af
frettata» ma che non prenderà 
•prpweqimentl disciplinari 
contto I giocatori che sciope
reranno». C'è chi addirittura 
asSerlscf che «comunque do
menica una squadra scenderà 
In* campo». Ma vediamo in 
dettaglio le reazioni più signi
ficative. 
JUVENTUS • «Speravamo - ha 

1 moyiilnui 

O Lauri (Torino) 
• Bsroomi (muri 
• leoni (Ctunal 
B •«'"! (Fiorentina) 
• Farri B timer) 
a -toste (Ctsana) 
a Berflortin (Torino) 
a Otovswmli (Ateo») 
B Van Bsinn (Milani 
a Maratona (Napoli) 
a Viali! IStmpoorl») 
A algori ICsuna) 

11 
7 

8.50 
6.62 
6,87 
6,62 
8.82 
8,87 

7 
7.26 
7,37 
6,62 

Arbitri 

1 Bskus 
2 Ltnsss 
2 Ungili 
3 Frlowlo 
4 D'Elia 
4 Pinella 
6 LoBtllo 
8 Afflandone 

7,12 
6,87 
8.67 
8.60 
6.37 
8,37 
6.12 
6,00 

• Velutatkx» dalla partita di do
menica scorsa in bai» ai voti dsl 
tra quotidiani 
dstl'tUnitai. 

•portivi • 

affermato il d.g. Giuliano -
che ci fossero margini per non 
arrivare ad una decisione così 

, grave, Prima di prendere posi* 
zlone attendiamo che i nostri 
giocatori ci comunichino per
sonalmente la loro adesione». 
FIORENTINA • -Se è solo una 
questione di parametri - ha 
detto il presidente Righetti -
finiamo la fase sperimentale, 
vediamo che cosa succede e 
nel frattempo cominciamo a 
discutere. Ipotesi in caso di 
sciopero? Si potrebbe rinviare 
la giornata alla fine del canv 

Calcio 
Galeone 
confermato 
dal Pescara 
a v PESCARA Giovanni Ga
leone resterà ancora per un 
anno alla guida del Pescara 
L'accordo è stalo raggiunto 
len dal tecnico, dopo un col
loquio di tre ore con il presi
dente del club abruzzese Pie
tro Scibilia Dopo la firma, so
cietà e tecnico hanno gettato 
te basi per il futuro delta squa
dra. Galeone ha chiesto la 
conferma dell'attuale rosa co
me premio per l'onorevole 
comportamento in un cam
pionato estremamente diffici
le. In più ha chiesto un attac
cante che verrà acquistato al
l'estero. Per quanto riguarda 
Junior e Sliskovic, vorrebbe la 
conferma di entrambi. 

pionato». 
VERONA - Il ds Mascotti ha 
dichiarato: «.Aspettiamo gio
vedì, Comunque con lo scio
pero fi campionato subirebbe 
un duro colpo sotto l'aspetto 
tecnico e della sua regolarità», 
ROMA - Il presidente Viola è 
stato., violese: «Prima di az
zardare un commento aspetto 
che si pronunci giovedì ta Fe
dercaldo. 
CESENA • «Non me l'aspetta
vo. Una decisione affrettata, 
Se lo sciopero non sarà revo
cato io non prenderò certa
mente provvedimenti discipli
nari contro i miei giocatori», 
questa la dichiarazione del 
presidente Lugaresi. 
TORINO - «Non credo che tut
ti i calciatori siano d'accordo 
- ha commentato l'ammini
stratore delegato De Finis. -. 
Non si può pretendere che 
con la riduzione dei parametri 
le società vengano decapitate 
di loro capitali. 
PISA - Sono molto turbato -

ha detto il presidente Ancone
tani -. Comunque mi risulta 
che la decisione sia stata pre
sa alla presenza di pochi gio
catori delle grandi società, lo 
consiglio a Campana e Nizzo
la Il buon senso: Ne parlere
mo giovedì a Milano». 
AVELLINO - Il presidente Im
piota ha dichiarato: «Spero 
che tutti i presidenti tengano 
una linea unitaria. Escludo 
che ci possano essere iniziati* 
ve isolate. Escludo anche che 
possa essere schierata una 
squadra giovanile, Ne risulte
rebbe falsato il campionato in 
una fase delicata, soprattutto 
per quanto riguarda le squa
dre che lottano per non retro
cedere*. 
EMPOLI • Il commento dei 
presidente Silvano Bini: «Gli 
scioperi sono ammessi e se i 
giocatori fanno sciopero non 
so che cosa potremo fare». 
Qqindi ha concluso: «Spero 
che la vicenda si risolva entro 
domenica, facendo appello al 

buon senso*. 
COMO • «Ci guarderemo bene 
dal mandate in campo una 
squadra di ragazzi per vincere 
a tavolino la partita. Speriamo 
comunque che sia possibile 
un accomodamento». 
PESCARA • Il presidente Sci-
bilia ha dichiarato: «Non con
divido la decisione. Non capi
sco perchè anche nel calcio 
debba prevalere il costume 
italiano di ottenere per forza 
ie cose con lo sciopero. Gio
vedì in Legfr cercheremo di 
trovare una soluzione che evi
ti di falsare M finale dì campio
nato. Sarebbe assurdo far 
scendere in campo Je forma
zioni giovanili». 
I presidenti di Napoli, Milan e 
Inter non hanno rilasciato di
chiarazioni preferendo aspet
tare la riunione dì giovedì. 
BOLOGNA - «Penso che i miei 
non aderiranno. Li considero 
seri e responsabilizzati. Se 
proprio dovessero incrociare 

le... gambe perderanno un 
quarto dello stipendio e non 
verranno sostituiti dal gioca* 
tori del settore giovanile», 
questo quanto dichiarato dal 
presidente Corion',. 
LECCE - Il presidente Jurlano: 
«Comunque domenica a Bre
scia una squadra con i colorì 
del Lecce scenderà in campo. 
Non capisco il perchè dello 
sciopero consideratache tutti 
I giocatori italiani vengono pa
gati regolarmente e-che i loro 
stipendi sono I più alti tra quel
li che nel mondo percepisco
no tutti i prestatori d'opera». 
ASCOLI • Il presidente Rozzi: 
«Scioperare per cause giuste è 
un diritto di ogni lavoratore, 
calciatori compresi, ma mi au
guro che prevalga il buon sen
so». 
LAZIO • «Se lo sciopero verrà 
confermato - ha dichiarato 11 
diesse Regalia, - la giornata 
potrà essere recuperata in al
tra data, probabilmente in 
mezzo atta settimana». 

Soluzione 
impopolare 
e scelte 
obbligate 

aat) Il «si» allo sciopero deci
so dall'assemblea di Milano 
ha avuto sull'Italia del pallone 
l'effetto di un inatteso fortuna
le. Per l'opinione pubblica 
questa decisione arriva proba
bilmente a sorpresa anche 
perchè mentre Aie, Federcal
d o e Leghe si confrontavano 
erano altri i temi calcistici a 
tenere banco. 

Eppure questo sciopero è 
stato proclamato fin dal 29 
febbraio. Quello che più scon
certa è che i dirigenti, i re
sponsabili del governo calci
stico, non siano stati capaci di 
porvi rimedio. In realtà il pro
blema 6 che la decisa azione 
del sindacato calciatori ha fat
to venire al pettine i nodi fittis
simi dei rapporti di potere 
dentro alla Federcaldo uscita 
provata dalla dura lotta nella 
corsa alla poltrona di presi
dente che è certo stata costel
lata di tanti e Ione incontrol
labili impegni con 1 vari «gran
di elettori». 

Matarrese aveva promesso 
alla Lega il terra straniero, ha 
dovuto poi accontentare chi 
in serte C e nella Lega dilet
tanti non èra favorevole. Poi 
aveva assunto precisi impegni 
con Campana che poi non era 
stato in grado di far passare in 
Consiglio. La decisione di 
scioperare non è certo slata 
facile, probabilmente scate
nerà un ondata di reazioni vi
scerali In un mondo dove 
spesso hanno prevalso gli 
Istinti sulla-ragione. 

Invece e II momento di 
scelte che diano al governo 
del pallone quella credibilità 
di cui si sente urgente biso
gno. COPI. 

Schedine 
Rimborsati 
i soldi se 
non si gioca 
s s * ROMA Se non rientrerà 
lo sciopero dei calciatori, il 
concorso 34 del Totocalcio 
salterà. Il danno economico 
dovrebbe aggirarsi sui sessan
ta miliardi. Per il momento al 
Foro Italico attèndono gli svi
luppi della situazione, mentre 
al Totocalcio non sono stati 
ordinati stop. «Le ricevitorie-
ria precisato il segretario ge
nerale del Coni Pescante stan
no accettando le giocate. Se 
le partite non verranno dispu
tate verranno rimborsati i sol
di». Oggi lo «stato» maggiore 
del Coni si incontrerà con Ma
tarrese per cercare di trovare 
valide soluzioni per ricompor
re la situazione. 

È cinese 
la nuotatrice 
più veloce 
del mondo 

Da ieri la nuotatrice più veloce al mondo è cinese e al 
chiama Yang Weny (nella foto). La ragazza-record ha nuo
tato infatti in 24 secondi e 98 centesimi i 50 metri alile 
libero, una performance realizzata nella giornata conclusi
va dei campionati di nuoto asiatici svoltisi a Canton. Il 
precedente primato, realizzalo il 23 agosto '86, appartene
va alla romena Tamara Costache che lo aveva realizzato* 
Madrid (25" e 28). 

Italia-Germania 
Amarcord ' 
del trionfo 
Mundial 

Sono trascorsi quasi 6 anni 
dal trionfo della nazionale 
Italiana di Beano! al Mon-

po di amarcord: cosi lunedi 
25 aprile allo stadio «Meaz-
za» di Milano si giocherà 

— — • — » ^ » — • • - • " una partita fra I protagonisti 
di quella celebre finalissima fra azzurri e Germania, Alla 
presentazione della partita (patrocinata dall'Unione Stam
pa Sportiva e organizzata dall'Inter per celebrare ufficiai-
mente 80 anni di vita societaria), oltre a Bearzol Ieri a 
Milano c'erano anche Orlali, Gentile, Paolo Rossi e Bergo-
mi. Quest'ultimo però, impegnato con la nazionale in Lus
semburgo, non giocherà rincontro-revival. L'Italia dovreb
be perciò schierare Zoff, Gentile, Cabrlnl. Orlali, CollovaU, 
Scirea; Conti, lardelli, Rossi, Antognonl, Oraziani. Per la 
Germania Invitati Schumacher, B. Forster, Briegel, Kallz. 
K.H. Forster, Stlelike; Dremmler, Breitner, Fischer, "—•*• 
e Rummenigge. 

Campionati Cart, 
il «48enne 
Andrettì batte 
anche il figlio 

L'italo-amerlcano Mario 
Andrew, classe 1940 e 
campione del mondo in F.l 
dieci anni fa, ha corto la sua 
SOesima vittoria nel cam
pionato Cart. Andrew, alla 
?uida di una Lola March, al 

aggiudicato cosi sul cir
cuito di Phoenix (Arizona) la prima prova della stagione 
'88. Nella stessa gara l'italiano Teo Fabi, al volante dall'u
nica Porsche in gara, si è piazzato settimo a 8 giri dal 
vincitore. Ma la cosa più curiosa è che da tempi» Andreltl 
corre anche contro il figlio Michael, il quale come In que
sta occasione (è arrivato terzo su una March-Cosworth) 
spesso si fa battere dal padre. 

Rush: 
«Volevo 
restare 
al Uverpool» 

«Per metà delle SSOmila 
sterline che mi dà la Juve 
non me ne sarei andato 
dall'Inghilterra», Lo afferma 
Jan Rush in un'Intervista 
esclusiva pubblicata ieri dal 
quotidiano Inglese «DaUy 
Express». L'attaccante gal-

lese ha detto di aver fatto questa proposta al « i o dub 
pnma di accettare la Juventus «ma il Uverpool, preoccupa
lo per le perdite di incasso legate all'esclusione delle so-
cietà inglesi dalle Coppe Europee, rifiutò. Ma a Uverpool • 
ha aggiunto il nostalgico Jan - eravamo una vera t 
molto unita». 

L'Olimpica 
di Zoff 
domani contro 
l'Olanda 

Da ieri la nazionale Olimpi
ca di Zoff è a Padova per 
prepararsi alla gara di ritor
no con l'Olanda (all'andata 
vinse 1 a 0 con rete di Vii» 
dis). l 18 convocai) al sono 

, allenati, all'«Apj)lafll. dea*) 
• ^ — • - • • » • domani ci sarà la partita. 
Zoff ha valutato le condizioni di De Agostini, Galli t Brìo, 
leggermente infortunati: tutti e tre dovrebbero comunque 
farcela. Oggi il tecnico azzurro renderà nota la formazione 
prescelta. Sempre oggi giungeranno a Padova gli ' 

Corso-allenatori 
di Coverdano 
218 candidati 
per 60 posti 

Sono ben 218 le domanda 
presentate per partecipare 
al corso dì allenatore in 
programma a Coverdano 
(il corso si svolgerà in due 
turni, il primo a maggio e il 
successivo a giugno) men-

— — — — — — tre i posti disponibili sono 
soltanto 60. In sostanza, vedremo una pesante «scremati). 
ra»: gli allievi saranno sottoposti a un pre-esame e giovedì 
si sapranno i nomi degli ammessi. Tra i candidati, nomi 
noti come Zaccarelli. Filippi, Luppi e Guidetti. Ciascun 
corso prevede 140 ore di lezioni e tra 1 «professori» d sono 
Vicini, Trapattom, Bianchi e Radice. 

MARIO RIVANO 

LO SPORT IN T V 

!gl Sport; 18.30 Tg2 Sportsera; 20.15 Ti 
' a, Par' ' • ' ' ' 

Raldue. 14.35 OSL. _ r_ .„„ . „ . „ „ . „ . „ , .« , .„ ,„ 
sport; 23.40 Pallavolo, da Modena, Panini-Maxicono *..._. 
spareggio per lo scudetto (possibile spostamento su Raitre). 

Raltre. 16 Fuoricampo: dall'Abetone, «Pinocchio sugli ad»; 
Moto, da Misano, Europeo velocità 200 miglia. 

Tue. 13.30 Sport news e Sportissimo; 23.35 Tmc Sport. 

Italia 7. Calcio, River Plate-Estudiantes. 

mrtime; 13.50 Calcio, Gremio-Boca 
duiiiu, iict/iiiaj, u , jv Juke r 
Football americano, Calgary-I 

spettacolo: 
Telecapodlatrta. 13.40 Sportime; 13.50 Calcio, G 

Junior (replica); 15.31) Juke Box; 16.10 Sport T . . „ . „ „ 
Football americano, Calgary-WInnipea: 19 Sportime; 19.30 
Juke Box; 20 Donna Kopertina: 20.30 Calciò, da W t t . 
Leeds-Evertonper Charles; 22.25 Sportime; 22.45 Tennis. 
Becker-Agassi (torneo Newsweek). 

E dell bagaglio di Cancellotti sparì il dritto 
Bai BELGRADO. La sconfitta 
amarissima del «Pionir» non è 
decifrabile sul volto di Adna-
no Panatta, eccellente «capi
tano» di una truppa destinata 
alla dislalia e puntualmente 
travolta Non si legge la delu
sione sul suo viso perché la 
notte l'ha sciolta e perché, In 
fin dei conti, il vecchio cam
pione sa fare due più due. 

Nella storia dei tre giorni 
pesano le polemiche sulrarbi-
Iragglo, ma non è giusto dire 
che si è perso per quello. Lo 
sa Adnano Panatta e lo sa pu
re il presidente della Feder-
tennis Paolo Galgani che però 
ha ntenuto giusto dire che a 
Belgrado non vince nemme
no la Svezia. Ho trovato un 
paio di colleghi Iugoslavi sin
ceramente addolorati dei fa
vori dei vari giudici. «Bruno 
Oresar e Bobo Zlvojinovic 
non ne avevano bisogno: 
avrebbero vinto comunque*. 

E si ribellano quando II presi
dente dipinge il «Pionir» come 
una tossa mortale gonfia di in
sopportabile tumulto «Vedi», 
mi fa notare un collega istria
no, «la Cecoslovacchia a Sara
jevo ha trovato un pubblico 
ben più indisciplinato, eppure 
ha vinto 5-0». 

La spiegazione della scon
fitta, se vogliamo, sta nelle pa
role di Adriano Panatta allor
ché afferma che Francesco 
Cancellotti per incrementare 
il bagaglio tecnico ha perduto 
l'unico colpo veramente vin
cente che aveva il dritto. La 
cosa è sorprendente perché il 
miglioramento tecnico ha un 
senso se alza la qualità del 

E[loco. In Cancellotti abbiamo 
o stravagante caso di un ten

nista che ha perduto la sola 
arma che aveva. «Vi sono gio
catori», ha detto il «capitano 
azzurro», «che non possono 
risolvere le partite col talento, 

Il giorno dopo la batosta in Coppa 
Davis patita con la .Jugoslavia, il «ca
pitano» Adriano Panatta non fa dram
mi. Fa soltanto rabbia che si sia persa 
una partita che si poteva vincere an
che bene, viste come si erano messe 
le cose fra Cancellotti e Oresar. Non 
sono mancate le polemiche per l'ar

bitraggio, ma non era un mistero che 
la Jugoslavia fosse la favorita. Eppu
re... ecco che questo «eppure» viene 
stigmatizzato dallo stesso «capitano» 
della squadra azzurra che aggiunge: 
•Cancellotti per arricchire la sua tec
nica ha snaturato la sua arma vincen
te: il dritto». 

OAL NOSTRO INVIATO 

col servizio, con ia volée, che 
non possono vincere per k o. 
Devono vincere ai punti e Bru
no Oresar h<i vinto ai punti» 

Adnano Panatta mantiene 
inalterata la fiducia nel gioca
tore perugino anche - e so
prattutto - perché al momen
to non si vede con chi possa 
sostituirlo. «Il futuro9 Dispon
go di una rosa di otto-nove 
giocatori. Ho tre giovani ìm-

REMO MUSUMECI 

portanti che sono Claudio Pi
stoiesi, Diego Nargiso e Omar 
Camporese. Speriamo che 
maturino e che di qui a un an
no si nesca a creare un dop
pio in grado di vincere» 

Il problema del doppio è 
gravissimo, Paolo Cane, per 
esempio, nei tornei gioca con 
Claudio Mezzadri, che è sviz
zero. Adesso si cercherà di 
convincere Diego Nargiso e 

Omar Camporese a giocare il 
più possibile assieme per ve
dere se si amalgamano tanto 
da formare una compagine af
fidabile. 

Il punto fermo è Paolo Ca
ne, a patto che impari a gesti
re meglio la rabbia che ogni 
tanto lo annebbia. Paolo Cane 
voleva Bobo Zivoijnovic, con
vinto di farlo a pezzi. Non l'ha 
avuto e non avremo mal la 

prova che il punteggio sareb
be slato diverso da quello 
espresso dall'ultimo inutile 
singolare. 

Adriano Panalta conta mol
to su Omar Camporese, un ra
gazzo solido che non si muo
verà mai con grande rapidità 
ma che - come dice il «capita
no» - «ha un fucile in mano, 
non una racchetta». Deve farsi 
un po' di muscoli. Ma come 
testa c'è già Interpreta la rab
bia agonistica come qualcosa 
da sfogare a colpi di racchetta 
(ma non sulla testa degli av
versari). 

In attesa che Omar cresca 
dovremo accontentarci di una 
situazione abbastanza depri
mente con un numero uno 
pieno di talento ma pericolo
samente sbilanciato ad accet
tare qualsiasi tipo di rissa in 
campo (fuori è un ragazzo de

lizioso). 
Si toma a casa con una 

sconfitta pesante che sarà tra
scritta negli albi d'oro con un 
punteggio cattivo. Si toma 
profondamente delusi. Fa be
ne Adriano Panatta a difende
re i suoi giocatori, ma il modo 
come Francesco Cancellotti 
ha perso suscita più indigna
zione che rabbia. 

E si toma ai tornei, all'Ine
sausto vagabondare da ami 
città all'altra. Paolo Cani con 
la testa è già altrove, pensa -
per esempio - al Campionati 
Intemazionali d'Italia, splen
dido teatro per raccogliere 
gloria e soldi e certamente II 
bolognese riflettendo sul tor
neo che fu di Nicola Pielran-
geli e di Adriano Panatta ai 
sente attratto più dalla gloria 
che dal soldi. l'Italia del (eri. 
nte cerca un eroe e a Paolo 
brillano gì occhi quando al 
parla di un'eredità che nessu
no ha raccolto. 

• • • • • • • • k i l'Unita 
Martedì 
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.Nel Kenia, proibiti finalmente i grandi safari, 

••NAIROBI Proibito caccia
re. Rischiano pene e multe sa
late gli ultimi venditori d'avo
rio che custodiscono costo
sissimi amuleti in piccoli sac
chetti di Molla nascosti nel re-
É l t e j a . E la prima cosa 

quale ti imbatti all'aero-
di Mombasa, lungo la 

che si affaccia sull'ocea
no indiano, appena sceso da 
un. Jumbo della Kenia Airwais, 
* una cassettlna di metallo per 
versare un obolo Monetine o 
banconote non sono destina
ta né al finanziamento della 
lesta per II santo patrono, né 
ad Ipotetiche mense collettive 
per bambini affamati o denu
triti Il governo chiede infatti 
che gli sia data una mano per 
irrobustire le associazioni pro
tezionistiche che si stanno di
stinguendo nel tentativo di 
preservare una fauna unica al 
mondo e Irripetibile Si badi 
bene, ciò che resta di questa 
fauna Perché, per molti, lun
ghi anni, anche qui lo scem
pio e i massacri non hanno 
avuto remore, né conosciuto 
Inibizioni La caccia grossa, 
comunque, non abita più qui 
E le .verdi colline d'Africa», 
con buona pace di cacciatori, 
nostalgici e avventurieri di 
ogni tipo, accolgono ormai 
MIO turisti che praticano 
l'hobby del safari fotografico 
Accantonate le doppiette, le 
carabine di precisione, I sofi
sticati cannocchiali all'Infra
rosso, | turisti europei o ameri
cani devono ora accontentar
l i di portarsi via qualche Im
magine, rinunciando per sem
pre all'ostentazione di pezzi 
d'animali legittimati dalla 
morbida definizione di •tro
tti», 

A parte I divieti, peraltro 
tardivi • sacrosanti, il Kenia si 
olire al visitatore come un pia
neggiante paradiso terrestre, 
armonioso risultato di una 
cinquantina fra parchi e riser
ve che del rispetto di Sua Mae
stà l'Animale hanno fatto il 
principio di una nuova Incrol
labile fede eco-logistica Tro
verai llnalmente In Kenia e 
preoccuparsi di risparmiare 
qualche lira eliminando il sa
lari fotografico dalla propria 
tabella di marcia è scellerato 

salgono tempia più verni l i 
Somalia, dove un mare Incon
taminato è tagliato In due dal
la barriera corallina, giustifi
cherebbero - da sole - una 
vacanza tonificante Ma none 
Il che si potrà scoprire II Kenia 
plO significativo 

Mombasa, antica capitale 
poi spodestata da Nairobi, è 
Innanzitutto induista, poi mu
sulmana, infine africana Su 
queste coste Infatti I mercanti 
arabi sono siati di casa per pa
récchi secoli, lo stesso si può 
dire - slamo però già alla fine 
dell'Ottocento - per gli india
ni portali qui a forza dagli In
glesi che per tirchieria preferi
vano non utilizzare braccia 
africane Col tempo, gli uni e 
gli altri, misero radici profan
ile. E Mombasa, la Mombasa 
elle conta, quella degli affari, 
dell'lmport-export ha silenzio 
Munente ma energicamente 
espulso I kenloll dalle stanze 
del bottoni, un'apartheid si
gnorile. In guanti gialli per ca
rità, non proclamata aperta
mente. risultato di una strate
gia di gomitate successive A 
Mombasa, brulicante di ani
me mal Interamente censite, 
si troveranno cosi persino I 
templi in onore della dea Kali, 
suggestivi e vagamente sini
stri 1 muezzin, per nulla a cor
to di moschee, si muovono a 
loro agio sia lungo le rive del 
Bosforo che fra I vicoli della 
casbah di Algeri Nell'antico 
porto, dove sono ancora or
meggiati I dhows che veleg-
Blano nel Golfo Persico o sul 

lar Rosso, o Ira le ceste stra
colme di frutti tropicali e spe
zie che risalgono ai tempi del 
Vecchio Testamento battono 
cuori mediorientali o bengale
si 

Il colore della pelle si scuri-
se; progressivamente appena 
si raggiunge la peri lena di 
Mombasa Esiste una seconda 
Mombasa sterminata bldon 
ville di abitazioni tenute suin-
sleirie da uno sputo, che co 
aleggia la costa ali ombra di 
migliala di palme, tutte adissi 
me, tutte uguali, tutte dinoc
colate e pendenti All'Imbru
nire, decine di migliaia di uo
mini e donne circondate da 
ragazzini e con lattanti avvin
ghiati al seno, cucinano prati
camente all'aperto, ai bordi 
della foresta, su baracchini 
improvvisati neri di fuliggine, 
ricoperti di grasso, appena ri
schiarati da iamplonlclni a pe
trolio Autobus sgangherati 
tanno la spola in viali dritti co
me piste scaricando folle suc
cessive di persone che torna
no al tramonto dopo una gior
nata di umilissimi lavori Già 
qui, alle porte di Mombasa, 

si moltiplicano i parchi e le riserve 
per fer sopravvivere una splendida ed unica fauna 

A cacria di leoni 
senza 
colpisce il fatto che cammina
re a piedi è in Kenia il princi
pale, Il più usato mezzo di Ira-
sporto Perfino ragazze vestite 
all'occidentale, con tanto di 
gonna, tacchi e foulard, per
corrono tranquillamente im
mense distanze, per raggiun
gere posti prestabiliti Sbuca
no all'improvviso, da un ce
spuglio, una gioiosa macchia 
di buganvillea, lentamente se
guite da un cane o una gallina 

La seconda cosa che colpi
sce é l'esistenza di una conce
zione assai relativa del con
cetto di fretta SI la quel che si 
può, con il tempo necessario, 
senza patemi d'animo, inutili 
cardiopalmi D'altra parte ve 

la sentireste di sollecitare un 
leone sonnacchioso o una 
gazzella di per sé.lnsiancabile, 
una allampanata giraffa o uno 
scorbutico sciacal|0? E quasi 
un luogo comune, ma in que
sta parte dell'Africa Orientale, 
uomo e animale rispettano 
l'uno la-dimensione Tempora
le dell'altro, e sembrano muo
versi all'Unisono. Ih una acco
rala Introduzione ad una gui
da del Kenia, FU)co Pratesi os
serva che da queste parti i pa
droni di tasa sono loro, gli 
animali, e non perderanno 
l'occasione per farvelo capire 
Ecco allora che conquistata la 
prima abbronzatura dopo le 
prime indigestioni di aragosta 

Ruggiscono ancora. Sono sempre gli 
indiscussi signori della savana. Appe
na li vede, gongolanti e maestosi, la 
gazzella fa un precipitoso dietrofront. 
Anche se non sempre riesce a salvar
si,. In questo momento, in ogni ango
lo dell'Africa, c'è un leone che Ita 
fame e una gazzella che fugge. Ma i 

leoni sono stanchi. Stanchi di corre
re, stanchi di cacciare, stanchi, an
che loro, di lottare per la sopravvi
venza. Si estingueranno tutti, vittime 
e carnefici? I grandi safan sono stati 
finalmente proibiti. Si moltiplicano i 
parchi e le nserve. Le autorità del Ke
nia cercano di correre ai ripari. 

DAL NOSTRO INVIATO 

•AViftlO LODATO 

ta" 

pagata al prezzo dei merluzzi, 
è bene non perdere altro tem
po, rivolgersi ad una delle tan
te agenzie specializzate nei 
safan Occorre raggiungere 
Nairobi, snodo metropolitano 
che consente di avvicinarsi al 
maggior numero di parchi e 
nserve In aereo, da Momba
sa, in tre quarti d'ora Sei ore 
in pullman A Nairobi non c'è 
molto da vedere 

Città architettonicamente 
moderna, letteralmente in
ventata dagli inglesi che la 
fondarono nel 1901 quando 
costruirono la ferrovia che 
avrebbe collegato Kenia, Tan
zania ed Uganda, il mitico 
•serpente di ferro» Tutta grat

tacieli, vetri affumicati, terraz
ze mobili, parchi geometrici, 
all'inglese Ma una notte, qui, 
può bastare L'indomani mat
tina, alle olio in punto, di fron
te alla hall dell'albergo, si fer
merà il pulmino -Nissan», sei 
posti, tettuccio apribile, dove 
vt abituerete a trascorrere pa
recchie ore dei prossimi gior
ni Per viali alberati, dove le 
palme sono quasi scomparse, 
si lascia l'attuale capitale. E l'i
nizio del salari 

Lo Tsavo. l'Ambosell, o II 
Massi Mara tono le mele più 
frequentate. Le quotazioni 
cambiano frequentemente 
durante l'anno, a seconda del
le stagioni e del flussi migralo-

Opel Corsa 
sconvolge 
la borsa. 

Più di 21 Km 
con un litro, 
meno 50% 

sugli interessi. 
Dopo il crollo di Wall Street cominciano a ve
dersi in giro sempre più Corsa Sarà una coinci
denza ma un'auto cosi permette una saggia ge
stione delle risorse e del tempo anche in tempi 
diffìcili La sua generosità d. prestazioni (fino a 
170 Km/h nella cilindrata 1 3) è grande quanto 
la sua parsimonia nei consumi, grazie anche a 
un Cx di soli 0 34 II suo patrimonio di accessori 
é solidissimo (nelle versioni Swing, GL e GT) 
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IVA E TRASPORTO I N C L U S I 
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2 5 0 .000 ' 
A L M E S E 
Non per farla lunga ma anche lo spazio conta 
(e disponibile a 3, 4 e 5 porte) e il dinamismo 
dove lo mettiamo» Nei motori IO, 12, 1 3 e l 5 
diesel ce n'e a volontà1 Tirando le somme vi 
conviene scegliere una Corsa L'utile è tutto 
vostro, il dilettevole anche Presto1 Dai Conces-
sionan Opel L'offerta è valida fino al 30 Apnle 
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ri delle diverse specie di ani
mali In primavera, ad esem
pio, erbivori e predatori rien
trano in Kenia dal gigantesco 
parco del Serengetl, In Tanza
nia. In questo periodo, invece, 
il tragitto è in direzione oppo
sta Notizie recenti segnalava
no il Massi Mara come luogo 
d'incontro di un vasto cam
pionario animale E una zona 
molto estesa Prende il noma 
da una antichissima tribù eh» 
si occupa di allevamento e pai 
stbrizia I lìeri Masal avvolti da 
una tunica rossa, hanno lami1 

di essere nomadi Instancabili. 
Non cacciano animali. Si limi
tano a berne il sangue e II Ul
te, quel tanto che basta alla 
loro sopravvivenza. Estraggo
no Il sangue dalla vena giugu
lare dell'animale, Raramente 
si spostano in gruppo Qua») 
sempre impugnano u n lan-
eia Leggenda vuole che II Ico
ne, alla vista di un Massi, pre
terisca una dignitosa marcia 
indietro Nessuno è in grado 
di dire quanti siano I Massi. 
Nessuno sa con esatteli* do
ve trascorrono le notti Qua • 
la si scorge una capanna, m» 
pare che sia una specialità di 
questo gruppo etnico passar* 
un gran numero di notti all'ad
diaccio Se proprio non resi
stete alla tentazione di foto» 
grafarll sappiate che non gre- > 
discono molto perché a runa 
di esser trattati dai turisti co- * 
me soprammobili si sono giu
stamente nauseati Qualcuno 
non disdegna gli scellini per 
mettersi in posa, qualche Ma-
sai e stato violentemente turi, 
suzzato, ma II risultalo * triste, • 

Il pullmino si addentra lun
go il murram, le piste In K m 
battuta che oltrepassano l i 
depressione del Rlft, una asso, 
lata e lunare strisci* di quasi 
settemila chilometri che cala 
a piombo dal Mar Morto fino 
al Mozambico L'autista ke
niota corre sul filo dei cento, 
vi costringe ad usare la cintura 
di sicurezza come una cami
cia di Iona, ma qualche brivi
do dei safari anni Cinquanta 
dovrà pur sopravvivere Ogni 
tanto qualche nutrita famiglia 
di babulnl strapperà 1 primi 
gridolini di stupore Ecco * | 
l'orizzonte la sagoma di una 
giraffa incommensurabilmen
te più alta dell'Idea che ce ne 
eravamo latti o dell'utile* gi
raffa che affiora dai ricordi re
moti di visite allo zoo Coma 
grandi punti interrogativi ptai-
zati nel terreno, le tipiche aca
cie ombrellifere, rara torma di 
vegetazione che è un po' H 
marchio di fabbrica di questi 
Indimenticabili paesaggi Fi
nalmente, raggiunto II Lodge 
dove si troveranno tutti I con
forta di casa propria, Inizeran
no le escursioni guidale nella! 
savana A quel punto nitro, 
nelle successive scoperte, di
venterà quasi fortuito. Si capi. 
sce sfogliando II libro-souve, 
nir delle firme di quanti q» 
hanno preceduto È un diver
tente inventano di caccia, ma 
una caccia senza esplosione 
di colpi, senza vittime Cechi 
deve andarsene senza essere 
nuscito ad incontrare un solo 
leone ma avendo visto in 
compenso decine di giraffe E 
cosi via, sottraendo o addizio
nando Restare però almeno 
due giorni in un parco dar* la 
possibilità di farai una buon* 
Idea di cosa doveva essere H 
pianeta Terra ai tempi dei bi
snonni Una famiglia di leoni 
seduta a tavola, che disossa 
lentamente, come in un pic
nic primaverile, un malcapita
to bufalo, inseguito e azzan
nalo La coda degli sciacalli* 
delle iene che aspettano pa
zientemente li loro turno 
mentre gli avvoltoi volano 
basso Infastiditi dai leoni cri* 
si stanno abbuffando a sazie
tà Il ghepardo, in un atteggia
mento molle e quasi lascivo, 
dopo aver pranzato anche lui. 
Intanto, ai bordi delle tane, I 
piccoli figli delle iene in attesa 
che mamma e papà portino I* 
spesa Gazzelle e zebre dall'a
ria spensierata mentre, magari 
a pochi metn. è In corso un 
Inseguimento che si conclu
derà con un cruento regola
mento di conti Elefanti ed 
elefantini, con un inconfondi
bile flsic du role, o ippopota
mi che trascorrono buon* 
parte della loro esistenw * 
mollo in un fiume 

Ha davvero ragione Pratesi: 
«L'unico vero grande diletto 
di questi luoghi è che una vol
ta che li si sia visti, ogni altro 
spettacolo, in termini di ani
mali, riuscirà scipito e povero, 
E capitato a me di condurr* 
comitive di appassionati nelle 
riserve naturali dell India da
vanti a mandrie del rarissimo 
barasingha, alla tigre tra | 
bambù alla visione magic* 
del gaur, si intuiva sempre, sui 
volti delusi, il muto rimpianto; 
' I Africa è un'altra cosa"* 
Provare per credere 

28; 
l'Unita 
Martedì 
12 aprile 1988 


